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OGGI IL VIA AI COLLOQUI VIOLENTO TERREMOTO ALLE PORTE DEL NOSTRO PAESE 


L’ombra tedesca (Ha tremato mezza Europa 


sul summit I La scossa ha causato morti, feriti e danni dalla Romania alla Jugoslavia 
Bush-Gorbacev Numerose vittime anche in Unione Sovietica 


WASHINGTON — Forse già 
oggi, nel primo incontro fra 
Bush e Gorbacev, sarà sciol- 
to il nodo principale di que- 
Isto diciottesimo summit rus- 
Iso-americano: la Germania. 
‘Lo lasciano credere una di- 
chiarazione del presidente 
Sovietico e indiscrezioni tra- 
pelate dalla Casa Bianca. le- 
ri mattina Gorbacev si è det- 
to «sicuro», per due volte, di 
raggiungere un compromes- 
so sulla collocazione inter- 
nazionale della futura Ger- 
mania unita. La previsione è 
Venuta in risposta alle do- 
mande dei giornalisti sulla 
piazza del Parlamento a Ot- 
tawa. Ill presidente George 
Bush, dal'canto suo, propor- 
febbe una formula di questo 
tipo: la Germania unita ap- 
parterrà alla Nato ma s'im- 
pegnerà a ridurre al minimo 
le sue forze armate, ben al di 
là dei tagli che dovessero es- 
Sere concordati. a Vienna 
(dove si negozia sulle forze 
tonvenzionali in tutta Euro- 
Pa). Bush a sua volta s'impe- 
Qnerebbe a fornire supple- 
mentari garanzie strategiche 
e prometterebbe a Gorbacev 
aiuti economici immediati. 
Altri aiuti economici prover- 
ebbero da Bonn. Bush ag- 
giunge: «Cercherò di convin- 
Cere Gorbacev che una Ger- 
mania unita ancorata alla 


Stabile, prevedibile. e pacifi- 
ba diuna Germania neutrale, 
ler quanto smilitarizzata». 
Gorbacev presumibilmente 
he è convinto quanto Bush. 
Ma non i marescialli dell’Ar- 
mata Rossa, che insistono 
ber la neutralità della Ger- 
mania. Non potranno essere 
ignorati da un leader, che, 
oltre a quella militare, deve 
fronteggiare ben altre terri 


ato saràxsicuramente più 


urti 
“copy 


MOSCA — Boris Eltsin, 
trionfatore nelle elezioni 
per la presidenza della 
Repubblica federativa 
russa, sta formando il 
suo governo mentre si 
accavallano le polemi- 
che sui suoi rapporti con 
Gorbacev. Il «kamikaze 
della perestroika» ha su- 
bito dichiarato, nella sua 
prima conferenza stam- 


pa; che..intende. battersi,.i 


per una maggiore auto- 
nomia della Repubblica 
nei confronti del potere 
centrale. 

Successivamente Eltsin 
ha tentato di smorzare le 
polemiche, sostenendo 
che non esistono sostan- 
ziali divergenze tra lui e 
il Presidente dell’Urss. 
Ma — quasi a smentirsi 
— il suo primo atto di go- 


BUCAREST — Un, violento 
terremoto con epicentro nel- 
la Romania settentrionale ha 
colpito ieri tutta l'Europa 
orientale causando una deci- 
na di morti in Romania e un 
numero imprecisato di vitti- 
me in Unione Sovietica. I! 
movimento tellurico avverti- 
to alle 12,40 (ora italiana) ha 
raggiunto un'intensità di cir- 
ca sette gradi e mezzo della 
scala Richter. Il terremoto ha 
provocato danni e panico, ol- 
tre che in Romania e in Unio- 


Proposta Usa: | ELTSIN . Il movimento tellurico è durato pt 
\Germania unita fera più di quaranta secondi con una 
I nella Nato ma pre intensità del settimo grado della 
A ‘forze ridotte scala Richter - Panico a Mosca 


ne. Sovietica, anche in Un- 
gheria, Grecia, Turchia, Ju- 
goslavia, Bulgaria e Polonia. 
A Bucarest la scossa iniziale 
è durata circa 45 secondi. La 
gente si è riversata nelle 
strade correndo e urlando. 
Scene di panico si sono veri- 
ficate anche a Mosca dove 
gli edifici hanno tremato; gli 
effetti maggiori del sisma, 
tuttavia, si sono fatti sentire 
in Moldavia. 


Sei a pagina è 


Il recupero di una vittima del terremoto a Bucarest. 
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L’ITALIA RISCHIA DI PRESENTARSI STRAVOLTA 


sulla grande festa dei «Mondiali» 
la minaccia di scioperi a catena 


La protesta in settori vitali. 


Un appello di Bernini ai Cobas 


delle ferrovie: già ventilate 


le precettazioni. Le altre vertenze 


ROMA — L'Italia rischia di 
presentarsi ‘stravolta dagli 
scioperi proprio in occasio- 
ne dei Mondiali di calcio. Le 
vertenze aperte sono nume- 
rose: ferrovie, aerei, autofer- 
rotranvieri, poste, tabaccai, 


particolare preoccupa il set- 
tore dei trasporti. Il ministro 
competente Bernini ha lan- 
ciato ieri un appello ai Cobas 
affinchè recedano dalle pro- 


teste in programma. Un ten- — 


tativo conciliante che non 


CALCIO 
Nazionale 
deludente 


la_|l'bili sfide. Di qui la necessità verno è stato l’incontro benzinai, sanità. Già oggi DU 

a |{l\da parte americana di trova” con una delegazione scioperano. alcuni settori esclude il ricorso alla precet- 

a- ns orme che «gli salvi della Lituania. Lo nn i IRA, caso di risposta 
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processa Occhetto |tentano un blitz a Tel Aviv 
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3 Riforme istituzionali: Forlani I fedain apparterrebbero TORE 

al prevedibile) nell'amiche- 
vole di ieri sera contro la 


VEE 


Secchia a Trieste 


TRIESTE — L’ambasciatore degli Stati Uniti 
Italia, Peter F. Secchia (nella foto) inaugurerà 
stamattina a Trieste i.«Discovery days», giorni 
della scoperta. Tra oggi e domani la 


n 


| delegazione americana avrà incontri con 
esponenti politici ed economici regionali e 
locali. Dal fitto carnet di appuntamenti emerge 


ricuce il dialogo tra i partner 


della maggioranza per trovare 


strategie comuni in Parlamento 


ROMA — Guai a ripetizione 
per Achille Occhetto: la base 
siciliana mette sotto accusa 
il segretario regionale Pietro 
Folena e tutta la dirigenza 
nazionale, accusati di non 
essersi impegnati a fondo 
nella battaglia contro la ma- 
fia, e anzi di aver dissipato il 
patrimonio politico di Pio La 
Torre, vittima della lupara. 
Ovviamente Folena respinge 


le accuse. Ma al tessera- 
mento si registra una flessio- 
ne di 150 mila unità. Intanto, 
sul fronte delle riforme istitu- 
zionali sembra stia riscuo- 
tendo successo un'inziativa 
di Forlani volta a ricucire un 
atteggiamerito comune tra i 
segretari della maggioran- 
za. 


Drioli a pagina 2 


Del 


Decaffeinato 


allo stesso gruppo che sequestrò 


Achille Lauro - Dovevano 


compiere una strage tra i bagnanti 


TEL AVIV — Sono stati an- 
nientati i commando palesti- 
nesi che con due motoscafi 
hanno tentato di sbarcare 
sulle spiagge circostanti Tel 
Aviv per compiere una car- 
neficina tra i bagnanti, parti- 
colarmente numerosi in oc- 
casione della festività ebrai- 
ca dello Shavuot. | terroristi 
sono stati mitragliati dai sol- 
dati israeliani e dagli elicot- 
teri: quattro sono rimasti uc- 


cisi sulla spiaggia, altri dodi- 
ci sono stati catturati. Sem- 
bra accertato che i palestine- 
si (apparterrebbero al Fron- 
te di liberazione della Pale- 
stina di Abul Abbas, già re- 
sponsabile del dirottamento 
della «Achille Lauro») siano 
partiti dalle coste libiche a 
bordo di una nave-appoggio. 


Servizio a pagina è 


Grecia, primo test pre- 
mondiale a nove giorni 
dall'inizio di Italia 90, ter- 
minando l'incontro con 
uno zero a zero. L'attuale 
momento di preparazione 
evidentemente condizio- 
na non poco gli azzurri ap- 
parsi opachi e poco veloci 
contro la volonterosa ma 
non eccessivamente tec- 
nica Grecia. Bene ha fatto 
De Agostini sulla fascia si- 
nistra, mentre centrocam- 
po e attacco sono apparsi 
‘abbastanza scollegati non 
consentendo di valutare 
la reale portata dell’inedi- 
ta coppia Vialli-Schillaci. 
Sabato ultimo test ad 
Arezzo contro il Cannes. 
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I. consumatori. più sensibili alla caffeina 
possono degustare un espresso illycaffè CI 
anche decaffeinato; la miscela, il gusto 
egliaromi sono gli stessi, garantiti dalla 
tecnologia ed esperienza illycaffè. ...... 
peri Maestri dell'Espresso. 


l'indagine sulle nuove prospettive dell’Europa e 
sul possibile sviluppo di nuove relazioni 
commerciali tra la città e gli Usa. 
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RIFORME ISTITUZIONALI 


Politica 


Forlani per lo sbarramento 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — «Correggiamo la 
proporzionale, ma siccome 
non basterebbe mettiamo 
anche uno sbarramento; 
semmai prevediamo appa- 
rentamenti tra i partiti che si 
sentono affini»: questo il 


mocristiano Forlani ha illu- 
strato agli altri leader di 
maggioranza in una serie di 
incontri avvenuti all’improv- 
viso nelle ultime ore. Prati- 
camente ha avviato le con- 
sultazioni dirette tra gli al- 
leati di governo: per indivi- 
duare una base di partenza 
comune per le riforme eletto- 
rali. Più che altro un primo 
confronto, ma in ogni modo 
un bel passo avanti, destina- 
to soprattutto a raffreddare 
le polemiche:che finora han- 
no diviso la maggioranza. è» 
Lo scopo è quello di convin- 
cere soprattutto i partiti mi- 
nori che ormai una riforma 
elettorale è necessaria per 
evitare la frantumazione del- 
l'elettorato. Forlani ha preso 
l'iniziativa rendendosi conto 
che in materia di riforme toc- 
ca proprio alla Dc avviare il 
dibattito almeno su quella 
che viene considerata la ri- 
forma a portata di mano, 


Forlani: ha proposto lo 
«sbarramento» elettorale 
peri partiti minori. 


«mix» che il segretario de-, 


cioè quella elettorale. Anche 
a costo di fare slittare il resto 
del pacchetto innovatore che 
riguarda il complesso delle 
istituzioni: «Meglio fare quel- 
lo che è possibile oggi anzi- 
ché pensare alla soluzione 
globale». 

Con lui è d'accordo Craxi, il 
primo ad essere interpellato 
dal segretario democristiano 
che gli ha anche esposto nei 
dettagli il suo progetto. E 
questo prima che si riunisse, 
ieri, la segreteria socialista 
che si è poi conclusa con un 
severo richiamo contro i re- 
ferendum elettorali. 

Si sono aggiunti poi il libera- 
le Altissimo, il socialdemo- 
cratico Cariglia, il repubbli- 
cano La Malfa. Tra un incon- 
tro e l’altro Forlani ha con- 
sultato più volte Andreotti, 
ed è probabile che alla fine 
della girandola si svolga una 
riunione collegiale per valu- 
tare i risultati. Da qui all’8 
giugno, fischio d'inizio dei 
mondiali, c'è il tempo di rea- 
lizzarla, e l'intenzione non 
manca. 

In pratica la riforma proposta 
dal segretario dc è fatta di tre 
innovazioni: il sistema pro- 
porzionale oggi in vigore do- 
vrebbe essere corretto me- 


Ritoccare 


la proporzionale 


è una misura 


insufficiente 


più piccoli: evidentemente lo 
scopo è quello di rendere più 
«personale» l’elezione dei 
candidati che verrebbero 
dunque scelti dagli elettori 
perché li conoscono diretta- 
mente o quasi; un’altra cor- 
rezione alla proporzionale si 
riferisce all’utilizzazione dei 
resti, che dovrebbero essere 
recuperati in ambito regio- 
nale. Parallelamente si do- 
vrebbe introdurre uno sbar- 
ramento, e Forlani propone il 
5 per cento (la vecchia idea 
di Craxi, poi rilanciata anche 
da Andreotti). Ma allora che 


fine fanno i partiti minori? 


Sono tutti destinati a scom- 
parire? E' per evitare un tale 
risultato che la proposta pre- 
vede anche la possibilità de- 
gli apparentamenti, ciè delle 
alleanze tra schieramenti 


diante la revisione dei colle- 
gi, che dovrebbero diventare 


che ritengono di potersi pre- 
sentare all'eletto 0 con un 


Il segretario dc illustra la sua proposta agli altri segretari della maggioranza 


programma comune. 
Ci vuol poco per rendersi 
conto che un tale sistema 
sembra studiato apposta per 
mettere in difficoltà gli schie- 
ramenti estemporanei, mo- 
vimentisti e protestatari, co- 
me per esempio le Leghe. Le 
quali — soprattutto se come 
quella Lombarda continuano 
nella loro linea di intolleran- 
za politica — difficilmente 
troveranno. schieramenti di- 
sposti ad apparentarsi con 
loro. 

«Gli incontri — dicono alla 
Dc — hanno cosentito di re- 
gistrare al meglio il grado di 
intesa della maggioranza 
nella consapevolezza comu- 
ne di non esasperare i motivi 
di contrasto». Forlani’ ritiene 
che occorre «misurarsi sulle 
diverse proposte». In defini- 
tiva punta anche a convince- 
re Craxi che sarebbe un er- 
rore affrontare tutto insieme: 
meglio. concentrarsi. oggi 
sulla sola riforma elettorale. 
A fare il resto può pensarci il 
futuro nuovo Parlamento. 
Anche se i colloqui sono solo 
un inizio, tuttavia incoraggia- 
no ad andare avanti, anche 
perché se spunta una propo- 
sta precisa perderà valore 
l'iniziativa della sinistra de- 
mocristiana che intende pro- 
porre (venerdì a Firenze) 


una riforma basata sulla 
possibilità per l’elettore di 
scegliere non solo un partito, 
ma anche una maggioranza. 
E perderà pericolosità anche 
il referendum elettorale, che 
tanto piace a De Mita ed al 
Pci, ma è tanto aborrito da 
Craxi. 

E' d'accordo anche Altissimo 
che però chiede di evitare 
«un inutile bla bla», e il so- 
cialdemocratico Cariglia è 
convinto della opportunità 
degli apparentamenti. Per- 
plesso invece il Pri. Spadoli- 
ni nei giorni scorsi disse che 
una riforma elettorale non è 
la più urgente e anche La 
Malfa ha detto al segretario 
democristiano che fare una 
riforma elettorale senza col- 
legarla ad una generale ri- 
forma istituzionale non. ser- 
ve. Anche così, Forlani ritie- 
ne di poter continuare nel 
suo lavoro: «Abbiamo regi- 
strato molte convergenze». 
Risponde in tal modo anche 
alle sollecitazioni che gli 
erano giunte, ed a queste si 
riferisce Pier Ferdinando Ca- 
sini sostenendo che «serve a 
poco la richiesta di riunioni 
senza una elaborazione pre- 
ventiva che consenta alla Dc 
di avanzare una proposta 
chiara e convincente». 


SOTTO ACCUSA IL SEGRETARIO REGIONALE FOLENA 
La base siciliana contesta Occhetto 
«Contro la mafia siamo stati deboli 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Mancano 150.000 tessere alla conta. Non sono le 
300.000 denunciate da «Rinascita», ma è comunque una bella 
cifra. Il Pci fornisce le cifre ufficiali sulle iscrizioni del '90 e 
smentisce il settimanale diretto da Asor Rosa. «Aver accredi- 
tato un'informazione del tutto infondata, ha avuto l’unico ef- 
fetto di procurare un danno all’immagine del partito», dice 
Piero Fassino, responsabile dell’organizzazione. Ma danni 
da parare lo staff di Occhetto ne ha almeno uno al giorno. 
Adesso è la volta di Palermo. Il Pci si è spaccato sul caso La 
Torre e in genere sul modo di condurre la lotta alla mafia. 
Dal capoluogo siciliano è stata spedita a Botteghe Oscure 
una lettera (resa pubblica) con le firme di più di 50 comunisti 
e componenti la lista aperta «Insieme per Palermo» che si è 
presentata alle ultime elezioni, con risultati disastrosi. «Ci 
rivolgiamo alla direzione nazionale per porre a tutto il parti- 
to, al di là dei «sì» e dei «no», alcuni interrogativi che ci 
assillano in tema di lotta alla mafia». Ma non sono solo inter- 
rogativi: dalla lettera escono accuse durissime e precise. Il 
Pci, a Roma e in Sicilia, si scrive, è stato «debole, assente, 
incapace di assumere adeguate inziative di lotta e di dibatti- 
to», e questo, mentre sono in atto «pericolosi tentativi di stru- 
mentalizzare l'intervento del Presidente della Repubblica e 
di isolare Leoluca Orlando». 

Quindi un incalzare di domande: perché il Pci ha deciso ap- 
pena ora di denunciare i ritardi dei magistrati sull'inchiesta 
per l'omicidio di La Torre, avvenuto nell’82? E come si giusti- 
fica il fatto che ai funerali del dirigente comunista e del suo 


utista il partito abbia lasciato parlare proprio quel Mario 
D'Acquisto (sottosegretario Dc) di cui La Torre aveva denun- 
ciato i rapporti con imprenditori in odor di mafia? E ancora, 
perché si è aspettato 8 anni per dare rilievo pubblico alla 
pista sugli appalti? Ma io scontro non si ferma alla lettera, | 
siciliani del «no» hanno costituito un comitato regionale, che 


ha avuto come esordio un documento di polemica violenta. . 


Accusano il gruppo dirigente di aver dissipato, dall'assassi- 
nio di La Torre in poi, il «patrimonio culturale e il prestigio del 
Pci in Sicilia». Lo definiscono «palesamente inadeguato» e 
chiedono in modo esplicito un cambio della guardia, a livello 
regionale e locale. Il segretario regionale Folena si giustifica 
rivendicando la «chiarezza cristallina» fatta sulla questione 
degli appalti, dove ha chiesto anche il ritiro della Lega delle 
cooperative. «Non sono accettabili ricostruzioni approssima- 
tive da usare per fini di lotta interna», conclude il segretario 
rinnovando la disponibilità del suo partito'a una riedizione 
della giunta Orlando. 

Mentre Folena replica alla lettera dei cinquanta comunisti 
Occhetto è alle prese con un'altra, di un illustre siciliano: 
Alfredo Galasso ex membro laico del Csm, impegnato nel 
maxi processo alla mafia e in quello di Ustica, iscritto al parti- 
to da vent'anni e oggi deciso a strappare la tessera. All’avvo- 
cato non è piaciuto per niente che Occhetto abbia accettato 
unfaccia a faccia televisivo con Andreotti. Scrive indignato al 
segretario che doveva rifiutarsi di partecipare a un dibattito 
con un «uomo di governo che è a capo della famiglia politica 
più inquinata d’Italia». «Assurdo, se non ridicolo pensare che 
il capo dell'opposizione debba rifiutarsi al confronto con il 
presidente del consiglio» risponde secco Occhetto. 


I corazzieri: adesso saranno coordinati da un civile, il prefetto Mosino, benché siano dei carabinieri a tutti gli 
effetti, e quindi dei militari. 
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QUIRINALE 


Ma chi comanda i corazzieri? 


REFERENDUM, VERDI PREOCCUPATI È 
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Votazioni regolari’ £. 


promette Gava | 


Il ministero degli Interni «non tollererà nessuna intimidazione» 

e vigilerà specialmente nelle regioni più ’calde’ come la Lombardia, 
la Toscana e l’Emilia Romagna, dove gli ambientalisti accusano 

i cacciatori di illegittime pressioni per scoraggiare la gente ; 
a votare, mentre il partito delle doppiette se la prende con gli 

avversari accusandoli di «provocazioni». La Corte Costituzionale 
conferma: niente voto per la legge sui licenziamenti nelle piccole imprese 


n 
Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Non sarà tollerata 
nessuna intimidazione, i re- 
ferendum si svolgeranno re- 
golarmente. Il ministro del- 
l’Ifterno, Gava, ha rassicu- 
rato così i rappresentanti dei 
comitati promotori per i refe- 
rendum che si erano presen- 
tati al Viminale denunciando 
iniziative tendenti a scorag- 
giare la partecipazione al 
voto e ritardi nella consegna 
dei certificati elettorali. | ver- 
di accusano i cacciatori di 
boicottare con vari sistemi la 
prova referendaria del 3 e 4 
giugno. | cacciatori a loro 
volta replicano accusando di 
provocazioni gli anticaccia. 
Gava, hanno riferito i parla- 
mentari del «sole che ride», 
ha garantito comunque che il 
ministero vigilerà per assi- 
curare la. regolarità delle 
elezioni e che ci sarà la mas- 
sima sorveglianza nelle re- 
gioni più «calde», come To- 
scana, Emilia Romagna, 
Lombardia e Calabria. Inol- 
tre, darà istruzioni perchè 
l'insediamento dei seggi av- 
venga sin dalle 16 di sabato 2 
giugno, in modo da evitare 
gli inconvenienti che si sono 
verificati in occasione delle 
elezioni amministrative del 6 
maggio scorso. Saranno 
inoltre distribuiti i certificati 
elettorali dove ancora non è 
stato fatto. 

| partiti continuano a mante- 
nersi in una posizione defila- 
ta, avendo difficoltà a schie- 
rarsi di fronte ai propri elet- 
tori in un senso o nell'altro. 
La stessa.cosa ha cercato di 
fare il Pci neglà ultimi giorni: 
non riuscendovi perchè l'a- 
ver cercato di rappresentare 
contemporaneamente sia i 
cacciatori che gli «anti» ha 
provocato ad Occhetto va- 
langhe di critiche incrociate. 
Così il presidente dell’Arci- 
caccia, Fermariello, gli ha 
scritto per manifestare il pro- 
prio dissenso dalla linea del 
partito, che ha invitato a vo- 
tare si anche se con qualche 
timidezza. Fermariello nella 
lettera parla di «aggressioni 
arroganti e fanatiche sferra- 
te dagli anticaccia». Uno di 


questi è nel Pci, si tratta del 
ministro «ombra. dell’am- 
biente» Chicco Testa, il qua- 
le a sua volta denuncia: la 
campagna astensionistica è 
finanziata dai soldi di produt- 
tori di armi. Testa assicura di 
avere anche i documenti per 
provare le sue affermazioni. 
Immediata la replica: «Sonoi 
verdi a farsi sponsorizzare 
da aziende responsabili del 
degrado ambientale». 

Il liberale Facchetti fa cam- 
pagna per l'astensionismo e 
intende raccogliere adesioni 
nella riunione del consiglio 
nazionale del suo partito che 
si terrà alla vigilia del voto. | 
giovani liberali, però la pen- 
sano diversamente da Fac- 
chetti e vogliono votare tre 
si. Favorevoli a tre si anche i 
giovani socialisti. Il  Movi- 
mento popolare, pur non en- 
trando nel merito della vi- 


ll ministro degli Interni 
Gava: ha promesso di 
evitare incidenti fra 
cacciatori ed ecologisti 
durante i referendum. 


Sono carabinieri, ma adesso dipendono da un prefetto, è polemica 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — «Una tempesta in 
un bicchier d’acqua» mini- 
mizzano i consiglieri del Qui- 
rinale. «Qualcuno ha i Tigel- 
lini sbagliati» sbotta il gene- 
rale Pietro Corsini, già co- 
mandante generale dell’ar- 
ma dei Carabinieri e segre- 
tario del Consiglio supremo 
di difesa: lascia cioè capire 
che il presidente Cossiga sa- 
rebbe mal consigliato come 
il prefetto del pretorio Tigel- 
lino mal consigliava Nerone. 
La polemica è improvvisa- 
mente scoppiata per la deci- 
sione di mettere i corazzieri 
(«Carabinieri guardie del 
Presidente della repubblica» 
secondo la definizione uffi- 
ciale) alle dipendenze di un 
civile, cioè del prefetto Enzo 
Mosino, che dovrebbe esse- 
re poi il «Tigellino» al quale 
allude il generale Corsini. 

Il prefetto Mosino non sem- 
bra turbato dalle polemiche 


ROMA— Cisi avvicina al 2 giugno, ex festa della Repubblica, e torna 


che sono scoppiate attorno 
al suo nuovo incarico e non 
si considera il nuovo coman- 


dante dei corazzieri. «Il co-. 


mandante è sempre il consi- 
gliere militare del Presiden- 
te della repubblica — dice il 
consigliere Ludovico Ortona 
— ed i corazzieri restano 
parte dell'arma dei Carabi- 
nieri: al prefetto Mosino è 
stato invece affidato il com- 
pito di coordinamento delle 
forze di sicurezza all'esterno 
ed all'interno del Quirinale; i 
corazzieri hanno compiti di 
guardia solo all’interno, 
mentre all'esterno la re- 
sponsabilità è di carabinieri 
e polizia». 

Il Presidente della repubbli- 
ca, secondo la spiegazione 
che viene data dal Quirinale, 
ha voluto soltanto adeguare 
l’organizzazione dei reparti 
responsabili della sicurezza 
del palazzo alla realtà esi- 
stente in tutte le altre realtà 
istituzionali dove è sempre 


un prefetto che ha il compito 
di coordinare l'operato delle 
forze dell'ordine, cioè cara- 
binieri e polizia. 

La «rivoluzione» operata nei 
giorni scorsi dal Presidente 
della repubblica è costituita 
nel modificare un articolo 
del regolamento dell'arma 
dei Carabinieri che risaliva 
al 1934 e che diceva che il 
gruppo Carabinieri Guardie, 
secondo la dizione di allora, 
di Sua maestà il re ed oggi 
del presidente della Repub- 
blica, «per lo speciale suo 
impiego dipende dal consi- 
gliere militare». 

«Ma dal 1934 è cambiato pra- 
ticamente tutto — dice Orto- 
na — ed ora ci si è ispirati 
alla legislazione vigente». 
Dal consigliere militare, 
un'incarico in questo mo- 
mento vacante, i corazzieri 
continueranno a dipendere 
dal punto di vista gerarchico 
e disciplinare, mentre per i 
compiti di sicurezza (i coraz- 
zieri non sono soltanto un re- 


re volle dunque attribuire un rilievo del tutto particolare alla festa 


parto da parata, ma svolgo- 
no effettivamente, anche se 
non da soli, perchè sono solo 
200 fra militari sottufficiale 
ed ufficiali, compiti collegati 
alla protezione del capo del- 
lo stato e del palazzo del 
Quirinale) passeranno alle 
dipendenze del prefetto Mo- 
sino. 

Anche il ministero dell'Inter- 
no ieri ha fatto sapere che i 
carabinieri e quindi anche i 
corazzieri, dipendono dal Vi- 
minale per quanto riguarda 
«il servizio d'istituto, di ordi- 
ne e di sicurezza pubblica» e 
dal ministero’ della Difesa 
per il reclutamento, la disci- 
plina,  l’amministrazione». 
Le innovazioni avvenute al 
Quiorinale hanno l'approva- 
zione sia del ministro della 
Difesa, Martinazzoli, e del- 
l'Interno, Gava e «sono state 
determinate dalla necessità 
di uniformare l’organizza- 


zione di sicurezza del Quiri- 


nale al sistema normativo 


La Repubblica riavrà la sua festa 


Ù 
uomini in vista del Paese e così via. Ai tempi dell’austerity, nei odi È 


cenda, lamenta che non sia? 
stato possibile risolvere le 
questioni con delle leggi chelila not 
avrebbero. evitato queste’iMan Gc 
«inutili e antieconomicherfalia 
consultazioni». {New Y 
Quasi assente la competizio-. bari a 
ne tra i partiti, lo scontro'ha già 
preelettorale si svolge tra le [Sùscità 
associazioni che attraversa-/ Uispar 
noi partiti: anticaccia contro |Vio che 
cacciatori, ambientalisti con- ('almer 
tro associazioni di agricolto-(Rica, c 
ri. Il presidente della Coldi-(|the da 
retti, Lobianco, ha garantito(|Un sol: 
che in qualunque caso la sua. |! frate 
associazione si impegnerà (lusse 
nella. difesa. «intransigente |\Senza. 
della salute dei consumatori. \estin 
e degli interessi degli agri- ROStan 
coltori». Lobianco lamenta) POSSa 
infatti che i prodotti di impor=+ ixere 
tazione non saranno soggetti! piglia 
in caso di divieto dei pestici-,1. BRIC: 
di, alle stesse norme impo- È: 
ste per i prodotti italiani. La‘ lo 
Coldiretti ha invitato gli elet-, 


Mono aslen . Mitiarc 
anche i cacciatori e le ass0- hionic 


ciazioni legate alla caccia’ \g}a sc 
che invitano all’astensione: gue ur 
per far fallire il referendum e*iVan G 
che fanno rilevare come una! lettere 
vittoria dei si comporterebbe: hono s 
la perdita del posto di lavoro: he si 
per circa 200 mila lavoratori.‘ tarebt 
| promotori del si fanno una. Ruei rr 
propaganda opposta, invita lla, o. 
no ad andare a votare. Undi-- lretti, 
ci aderenti a «Greenpeace»! |b vori 
hanno scalato le due torri di? 

una fabbrica di fitofarmaci 
hanno appeso un gigantesc: 
striscione invitando a votare? 
si. La lega antivivisezione ha, i 
inviato a Andreotti (aveva 
detto iti. trovare poco com. 
prensibili i referendum); ul 
blocksnotes sul’ quale. sop0 
statitrascritti i quisiti. 

Invece sono cadute le spe? 
ranze di Dp di far rientraré, 
dalla finistra il referendum: 
sui licenziamenti nelle pic- 
cole imprese. | promotori, 
non ritenendo sufficiente la, 
legge recentemente appro: 
vata dal Parlamento aveva 
no fatto ricorso alla Corte! 
Costituzionale dopo la deci? 
sione della Cassazione che: 


ricorso e dunque il referen* Ma sin 
dum nonsi farà. NI 


generale e’ alle esigenzi 
operative». 

La decisione non è piaciuta 
evidentemente al generale 
Corsini, che però, almeno uf 
ficialmente, smentisce che 14° 
sua richiesta di congedo sid 
collegata alle modifiche av 
venute  nell'organizzazioni 
dei servizi di sicurezza del 
Quirinale, «In tutta la mia vi 
ta non ho mai lasciato intel? 
viste perchè quando parlo l0 
faccio ufficialmente — ci ha: 
dichiarato ieri — e poi avev0 ‘|| 
dato da tempo, cioè dal 10. 
maggio, le dimissioni per ra” © 
gioni di salute; anche se tutti, | 
in questi giorni, tirano fuol! 
storie di polemiche io no! 
voglio fare dispetti al Presi” 
dente Cossiga». Poi però, a! 
momento di concludere ill! 
breve dialogo telefonico, 5' .| 
lascia sfuggire quell’acceM 
no, rivelatore del suo stal0 
d'animo, ai. «tigellini» che 
circondano il capo dello stà” 
to. 
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adaffacciarsi il problema del ripristino di questa festività, soppressa 
nel 1977. Una legge di quell’anno, la n. 54 del5 marzo aveva lo scopo 
di ridurre non solo il numero delle festività infrasettimanali, ma so- 
prattutto quello dei «ponti». Oggi ci si pente di essere stati così dra- 
stici, tanto che qualche anno fa è stata ripristinata l'Epifania. Al sena- 
to c'è una proposta di legge della sen. Marinucci per far tornare 
festivo il 2 giugno: invece attualmente la festa nazionale della Re- 
pubblica ha luogo nella prima domenica di giugno. Su questa data 
«sembra utile una rinnovata e più attenta riflessione», sostiene la 
‘parlamentare socialista: «non si può dimenticare, infatti, lo straordi- 
nario significato storico e istituzionale che possiede la data del 2 
giugno, la quale — mentre per un verso ha contrassegnato l'epilogo 
dellaunga e sofferta vicenda resistenziale, per un altro ha rappre- 
sentato con la nascita dell’Italia repubblicana — l'inizio di una fase 
del tutto nuova della storia nazionale. Nella storia di'ogni Paese ci 
sono delle date fondamentali che non possono essere intaccate per 
‘nessuna ragione». 

Tant'è — sottolinea la sen. Marinucci — che la legge del 1949 che 
disciplinava la materia delle solennità civili, dedicava al 2 giugno 
l'art. 1, mettendo invece tutte le altre solennità all'art. 2: «Il legislato- 


nazionale della Repubblica». 3 

Di «opportuno» ripristino della festa nazionale del 2 giugno parla 
‘anche il capogruppo socialdemocratico Caria, in una dichiarazione 
‘però polemica. Infatti, sottolinea Caria, «in tutti i Paesi del mondo si 
festeggia, in una data precisa, la festa nazionale, solo in Italia la 
ricorrenza è stata inspiegabilmente declassata. Così le manifesta- 
zioni ufficiali avvengono più o meno in sordina e in date sempre 
diverse. Quest'anno, ad esempio, la ricorrenza è stata ricordata ieri, 
30 maggio. Tutte le autorità dello Stato e i parlamentari — dice anco- 
ra Caria — saranno al Quirinale dal Presidente delia Repubblica e, 
ovviamente, non potranno presenziare alle diverse manifestazioni 
periferiche che saranno perciò svuotate di importanza e contenuto». 
Ripristinare dunque il 2 giugno «oltre a ricordare un fondamentale 
evento storico, ritornerebbe — per l'on. Caria — a essere un mo- 
‘mento di riflessione svi valori inalienabili del nostro paese». 


.. Caria, a quanto pare, si riferisce al ricevimento per il corpo diploma- 


tico nei giardini del Quirinale che ha avuto luogo ieri, come vuole 


l'usanza. Una volta c'erano due distinti ricevimenti, uno appunto per . 


i diplomaticj accreditati e il secondo più «mondano» per i politici, gli 


anni ‘70 dunque si decise di unificare il ricevimento del Presidi 
della Repubblica. Resta comunque, per legge, che la festa nazio! la! 
si svolgerà quest'anno il 3 giugno. La stessa regola, quella { 
‘prima domenica del mese, riguarda anche l'ex festa delle Forz& 
mate, che cadeva il 4 novembre: oggi la celebrazione della fe, 
della unità nazionale ha luogo appunto nella prima domenica dine, 
vembre. dl i 
A proposito di celebrazioni e di simboli si possono ricordare li 
diverse iniziative. All'inizio del suo settennato, Cossiga pose ai il 
a una mancanza dei suoi predecessori: al Quirinale era 45° da Ì 
un'insegna dell'Italia repubblicana. «Sopravvivevano solo Di oi 
Vittorio Orefice nel suo libro 'La velina'— stemmi e ricordi deiPfic, “ 
dei Savoia. Nella ricorrenza del 40.0 della nascita della Repubb! na! 


Cossiga ha scoperto una lapide di fronte allo scalone principale ja | 


fatto imprimere sulla gualdrappa dei corrazzieri le lettere arget pata H 
‘R.I., Repubblica Italiana». Ancora al Senato, nel gennaio '89, tadi 
depositata dal sen. Umberto Bossi (Lega Lombarda) una pro, 95 ‘sul 
legge per l'abrogazione dell'art. 4 della legge 24 dicembre 19: 

l'uso della bandiera nazionale. 
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L'OPINIONE i 


an Gogh alle stelle 
perché rappresenta 


Î 


Carlo Sgorlon 
(nella foto) osserva 

e le tele del pittore 
© hanno raggiunto quote 
‘la capogiro perché 
iacciono sia ai critici 
ia alla gente comune. 


[Articolo di 
Sie Carlo Sgorlon 
che! lla notizia che un quadro di 
ste'Van Gogh è stato acquistato 
che.lalla galleria. Christie's di 

{New York per una somma 
zio-.[Pari a cento miliardi di lire 
tro [ha già fatto il giro del mondo, 
a le? Sùscitando i commenti più 
‘sa- (disparati. Il pensiero più ov- 
tro Vio che viene in mente, natu- 
on- ilfalmente, è la stranezza, tra- 
ito- Dica, del destino del pittore, 
Idi- |°he da vivo riuscì a vendere 
tito Un solo quadro, e per di più 
sua al fratello Theo. Vincent con- 
erà dusse i suoi giorni nell'indi- 
tei genza, vedendosi negato dal 
tori.lestino la soddisfazione più 
ri. Bostanziosa di cui un artista 
inta) Possa fruire: ossia quella di 
(n. Wivere con i proventi del pro- 
rio lavoro. 
Qualcuno si è scandalizzato 
quella cifra record. Mauri- 
io Costanzo ha saggiamen- 
le obbiettato che un giocato- 
life di calcio, Roberto Baggio, 
° È stato pagato venticinque 

| Miliardi. Tre anni di presta- 
‘ Rioni calcistiche di questo at- 
leta sono state valutate dun- 
“ Que un quarto del quadro di 
‘an Gogh. Questo fa già ri- 
lettere profondamente. Ci 
ono state anche anime pie, 
‘ Îhe si sono chieste se non 

larebbe stato meglio dare 
 \uei miliardi alla Croce Ros- 
ia, o alla Charitas, o ai ne- 


lo vorrei fare un'osservazio- 
le molto diversa; vorrei cioè 
“Îìercare di capire perché 
‘ ®roprio le opere di Van Gogh 
" lìàbbiano raggiunto quotazio- 
lì da capogiro. Quella cifra 
orme dimostra, siacpure 
ìlu.un versante mercantile, il 
ello altissimo raggiunto 
lalla. fama e dalla stimalnei 
bnfronti di Van Gogh in'tutto 
l' mondo. Van Gogh è uno di 
lvegli artisti su cui tutti sono 
‘accordo, i critici d'arte co- 
le le persone più semplici. 
la qual è la fonte di questa 
‘ l'oncordanza universale dei 
Miudizi? o 
luò aiutarci a capire questo 
latto anche un episodio del 
‘ llllm sogni, di Akira Kurosa- 
la; quello, appunto, dedica- 
 ilbal pittore olandese. Nel so- 
| lîno cinematografico di Ku- 
losawa si vedono delle sce- 
| Îîle singolari, di grande sug- 


CIVIDALE — Sarà il presidente del Senato 

Giovanni Spadolini (nella foto) a inaugurare 

Ufficialmente sabato 2 giugno la grande 

| | rassegna «I Longobardi. Grandezza e 
splendore di un popolo d’Europa», allestita 

helle sedi di Cividale e di Villa Manin a 


la forza della natura 


gestione poetica: un giovane 
giapponese corre dentro la 
natura, dipinta da Van Gogh 
negli ultimi anni della sua vi- 
ta (la zona di Arles, in Pro- 
venza); ma corre anche den- 
tro i quadri di Van Gogh, che 
sono diventati la natura stes- 
sa. Vi è in quell'episodio del 
grande regista giapponese 
una identificazione tra la na- 
tura e i quadri di Van Gogh 
che la ritraggono. 

La pittura di Van Gogh è tut- 
t'altro che un'imitazione fe- 
dele della natura. Non è ne- 
cessario insistere su questo 
concetto. Ma, se è evidente 
che Van Gogh non ritrae fe- 
delmente la natura, visiona- 
rio ed espressionista com'è, 
altrettanto chiaro è che la 
natura, il mondo percorso 
dalle forze vitali, ossessio- 
navano l'animo appassiona- 
to di Van Gogh. Il pittore, 
cioè, era soggiogato da un 
sentimento profondissimo e 
magico di rapporto con la na- 
tura. Tra lui e la natura esiste 
un’istintiva affinità. Nella pit- 
tura di Van Gogh la natura è 
sentita in modi panteistici; 
come insieme di forze tellu- 
riche, cosmiche, che la fanno 
essere ciò che è. Van Gogh 
sentiva la natura in maniera 
geologica, sacrale, esplosi- 
va, come pochi pittori del suo 
tempo e di ogni tempo. 

E’ proprio questo, secondo 
me, che ha fatto sì che Van 
Gogh si collocasse al vertice 
dei valori pittorici di ogni 
epoca. E’ un fatto legato per 
buona parte all'inconscio 
dell’uomo moderno; esso sa 
bene, al contrario del suo in- 
telletto, che il rapporto conla 
natura è il pilastro fonda- 
mentale della vita e dell'arte. 
E.sa. bene anche questo: che 
l'arte non solo figurativa, ma 
di ogni genere, si inaridisce, 
si incrisalidisce quando tron- 
ca il misterioso cordone om- 
belicale che ci lega alla natu- 
ra, di cui siamo parte e da cui 
siamo stati creati. 

Al recupero del sentimento 
profondo della natura, della 
terrestrità e della magia na- 
turale è legata non soltanto 
l'uscita dell'uomo contempo- 
raneo dal pantano del nichi- 
lismo; ma, probabilmente, la 
stessa salvezza dell’uomo e 
della sua storia. 


al via 


Passariano. Spadolini parteciperà dapprima 


alla cerimonia in programma alle 10.30 al 

palazzo dei Provveditori di Cividale per poi 
‘trasferirsi a Passariaho per l'inaugurazione 
lissata alle 12.30. Domani, intanto, avrà luogo la 


Lo) «vernice» della mostra; in questa occasione a 
Dire | Cividale ci sarà un incontro tra i ministri della 
grda | AGultura di Cecoslovacchia, Ungheria, Austria, 
api? > \Mugoslavia e Italia che definiranno il 

glic&: | fProgramma di comune collaborazione incampo 
oh DI i ulturale, che sarà poi formalizzato il primo 

meta | JAgosto a Venezia quando si incontreranno i 

Sa ca i dei governi dei cinque Paesi. 

g sul | 


Attualità 


SISMA /COLPITA TUTTA L'EUROPA ORIENTALE 


interminabile disastrosa scossa 


La terra ha tremato per 45 secondi - Una decina le vittime, centinaia i feriti - Panico 


A Bucarest centinaia di persone si sono 
precipitate nelle strade. Imprecisato 

il numero dei morti in Unione Sovietica. 
Il terremoto avvertito anche in Ungheria, 
Grecia, Turchia, Jugoslavia, Bulgaria e 
Polonia. Gorbacey in visita a Ottawa 
non ritiene necessario il suo rientro. 


BUCAREST — Tutta l'Europa 
orientale è stata colpita ieri 
da un forte terremoto che ha 
avuto il suo epicentro nella 
Romania settentrionale. E 
proprio in Romania.il sisma 
ha causato i danni più gravi 
facendo una decina di morti 
e circa 300 feriti. La scossa 
tellurica, avvertita alle 13.40 
ora di Bucarest (le 12.40 ita- 
liane), ha raggiunto un’inten- 
sità pari a 6,5-7,5 gradi della 
scala Richter e ha provocato 
danni e panico in Unione So- 
vietica, Ungheria, Grecia, 
Turchia, Jugoslavia, Bulga- 
ria e Polonia. 

A Bucarest la scossa iniziale 
è durata 45 secondi. La gen- 
te si è riversata nelle strade 
correndo e urlando, mentre 
dagli edifici venivano giù 
pezzi di cemento e di intona- 
co. Nella capitale romena 
hanno perso la vita due, per- 
sone, una delle quali è stata 
travolta da un balcone crol- 
lato. Altri due morti si sono 
avuti a Braila, uno a Buzau, 
uno a Brasov e uno nella re- 
gione di Prahova, a Nord di 
Bucarest. 

Nella sola Brasov, situata a 
170 chilometri a nord della 
capitale, sono rimaste ferite 
42 persone. La maggior par- 
te di coloro che hanno dovu- 
to far ricorso a cure mediche 
si erano procurati lesioni di 
vario genere saltando giù 
dalle finestre. 

Il ministero dei Trasporti ha 
bloccato il traffico ferroviario 
per controllare la situazione, 
ma non ha registrato inci- 
denti.di alcun tipo. 

Degli altri paesi interessati 
dal sisma, finora solo dal- 
l'Urss sono state segnalate 
vittime. In Unione Sovietica 
la scossa è stata avvertita 
anche a Mosca e in una fa- 
scia che. va dal Baltico alla 
Crimea. La regione dove.l’in- 
tensità. è stata! maggiore è 
stata la Moldavia, nella parte 
sud orientale della zona eu- 
ropea dell’Urss — con una 
magnitudo di 7 gradi Richter 
e Kishiniev — dove alcuni 
edifici sono crollati. La tass 
ha parlato di un numero im- 
precisato di vittime. 

Prima che fosse diffusa que- 
sta notizia, il presidente Mik- 
hail Gorbacev, ieri a Ottawa 
prima di recarsi a Washing- 
ton per il vertice Usa-Urss, 
ha detto che il terremoto non 
rendeva necessario un suo 
anticipato ritorno in patria 
come successe per quello 


che provocò 25 mila morti in 
Armenia nel dicembre 1988. 
In Grecia il sisma è stato av- 
vertito in tutta la zona Nord 
del paese, in particolare a 
Salonicco, dove ci sono state 
scene di panico. In Turchia la 
scossa è stata avvertita a 
Istanbul, in particolare negli 
edifici più alti, e in una regio- 
ne estesa fino a Smirne e An- 
kara. 

In Bulgaria, dove ci sono sta- 
ti circa 40 feriti, la centrale 
nucleare di Koslodu, sul Da- 


nubio, si è automaticamente: 


fermata al momento della 
scossa e l'impianto sarà con- 
trollato prima di essere ri 
messo in servizio. Sono stati 
segnalati danni di lieve enti- 
tà solo a Silistra, al confine 
conla Romania, 

In Jugoslavia il terremoto ha 
colpito, ma senza danni di ri- 
lievo, tre città del sud del 
paese: Krusevac, Kraguje- 
vac e Kraljevo, in una zona 
già colpita da un violento si- 
sma nell’84. Terremoto av- 
vertito, infine, anche in Polo- 
nia, senza che anche la’ ci 
siano state vittime o danni. 

A Bucarest i vigili del fuoco 
sono dovuti intervenire per 
domare due piccoli incendi, 
uno in un appartamento e un 
altro nel laboratorio di chimi- 
cadi una scuola, 

Nella. confusione generale 
seguita alla scossa, 1.500 
persone si sono riversate in 
piazza dell’Università, da 39 
giorni occupata dagli attivisti 
dell'opposizione. ll sindaco 
di Bucarest aveva annuncia- 
to lo sgombero della piazza, 
ma i dimostranti sono rimasti 
‘anche dopo il terremoto. 
L'epicentro del sisma è stato 
localizzato nella regione 
montuosa della Vrancea, 300 
chilometri circa a Nord-Est di 
Bucarest. La stessa zona era 
stata colpita negli anni scor- 
si da due violenti terremoti, 
uno dei quali, verificatosi il 4 
marzo 1977, aveva fatto 
1.550 morti. 

In Unione Sovietica hanno 
tremato anche gli edifici di 
Mosca, ma gli effetti maggio- 
ri si sono avuti in Moldavia. 

Il sisma, come si diceva, è 
stato avvertito dalla popola- 
zione anche in Turchia, e in 
particolare nella Tracia 
orientale e nella zona del 
Mar di Marmara, in Ungheria 
e in Bulgaria, dove le autori- 
tà hanno ordinato la chiusu- 
ra della centrale nucleare di 
Kozlodoui, sul Danubio. 


Due immagini dei crolli che 


panico. 


UNIONE 
SOVIETICA 


Un terremoto di magnitudo calcolata 
di 7,5 gradi della scala Richter ha 
colpito ieri pomeriggio la regione 
della Moldavia in prossimità dei 
confini tra l'Unione Sovietica e la 


erano state colpite da un 
sisma che ha causto la 


e. 


‘i 


si sono verificati a Bucarest do 


Romania 


UNA COMPLESSA ORGANIZZAZIONE DIETRO IL FALLITO ATTACCO 


I fedain sono stati bloccati sulla spiaggia 


Tentavano lo sbarco con due motoscafi - Quattro uccisi e 12 catturati - Armati fino ai denti, con piantine di Tel Aviv 


TEL AVIV— Non è riuscito ieri 
ad alcuni commando di guerri- 


glieri del «Fronte di liberazio- ‘ 


ne della Palestina» di Abul Ab- 
bas — l'organizzazione che 


. compì cinque anni fa il dirotta- 


mento dell’«Achille Lauro» — 
uno sbarco sulla costa israe- 
liana a Nord e a Sud di Tel 
Aviv, preparato da tempo in Li- 
bia a quanto sostengono le au- 
torità militari israeliane. 


* Quattro guerriglieri sono stati 


uccisi e dodici catturati. Ma 
erano riusciti a passare attra- 
verso le maglie del servizio di 
vigilanza costiero dello Stato 
ebraico. Questo fatto ha la- 
sciato interdetti e irritati molti 
giornalisti, che ne hanno inva- 
ho chiesto spiegazione, nel 
corso di un'affollata conferen- 
za stampa, al capo di Stato 
Maggiore: generale Dan 
Shomron, al capo del servizio 
informazioni militari generale 
Amnon Shahak e al coman- 
dante della Marina militare 
ammiraglio Micha Ram. 
Secondo la versione israelia- 
na, l'operazione — che ha vi- 
sto l'impiego di una nave-ap- 
poggio, di sei motoscafi (cin- 
que da combattimento, uno 
per i rifornimenti) e di almeno 
una ventina di combattenti — 
si prefiggeva una carneficina 
di bagnanti sulla spiaggia di 
Tel Aviv nella giornata festiva 
di «Shavuot» (una festa ebrai- 
ca che ricorda il dono a Mosè 
delle Tavole della legge), Fat- 
to sta, Però, che il commando 
più numeroso è dotato di mol- 
te armi, sbarcato in una spiag- 
gia affollata tra Ashdod e Asli- 
kelon, non è riuscito ad aprire 
ilfuoco. 3 

Degli undici guerriglieri che lo 
componevano, quattro sono 
stati uccisi e sette feriti e quin- 
di catturati. Altri cinque erano 
stati catturati poco prima che 
raggiungesse la spiaggia, a 
Nord di Herzlyia, cioè a una 
ventina di chilometri da Tel 
Aviv. 

Sono state sequestrate armi 


(mitra pesanti, razzi Katyusha 
e perfino un cannoncino), car- 
te marittime, riproduzioni foto- 
grafiche e piantine di Tel Aviv, 
queste ultime mostrate ai gior- 
nalisti per avvalorare il so- 
spetto che proprio la città, fos- 
se il loro principale obiettivo. 

Seguendo il racconto del ge- 
nerale Shahak, la nave-appog- 
gio è salpata da Bengasi tre 
giorni fa corì a bordo i sei mo- 
toscafi (di fabbricazione libica, 
ha precisato) che ieri mattina 
sono stati calati in mare a 120 
miglia dalla costa israeliana. 


Uno si è guastato subito, altri 
due in un secondo momento, 
uno è stato affondato. 

| guerriglieri si sono avvicinati 
alle corte israeliane nei due 
restanti mezzi da combatti- 
mento, cinque in uno, undici 
nell'altro, diretti  rispettiva- 
mente a Nord e a Sud di Tel 
Aviv. Il primo è stato raggiunto 
e accostato da una motovedet- 
ta israeliana al largo del «Kib- 
butz» di Gaash, presso Herz- 
lyia, e i suoi cinque uomini cat- 
turati. Il secondo — pur con 


undici combattenti a bordo — 
è riuscito a sfuggire all’inse- 
guimento di un'altra motove- 
detta perché più veloce (corre- 
va a 25 nodi) e a raggiungere 
la spiaggia di Nizzanim, tra 
Ashdod e Ashkelon, una qua- 
rantina di chilometri a Sud di 
Tel Aviv. Qui i terroristi si sono 
trovati sotto il fuoco incrociato 
dei, soldati israeliani. e degli 
elicotteri. 

Commentando il fallito. attacco 
sulla costa israeliana, la por- 
tavoce del dipartimento di sta- 
to americano Margaret Tutwi- 


DOPO IL VERTICE DELLA LEGA ARABA 


«Duri» e moderati, compromesso 
Mediate le posizioni sulla questione palestinese 


Articolo di 


stegno all'Iraq 


Marco Goldoni 


La dura battaglia tra intransigenti e mode- 
rati, ingaggiatasi al 19.0 vertice straordi- 
nario della Lega araba, si è conclusa con 
l'adozione di un documento di compro- 
messo che cerca di dare soddisfazione 
agli uni e agli altri. A vantaggio dei «fal- 
chi», che volevano l’adozione di sanzioni 
contro gli Stati Uniti, accusati di appoggia- 
re le mire espansionistiche di Israele, è 
emersa una «posizione fortemente criti- 
ca» che censura la «parzialità» americana 
e deplora vigorosamente la risoluzione 
del Congresso tesa al riconoscimento di 
Gerusalemme come capitale d'Israele. 

Altre concessioni ai «duri» sono l'appog- 
gio all'Iraq contro quella che Bagdad con- 
sidera una campagna contro il suo diritto a 
difendersi e l'impegno a sostenere l’«inti- 


ta palestinese 


causa perché, 


fada» palestinese nei territori occupati. In za. 


particolare, in indiretta polemica con le 
superpotenze, si osserva che «non è suffi- 
ciente mettere al bando le'armi chimiche», 
ma occorre bandire tutte le armi che com- 
portano distruzioni di massa. Le armi chi- 
miche in possesso dalle nazioni arabe sa- 
rebbero infatti «giustificate dagli arma- 


menti nucleari israeliani». 


Si tratta però, come si vede, di concessioni 
più di forma che di sostanza perché il so- 


retti in Israele 


mondo arabo 
umani». 


non approda a misure pra- 


tiche di ritorsione, mentre quello alla rivol- 


è assolutamente platonico 


e non esce dalla ritualità. Anche la deci- 
sione di «adottare misure economiche e 
politiche nei confronti degli Stati che rico- 
noscano Gerusalemme come capitale di 
Israele» è troppo generica per risultare in- 
cisiva. In ogni caso gli Stati Uniti sono fuori 


come molti altri Paesi, tra 


cui il nostro, essi continuano a mantenere 
la loro ambascita a Tel Aviv. 

A vantaggio dei moderati, capeggiati dal- 
l’egiziano Mubarak e dal saudita re Fahd, 
sono cadute innanzitutto le minacce di boi- 
cottaggio economico. Re Fahd è infatti riu- 
scito a convincere gli intransingenti, come 
Saddam Hussein e Gheddafi, che impiega- 
re la ricchezza araba come arma politica 
contro l'Occidente non farebbe che au- 
mentare la tensione e il clima di incertez- 


Anche l'argomento degli ebrei sovietici di- 


non è sfociato in una con- 


donna degli Stati Uniti, come avrebbe vo- 
luto Arafat e re Hussein, ma in un generico 
appello a tutti i Paesi perché si adoperino 
a frenare questo esodo che costituirebbe 
«un riuovo atto di aggressione contro il po- 
polo palestinese, una minaccia estrema al 


e una violenza dei diritti 


ler ha espresso l'«orrore» del 
suo governo per questo «atto 
terroristico», e ha aggiunto 
che qualora si accertasse che 


gli autori dell'attacco hanno a. 


che fare con l'Organizzazione 
per la liberazione della Pale- 
stina (Olp), «noi lo giudichere- 
mo una cosa gravissima». 

L'ambasciatore statunitense 
in Tunisia Robert Pelletreu — 
ha aggiunto la. portavoce — 
sta sollevando la questione 
con le autorità dell’Olp, ma è 
prematuro — ha sottolineato 
— dire se l'episodio potrà ave- 
re ripercussioni sul dialogo 
che Stati Uniti e Olp intratten- 
gono da un anno e mezzo. 

Il Fronte di liberazione della 
Palestina ha successivamente 


rivendicato la paternità dell'a- , 


zione, motivandola come una 
ritorsione contro l'assassinio 
di Abu Jihad, il braccio destro 
di Arafat ucciso nell'aprile del 
1988 a Tunisi con ogni possibi- 
lità da un comando israeliano. 
Intanto decine di migliaia di 
chiodi sono stati disseminati 
per parecchi chilometri su al- 
cune strade della Galilea, 
presso. Megiddo, moltissime 


* automobili israeliane che le 


percorrevano si sono dovute 
fermare. La polizia ritiene che 
autori del gesto siano attivisti 
dadil’Intifada, perché ha trova- 
to un sacco con i chiodi super- 
stiti nel territorio della vicina 
Samaria e accanto vi era una 
bandiera palestinese. 

A GerusalemmeEst un ragaz- 
zo di 15 anni è stato arrestato 
per aver lanciato una bottiglia 
incendiaria presso il Museo 
Rockefeller, cioè in una zona 
centrale e molto ‘frequentata. 
In precedenza, nel quartiere di 
Huefat, un furgone israeliano 
era stato distrutto da un incen- 
dio doloso. Un altro incendio 
— che la polizia-ritiene possa 
essere. stato. appiccato per 
motivi politici — ha semidi- 


strutto un negozio di abbiglia- 


mento. 


po la disastrosa scossa tellurica che ha provocato danni in numerosi paesi 
dell’Europa Orientale. A Bucarest un’interminabile scossa di 45 secondi circa ha fatto riversare centinaia di persone nelle strade in preda al 


‘morte di oltre 79 persone 


SCIOPERO DELLA FAME 
Monsignor Capucci deciso 
ad andare fino in fondo 


ROMA — Mons. Hilarion Capucci (nella foto), l’arcive- 


scovo Melchita di Gerusalemme che vive in esilio in 
Italia, è giunto al nono giorno di sciopero della fame ed 
è pronto «ad andare fino in fondo» se «il mondo non si 
muoverà di più per mettere fine alle sofferenze del po- 
polo palestinese». Nel corso di un incontro con la stam- 
pa nella missione diplomatica della lega degli stati ara- 
bi, dove ha luogo la sua risoluta azione di protesta, 
mons. Capucci ha detto che «la pazienza e la capacità di 
soffrire hanno un limite: la grande pressione porta a 
un'esplosione». 

Secondo l’arcivesovo — vicino all’Olp, arrestato dagli 
israeliani ed espulso dal Paese — il mondo «usa due 
pesi e due misure» nei confronti dello stato ebraico, ri- 
fiutandosi di decidere sanzioni economiche contro que- 
sto suo «figlio coccolato». Israele, ha proseguito Capuc- 
ci, deve capire che «pace e occupazione dei territori 
palestinesi sono due cose impossibili e impensabili in- 
sieme». 5 

Nel condannare la violenza, «da uomo di chiesa, da uo- 
mo di religione», Capucci ha sottolineato che bisogna 
«estirpare alla radice le ragioni che conducono alla vio- 
lenza». «I palestinesi — ha proseguito — non sono dei 
mendicanti, non sono un popolo di profughi ma un popo- 
lo che ha diritto alla vita e a una patria». La violenza è 
anche una «trappola», ha concluso chiedendosi fino a 
quando «sarà possibile continuare a controllare i nostri 
giovani», 


| 
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SUMMIT / FORSE GIA’ OGGI SARA’ SCIOLTO IL NODO PRINCIPALE: LA QUESTIONE TEDESCA 


Una formula per «salvare» Gorby 


Bisogna trovare il modo per far «digerire» ai militari sovietici una Germania unita nella Nato 


dI 


Primo bagno di folla per Gorbacev alla vigilia del summit con Bush. Nella foto insieme alla moglie Raissa mentre 
parla con la gente a Ottawa, la capitale canadese dove ha fatto tappa ieri. 


SUMMIT / CONCLUSA LA TAPPA CANADESE 


Cospicua apertura di credito 


OTTAWA — Il presidente 
sovietico Mikhail Gorbacev 
si è «sicuro» della possibili- 
tà di trovare un accordo sul 
futuro assetto della Germa- 
nia unita, durante i colloqui 
che avrà con il presidete 
Usa, George Bush, a partire 
da oggi, ma l'approccio oc- 
cidentale «è come un vec- 
chio disco incantato, che ha 
bisogno di una spinta per 
suonare una nuova canzo- 
ne». La «tappa» canadese 
del suo «tour» nord-ameri- 
cano ha d'altra parte riser- 
vato poche sorprese, anche 
se questione tedesca e fu- 
turo assetto europeo sono 
stati al centro delle due ore 
di colloqui avuti ieri con il 
premier. canadese, Brian 
Mulroney. | buoni rapporti 
tra Urss e Canada «posso- 
no servire da "bastione set- 
tentrionale'’ al ponte di fi- 
ducia e sicurtezza. tra 
oriente e occidente», ha 
detto Gorbacev nel brindisi 
pronunciano al pranzo of- 
ferto da Mulroney dopo i 
colloqui. Ricordando il tra- 
gico periodo in cui Urss e 
Canada combattevano co- 


me alleati contro la Germa- 
nia nazista, il leader del 
Cremlino ha. sottolineato 
che, nel quadro del proces- 
so europeo, esiste la possi- 
bilità reale di porre il punto 
finale alle conseguenze 
dell'ultimo conflitto, supe- 
rando la divisione dell'Eu- 
ropa. da parte sua Mulro- 
ney, usando anch'egli il ter- 
mine «alleati», ha afferma- 
to he il mondo vive oggi un 
periodo in cui «qualsiasi 
cosa sembra possibile», e 
ha rinnovato la proposta 
canadese di un ruolo raffor- 
zato per la Csce (Conferen- 
za perlasicurezza e la coo- 
perazione in Europa). 

li permanere del disaccor- 
do sulla questione tedesca 
è stato sottolineato anche 
dal ministro degli esteri so- 
vietico, Eduard Shevard- 
nadze, nella conferenza 
stampa tenuta l’altra sera 
al capo della diplomazia 
canadese, Joe Clark. Più 
fruttuosi sono stati i collo- 
qui per quanto riguarda le 
relazioni economiche bila- 
terali: il Canada ha infatti 


concesso all'Urss un.credi- 
to di 500 milioni di dollari, 
da utilizzare per l'acquisto 
di tecnologie e beni di con- 
sumo candesi. D'altra parte 
Gorbacev ha sottolineato 
che «non vi è il problema di 
un ’’aiuto’’ dell'Occidente» 
all’Urss, ma si tratta di coo- 
perare «nell’edificazione di 
una nuova economia nel 
nostro Paese», un fatto che 
«è necessario e vantaggio- 
so per tutti». 

Dopo aver deposto una co- 
rona di fiori ai piedi del mo- 
numento ai veterani di 
guerra candesi, Gorbacev 
si è recato assieme a Mul- 
roney al parlamento; da- 
vanti al quale ha trovato cir- 
ca 2000 canadesi di origine 
baltica o ucraina. «Lituania 
libera subito», «Negoziati, 
non carriarmati», «L'Ucrai- 
na e le nazioni baltiche so- 
no perla liberatà», si legge- 
Va su striscionio e cartelli 
innalzati dai dimostranti, 
giunti anche da Toronto, 
Montreal e altre città del 
Paese, per le «giornate del- 
la libertà», dichiarate in oc- 


GIORNALISTA «SUICIDATO» IN CILE 
Il traffico d’armi con l'Iraq |Eltsin 
ha fatto un’altra vittima 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA —. Sconcertanti 
particolari vengono rivelati 
dal «Times» sulla misteriosa 
morte di un giornalista bri- 
tannico specializzato in affa- 
ri militari che fu rinvenuto 
impiccato a marzo nella sua 
camera d'albergo a Santiago 
del Cile. La scomparsa di un 
portafogli e di una borsa da 
viaggio contenente due in- 
cartamenti fanno sospettare 
che il ventottenne Jonathan 
Moyle, direttore della rivista 
«Defence Helicopter World», 
sia stato assassinato mentre 
eseguiva una scottante in- 
chiesta sugli acquisti di ma- 
teriali bellici da parte dell’|- 
raq. 

Moyle era andato in Cile per 
indagare sulla concordata 
vendita a Baghdad di cin- 
quanta elicotteri prodotti dal- 
le industrie cilena «Cardoen 
S.A.» II capufficio stampa 
della ditta, Raol Montesino, 
fu l’ultima persona che in- 
contro Moyle vivo nel bar 
dell'albergo. 

Benchè le autorità. cilene 
avessero frettolosamente ar- 
chiviato le prime indagini sul 
decesso, attribuendolo al 
suicidio, il giudice istruttore 
Alejandro Solis ha deciso di 
riaprirle dopo avere scoper- 
to l’inesplicabile sparizione 
dei documenti. Ex pilota di 
elicotteri della Raf, Moyle 
non. aveva alcun apparente 
motivo per togliersi la vita 
durante il suo viaggio di la- 
voro in Sudamerica: Al ter- 
mine del soggiorno in Gile 
egli avrebbe dovuto raggiun- 
gere la Bolivia per parteci- 
pare a una missione interna- 
zionale promossa dalla Cia 
per la raccolta di informazio- 
ni sui traffici di droghe. 
L'ipotesi che siano stati i 
«baroni della droga» a ordi- 
nare l'assassinio non risulta 
suffragata da alcuna prova 
mentre è dimostrato che il 


giornalista aveva già raccol- 
to una imponente mole di 
materiale nelle sue ricerche 
sui traffici di armi tra Cile e 
lrak. Egli era stato tra l'altro 
ricevuto da Carlos Cardoen, 
presidente delle industrie 
omonime, che ha manifesta- 
to il proposito di sporgere 
querela contro il quarto ca- 
nale della televisione ingle- 
se per i sospetti diffusi sul 
suo conto. 


Il padre e la sorella del gior- ; 


nalista hanno appreso che 
l'autopsia compiuta a San- 
tiago ha permesso di rinve- 
nire nello stomaco del defun- 
to tracce di un sedativo che 
egli non aveva mai adopera- 
to in precedenza. Una came- 
riera dell'albergo ha anche 
trovato macchie di sangue 
sul letto in cui Jonathan Moy- 
le aveva dormito, e ciò fa 
supporre che una collutta- 
zione avesse preceduto il 
presunto assassinio. 

| congiunti del giornalista ri- 
mangono fermamente con- 
vinti che l'uccisione sia stata 
ordita per evitare che la rivi- 
sta «Defence Helicopter 
World» svelasse le avvenute 
infrazioni del bando sulle 
vendite di armi all’iraq. La 
ditta Cardoen ha sempre so- 
stenuto che i suoi elicotteri 
fossero destinati a usi civili e 
non militari. Un editoriale 
pubblicato ieri dal «Times» a 
commento dell’oscura vicen- 
da afferma che «poche per- 
sone avranno fiducia nella 
giustizia cilena fino a quan- 
do la morte di Moyle non sa- 
rà stata sottoposta ad appro- 
fondite e inparziali investiga- 
zioni». 

Una nuova tessera si aggiun- 
ge così al mosaico di misteri 
che continuano a circondare 
la «corsa» agli armamenti 
dell'Iraq e, in particolare, 
l'«affaire» del supercanno- 
ne, i cui pezzi sono stati tro- 
vati in varie parti d'Europa. 
«Affaire» nel:quale è coinvol- 
ta anche l'italia. 


casione della visita di Gor- 
bacev. 

Uno sventolare di bandiere 
nazionali lettoni, estoni, li- 
tuane e ucraine, accompa- 
gnava lo sfilare di uno spa- 
ruto gruppo di altri dimo- 
stranti: i militanti del «Fron- 
te del popolo», un'organiz- 
zazione marxista-leninista 
che chiede l'uscita del Ca- 
nada dalla Nato. «Gorbacev 
non è benvenuto in Cana- 
da», «Libertà per tutti i po- | 
poli», si leggeva sui loro 


_cartelli. In Canada è pre- 


sente una fortissima comu- 
nità ucraina (circa tre milio- 
ni), e una consistente co- 
munità di origine baltica 
(circa cento mila). Quando 
il corteo di auto di Gorba- 
cev e Mulroney è giunto 
sulla collina del parlamen- 
to, i dimostranti erano an- 
cora solo qualche centina- 
io, ma sono saliti a circa 
2000 quando il presidente 
sovietico ha lasciato l’edifi- 
cio, per dirigersi assieme a 
Mulroney verso la galleria 
nazionale, dove si è tenuto 
il preanzo ufficiale. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Forse già oggi, nel 
primo incontro fra Bush e Gorbacev, sa- 
rà sciolto il nodo principale di questo 
diciottesimo summit russo-americano: 
la Germania. Lo lasciano credere una 
dichiarazione del prèsidente sovietico 
e indiscrezioni, seppur corrette, trape- 
late da una fonte «senior» della Casa 
Bianca. 

leri mattina Gorbacev si è detto «sicu- 
ro», per due volte, di raggiungere un 
compromesso sulla collocazione inter- 
nazionale della futura Germania unita. 
La previsione è venuta in risposta alle 
domande dei giornalisti sulla piazza del 
Parlamento a Ottawa. Gorbacev aveva 
appena visto il primo ministro canade- 
se Brian Mulroney e si preparava a tor- 
nare all'ambasciata sovietica; da dove 
poi si sarebbe recato all’aeroporto. Il 
suo arrivo a Washington era fissato per 
le 18,30, corrispondenti alle 0,30 di gio- 
vedi in Italia. 

Gorbacev appariva tirato. Ai molti guai 
dell’ultima settimana (economia, Yelt- 
sin, Lituania) un altro si era aggiunto: il 
terremoto. Per un attimo ieri mattina si 
è temuto che interrompesse il viaggio e 
tornasse in patria. Poi ha annunciato: 
«Ho telefonato a Rizhkov (primo mini- 
stro) e mi ha detto che il terremoto, per 
quanto fortissimo, non ha provocato vit- 
time». 

Una drammatica' catema di infausti 
eventi continua a perseguitare il più co- 
raggioso e sfortunato fra i leaders so- 
vietici. 


La nuova disponibilità sulla Germania 
potrebbe spiegarsi alla luce delle indi- 
screzioni trapelate dalla Casa Bianca. Il 
presidente George Bush proporrebbe 
una formula di questo tipo: la Germania 
unita apparterrà alla Nato ma s’impe- 
gnerà a ridurre al minimo le sue forze 
armate, ben al di là dei tagli che doves- 
sero essere concordati a Vienna (dove 
si negozia sulle forze convenzionali in 
tutta Europa). Bush a sua volta s'impe- 
gnerebbe a fornire supplementari ga- 
ranzie strategiche e prometterebbe a 
Gorbacev aiuti economici immediati. 
Altri aiuti economici proverrebbero da 
Bonn. Il cancelliere Kohl (al quale Bush 
ha telefonato) si è detto disposto ad as- 
sumersi i costi del mantenimento del 
contingente sovietico (sino a quando ri- 
marrà nella Germania Est) e i costi di 
costruzione di abitazioni nell'Unione 
Sovietica (per i militari rimpatriati). 

Un accomodamento di questo genere 
rientra nell’arco delle probabilità. Mar- 
lin \Fitzwater, portavoce della Casa 
Bianca, ieri non l’ha smentito pur for- 
mendo precisazioni. Gli Usa non «inten- 
dono isolare la Germania», imponendo- 
le limiti militari specifici al di fuori del 
negoziato convenzionale di Vienna. Il 
calendario rimane quello concordato a 
suo tempo: prima un accordo globale 
per la riduzione delle armi convenzio- 
nali in Europa e poi un ulteriore accor- 
do per i tetti militari della Germania uni- 
ta. 

Come previsto, la questione tedesca 
domina l'agenda dei colloqui. Sarà la 


prima ad essere affrontata da Bush e, 


Gorbacev, quando questa mattina si ri- 


tireranno nello studio ovale della Casa 
Bianca. Nessuna sorpresa. Da essa di- 
pende la futura sistemazione dell'Euro- 
pa. «Dobbiamo assicurare all'Europa, 
uscita dal comunismo, la continuazione 
della pace goduta da quasi mezzo se- 
colo - ha detto Bush in un'intervista alla 
televisione tedesca - Il nemico da com- 
battere oggi è l'instabilità, l’imprevedi- 
bilità...» E' un nemico comune agli Usa 
come all’Urss, all'Europa dell'ovest co- 
me all'Europa dell'Est. Bush anticipa: 
«Cercherò di convincere Gorbacev che 
una Germania unita ancorata alla Nato 
sarà sicuramente più stabile, prevedi- 
bile e pacifica di una Germania neutra- 
le, per quanto smilitarizzata». Gorba- 
cev presumibilmente ne è convinto 
quanto Bush. Ma non i marescialli del- 
l'Armata Rossa, che insistono per la 
smilitarizzazione e neutralizzazione 
della Germania. Di qui la necessità da 
parte americana di trovare una formula 
che «gli salvi la faccia». Una volta rag- 
giunta tale formula, i particolari saran- 
no messi a punto dalla conferenza 
«quattro più due», vale a dire dalle 
quattro potenze vincitrici la seconda 
guerra mondiale più le due Germanie. 
Francia e Gran Bretagna - rivela il 
«Washington Post» - sono «irritate» dal- 
la fretta dimostrata da Bush e da Kohl. 
Ma il gioco al ritardo di francesi e bri- 
tannici è pericoloso. Già una volta, do- 
po Versailles, la smilitarizzazione della 
Renania, le mutilazioni territoriali e i li- 
miti.alle forze armate provocarono ri- 
sentimenti esplosivi. Si sa come andò a 
finire. Nessuno ha interesse a che la 
Storia si ripeta. 


SUMMIT / BARBARA E RAISSA 


Nessuna rivalità tra first lady 


WASHINGTON — Per Rais- 
sa un guardaroba più scar- 
so e per Gorbacev una ’ca- 
mera con vista!. Sarà un 
summit più sobrio e meno 
spettacolare rispetto a 
quello del 1987. Ancora una 
volta, così come accadde 
durante il primo summit 
‘ con Reagan il leader sovie- 
tico ha rinunciato alla 
«Blair House» la stupenda 
ovilla davanti alla Casa 
. Bianca riservata ai capi di 
stato stranieri che Bush gli 
ha offerto. L'unico a tra- 
scorrervi qualche giorno-fu 
Krushev nel 1959, ma la Cia 
si fece scoprire mentre ten- 


tava di prelevare gli escre-. 


menti dal suo gabinetto 
personale allo scopo di ac- 
certare il suo stato di salute 
e da quel momento tutte le 
autorità sovietiche quando 
vengono a Washington dor- 
mono a «casa loro», in am- 
basciata, con gli uomini del 
Kgb alla porta. 

La camera di Gorby alterzo 
piano finirà per avere in 


questi giorni una'«vista sto- 
rica», ma scomoda. Le sue 
finestre si affacciano infatti 
sulla piazza intitolata a An- 
drej Sacharov. Poderose 
ovviamente le misure di si- 
curezza: sui tetti attorno al- 
l'ambasciata sovietica e al- 
la Casa Bianca, oltre al 
completo blocco delle stra- 
de per tutta la settimana, 
sono stati sistemati centi- 
naia di tiratori scelti. Me- 
scolati alla gente comune ci 
sono centinaia di agenti in 
borghese per evitare even- 
tuali disordinivdurante le 
manifestazioni program- 
mate dai lituani. sd 

Gorbaciov questa volta.si è 
preso molto «tempo perso- 
nale» fuori dall'agenda dei 
colloqui. Oggi ad esempio, 
da mezzogiorno alle quat- 
tro il leader del Cremlino ri- 
marrà solo in ambasciata e 
così domani dall’una alle 
cinque, E' comprensibile 
che questi tempi elastici 
siano stati organizzati nella 
speranza che.i meetingtra i 


due capi di stato si prolun- 
ghino oltre il previsto e si 
arricchiscano di argomenti 
inaspettati, ma c’è chi ritie- 
ne che Gorbacev debba de- 
stinare invece tutto quel 
tempo agli scottanti proble- 
mi che ha lasciato a Mosca. 
Raissa e Barbara nel loro 
summit-parallelo avranno 
numerosi appuntamenti in 
comune: ogggi visiteranno 
il museo dei bambini prima 
di preparasi per la grande 
cena di stato. Domani mat- 
tina partiranno in aereo per 
Boston dove allo «Welle- 
sley College» una delle più 
famose università femmini- 
li americane terranno l’at- 
teso «graduation speach», 
una sorta di discorso di lau- 
rea. E' la prima volta nella 
storia che le first lady so- 
vietica e americana si pre- 
sentano una di fianco all’al- 
tra in una istituzione cultu- 
rale. Le studentesse Usa 
avevano contestato la pre- 
senza di Barbara perchè 
non la consideravano suffi- 


cientemente interessante 
«essendo soltanto la mo- 
glie del presidente e la non- 
na dei suoi nipotini», ma la 
diplomazioa della Ccasa 
Bianca affiancandola a 
Raissa che ha subito accet- 
tato, -ha risolto brillante- 
mente la situazione. La si- 
gnora Gorbacev infatti è 
stata una docente universi- 
taria e insegnava psicolo- 
gia all'ateneo di Mosca. 

Sabato invece nella resi- 
denza di Camp David la ri- 
servata Barbara ha pro- 
messo di lasciarsi andare. 
«Sarà quello il vero mo- 
mento per fare amicizia con 
Raissa-ha detto - Ce ne an- 
dremo a passeggiare tran- 
quille nei prati con Millie la 
mia cagnetta che ci salterà 
intorno...». Chi si aspetta di 


| trovare traccia del vecchio 


duello d’eleganza che ave- 
va tenuto viva la fantasia 
dei cronisti rosa nel primo 
incontro scontro tra Raissa 
e Nancy Reagan rimarrà 
molto deluso. 


DOPO L’ELEZIONE ALLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA RUSSA 


prepara il suo governo 


Uno dei primi gesti politici è stato quello di ricevere i rappresentanti della Lituania. 


MOSCA — Boris Eltsin, pre- 
sidente eletto della Repub- 
blica russa, ha incontrato ie- 
ri al Cremlino 130 deputati in 
rappresentanza di tutte le 
correnti politiche e di tutte le 
etnie della più grande repub- 
blica dell'Urss, e ha chiesto 
loro di eprimere fra Je due e 
le tre candidature per cia- 
scuno dei ministeri del go- 
verno repubblicano, che Elt- 
sin vuole di coalizione; la ro- 
sa verrà sottoposta oggi alla 
sessione plenaria del conse- 
gno russo, per ratifica finale. 
In qualità di presidente del 
congresso russo — l’organi- 
smo di nuova introduzione 
che rappresenta la massima 
autorità della Russia — Elt- 
sin è il «numero uno» della 
Repubblica, e si erge a diret- 
to interlocutore di Gorbacev: 
ha affermato che è sua inten- 
zione arrivare alla riconcilia- 
zione con il presidente so- 
vietico (con il quale. non cor- 
re buon sangue), posto che 
ciò non sia in conflitto con gli 
interessi della Russia. 


Manifestata 


l’intenzione 


di un accordo 


con Gorbacev 


Mikhail Gorbacev si è detto 
«piuttosto preoccupato» per 
la vittoria di Eltsin, ma ha 
detto di essere incoraggiato 
dall'impegno espresso dal 
presidente russo in favore 
della ricomposizione delle 
divergenze in seno al con- 
gresso e della collaborazio- 
ne con i vertici del Cremlino: 
«Se però sta conducendo un 
gioco politico, allora è possi- 
bile che ci aspettino tempi 
difficili», ha osservato. 

Ghennadi Gherasimov, por- 
tavoce del ministero degli 
esteri di Mosca, ha detto che 


l'elezione di Eltsin potrebbe 
risolversi alla fine in un van- 
taggio per il Presidente so- 
vietico: «Gorbacev viene'cri- 
ticato sia da destra, sia da si- 
nistra. Ma forse è meglio che 
sia stato eletto un critico di 
sinistra», ha commentato. 

Vitaly Churkin, altro portavo- 
ce di Mosca, ha detto alla 


Nbc che l’elezione di Eltsin |. 


potrebbe rivelarsi «una for- 
tuna» per Gorbacev, in quan- 
to.il Presidente sovietico ha 
bisogno di maggiore soste- 
gno popolare. 3 
Djemma Skulme, un artista 
lettone eletto al Parlamento 
sovietico, ha dichiarato che 
«le popolazioni baltiche so- 
nofelici per!l’elezione di Elt- 
sin. In quanto l'appoggio da- 
to idall’esponente russo alla 
sovranità delle diverse re- 
pubbliche torna a vantaggio 
della lotta per l'indipenden- 
za delle repubbliche balti- 
che. 

L'unica condizione posta da 
Eltsin per le cariche di mag- 


INATTESA SCOPERTA DI ASTRONOMI AMERICANI 


C’è una maxi-nube di sodio attorno a Giove 


BALTIMORA — Un gruppo di 
astronomi ha reso nota la sco- 
perta di quella che potrebbe 
essere la più grande «struttu- 
ra» Visibile del sistema solare: 
una nube di sodio lunga 32 mi- 
lioni di chilometri, che fluttua 
attorno al pianeta Giove. 

Gli astronomi dell’Università 
di Boston hanno precisato di 
avere scoperto una enorme 
«struttura» a gassosa compo- 
sta di atomi di sodio che dal 
pianeta si espande. verso lo 
spazio interplanetario. Le foto- 
grafie mostrano che la nube 
ha un'estensione visibile di al- 
meno 32 milioni di chilometri 
(una distanza pari a 400 volte il 
taggio di Giove, il'pianeta più 


grande del sistema solare). 

Da circa quindici anni gli 
astronomi sapevano che Gio- 
ve e il suo satellite lo erano 
circondati da nubi di sodio. Ma 
la loro estensione non era sta- 
ta ancora determinata e si rite- 
neva che le nubi si trovassero 
relativamente vicine al piane- 
ta. «Mentre spostavamo. il 
campo di osservazione del te- 
lescopio sempre più lontano 
da Giove, invece, continuava- 
no a individuare nubi di sodio 
più piccole», ha detto Jeffrey 
Baumgardner, co-autore della 
scoperta assieme a Michael 
Mendillo, i due astronomi han- 
no condotto la loro ricerca uti- 
lizzando un telescopio'dall’Os- 


servatorio McDonald, nel Te- 
xas, da novembre a febbraio. 
Gli atomi di sodio che si pen- 
sava fossero originati da eru- 
zioni vulcaniche su lo sembra- 
no venire in collisione con par- 
ticelle elettriche nel’ potentis- 
simo campo magnetico di Gio- 
ve, che scaglia - ritengono i ri- 
cercatori - violenti «spruzzi» di 
sodio nello spazio. Per sottoli- 
néare il ruolo.dei campi ma- 
gnetici nella formazione della 
nube, gli astronomi hanno de- 
finito «nebulosa magnetica» la 
nuova struttura. : 

La scoperta della nube è stata 
‘annunciata nel corso di un se- 
minario della Società geofisi- 
ca americana;.dove vari ricer- 


Il neoeletto 


cerca subito 


il consenso 


popolare 


za. 
Secondo quanto ha riferito 
radio Mosca, Eltsin ha rice- 
vuto una delegazione che 
comprendeva, tra gli altri, 
Nikolay Medvedev, deputato 
del Parlamento lituano e an- 
che di quello sovietico, la ra- 
dio afferma che Eltsin si pro- 
pone di stabilire contatti di- 
retti tra la Repubblica russa 
e la Lituania. L'incontro 
odierno — ha.detto — è av- 


gior prestigio — quella di 
primo ministro e tre di vice- 
presidente — è che una del- 
le vicepresidenze venga affi- 
data a una donna. Fra le sei 
candidate figura anche l’eco- 
nomista radicale Tatiana Ko- 
ryagina. 


Uno dei primi gesti politici di . 


Eltsin come Presidente della 
Repubblica russa è stato di 
ricevere — sia pure in forma 
privata — i rappresentanti 
della Lituania, lo Stato balti- 
co impegnato in un braccio 
di ferro con Gorbacev per ri- 
vendicare piena indipenden- 


catori hanno fornito ulteriori 
prove che piccole comete di 
ghiaccio potrebbero continua- 
mente «bombardare» la terra. 
John Olivero, meteologo, ha 
detto che con i suoi colleghi 
voleva originariamente confu- 
tare la teoria della cometa di 
ghiaccio, proposta per primo 
nel 1986 da L. A. Frank dell'U- 
niversità dell’lowa. Ma — con 
sorpresa — il loro lavoro. ha 
dato ulteriori conferme a que- 
sta teoria, secondo la quale lo 
scioglimento di comete di 
ghiaccio è la causa della libe- 
razione di vapor acqueo nella 
parte superiore dell'atmosfe- 
ra. i 


venuto in adempimento ad 
accorsi presi in precedenza. 

Imboccando la strada di rap- 
porti diretti tra i vertici delle 
repubbliche dell’unione, Elt- 
sin potrà impugnare uno 
strumento che insidia diret- 
tamente l’autorità e il presti- 
gioso di Gorbacev come pre- 
sidente di tutta l'Urss e pre- 
costituirsi una base di popo- 
larità che potrà dimostrarsi 
determinante nella prospet- 
tiva dell’elezione diretta del 
Capo dello Stato, come sta- 
bilito dalla riforma costitu- 
zionale voluta da Gorbacev. 


DAL MONDO 
Giù tutto 
il Muro 


BERLINO —. Il consiglio 
dei ministri della Rdt ha 
deciso che il Muro di Ber- 
lino (in gran parte ancora 
in piedi) dovrà essere 
smantellato entro il 2 lu- 
glio. Alla stessa data do- 
vranno essere smantellati 
anche i valichi di frontiera. 
Da quel giorno tutte le 
strade berlinesi che.sono 
ancora bloccate dalla bar- 
riera eretta nell'agosto 
del 1961 dovranno essere 
riaperte. Dato che il genio 
militare della Rdt:da solo 
non ce la farà — presumi- 
bilmente —. a portare a 
termine l’immane opera 
(il Muro misura comples- 
sivamente 111 chilometri) 
è stata chiesta la collabo- 
razione di imprese ‘occi- 
dentali, che:in compenso 
del lavoro prestato po- 
tranno tenersi i pezzi di 
muro da loro smontati. 


Giornata 
anti-fumo 


GINEVRA — L'industria 
del tabacco conosce con 
esattezza. il numero di 
nuovi fumatori da recluta- 
re ogni anno per sostituire 
quelli uccisi dall'uso della 
sigaretta: tre. milioni, 0s- 
sia uno ogni dieci secondi. 
Secondo  l’Organizzazio- 
ne mondiale della sanità, i 
giovani restano il princi- 
pale bersaglio della' pub- 
blicità diffusa dalle grandi 
multinazionali del fumo, e 
l’età della prima sigaretta 
è pericolosamente dimi- 
nuita negli ultimi anni. 
L’Oms ha deciso quindi di 
dedicare la terza «Giorna- 
ta mondiale senza tabac- 
co» — che viene celebrata 
oggi in tutto il mondo —ai 
giovani e al «loro diritto di | 
crescere senza fumo». 


Tudjman 
presidente 


BELGRADO —. -Franjo 
Tudjman, leader della co- 
munità. democratica croa- 
ta (partito che ha ottenuto 
la maggioranza assoluta 
alle prime elezioni libere 
del 6 e 13 maggio scorsi) è 
stato eletto presidente 
della Repubblica jugosla- 
va di Croazia. Nella vota- 
zione all'assemblea (par- ì 
lamento); idix Zagabria, |a 
Tudjman ha ottenuto 281 
voti, dei: 338 delegati pre. 
senti. 


«L'ordine 
nel Gabon 


PARIGI — L’ordine è stato 
ristabilito a Port Gentil, 
capitale economica del 
Gabon, e l'esercito gabo- 
nese'controlla tutti i quar- 
tieri, centrali e periferici, 
della città. La. «riconqui- 
sta» di Port Gentil, secon- 
do quanto ha precisato la 
radio nazionale gabone- 
se, ha provocato due mor- 
ti (uno fra i civili e uno fra i 
militari) e sei feriti fra i di- 
mostranti del «Partito ga- | 
bonese del progresso», { 
che ha guidato la rivolta. Il 
militare deceduto è il pa- | 
racadutista linciato lunedì 
dalla folla, che era stato 
ricoverato all'ospedale di 
Libreville con prognosi ri- 
servata per le gravi ferite 
riportate. Il civile ucciso 
— è stato colpito da un 
proiettile mentre rincasa- 
va. 


Testnucleare 
in Cina 
STOCCOLMA — La Cina 
ha effettuato il suo primo 
esperimento nucleare do- 
po quasi due anni. Lo han- 
no, reso. noto gli esperti 
svedesi precisando che 
l’ordigno (di potenza fra i 
40 e i 50 chilotoni) è stato 
fatto esplodere nel poligo- 
no di Lop Nor, nella ‘pro- 
vincia dello Xingjang. L'e- 
splosione ha. raggiunto 
un'intensità pari a 5,8 gra- 
di della scala Richter. La 
Cina, divenuta la quinta 
potenza. nucleare nel 
1963, è l'unico: paese che 
non annuncia ufficialmen- 
te.i propri esperimenti. 


a ce 


Buone 


 Tamatc 
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Ì 


Ha cessato di battere il cuore 
buono e generoso del nostro! 


amato 
CAP. L. C. DOTT. 

- Livio Trauner 
Commendatore al merito 
della R.I. 

I ten. di vasc. compl. > 

già direttore generale 

dell’Adriatica di Navigazione 

Ne danno il triste annuncio con 
profondo dolore la moglie NA- 
DA MANDICH, il figlio SER- 
GIO, la sorella BRUNA 
PRENDINI unitamente ai ni- 
poti e ai parenti tutti e al fedelis- 
simo PIETRO MODOLO. 
Si ringraziano per le amorevoli 
cure prestate la dottoressa MI- 
LANI; il dottor RELJA, il pro- 
fessor TORRETTA e il profes- 
sor KLUGMANN. i 


La benedizione della salma avrà 


luogo venerdì 1 giugno ore ll 


nella chiesa Immacolato Cuore 
di Maria di via S. Anastasio, 
prima della tumulazione nella 
tomba di famiglia nel cimitero 


di S. Anna. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Wicini nel dolore ricordano con 
‘corato rimpianto il caro 


“zio Livio 


nipoti: FULVIO e ANNA- 
MARIA FILINI, NICO e 
ANDA IVANOVICH, MA- 
RIO e GIULIETTA IONA e fi- 
lie, MARIO e RINA FILINI e 
figlie, KATY CATTARINI, 
SYLVA PRENDINI FORTI e 
figli, SILVIO e MARY IONA, 
PAOLO e LAURA IONA e fi- 
glio, GIORGIO e MARIA- 
GRAZIA MARZARI, GIAM- 
PAOLO PRENDINI, PAOLO 
e ANNAMARIA TOSO e fi- 
glie. 


| Trieste, 31 maggio 1990 


iamente vicina a SER- 
ee addolorata RO- 
BERTA RUSTIA. 


Trieste, 31 maggio 1990 


artecipa al dolore dell’avvoca- 
io TRAUNER il suo studio: 
— dott. ANNAMARIA 
î MIHCICH 
| |— dott. ALBERTOZARO 
— CINZIA, . ROSSELLA, 
È ANTONELLA, ROBER- 
TA 


Trieste, 31 maggio 1990 


| Partecipano: 

— ANTONIO COSMANI 

a GABRIO: e MAFALDA 
RUSTIA 
ALDO CAPPUCCIO 


trieste, 31 maggio 1990 


îraternamente vicino parteci- 


PF: Rio GIUSEPPE VIANI 


Trieste, 31 maggio 1990 


‘Si uniscono al lutto: 
— DARIO COGOI 
|— FREDL.SEGAL 


Trieste, 31 maggio 1990 


|| FRANCO TABACCO_ con 
| GIULIA, MARCO, MATTEO 
e BEATRICE partecipa al do- 
lore di SERGIO e della sua fa- 
‘Miglia per la scomparsa del 


DOTTOR 
Livio Trauner 


Trieste, 31 maggio 1990 


NELLY, MINA e MARIO so- 
No vicini, con affetto, ai cari 
NADA e SERGIO. 


lTrieste, 31 maggio1990 


Siamo vicini con tanto affetto ai 
ari NADA e SERGIO: ETTA 
(DARIGNANI, KATHLEEN 
VASALI, CARMEN COSU- 
LICH, CALLISTO e RITA 
UFROLIMICH COSULIEH, 
IDA MUSSAPI, CLELIA 
TLLUCCI. 


l'hieste, 31 maggio 1990 


IANNA e SASHA de POLO 

Ntendono viva parte al dolore 

RI caro amico SERGIO per la 

M'omparsa del padre e gli sono 

ltini in questo particolare mo- 
ito. 


leste, 31 maggio 1990 


ALDO PAMPANIN e famiglia 
partecipano con dolore al lutto! 
che ha colpito l’amico SERGIO 
TRAUNER per la perdita del 
padre 


DOTTOR 
Livio Trauner 


Trieste, 31:maggio 1990 


Sono affettuosamente vicine a 
NADA e SERGIO: famiglie 
TRAUNER, AGOLINI, FRA- 
MARIN. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Partecipano al lutto dell’amico 
SERGIO: CARLO BORGHI e 
famiglia. 

Trieste, 31 maggio 1990 


Si associano al lutto dell'amico 
SERGIO: REMIGIO e GIAN- 
NA DIMINE 


Trieste, 31 maggio 1990 


NATALINO IRTI partecipa 
con amichevole solidarietà al 
dolore di SERGIO TRAUNER 
perla morte del padre 


DOTTOR 
Livio 
Trieste, 31 maggio 1990 


Partecipano. affettuosamente: 
ALBERTO. e ANTONELLA, 
PAOLO e CLARA ALBERTI. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Partecipano al lutto dell’amico 
SERGIO: ENRICA e DEO 
ROSSI, CRISTINA e ROBER- 
TO ONOFRI. 


Trieste, 31 maggio 1990 


CARLO e GIOVANNI GE- 
ROLIMICH,. SILVIO MER- 
LUZZI, partecipano commossi 


al dolore per la perdita dell’in- 
dimenticabile amico 


Livio 
Trieste, 31 maggio 1990 


Partecipano al lutto: GIANNI, 
MARIA FLAVIA. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Si associano al lutto: GIOR- 
GIO e MARIA CARLA BER- 
NI, GIULIO e ADRIANA 
VARINI. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Partecipano al lutto dell’amico 
SERGIO e della famiglia: 
GIANNA e PAOLO VALEN- 
TI, ANNAMARIA e GUIDO 
SEGRE’, $ 


Trieste, 31 maggio 1990 


Partecipano commosse:al lutto 
le famiglie GIORGIO NAIBO, 
GALLIANO BONIVENTO, 
UMBERTO DORLIGO. 


Trieste, 31 maggio 1990 


SERGIO e HELENI partecipa- 
no commossi al dolore di SER- 
GIO per la perdita del padre 


DOTT. 
Livio Trauner 


Trieste, 31 maggio 1990 


GIAMPAOLO e BEATRICE 
de FERRA partecipano al do- 
lore di NADA e SERGIO perla 
scomparsa di 


Livio Trauner 
Trieste, 31 maggio 1990 


Partecipano al dolore: 
— ALESSANDRO e SONIA 
PIAZZI 


Trieste, 31 maggio 1990 


Partecipa al lutto: 
— FULVIO ROBERTI 


Trieste, 31 maggio 1990 


PAOLO CRISMANI e fami- 
glia partecipano al lutto del- 
l'avv. SERGIO. TRAUNER 
per la dolorosa scomparsa del 
padre 
DOTT. 
Livio Trauner 


Trieste, 31 maggio 1990 


È a le Aziende del 
Ttuppo Servizi Ecologici CRI- 
SMANI - Div. SEDIA 
tinquinamento. 


Trieste, 31 maggio,1990 


GIOVANNI e LOREDANA 
VOLPE partecipano al lutto 
dell'amico. avv. SERGIO 
TRAUNER per la scomparsa 
del padre 


DOTT. 
Livio Trauner 


Trieste, 31 maggio 1990, 


LI 
ipano al lutto: 
Parieaeto. e ANNAMARIA" 
MARTINUZZI 


Trieste, 31 maggio 1990 


Partecipano commosse le fami- 
glie ANTONIO ed EDOAR- 
DO BALDINI, ALESSAN- 
DRO COVERLIZZA. 


Trieste, 31 maggio 1990 


| Partecipano al dolore di NADA 


e dell’amico SERGIO: 
— CLARA e MARIO MAR- 
ROSU 


— ELDA, OSCAR e TIZIA- 
NA SANDRINELLI 

— MARIA AUGUSTA e PIE- 
RO VRAGNIZAN 


Trieste, 31 maggio.1990 


| @"@@-—t@ 


GIORGIO TOMASETTI par- 
tecipa commosso al lutto del- 
l’avv. SERGIO TRAUNER 
per la morte del padre 


DOTT. 
Livio Trauner 


Trieste, 31 maggio 1990 


Si associa al dolore di SERGIO 
TRAUNER: 
— EZIO TRAMPUS 


Trieste, 31 maggio 1990 


PIERO e ROBERTA TORE. 
SELLA si uniscono commossi 
al dolore dell'amico SERGIO 
perla perdita del padre 


DOTT. 
Livio Trauner 


Trieste, 31 maggio 1990 


EMILIO TERPIN partecipa al 
lutto dell’amico SERGIO perla 
scomparsa del padre. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Sono affettuosamente vicine a 
NADA e SERGIO: BIANCA 
LOCUOCO, TITTI SCARPA, 
LAURA APOLLONIO, IDA 
FERRO, MARGOT ARA, LI- 
VIA CAL’, ANITA GEM- 
BRINI, MARIA SERDOZ, 
TULLIO de LEITEMBURG, 
SILVIO e VITTORINA ALE- 
SANI, IRMA e GIANA WEL- 
PONER, ELLA e LALLI 
MORPURGO, FABIO e LE- 
DA SFORZA, PRIMAVERA 
CALP; ALCIDE e BIANCA 
ZUCCHI, TINY ROSSETTI 
de SCANDER, PAUL e GISA 
SASSON. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Partecipano al lutto: 

— FABIO e GIULIANA 
GERBINI 

— DANIELE GERBINI e fa- 
miglia 

Trieste, 31 maggio 1990 


Vicini in questo triste momento 

per il grave lutto che ha colpito 

l’amico SERGIO partecipano; 

— LUCIO e ALMA PERTOT 

— GIANCARLO LABO- 
RANTI 

— FABIO RUMOR 


Trieste, 31 maggio 1990 


GIANCARLO ELIA VALO- 
RI partecipa con commozione e 
affetto al dolore dell’avv. SER- 
GIO TRAUNER e della fami- 
glia per la scomparsa del padre, 
il carissimo 


Livio Trauner 
Milano, 31 maggio 1990 


AGOSTINO e ERANCA MA- 


JO ipano 4 dolore dell’a- 
MIO SERGIO per fa perdita 


del padre 
DOTT. 


Livio Trauner 
Gorizia, 31 maggio 1990 


FULVIA e ROBERTO GRIL- 
LO partecipano al dolore del- 
l’amico SERGIO per il grave 
lutto che lo ha colpito. 


Trieste, 31 maggio 1990 


-FABIO e ALESSANDRA par- 

tecipano con affetto al dolore di 
SERGIO per la scomparsa del 
papà. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Fatiegioa o del caro ami- 
co , FRANCE: 
ZAGARIA. 4 


Trieste, 31 maggio 1990 


FRANCO e MARIA ANTO- 
NIETTA NOBILI, con tutti î 
loro familiari, partecipano con 
affetto al grande dolore del- 
l’avv. SERGIO TRAUNER 
per la scomparsa del padre 


DOTT. 
Livio Trauner 
Roma, 31 maggio 1990 


ALDO MARIANI, ROBER- 
TO SAVASTA e FRANCO 
TAORMINA sono affettuosa- 
mente vicini all'amico SERGIO 
per la scomparsa del suo caro 


papà 


DOTT. 
Livio Trauner 


| Roma, 31 maggio 1990 


Il Presidente GIUSEPPE GLI- 
SENTI, l'Amministratore dele-' 
gato FABIANO FABIANI, il 
Consiglio di amministrazione, il 
Collegio sindacale, il Direttore 
generale BRUNO STEVE della 
FINMECCANICA unitamen- 
te alle Aziende del Gruppo pat- 
tecipano al grave lutto che ha 
colpito il membro del Comitato 
di presidenza dell’Istituto perla 
ricostruzione industriale avv. 
SERGIO TRAUNER per la 
scomparsa del padre 


DOTT. 
Livio Trauner 
Roma, 31 maggio 1990 


Il Presidente dell’ILVA MA- 
RIO LUPO, il Vicepresidente 
GIORGIO ‘BENEVENTO e 
l'Amministratore delegato 
GIOVANNI GAMBARDEL- 
LA, partecipano al dolore del- 
l’avv. SERGIO TRAUNER 
per la perdita del padre 


DOTT. 
Livio Trauner 


Roma, 31 maggio 1990 
VIZI ILE SCIE 


IL PICCOLO 


ETTORE ed HELIANE CAP- 
PELLETTI partecipano con af- 
fetto al dolore di SERGIO e 
della sua famiglia per la perdita 
del papà 

DOTT. 


Livio Trauner 
Trieste, 31 maggio 1990 


Partecipano al lutto: NUCCIA, 
GUIDO, GIOVANNA e 
MARCO BOTTERI. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Partecipa al lutto ROSETTA 
PICCOLI. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Siamo vicini al caro SERGIO 
per la perdita del padre 


DOTT. 


Livio Trauner 


EDDA e MARIO RUNTII, 
MAURA e GIANNI RUNTI, 
MARINA e LICIO RUMI- 
GNANI. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Sono vicini all'amico SERGIO 
in questo triste momento, AL- 
BERTA e GUALBERTO 
NICCOLINI. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Il Presidente, i Vice Presidenti, 
l'Amministratore delegato, il 
Consiglio di amministrazione, il 
Collegio sindacale e il Direttore 
generale della STET - Società 
Finanziaria Telefonica p.a. pat- 
tecipano con profonda commo- 
zione al dolore dell’avv. SER- 
GIO TRAUNER, membro del 
Comitato di Presidenza dell’I- 
RI, per la scomparsa del padre 


DOTT. 
Livio Trauner 


Roma, 31 maggio 1990 


Il Presidente, l'Amministratore 

delegato e i Dirigenti della Fin- 

cantieri partecipano con pro- 

fondo cordoglio al lutto che ha 

colpito l’avv. SERGIO TRAU- 

DER per la scomparsa del pa- 
re 


Livio Trauner 
Trieste, 31 maggio 1990 


La Presidenza e la Direzione 
centrale della Banca Commer- 
ciale Italiana partecipano al 
grave lutto dell’avv. SERGIO 
TRAUNER per la scomparsa 
del padre 


DOTT. 
Livio 


Roma, 31 maggio 1990 


Il Presidente dott. BERNABEI, 
il Vice Presidente avv. MELPI- 
GNANO, il Vice Presidente e 
Amministratore delegato avv. 
SANTONASTASO, l'Ammini- 
stratore delegato ing. SCHIA- 
NO, il Consiglio di amministra- 
zione, il Collegio sindacale, la 
Direzione generale, i Dirigenti e 
il Personale tutto della ITAL- 
STAT partecipano al dolore 
dell’avv. SERGIO TRAUNER 
per la perdita del padre 


DOTT. 
Livio 
Roma, 31 maggio 1990 


Il Presidente, il Vice Presidente, 
il Consiglio di amministrazione, 
il Comitato di Presidenza, il 
Collegio dei sindaci, il magistra- 
to della Corte dei Conti, il Di- 
rettore generale, il Consulente 
generale economico, i Dirigenti 
eil Personale tutto dell’IRI-Isti- 
tuto per la ricostruzione indu- 
striale partecipano al profondo 
dolore | dell'avv. SERGIO 
TRAUNER, membro del Co- 
itato di Presidenza, per la 
scomparsa del padre 


DOTT. 
Livio Trauner 


Roma, 31 maggio 1990 


Il Presidente, il Vice Presidente, 
l'Amministratore delegato, il 
Direttore generale, il Consiglio 
d’amministrazione, il Collegio 
sindacale, i Dirigenti e il Perso- 
nale della Sofin Spa (gruppo 
IRI) partecipano con sincero 
cordoglio al lutto dell'avv. 
SERGIO TRAUNER, mem- 
bro del Comitato di Presidenza 
dell’Iri per la scomparsa del pa- 
dre 
DOTT. 
Livio Trauner 

Napoli, 31 maggio 1990 


Il Presidente, l'Amministratore 
delegato, il Direttore generale, i 
componenti del Consiglio di 
amministrazione e del Collegio 
sindacale della SME - Società 
Meridionale Finanziaria patte- 
cipano al dolore dell’avv. SER- 
GIO TRAUNER per la scom- 
parsa del padre 


; DOTT. 
Livio Trauner - 


Napoli, 31 maggio 1990 


Il Consiglio di amministrazione 
e il Collegio sindacale della SA- 
SA assicurazioni riassicurazioni 
s.p.a. partecipano al lutto del- 
l'avv. SERGIO TRAUNER 
per la scomparsa del padre 


Livio 
Trieste, 31 maggio 1990 
lire se i i 


Il Consiglio di amministrazione 
e il Collegio sindacale della Im- 
mobiliare SASA s.p.a. parteci 
pano al dolore dell’avv. SER- 
GIO TRAUNER per la perdita 
del padre 


Livio 
Trieste, 31 maggio 1990 


Il Presidente,.l’ Amministratore 
delegato e Direttore generale, i 
componenti del Consiglio di 
amministrazione e del Collegio 
sindacale, il Condirettore gene- 
rale, i Dirigenti e il Personale 
tutto della società «ADRIATI- 
CA» di Navigazione partecipa- 
no con cordoglio al lutto dei fa- 
miliari del 
CAP. DOTT. 


Livio Trauner 


già Direttore generale della So- 
cietà. 
Venezia, 31 maggio 1990 


La Società Finanziaria Maritti- 
ma FINMARE P.A. partecipa 
con profondo cordoglio al lutto 
dell'avv. SERGIO TRAUNER 
perla scomparsa del padre 


DOTTOR 
Livio 


Genova, 31 maggio 1990 


Il Presidente PIERO TORE- 
SELLA, il Presidente onorario 
MARCELLO MODIANO, i 
Vicepresidenti, la Giunta e il 
Consiglio Direttivo dell’Asso- 
ciazione degli Industriali della 
provincia di Trieste partecipano 
con profondo cordoglio al gra- 
ve lutto che ha colpito l’avv. 
SERGIO TRAUNER, per la 
‘perdita del padre 


DOTTOR 
Livio Trauner 
Trieste, 31 maggio 1990 


Il Presidente e il Consiglio Di- 
rettivo del Collegio Costruttori 
Edili e Affini di Trieste patteci- 
pano al lutto che ha colpito 
l'avv. SERGIO TRAUNER 
per la perdita del padre 


_ DOTTOR 
Livio Trauner 
Trieste, 31 maggio 1990 


Il Consiglio Direttivo, la Giun- 
ta Esecutiva, la Presidenza del- 
l’ASSOCIAZIONE COM- 
MERCIANTI AL DETTA- 
GLIO partecipano con profon- 
da commozione al dolore del- 
l’AVVOCATO SERGIO 
TRAUNER per il grave lutto 
che lo ha colpito. 


Trieste, 31 maggio 1990. 


Il Presidente e il Consiglio Di- 
tettivo della Società Ginnastica 
Triestina partecipano al grave 
lutto che ha colpito il suo Con- 
sigliere SERGIO TRAUNER 
per la scomparsa del padre. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Il Presidente e la Direzione della 
Società ALTI FORNI E FER- 
RIERE DI SERVOLA parteci- 
pano al dolore dell'avvocato 
SERGIO TRAUNER per la 
scomparsa del padre 


DOTTOR 
Livio Trauner 


Trieste, 31 maggio 1990 


I dirigenti e il personale tutto 
dei settori Vigilanza e Commer- 
cio e del servizio Mercati non- 
ché il dottor GIANCARLO 
CALACIONE e FULVIO MI- 
CHELAZZI partecipano al 
grave lutto che ha colpito lAS- 
SESSORE avv. SERGIO 
TRAUNER. 


Trieste, 31 maggio 1990 


I dirigenti e i collaboratori della 
«DINOCONTI» e della «PA- 
NAUTO» partecipano al gran- 
de dolore del dottore avvocato 
SERGIO TRAUNER per la 
scomparsa del padre 


DOTTOR 
Livio Trauner 


Trieste, 31 maggio 1990 


VALERIO e MARIA PIA ZA- 
NONE sono. affettuosamente 
vicini all'amico SERGIO 
TRAUNER per la scomparsa 
| del suo caro 


Roma, 31 maggio 1990 


La direzione centrale del Pli 
esprime il profondo cordoglio 
Iper la scomparsa dell’ 


AVVOCATO. — 
Livio Trauner 


Roma, 31 maggio 1990 


ATTILIO BASTIANINI è vici- 
no all’amico SERGIO per la 
“scomparsa del padre 


AVVOCATO 
Livio Trauner 


Roma, 31 maggio 1990 


ALFREDO BIONDI è affet- 
tuosamente vicino al caro ami- 
co e collega SERGIO TRAU- 
NER, ai, familiari, agli amici e 
piange con loro la scomparsa 
del carissimo 


Livio Trauner 
Genova, 31 maggio 1990 


RENATO ALTISSIMO parte- 


cipa con profonda commozione - 


al dolore dell'amico SERGIO 
per l'improvvisa scomparsa del 
padre 


Livio Trauner 
Roma, 31 maggio 1990 


Il segretario regionale del PLI 
del Friuli-Venezia Giulia assie- 
me ai componenti della direzio- 
ne regionale è vicino all'amico 
SERGIO, presidente del PLI di 
Trieste e partecipa al dolore del- 
la famiglia per la scomparsa del 


DOTTOR 
Livio Trauner 


Trieste, 31 maggio 1990 


La segreteria provinciale e la di- 
rezione provinciale del PLI par- 
tecipano al dolore del suo presi- 
dente avv. SERGIO TRAU- 
NER per la perdita del padre 


DOTTOR 


Livio Trauner 


Si associano al lutto: STEFA- 
NO BALDI, ONDINA BAR- 
DUZZI, GIORGIO BERNI, 
FRANCO CAPPUCCIO, DI- 
NO CONTI, SILVIO COSU- 
LICH, TIBERIO DEL MI- 
STRO, ERMIGIO DIMINI, 
FRANCO GIACOMELLI, 
ROBERTO GRILLO, GA- 
BRIO HERMET, GIANPAO- 
LO HRUBY, GIULIO LADI- 
NI, MARIO MARCHIONE, 
PAOLO MARCOLIN, SER- 
GIO NEMAZ, GUALBERTO 
NICCOLINI, ROBERTO 
PALLINI, ALDO PAMPA- 
NIN, EURO PONTE, RO- 
BERTO RIZZARELLI, LU- 
CIO RUARO, VINCENZO 
SPINELLI, ALESSANDRO 
STRICCA, FRANCO TA- 
BACCO, GIORGIO TOMA- 
SETTI, EDOARDO TOR- 
RETTA, MICHELE VALEN- 
TE, ROBERTO VERGINEL- 
LA, DARIO VICI, GIORGIO 
ZUCCO. 


Trieste, 31 maggio 1990 


DUCCIO LANGS è molto vici- 
no all’amico SERGIO per la 
perdita del papà 


Livio Trauner 
Milano, 31 maggio 1990 


Prende parte al lutto UMBER- 
TO CESCA. 


Trieste, 31 maggio 1990 


U 


E’ mancato all’affetto dei pro- 
pricari 


Luigi Pacor 
di anni 71 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie STELVIA, i figli LAU- 
RA e ROSANNA, ARIO e 
GABRIELLA, la nuora FLA- 
VIA ei generi BRUNO e VEN- 
TURA unitamente ai. nipoti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati do- 
mani, venerdì 1 giugno, alle ore 
11 nella chiesa parrocchiale di 
Duino, muovendo alle ore 
10.40 dalla Cappella dell’ospe- 
dale civile di Monfalcone. 


Monfalcone - Duino, 
31 maggio 1990 


t 


E° mancato ai suoi cari 


Antonio Balhi 


Lo piangono la moglie ERNE- 
STA, le figlie MARCELLINA 
e RENATA, i generi, le care ni- 
poti MICHELA e CLARA, so- 
rella, fratello e parenti tutti. 

Si ringraziano la dottoressa 
CARDELLA, i medici e perso- 
nale della 2.a Medica del Mag- 
giore. 

I funerali seguiranno domani 
alle 10.30 dalla Cappella del 
Maggiore per Muggia vecchia. 


Muggia, 31 maggio 1990 


Ì 


E’ mancata ai suoi cari 


Giuseppina Deste 
ved. Degrassi 


Ne danno il triste annuncio la 
nuora NERINA, la nipote 


| ROSSELLA e parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 31 maggio 1990, 


A tumulazione avvenuta l’ani- 
ma buona di 


Fabio Lutman 
ha raggiunto la sua mamma e 
papà. Lo ricordano gli zii e i cu- 
gini tutti. 
Trieste, 31 maggio 1990 
I ANNIVERSARIO 
della morte della nostra cara 


— Caterina Susnig 
in Zurzolo 


Papà LIBERO, 
mamma ADELMA 


Trieste, 31 maggio 1990 


I ANNIVERSARIO 


Caterina Zurzolo 


Sarai sempre nei nostri cuori. 
ENZO, DENIS 
Trieste, 31 maggio 1990 


LI 


Il 29 corr. è mancato il nostro 
caro 


Federico de Comelli 


Lo annunciano con tanto dolo- 
re la figlia CHIARA, il fratello 
ODDO con MINA, unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno il gior- 
no 1.0 giugno alle ore 10.45 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 31 maggio 1990 


CHIARA Ti sono vicini i colle- 
ghi del Viale. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Addolorati partecipano 
EDITH, ANNAMARIA, 
ELIANA e BRUNO. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Si associano al dolore della fa- 
miglia, MARIO e AURELIA 
BLASI. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Condividiamo il dolore di 
CHIARA per la perdita del suo 
caro papà. 

Sentite condoglianze ai parenti 
tutti. 

— WALTER e famiglia 


Trieste, 31 maggio:1990 


Partecipano al lutto ARMAN- 
palco IDA, SERGIO, LOREN- 


Trieste, 31 maggio 1990 


I cognati LIVIO e ISA, FRAN- 
CO e CARLA, LUCIANA uni- 
tamente ai nipoti PIERO, AN- 
NALISA, ALBERTO, ELISA- 
BETTA e CATERINA, addo- 
lorati ricordano il caro 


Federico de Comelli 


e sono affettuosamente vicini a 
CHIARA. 


Udine-Perugia, 
31 maggio 1990 


L 


Il 30 corrente si è spenta im- 
provvisamente la nostra cara 


Amalia Flego 

in Ghersinich 
La piangono il marito ERNE- 
STO, i figli PALMIRA, SIL- 
VANA e GIANNI, i nipoti 
SERGIO, SILVANA. con il 


marito VITO, ITALO e MARI. 


NA, i generi ENRICO, MA- 
RIO, la nuora CARMEN e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà. È 

Trieste, 31 maggio 1990 

VETTE TIRES STI EI 


U 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Alice Polacco 
ved. Indrigo 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio PINO, ANNA, NERINA, 
VITTORIO ei figli assenti MA- 
RIA e MARCELLO (Austra- 
lia) unitamente ai generi, nuore, 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 31 maggio 1990 


Il 29 corrente è mancato il.caro 


Vinicio Werth 


Addolorata lo annuncia la sua 
BETTY. 

Un sentito ringraziamento alla 
famiglia CECCHINI. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Con: dolore partecipa al grave 
lutto famiglia MARUSSI. 


Trieste, 31 maggio 1990 
TRISTE RIZZI TZ ASTI 


t 


Si è spenta serenamente 


Alba Firmini 
ved, Colussi 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella MARIA, i nipoti e l’ami- 
ca MARIA CURCI. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dalla Cappella di via 


‘ Pietà. 


Trieste, 31 maggio 1990 
EIN TINI DEI 


II ANNIVERSARIO 


. 
Gigi Cocola 
Sei sempre presente e vivi nei 
nostri cuori. 
La tua famiglia 


Trieste, 31 maggio 1990 < 
lrn een 


Ì 


Dopo breve malattia è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Corinna Budai 
in Tortul 
già ved, Strain 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MARIO, le figlie MA- 
RISA col marito LINO e NA- 
DIA col marito FULVIO, i ni- 
poti DANIELA, MAURO, 
ALESSANDRO, ANDREA e 
GUIDO unitamente ai parenti 
tutti. 

Un sentito grazie all’amica UC- 
CIA. 


I funerali seguiranno venerdì 
l.o giugno alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 31 maggio 1990. 


Partecipano al lutto ANNA- 
MARIA e TULLIO BASSA- 
NESE con i figli. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Zia Corinna 


Ti ricorderemo sempre. — 
— LICIA, GINO e famiglie 


Trieste, 31 maggio 1990 


Ì 


Si è addormentato serenamente 


Garlo Flego 
{Luci Skinko) 


Te ne sei andato soffrendo per 
noi sapendo di lasciarci per 
sempre, Luci mio papà mio ma- 
rito e padre esemplare addio 
Tua moglie SONIA, Tua figlia 
CARLETTA con il marito 
WALTER de PRETIS, le nipo- 
ti, lo zio STEFANO, i parenti 
tutti. 

I funerali partiranno venerdì 1 
giugno alle ore 12 dalla Cappel- 
la di via Pietà per la chiesa di 
Servola. 


Trieste, 31 maggio 1990 


La Direzione e i colleghi della 

TERGESTEA Casa di spedi- 

zioni partecipano al dolore di 

CORDA per la perdita del pa- 
re. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Ciao zio 
Luci 


ÎNIVES, BRUNA, UCCIA e fa- 
miglie. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Li 


Siè spenta la caramamma 


Rina Zilli 


ved. Gardi 


Lo annuncia il figlio PAOLO 
con ANNY, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
l.0 giugno alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Partecipano al lutto famiglie 
BONTEMPO, ZUPANI, FA- 
BI, PICCOLI, GROPAZZI, 
PIRMAN, CIGOI, DUCA, 
BERNI, SANNA. 


Trieste, 31 maggio 1990 
VTFTAVEMECIENITO =S"> I sITET AME CS TONER 


La Zinelli & Perizzi partecipa 
commossa alla morte dî 


Renzo Renzi 


Trieste, 31 maggio 1990 


Caro 
Renzo 


ti ricorderò per sempre: GIAN- 
NA. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Caro 


ti ricorderemo sempre. 

I tuoi amici SERGIO GREGO- 
RI, DIEGO BAZZARA, 
WALTER BABICH, ALDO 
MIRARCHI. 


Trieste, 31 maggio 1990 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Marcello Sancin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ERICA, la figlia FA- 
BIANA con il marito ROBER- 
TO e il nipotino MARCO. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 9.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 31 maggio 1990 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


Via F. Rosselli, 20 
inartedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


Accettazione necrologie 


martedì-venerdì 8.30-12.30; 14.30-18.30 


[a] 


L 


Dopo aver dedicato tutta la sua 
vita al lavoro e alla famiglia è 
mancato improvvisamente il 
nostro adorato 


CAV. 
Sergio Concina 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie FULVIA, la figlia 
DANIELA, il figlio PAOLO, la 
sorella, il cognato, il suocero ei 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
primario dott. MAGRIS e a 
tutto il reparto della I medica 
dell’ospedale di Cattinara. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 1.0 giugno alle ore 9.15 dalla 
chiesa dei Salesiani di via dell’I- 
stria. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Zio Sergio 
sarai sempre nei nostri cuori, 
— PATRIZIA, MAURO e fa- 
miglie 
Trieste, 31 maggio 1990 


Partecipa al dolore zia PINA. 
Trieste, 31 maggio 1990 


Partecipano al dolore le fami-- 
glie VALENTI, DEGRASSI, 
PERINI. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Con dolore partecipa la fami- 
glia BELTRANI. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Partecipano al dolore famiglie 
LENA e RINALDI. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Si associano al lutto ALESSIO, 
DAMIANO e famiglia DODI- 
NI. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Partecipano al lutto della fami- 
glia CONCINA i condomini 
della via Zorutti 21. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Partecipano al lutto gli addolo- 
rati amici: MARIA, WALLY, 
BINO, FABIOLA, REMO, 
EDEN, WANDA, FABIO, TI. 
NA, RICCARDO, CHIARA, 
WOLFGANG. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Il Presidente del Consiglio Re- 
gionale e i Consiglieri del Comi- 
tato provinciale di Trieste del- 
lAssociazione nazionale lavo- 
ratori anziani di azienda parte- 
cipano commossi al dolore della 


° famiglia per la scomparsa del 


CAV. 
Sergio Concina 


presidente 
del Comitato provinciale 
ANLA di Trieste 


che si dedicò all'Associazione 
prodigandosi per molti anni al 
servizio dell’anzianato. 


Trieste, 31 maggio 1990 


Il Gruppo anziani di azienda 
della GRANDI MOTORI 
TRIESTE E DIESEL RICER- 
CHE profondamente commossi 
per la scomparsa prematura del 
suo Presidente 


CAV. 
Sergio Concina 


prendono parte al lutto della fa- 
miglia. 
Trieste, 31 maggio 1990 


Si associa nel cordoglio il Con- 
solato provinciale di Trieste del- 
la FEDERMAESTRI. 


“Trieste, 31 maggio 1990 


Il Circolo FINCANTIERI par- 
tecipa al dolore della famiglia 
per la repentina scomparsa del 


CAV. 
Sergio Concina 


Trieste, 31 maggio 1990 
TISSTLO TIA MVUT OTT ZE Dara 


31.5.1970 31.5.1990 


Nel. XX. ANNIVERSARIO 
della scomparsa del caro papà 


Guido Nordio 


lo ricordano con immutato af- 
fetto 


la figlia e 
il genero 

Trieste, 31 maggio 1990 
Lucci 


‘X ANNIVERSARIO 


Vinio Radich 


Son immutato affetto Ti ricor- 
o. 


Tua NORMA 
Trieste, 31 maggio 1990 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel, 272646 


Piazza Marconi, 9 


lunedì e sabato 8.30-12.30 


Corso V. Emanuele 21/G 
martedì - venerdì 9-13; 14.30-18 
lunedì e sabato 9-13 


SPACCATURA TRA I PERITI 


Ustica: due le tesi 
Bomba o missile? 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — «E' parere degli 
scriventi che l'incidente oc- 
corso dal Dc 9 I-Tigi sia attri- 
buibile ad un'esplosione av- 
venuta all’interno dell'aereo 
per la presenza di una bom- 
ba». Firmato: Raffaele Cerra 
e Massimo Blasi. Ecco, a pa- 
gina 390 del supplemento di 
indagini disposto dal giudice 
istruttore Vittorio  Bucarelli, 
la conferma della clamorosa 
spaccatura in seno al colle- 
gio peritale. Lo stesso che 
nel marzo ’89, all'unanimità, 
indicò in un missile la causa 
più probabile della tragedia 
di Ustica. Com'è noto, gli al- 
tri tre esperti — Ennio Im- 
bimbo, Vincenzo Migliaccio 
e Leonardo Lecce — non 
hanno cambiato opinione: 
missile era e missile resta. 
E, a pagina 393, precisano 
che doveva essere a guida 
semi-attiva o a guida passi- 
va, ma di tipo avanzato. Ag- 
giungendo che l’ipotesi più 
probabile è che si sia trattato 
di un missile aria-aria a me- 
dio raggio. Non è tutto. I tre 
sono talmente sicuri di ciò 
che. affermano da ritenere 
possibile l’impiego di una te- 
sta di guerra del tipo «Conti- 
nous Rod». 

Quattro erano i quesiti posti 
al collegio peritale dal giudi- 
ce Vittorio Bucarelli dopo 
che questi, nei mesi prece- 
denti e su richiesta del pm 
Giorgio Santacroce, aveva 
incriminato e interrogato i 
militari in servizio alle basi 
radar di Licola e Marsala la 
sera. del disastro. Dagli 
esperti il magistrato inqui- 
rente voleva sapere: 1) la 
traiettoria del Dc 9 e dell’ae- 
reo estraneo in relazione al- 
la possibile posizione di lan- 
cio di un missile del tipo esi- 
stente al momento dell’inci- 
dente; 2).la testa di guerra 
corrispondente al tipo di 
missile identificato, compati- 
bile con tutti i dati già raccolti 
e sulla base delle risultanze 
fino ad allora emerse; 3) se 
in base a quanto sopra fosse 
possibile accertare la prove- 
nienza del missile stesso; 4) 
quant'altro ritenuto utile ai fi- 
ni di giustizia. 


Ecco le risposte fornite da 
Imbimbo, Lecce è Migliac- 
cio. 

1) Subito dopo l'incidente il 
Dc 9 s'innalzava rapidamen- 
te perdendo velocità, poi ini- 
ziava a precipitare. AI mo- 
mento dell’incidente il veli- 
volo «estraneo» percorreva 
una rotta curvilinea ad am- 
pio raggio incrociante la 
traiettoria del Dc 9. Le prime 
tracce di questo aereo si os- 
servano almeno 90 secondi 
prima dell'incidente e 100 
secondi dopo. Lanciato il 
missile, l'aereo-killer salì di 
quota e scomparve. Il lancio 
del missile può essere avve- 
nuto dai:5 ai 20 secondi pri- 


“ma dell'ultima risposta del 


trasponder del Dc 9. La pre- 
senza di un velivolo «estra- 
neo», nel momento e nella 
zona dell'incidente, avvalora 
il coinvolgimento dello stes- 
so e quindi si escludono altri 
tipi di missili (terra-aria o 
mare-aria). 

2) Tenuto conto della traiet- 
toria del velivolo «estraneo», 
la testa del missile doveva 
essere .a guida semi-attiva o 
a guida passiva, ma di tipo 
avanzato. Tenuto conto della 
distanza stimata al momento 
del lancio del missile, l’ipo- 
tesi più probabile è che si 
tratti di un missile aria-aria a 
medio raggio. In relazione 
allo stato dei relitti recupera- 
ti del Dc 9 e alla mancanza di 
‘evidenti segni di scheggiatu- 
ra, si ritiene possibile l’im- 
piego di una testa di guerra 
del tipo «Continous Rod». 

3) Si esclude che il missile 
che ha provocato l'incidente 
fosse di uno dei tipi in dota- 
zione all'Aeronautica milita- 
re italiana all’epoca dell’in- 
cidente.. Null’altro. può dirsi 
sulla provenienza del missi- 
le stesso, tenuto conto del- 
l'estrema varietà dei modelli 
esistenti all'epoca e delle 
scarse notizie di dettaglio di- 
sponibili. 

4) Esiste una debole possibi- 
lità che nell’area e al mo- 
mento dell'incidente fosse 
coinvolto un terzo velivolo 
che percorreva la stessa rot- 
ta del Dc 9, ad una.quota non 
Stimabile, apparso. breve- 
mente al solo radar Selenia 
dopo i! disastro. 


Queste invece le risposte di 
Blasi e Cerra. 

1) Non si possono definire le 
traiettorie del Dc 9 e del veli- 
volo «estraneo». Dall'analisi: 
sui dati radar di Fiumicino; 
scaturisce infatti che non vi 
sia stato alcun velivolo 
«estraneo» nei dintorni del’ 
Dc 9 e che le due traiettorie, 
che inequivocabilmente si' 
individuano, debbono attri- 
buirsi la prima ai frammenti” 
del Dc 9, la seconda al corpo 
principale dell'aereo stesso. 
2) Nessuna testa di guerra 
per uso missilistico aria-aria 
è compatibile con tutti gli 
elementi di certezza scaturiti 
dalle indagini. 

3) Non è possibile pervenire 
all'accertamento della pro- 
venienza del missile, in 
quanto non si sono trovate 
conferme della. presenza 
dello stesso. 

4) L'incidente occorso al Dc 9 
I-Tigi è attribuibile ad un'e- 
splosione avvenuta all’inter- 
no dell'aereo per la presen- 
za di una bomba a bordo. 
Siamo dunque di fronte a 
conclusioni diametralmente 
opposte. L’una ribadisce l’i- 
potesi del missile, l'altra la 
esclude sostituendola con 
quella dell'attentato compiu- 
to per mezzo di una bomba. 
Blasi e Cerra — secondo i 
quali «manca l'evidenza sui 
reperti. dell'aereo di una 
esplosione di una testa di 
guerra missilistica» — nelle 
loro conclusioni sostengono 
tra l’altro che «emerge con 
evidenza fondamentale che 
l'ipotesi di esplosione ester- 
na, spiegata e motivata nella 
relazione del marzo '89, oggi 
non può essere presa in con- 
siderazione come. l'ipotesi 
probabile». 

E mentre Imbimbo, Lecce e 
Migliaccio sintetizzano i ri- 
sultati della loro indagine 
tecnica confermando «le tesi 
esposte nella relazione di 
perizia del 16 marzo ’89», la 
Selenia (Gruppo Iri Finmec- 
canica) passa al contrattac- 
co e respinge «fermamente 
sospetti e accuse». La socie- 
tà infatti ha incaricato i suoi 
legali di difendere in sede 
giudiziaria il buon nome e 
l'immagine. della. società 
stessa. 


LA POTENZA VINCENTE 
CHE VI FA VINCERE 


L'AMERICA 


) 


MERONE 


Î vinatore 


PARK CONCEPT 


AUT. MIN. CONC 


MARINE 
MOTORS 
ITALIA 


OGNI 250 AcquiRENTI 


Mercury è lieta di regalarvi un viaggio 
indimenticabile. Dall11 al 17 novembre, una 
settimana nella città più eccitante e 
affascinante d'America: New York. 

Per partecipare al grande concorso, basta 
acquistare un motore fuoribordo Mercury 
modello: 1990 di potenza compresa tra i 2,5 
HP e i 275 HP (come da listino 90/1), nel 
periodo dal 15 aprile al 31 luglio 1990. 
L’estrazione, che avverrà entro il 15 
settembre 1990, designerà i 40 fortunati 
vincitori, il cui elenco sarà esposto al Salone di 
Genova. 

Con Mercury, tutta la potenza e l'affidabilità 
dei suoi motori... e una vacanza nella 


— favolosa New York. 


Il vostro concessionario Mercury, che trovate 
sulle Pagine Gialle alla voce “Motori 
fuoribordo”, vi darà maggiori informazioni. 


ll viaggio è organizzato da odeZala41, con volo di linea Alitalia. 


MARINE MOTORS ITALIA S.p.A. 
Via Monte Pratomagnio, 9 - 20128 Milano 
Tel, (02) 25.78.941-25.74.121 
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interni 
‘| OPERA SUL CONFINE TRA ITALIA E JUGOSLAVIA 


C'è l’«Industria» della fuga 


In due operazioni la polizia ha bloccato 55 turchi e cinque «passeur» 


Servizio di 


Giovedì 31 maggio 1990? (Giov 


non si è affidata a «guide» locali bensì a pro- 


Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — | sospetti sono diventati certez- 
za: è una grossa organizzazione internazio- 
nale a tenere le fila della tratta dei clandesti- 
ni che ogni giorno attraversano di nascosto il 
confine italo-jugosiavo. La riprova la polizia 
l'ha avuta in questi ultimi giorni. In due distin- 
te operazioni gli investigatori hanno bloccato 
complessivamente 55 turchi e 5 «passeur» 
(due italiani, due francesi e un turco) che era- 
no giunti da Ventimiglia per trasportare gli 


extracomunitari in Francia. 


Gli uomini della Questura e dei vari commis- 
sariati periferici sono entrati in azione la pri- 
ma volia la scorsa notte nelle vicinanze di 
Prosecco, all'altezza del mobilificio «Lanza». 
Hanno fermato quattro automobili targate Im- 
peria che procedevano in colonna. poliziotti 
si sono mobilitati perchè la Ford Escort, la 
Ford Sierra, la Croma e la «127» erano stra- 
cariche di gente. Dagli abitacoli' sono scesi 
ben 27 turchi allibiti. Erano entrati in Italia nei 
pressi di Trebiciano dove avevano trovato ad 
attenderli le quattro macchine. 

Prima di essere ricacciati in Jugoslavia attra- 
verso il valico ferroviario di Villa Opicina i 
clandestini sono stati portati all’ufficio stra- 
nieri della Questura. Gli inquirenti sono ri- 


fessionisti del «passaggio» che si sono sco- 
modati dalla Liguria. 

La polizia ha così arrestato tutti e quattro gli 
autisti delle autovetture: Sono i francesi Gil- 
bert Alfani, 21 anni, e Thierry Gerenkes, di 33 
anni, e gli italiani Orlando Basile, 27 anni, 
Stefano Conte, di 27 anni, entrambi di Venti- 
miglia. Adesso si trovano nelle carceri del . 
Coroneo sotto l’accusa di aver favorito l’in- 
gresso di cittadini extracomunitari nel nostro. 
Paese. Addosso ai «passeur» gli agenti han- 
no rinvenuto 5 mila marchi, fiorini e dollari 
‘americani. Le quattro auto e tutto il denaro | 
sono stati sequestrati. Titolare dell'inchiesta ‘ Paol 
è il sostituto procuratore della Repubblica 
Antonio De Nicolo. Il magistrato ha messo in| 
moto una complessa macchina investigativa | 
allo scopo di smantellare quest'organizza- 
zione che introduce in Francia manodopera 
clandestina. A questo proposito sono state | 
allertate anche la Questura di Imperia, l’In- 
terpol e gli investigatori d'oltreconfine. i 
leri, invece, la... seconda puntata dell'opera- 
zione. La polizia di frontiera ha seguito un 
furgone.jugoslavo che in una zona boschiva — 
dell'Altipiano carsico si è fermato per farsa- .| 
lire a bordo 28 turchi. A quel punto gli uomini || 
in divisa hanno bloccato il mezzo che era sti- 


PR 


ROM/ 
Cati si 


masti di stucco quando si sono accorti che le Pato all'inverosimile. 0 Inalità 
facce della maggior parte dei turchi erano. Gli stranieri, tra cui c'erano anche alcuni mi- l'avrà. 
loro già note. Ventitrè extracomunitari erano Nori, erano sprovvisti di documenti. Sono - | mond 
stati appena espulsi la scorsa settimana dal Stati tutti espulsi seguendo l’abituale proce- . | garan 
d territorio nazionale. Uno di loro ha racconta- dura. L'autista del furgone, il turco Albaz | |di fer 
RANA sull'asse Lubiana-Trieste-Venti- to che una volta rientrati nella vicina Repub-  SaimAtila, 44 anni, residente a Ventimiglia, è  \minisi 
miglia, Il punto d'arrivo per gran ‘ blica, a Lubiana, si sono messi in contatto stato denunciato a piede libero. L'uomo ave- . {hi, chi 
parte degli stranieri è la Francia. con uno jugoslavo il quale ha preteso 500 va con sè un'ingente.somma in marchi tede- lo ab 
marchi per organizzare un'altra spedizione.  schi, sterline inglesi e dollari che con ‘ogni . |prece 
Ma per il secondo tentativo l’organizzazione probabilità aveva incassato dai turchi. Î ee"! e 

3 ‘erri 
‘GI 

e) 

A GENOVA NON RULLANO PIU’ I TAMBURI DI GUERRA ANTIRAZZISTA stanti 
mu nu : uu m | \tregu: 
È teal 

unisin Fa Carcere emanicomio 
y | chinis 
eta È x ‘ |di cor 

a 3 a c . ; Minore 

Dichiarato socialmente pericoloso e seminfermo di mente, era un attaccabrighe e si ubriacava (os 
SA Tende 
Dall’inviato ne rinchiuso nel manicomio i \prece 
Umberto Marchesini di Reggio Emilia. Dove è pro- | VI? 6 { [far frc 
tagonista anche di una rissa CUMPRA fatti, | 
GENOVA — | tamburi di in cella con gli altri detenuti Sbarco tebbe 
guerra razzisti sembrano che lo avrebbero assalito Conse 


proprio non rullare più. Al- 
meno per il momento. Merito 
anche. dell'impiegato del- 
l’Ansaldo, Antonio Santaga- 
da, padre di Silvia, 2 anni e 
mezzo, che, ieri, dal capez- 
zale della figlia, operata alla 
testa per 7 ore nella giornata 
di martedì e ormai quasi fuo- 
ri.pericolo, ha ripetuto paro- 
le di pace: «Ho già perdonato 
l'aggressore. E' solo un po- 
vero pazzo. E la follia non ha 
razza. Non è una questione 
di pelle». Giustissimo, ma i 
pazzi vanno assistiti e curati. 
Oltre che messi nelle condi- 
zioni di non nuocere’ a se 
stessi e agli altri. Come inve- 
ce. è capitato al tunisino Rah- 
mani Abdemiacer El Sahab, 
31 anni, immigrato clandesti- 
no, che, alle 9,20 di lunedì, 
entrato nella macelleria di 
piazza delle Erbe, ha afferra- 
to una mannaia lunga 40 
centimetri e si è messo a me- 
nar colpi all’impazzata nel 
negozio, poi in strada feren- 
do 8 passanti. Due dei quali, 
la piccola Silvia e la casalin- 
ga Rosa Vasta di 69 anni, fe- 
rite alla testa, sono ancora in 
prognosi riservata. 

Rahmani, bloccato da una 
guardia giurata, è rinchiuso 


in una cella d'isolamento del , 


carcere. di Marassi dove, 
nella notte fra martedì e mer- 
coledì, ha avuto una nuova 
crisi di pazzia tanto da esse- 
re legato nel letto di conten- 
zione. Però,. ieri. mattina, 
riacquistata la calma, ha ri- 
sposto in arabo (parla malis- 
simo l'italiano ed è stato as- 
sistito da un interprete) al se- 
condo interrogatorio del ma- 
gistrato. Ricostruendo anco- 
ra il folle raid di lunedì, pro- 
vocato, sostiene in modo 
confuso, dalla sua reazione 
a un uomo «che mi ha spinto 
in malo modo» e dai sassi 
che, alcuni giorni fa, «alcuni 
ragazzi hanno lanciato con- 
tro l'auto (una scassata «Fiat 
132» posteggiata in uno 
spiazzo di via San Donato, 
ndr) in cui abito». Insomma, 
motivi assurdi, incomprensi- 
bili. Da pazzi. Così come è 
incomprensibile e ingiustifi- 
cato che Rahmani, pur es- 
sendo da sempre un clande- 
stino, sia potuto restare in 


L'arcivescovo di Genova, Giovanni Canestri, in visita alla piccola Silvia Santagata, 
all'ospedale «Giannina Gaslini» dove la bimba è stata ricoverata per le ferite 
riportate durante il raid del tunisino impazzito. (Telefoto Ansa) 


Italia dal 1984 senza mai es- 
sere espulso. 

Eppure polizia e magistrati 
lo conoscevano bene. Basta 
ricostruire la sua storia ita- 
liana. Dunque, Rahmani, che 
è nato a Biserta, in Tunisia, 
da una famiglia contadina, è 
sbarcato in Italia «per cerca- 
re lavoro» e, dice lui, ha fat- 
to, sia pure saltuariamente, 
ma sempre nelle campagne, 
il raccoglitore di frutta e ver- 
dura. Cominciando subito 
male: nel 1984, appena giun- 
to a Genova con il traghetto 
da Tunisi, è stato fermato dai 
carabinieri per aver picchia- 
to, senza motivo apparente, 


una sua connazionale. Fo- 
glio di via, ma Rahmani, co- 
me:molti altri immigrati ex- 
tracomunitari, non se n'è 
preoccupato . E si è trasferito 
prima a Napoli, dove la poli- 
zia gli ha consegnato un al- 
tro; inutile, foglio di via, poi a 
Caserta e a Bari. E qui, nel 
giugno del 1987, ha morsica- 
to l'orecchio di un agente 
che era intervenuto su ri- 
chiesta di un barista. Motivo; 
il nostro tunisino, bevuto il 
caîfè, si era rifiutato di pa- 
garlo. Terzo foglio di via e 
nuova scomparsa di Rahma- 
ni che ritorna a Genova. E, 
poco dopo, rifà parlare di sé. 
La sera del primo maggio 


1988; nella centralissima via 
XX Settembre, aggredisce 
due ferrovieri e alcuni pas- 
santi. Arrestato, si giustifica 
sostenendo di essere stato 
insultato dopo una violenta 
discussione religiosa che of- 
fendeva il suo credo di mu- 
sulmano osservante. Un mu- 
sulmano che, però, in barba 
ai divieti del profeta, hasem- 
pre avuto un debole per gli 
alcolici, fino alla sbornia. 
Stavolta, Rahmani non la 
passa liscia: i giudici lo con- 
dannano a. 1 anno e 6 mesi, 
parte di carcere e parte di 
manicomio giudiziario. Difat- 
ti, il 13 maggio, per una tren- 
tina di giorni, il tunisino vie- 


«perchè si erano stancati di 
sentirmi pregare in arabo», 
Sempre a Reggio Emilia, il 
giudice dispone che Rahma- 
ni sia sottoposto a una peri- 
zia psichiatrica. Che, dopo 
tre lunghi incontri, viene re- 
daîtta dallo psichiatra parmi- 
giano Stefano Fontana, ‘34 
anni, di Collecchio. 

Il quale, ieri al telefono, mi 
confermava: «Rahmani, 
quando lo visitai io, era uno 
psicopatico con una perso- 
nalità esplosiva. La più lieve 
frustrazione costituisce per 
lui un oltraggio intollerabile 
che richiede un gesto ripara- 
tore pari all’offesa vissuta. 
Perciò lo riconobbi seminfer- 
mo di mente e socialmente 
pericoloso». L'interrompo: 
perchè, allora, è stato messo 
di nuovo in libertà? Fontana: 
«E' una decisione che spetta 
al magistrato. lo ho dato solo 
un parere tecnico», Di cui i 
giudici tengono conto visto 
che Rahmani da Reggio Emi- 
lia viene trasferito al mani- 
comio giudiziario di Monte- 
lupo Fiorentino. Ma, allo sca- 
dere della condanna di 18 
mesi, cioè nel novembre del 
1989, il tunisino è di nuovo in 
circolazione a Genova. E' 
sempre un clandestino, ma 
nessuna autorità lo espelle 
dall'Italia. Anche perché, a 
quella data, non è ancora en- 
trata in vigore la legge Mar- 
telli sull'immigrazione, quin- 


. di c'è assenza di normativa. 


Rahmani va ad abitare nel 
rottame di una «Fiat 132» e, il 
22 marzo scorso, la sua follia 
esplode ancora. Convinto 
che il falegname Giovanni 
De Mare abbia rotto un vetro 
dell’auto-casa, bastona sia 
lui sia il padre accorso a di- 
fenderlo. Giovanni finisce al- 
l'ospedale, ma Rahmani, fer- 
mato dalla polizia, dopo due 
giorni è in libertà. Fino allo 
scorso lunedì mattina quan- 
do il folle tunisino si scatena 
nel tentativo di una strage 
che ha ridotto in fin di vita 
una bimba e un'anziana. E 
adesso? Forse, adesso, il 
«caso Rahmani» verrà preso 
inesame e, si spera, risolto. 
Ma c'era bisogno di aspetta- 
re tanto? 
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fallito 


TRAPANI — Centosedici 
nordafricani hanno inva- 
no cercato di sbarcare 
«clandestinamente». nel 
portoirt Trapani. Ma so- 
no stati subito bloccati 
dalla polizia di frontiera 
per essere rimpatriati. Si 
tratta di tunisini e maroc- 
chini, di. età. compresa 
tra i 15 e i 50 anni, che si 
erano imbarcati la sera 
precedente sulla nave di 
linea della Tirrenia «Pa- 
scoli». Sprovvisti di mez- 
zi.di sostentamento, era- 
no. saliti a bordo della 
«nave della speranza» 
alla ricerca di lavoro nel 
nostro Paese. Tuttavia, 
al. momento dei controlli 
effettuati al posto di fron- 
tiera, sono stati imme- 
diatamente respinti. 
Solamente a 400 immi- 
grati extracomunitari 
che erano.in regola con 
le norme di soggiorno è 
stato consentito di poter | 
sbarcare nel porto sici- 
liano. 

‘| passeggeri «abusivi» 
sono stati invece lasciati 
abordo del traghetto che 
ha proseguito . per Ca- 
‘ gliari.. Successivamente 
saranno trasferiti sulla 
nave «Habib» che li ri- 
porterà in Tunisia. 
Dall'inizio dell’anno a 
oggi sono circa tremila i 
«vu' cumprà» bloccati ai 
posti di frontiera italiani 
al momento dello sbar- 
co, mentre sono più dî 40 
mila gli immigrati norda® 
fricani che l'anno scorso 
sono riusciti a sbarcare. 
Molti di coloro che entra- 
no in Italia come turisti 
spesso vi rimangono 
abusivamente. ||» 


Guai per la figlia di Wanna Marchi 


BOLOGNA — Un gruppo di aziende pubblicitarie e l'Inps hanno 
chiesto il fallimento di un’altra società del gruppo Wanna Marchi, 
la Telespazio pubblicità, per un'insolvenza superiore ai 250 mi- 
lioni. Il curatore fallimentare che ha seguito la procedura relativa 
al dissesto della «Wanna Marchi Srl», Virgilio Moruzzi, ha quindi 
presentato un'istanza al tribunale chiedendo anche il fallimento 
personale della figlia di Wanna Marchi, Stefania Nobile, che era 
socia accomandataria della Telespazio pubblicità tra il 1985 e il 
1986, e dell’ex marito della Marchi, Raimondo Nobile. La ragaz- 
za, assistita dal nuovo avvocato civilista Guido Turchi, si è pre- 
sentata ieri mattina davanti al tribunale fallimentare, il quale si è 
riservato una decisione sull’istanza in considerazione del fatto 
che.il legale è stato incaricato appena da due giorni e in vista 
della possibilità di giungere ad un accordo*con i creditori. L'Inps, 
per mancati versamenti di contributi, avanza 26 milioni di lire. 
Stefania Nobile avrebbe, secondo quanto si è potuto apprende- 
re, la proprietà di un appartamento che sarebbe disposta aven- 
dere per far fronte ai debiti. Il dissesto sarebbe conseguenza di 
forti investimenti pubblicitari su prodotti (cosmetici a base di al- 
ghe) con scarsa prospettiva di ritorno economico, anche perché 
soggetti alie mode. L'iniziativa dei creditori farebbe seguito a 


una situazione non proprio rassicurante delle dodici aziende 


Marchi. 


Intanto i legali stanno preparando istanze ai giudici, che hanno 
prima ordinato la cattura di Wanna Marchi e. che martedì hanno 
concesso alla donna gli arresti domiciliari, per permettere alla 
televenditrice di lavorare. Tra le ipotesi vi è anche quella di fare 


trasmissioni in diretta dalla propria villa di San Pietro di Ozzano 


Emilia. Stefania Nobile ieri mattina ha accettato di scambiare 


‘ due parole con i giornalisti in tribunale. Ha spiegato che, contra- 


riamente ad alcune voci secondo le quali sua madre (molti in 


città sostengono che la donna sia vittima della camorra) ultima- 
mente aveva infittito i viaggi a Napoli, da almeno sei mesi Wanna 
Marchi non è più andata nel capoluogo campano. «Il suo nuovo 
compagno — ha detto Stefania — Francesco Campana, non vuo- 
le che dorma fuori la notte: geloso? No, molto di più. E' per que- 
sto.che ha seguito mia madre negli Emirati Arabi dove era anda- 


ta con Chiambretti per la trasmissione sui Mondiali», 


Stefania ha anche smentito partecipazioni azionarie in una clini- 
ca.di Massalubrense (Napoli). «Magari fosse vero — ha detto — , 
avremmo risolto i nostri problemi». 
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PREANNUNCIATI VARI SCIOPERI 


interni 


L’”’arma'’ dei Mondiali 


Favorirebbe molte intese l’ansia di far fare al Paese ’bella figura’ i 


o- (Ma l'efficienza sarà garantita anche con il pugno di ferro, come ha 
. ldimostrato il ministro dei Trasporti Bernini che in questi giorni ha 
i (fatto ampio ricorso alla precettazione contro le agitazioni dei Cobas. 


si Stavolta minacciano di scendere in campo anche i sindacati confederali. 
t- [I settori interessati: ferrovie, aerei, autoferrotranvieri, poste, 


‘ Itabaccai, benzinai e sanità. A braccia incrociate già oggi i dipendenti 


ro Fabi della Banca d’Italia e il personale direttivo e dirigente di Citibank. 


ro \Servizio di 
ta Paolo Berardengo 


in ]ROMA — Le mani dei sinda- 
va | tcati sui Mondiali. E non solo 
a- | [quelle dei Cobas («ribelli» 
ra [per definizione), ma anche 
te [Quelle dei confederali. Sono 
n- |în agitazione ferrovie, traffi- 
‘leo aereo, poste, tabaccai, 
© \benzinai.'E scampoli di sani- 
' \tà, bancari, autoferrotranvie- 
\ ri. Molte delle vertenze aper- 
le, insomma, potrebbero 
chiudersi giovandosi  del- 
l'ansia politica di garantire 
ti- l'al Paese una perfetta funzio- 
__' \'nalità nei giorni in cui l’Italia 
li- l'avrà addosso gli occhi del 
10. | mondo. Ma l'efficienza sarà 
e- | garantita anche con il pugno. 
az |di ferro: lo ha dimostrato il 
è ministro dei Trasporti Berni- 
e- lni, che in questi giorni.ha fat- 
e- Ito abbondante ricorso alla 
ini » precettazione contro gli scio- 
'beri Cobas nelle ferrovie. 
‘errovie. | Cobas non distur- 
beranno i referendum contro 
la caccia e i pesticidi e ga- 
rantiranno una settimana di 
tregua. Ma intendono sfrutta- 
le a fondo l'arma dei Mon- 
diali. Il Coordinamento mac- 
chinisti (Comu) sta cercando 
- \di convincere i Cobas a spo- 
Stare le loro iniziative attor- 
no al 5-7 giugno, in modo da 
tendere problematica una 
i \precettazione di massa. Per 
far fronte all'emergenza, in- 
| lfatti, il ministro Bernini sa- 
lrebbe costretto a ordinare la 
consegna contemporanea di 
‘50-60 mila «cartoline». Una 
Vera e propria impresa orga- 
| lnizzativa. All'iniziativa. del 
© ISomuhanno già aderito i Co- 
bas capistazione, personale 
\Viaggiante, capigestione, 
î fmanovratori, deviatorive au- 
biliari di stazione. | gapista- 
Zione sci reri 21 
di SUS aree ene: 6 
ugno (e replicherannò dal- 
21 del 13 giugno); i mac- 
hinisti dalle 14 del 6 alla 
Stessa ora del 7; manovrato- 
Tri, deviatori e ausiliari di sta- 
zione dalle 21 del 6 alle 21 
del 7; il personale viaggiante 
dalle 14 del 7 alle 14 dell'8;i 
capigestione dalle 21 del 7 
‘alla stessa ora dell'8. Uno 
‘sciopero «notturno» sarà at- 
iluato dai macchinisti dello 
\Sma, che si asterranno dal 
lavoro dalle 22 alle 5 di matti- 
ina nei giorni 8-9, 10-11, 15- 


E 


PA re rn 


e 


Sulle torri Oxon 


PAVIA — Un gruppo di attivisti di Greenpeace 
(una decina di persone, metà delle quali 
provenienti da Germania, Danimarca, Francia e 
Olanda) ha scalato ieri mattina le due torri 
dell’impianto di recupero dei solventi della 
fabbrica di pesticidi Oxon di Mezzana Bigli 
1 | (Pavia), aprendo uno striscione di 120 metri 

® | quadraticonliascritta «Sì.1 pesticidi 
| avvelenano l’ambiente». «L'azione — si legge 
| inuncomunicato dell’associazione 


16, 17-18, 22-23, 24-25. Il mi- 
nistro sembra intenzionato 
(salvo decisioni di alchimia 
sindacale adottate all’ultimo 
momento) a far ricorso alle 
precettazioni. 

Per far fronte allo sciopero 
dei capigestione (che po- 
trebbe provocare difficoltà 
nell’emissione dei biglietti) 
l'Ente ferrovie ha già chiesto 
alle agenzie delle stazioni di 
ampliare l'orario di apertu- 


ra. 
Aerei. Il sindacato autonomo 
dei controllori di volo Licta 
ha proclamato uno sciopero 
che paralizzerebbe l’aero- 
porto di Fiumicino dalle 14 
alle 20 del 4,5.e 6 giugno. Ma 
anche per la Licta ci sono 
precettazioni in'vista. 

Autoferrotranvieri. La Cisnal 
ha proclamato 24 ore di scio- 
pero articolato per territorio 
dall'8 al 14 giugno «per pro- 
testare contro il mancato 
adempimento dei rinnovi dei 
contratti integrativi». Di que- 
st'argomento hanno parlato 
ieri i sindacati confederali e 
il ministro Bernini. Cgil, Cisl 


e Uil hanno invitato il gover-- 


no a varare un decreto che 
consenta l'immediato reperi- 
mento dei fondi. 

Disagi oggi in Sardegna per 
scioperi dei dipendenti del- 
l’Arst, l'azienda che garanti- 
sce i trasporti extraurbani. 
Le agitazioni saranno repli- 
cate (in forma articolata) nel 
periodo «mondiale»: il 4, 11, 
16.e 21 giugno. 

Poste. | sindacati confederali 
hanno proclamato uno scio- 
pero di 24 ore il 7 giugno. La 
decisione è stata presa dopo 
un incontro con il ministro 
Mammì. Cgil, Cisl e Uil sono 
insoddisfatte per le risposte 
del ministro sulla contratta- 
zione decentrata ‘prevista 
dal contratto e sul piano di 
investimenti «per far fronte 
alle gravi carenze di perso- 
nale». | sindacati chiedono 
anche l'immediato paga- 
mento degli arretrati contrat- 
tuali. 

Il sindacato autonomo poste- 
legrafonici Sailp, intanto, ha 
sospeso l'agitazione previ- 
sta per oggi. Lo sciopero 
avrebbe ostacolato il paga- 
mento dell'Irpef. 

Tabaccai. Sospenderanno a 
tempo indeterminato la ven- 


| ambientalista — rientra nell’ambito della 


ti 
ì 
ì 


| campagna internazionale lanciata da 
Greenpeace per denunciare la produzionee e 
l'esportazione di pesticidi ad alto grado di 

tossicità». Secondo Greenpeace la Oxon, con 
circa 12 mila tonnellate annue complessive, è il 


| | maggior produttore italiano di atrazina e di altri 


erbicidi tra i quali molinate, simazina, 
| prometrina, emitrina, propazina e terbutilazina. 


dita dei biglietti delle lotterie 
nazionali e, dall'8 giugno 
all’8 luglio, quella dei franco- 
bolli. Chiusura degli esercizi 
|'11, 18 e 25 giugno. La Fede- 
razione . italiana tabaccai 
(Fit). vuole l'annullamento 
del raddoppio .della conces- 


sione governativa (passata ‘ 


da uno a due milioni) chiesto 
ai rivenditori di generi di mo- 
nopolio con otto milioni di 


reddito annuo lordo derivato ‘ 


dalla vendita di tabacchi, La 
Fit chiede anche la soppres- 
sione di alcune duplici impo- 
sizioni, l'ampliamento della 
rete del gioco del lotto a rac- 
colta manuale, l'elevazione 
dell’aggio sui tabacchi e una 
più efficace lotta al contrab- 
bando. 

Benzinal. La Faib (Federa- 
zione autonoma benzinai) 
contesta l'eccessivo carico 
fiscale, che si aggiunge ad 
altri oneri (Iciap, tassa sui ri- 
fiuti solidi, Inps e Inail). La 
Faib ha minacciato una ser- 
rata degli impianti e ha già 
chiesto alla presidenza del 
Consiglio e al ministro delle 
Finanze «di recuperare con 
il prossimo novembre le tas- 
se pagate in più a fine mag- 
gio» a causa di un reddito 
presunto calcolato in ecces- 


so. 
Sanità. Scampoli di agitazio- 
ni. Gli anestesisti e i rianima- 
tori sciopereranno in Sicilia 
il 6,7, 12 e 13 giugno. Saran- 
no garantiti i servizi urgenti. 
E' partita, intanto, la trattati- 
va per il rinnovo del contrat- 
to di lavoro di diecimila me- 
dici delle case di cura priva- 
te e convenzionate. L’Aiop e 
l’Aris (che rappresentano le 
case di cura laiche e religio- 
se) hanno. incontrato. ieri a 
Roma..una. delegazione di 
medici.del Gin ‘incontro 
è stato definito «interlocuto- 
rio». 

Banche. Scioperano oggi i 
dipendenti della Banca d’Ita- 
lia aderenti al Fabi. Le riper- 
cussioni sugli utenti si avran- 
no, però, dai prossimi giorni 
con difficoltà nel pagamento 
di pensioni e stipendi. Scio- 
pera oggi anche il personale 
direttivo e dirigente della Ci- 
tibank. E' aperta anche una 
Vertenza tra i sindacati con- 
federali e l'Assicredito per il 
contratto dei dirigenti. 


LA STORIA DI DON MAIONE, PRETE PSICOTERAPEUTA 
Durante la messa da la parola ai fedeli 
Al cardinale non piace e lo allontana 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — | preti che fanno 
spettacolo lo irritano. Non gli 
piace essere considerato un 
uomo di frontiera. Ha fastidio 
dei riflettori, dei titoloni a ef- 
fetto, dei sacerdoti che scon- 
volgono la liturgia. Michele 
Giordano è un cardinale nel- 
la tempesta che ha deciso di 


. usare il guanto di velluto an- 


che con don Antonio Maione, 
il religioso che ha fatto salire 
sul pulpito l'ex camorrista 
Nunzio Giuliano, critico nei 
confronti del suo clan da 
quando gli morì un figlio per 
overdose. Il clero napoleta- 
No e finito sui giornali nel 
Peggiore dei modi. Litigioso, 
diviso, pronto addirittura a 
dichiarare «che nel quartiere 
Sanita Dio non esiste». Op- 
Pure rassegnato: «Fuggite- 
vene da Napoli» sbottò don 
Franco Rapullino davanti al- 
la bara bianca di Nunzio 
Pandolfi, un bimbo di due:an- 
ni ucciso dalla camorra as- 
steme al padre Gennaro il 18 
Maggio. E ora arriva la tego- 
la di don Antonio Maione, il 
sacerdote che dopo.l’omelia 
dà il microfono a tutti, anche 
ai fedeli che hanno rinnegato 
la «famiglia» e il crimine. 

«lo distinguerei — esorta ‘il 
cardinale — fra i due episo- 
di. Le parole di Rapullino so- 
no frutto di comprensibile 
dolore e di emozione. L'epi- 
sodio di Maione e diverso. 
Fa parlare i fedeli durante la 
messa. lo stigmatizzo da 
tempo questa liturgia fuori 
dalle norme, oserei dire sel- 
Vaggia. Su questo punto l’ho 
sempre richiamato è-questo 
ancora oggi condanno». 
Monsignor Luigi Pignatiello; 
un portavoce della Curia, as- 
‘sicura che non è stato preso 
«alcun provvedimento» con- 


. tro il prete anticonformista 


che dice messa come gli an- 
tichi cristiani. Semplicemen- 
te le porte della sua chiesa, 
Santa Maria delle Grazie, 
sono sbarrate. L'autorizza- 


NINO CRISTOFORI 
«Sono certo che il Paese 
non finirà nelcaos» 


ROMA — «Non vediamo la questione delle precettazioni 
in termini allarmistici». Il sottosegretario alla presiden- 
za del Consiglio Nino Cristofori (nella foto) sdrammatiz- 
za la vicenda, ma ribadisce l’impegno del governo a 
garantire il regolare svolgimento del campionati mon- 
diali di calcio. Gli fa eco il.ministro dei Trasporti Bernini 
che ha ribadito ieri ai sindacati confederali e alla Fisafs 
l'intenzione di ricorrere nuovamente alla precettazione 
per impedire gli scioperi Cobas nelle ferrovie. 

«E' inevitabile — ci ha detto il sottosegretario Cristofori 
— che il governo si muova, ma non siamo ancora arri- 
vati a questo punto. Di una cosa sono sicuro: il Paese 
non andrà nel' caos». Cristofori ha detto anche che è 
normale «un momento di agitazione sindacale in questo 
periodo», anche se «alcune richieste dei Cobas sono 


assurde». 


Il ministro dei Trasporti Bernini ha convocato ieri i se- 
gretari generali dei sindacati confederali e della Fisafs 
per parlare proprio del problema Cobas. Mancini (Cgil), 
Arconti (Cisl), Aiazzi (Uil) e Papa (Fisafs) hanno ribadito 
al ministro la contrarietà al sistema delle precettazioni, 
già espressa nei giorni scorsi. Giancarlo Aiazzi (Uilt) ha 
detto che un'ulteriore iniziativa farebbe assumere all’i- 
stituto un «carattere di ordinarietà». Bernini ha replicato 
confermando la decisione di ricorrere, se costretto, a 
un'altra precettazione, ma ha detto di essere disposto a 
convocare i Cobas per rivolgere loro un pressante ap- 
pello a sospendere gli scioperi. 

L'idea di una convocazione degli autonomi «ribelli», pe- 
tò, ha lasciato perplessi i sindacati CL lembna unagia: 
‘pertura ‘della vicenda contrattuale. Il mil o, perciò, 
sembra determinato a indirizzare oggi ai Cobas una 
«lettera» con un «caldo invito» a evitare scioperi in coin- 
cidenza dei Mondiali «in ossequio alle norme di autore- 
golamentazione». Nel documento Bernini ribadirà, co- 
munque, l'intangibilità del contratto siglato tra Ente fer- 
rovie e sindacati confederali. 

Il ministero dell'Interno, intanto, si sta preparando ad 
affrontare l'’emergenza-precettazioni. Le questure, in- 
fatti, dovranno consegnare 50-60 mila cartoline proprio 
nei giorni in cui il personale sarà impegnato in compiti 
di sicurezza attorno agli stadi. E' possibile che i prefetti 
mobilitino anche carabinieri, Guardia di finanza e persi- 


noi vigili urbani. 
[Paolo Berardengo] 


zione a dire messa gli è stata 
revocata. Secondo la Curia 
era stata concessa dal vica- 
rio episcopale Ugo Grazioso 
all'insaputa del cardinale. 
Dopo la «predica» inusuale:e 
non ortodossa di Nunzio Giu- 
liano, Michele Giordano ha 
ristretto il raggio di interven- 
to di don Maione. In pratica 
lo-ha ricondotto all'antico in- 
carico di celebrare per le 
suore francescane di via Set- 
tembrini e di insegnare cate- 
chismo nella chiesa dell’A- 
scensione a Chiaia. 4 
Non è la prima volta che don 
Antonio Maione fa sparare 
grossi titoli. Nel 1971 predicò 
in dialetto, durante il triduo 
dell'Immacolata. E si scontrò 
duramente con il suo parro- 
co, Giovanni Langella. Fu 
esautorato fra fedeli infuriati 
che presidiavano la parroò- 
chia di Santa Maria dell’Aiu- 
to e cordoni di poliziotti inter- 


| L’arcivescovo di Napoli Michele Giordano 


venuti per placare le acque. 
E’ stato richiamato più volte 
dalla Curia. «E' un prete un 
po' strano—silascia andare 
Giordano — da tempo mi dà 
dei problemi». L'ultimo inci- 
tamento del cardinale a rien- 
trare nei ranghi è di un anno © 
fa. Ma don Maione appartie- 
ne alla schiera di quelli che 
difficilmente piegano la te- 
sta. E ha continuato a cele- 
brare le sue messe con la 
sua liturgia «selvaggia». Alla 
recita del Padre Nostro ci si 
tiene per mano. Il.segno del- 
la pace è tutto un baciarsi e 
abbracciarsi. Per la prima 
comunione i ragazzini non si 
agghindano, ma indossano il 
vestito anonimo di tutti i gior- 
ni. Don Maione è un ex psi- 
coterapeuta e crede nella ri- 
flessione collettiva. Bopo l'o- 
melia i suoi fedeli prendono 
la parola. Domenica scorsa 
ha parlato una pecorella ri- 
tornata all’ovile, Nunzio Giu- 


CINQUE ARRESTI PER ATTIVITA’ MAFIOSE 


La) 


A Milano uno strano «giro» 
di società fallite e risanate 


MILANO — Da'tempo minacciavano e ricattavano imprendi- 
tori dell’hinterland milanese, All’ultima vittima, un costrutto- 
re edile brianzolo, erano riusciti a estorcere un miliardo di 
lire. Il loro arresto è il frutto di una lunga indagine della Guar- 
dia di finanza e della procura della Repubblica, partita due 
anni fa e ancora in corso. L'operazione delle Fiamme gialle è 
scattata la notte del 17 maggio nei confronti di cinque perso- 
ne: Antonio Barletta, 63 anni, avvocato di Bollate; Serafino 
Albanese, 50 anni, e Raffaele Rossi, 43 anni, entrambi di ori- 
gine calabrese. In carcere è finito anche il titolare di una 
finanziaria romana, Giovanni Carrese. Il quinto è indicato 
come il personaggio più importante del gruppo: si tratta del 
siciliano Vito Occhipinti, negli anni "70 noto imprenditore edi- 
le, poi fallito e recentemente sottoposto a misure di preven- 
zione dal tribunale di Milano. 
L'accusa per tutti e cinque è di associazione per delinquere 
di stampo mafioso. Il loro arresto si connette anche a due fatti 
di sangue avvenuti a Palermo quest'anno: l'uccisione di An- 
tonino. Davì, pregiudicato per falso, truffa, spaccio e illeciti 
edilizi, e Giuseppe Matranga, ucciso dieci giorni fa e indicato 
in un primo momento come il killer del funzionario regionale 
Giuseppe Bonsignore. 
Con ruoli diversi, non ancora chiariti dagli inquirenti, i cinque 
si muovevano nell’ambito delle aste fallimentari. Individuati 
gli imprenditori che avevano acquistato beni immobiliari dai 
fallimenti, li avvicinavano e con minacce varie tentavano di 
estorcere denaro o di farsi cedere le società una volta ripuli- 
te. Il bottino poi confluiva in società di copertura che faceva 
capo agli arrestati. Il ruolo più importante sembra essere 
quello di Occhipinti. Albanese, Rossi e l'avvocato Barletta 
avevano probabilmente un ruolo esecutivo. 
«Si tratta della punta di un iceberg», commenta il sostituto 
procuratore Guido Viola, che coordina le indagini. Secondo il 
magistrato sono moltissimi gli imprenditori lombardi che 
senza fiatare subiscono taglieggiamenti da organizzazioni 
paramafiose senza denunciarle. In questo caso l'inchiesta è 
partita da segnalazioni degli organi centrali della Guardia di 
finanza che, nel bel mezzo di accertamenti di carattere tribu- 
tario, si sono ritrovati di fronte a società che facevano capo 
agli arrestati. 
Da [Barbara Consarino] 


A VENEZIA 


VENEZIA — Un gruppo di no- 
bili veneziani, tra cui la prin- 
cipessa Pignatelli, moglie 
del conte Loredan, ha testi- 
moniato ieri davanti al preto- 
re di Venezia Gabriella D’A- 
vino in una causa di lavoro 
che vede protagonisti da un 
lato l'arciduca Dominic d’As- 
burgo Lorena e dall'altro 
un'anziana signora, Erminia 
Zanella, per trent'anni por- 
tiera del palazzo. della fami- 
glia.della casa imperiale 
d'Austria. 

La donna, che sostiene di 
aver lavorato senza percepi- 
re la retribuzione stabilita 
dal contratto nazionale di la- 
voro, ha fatto causa all’arci- 
duca chiedendo oltre 115 mi- 
lioni di arretrati. 

Secondo Dominic d'Asbur- 
go, invece, non ci sarebbe 
mai stato alcun rapporto di 
dipendenza da parte di Ermi- 
nia Zanella, a cui era stato 
assegnato un alloggio all’in- 


DALL'ITALIA 


Dp: «In Friuli 
armi nucleari» 


ROMA — Democrazia 
proletaria contesta le af- 
fermazioni del ministero 
della Difesa secondo le 
quali le granate nucleari 
americane «W79» non 
sarebbero mai state pre- 
senti in Italia. Dp sostie- 
ne invece che «le grana- 
.te nucleari risultate di- 
fettose sono presumibil- 
mente stoccate in un de- 
posito in provincia di 
Udine e il reparto che 
garantirebbe la sicurez- 
za fisica delle stesse sa- 
rebbe la quarta compa- 
gnia fucilieri ubicata nel 
comune di San Bernardo 
di Udine. 


Rapina 
alla Rizzoli 


MILANO — Tre uomini 
hanno rapinato a Milano 
lo sportello bancario 
della «Comit» all’interno 
della sede della «Rizzo- 
li». Il fatto è avvenuto po- 
co dopo le 13.30 in via 
Rizzoli 2. | tre banditi, 
puntata una pistola alla 
tempia di un cliente, si 
sono fatti aprire la porta 
dell'ufficio dov'e cuSto- 
dita la cassaforte. Sono 
fuggiti con circa 250 mi- 
lioni di lire. 


Ciclismo: 
morto Benotto 


PADOVA — Giacinto Be- 
riotto, fondatore dell'o- 
monima azienda di bici- 
clette che ha sponsoriz- 
zato alcùni tra i maggiori 
campioni del ciclismo 
italiano, è morto a Città 
del Messico. Aveva 83 
anni. Benotto era grave- 
mente ammalato da cir- 
ca tre mesi. 


liano. 

Francesco Casavola, giudice 
costituzionale di matrice cat- 
tolica non si scandalizza: 
«Le chiese nei primi secoli 
erano un luogo di discussio- 
ne delle questioni più aspre 
e difficili. Oggi e la stessa 
forza delle cose a riportare i 
fedeli all'antico costume». Il 
popolo di don Maione lo se- 
gue con totale:dedizione. 
«Sotto l'apparente violenza 
delle parole — giurano.il pe- 
diatra Marco Mascagni e la 
funzionaria della Regione 
Roberta Timo — Antonio tra- 
bocca di religiosita profon- 
da. E' un benedetto dal Si- 
gnore che in venti anni ha 
trasformato tante vite con la 
sua presenza». 

Per nulla intimorito dagli 
strali del cardinale, Antonio 
Maione ha detto la sua an- 
che durante il plenum dei 
presbiteri che si è tenuto alla 
facolta teologica di Napoli 
per preparare la visita del 
Papa, in calendario per il 
prossimo novembre. «Do- 
vrebbe andare nei luoghi più 
emarginati, in mezzo alla 
gente», ha obiettato quando — 
il cardinale ha illustrato l’iti- 
nerario del Santo Padre. 
«Sono gia previsti il rione 
Scampia, il rione Sanita, il 
carcere di Poggioreale», lo 
ha rimbeccato Giordano, 
punto sul vivo. «Di certo — 
ha rincarato — non lo porto 
in una chiesa nella quale si 
affida il pulpito a chiunque, 
dove si parla male del Papa 
e della gerarchia». |, 

Sotto l'occhio della teleca- 
mera il cardinale di Napoli 
non riesce a nascondere la 
sua irritazione per quel prete 
che gli pare troppo:teatrale e 
anche per l'eco che le sue 
imprese trovano sui giornali. 
«Mi preoccupa l’atteggia- 
mento di certa stampa — 
confida — che spettacolariz- 
za invece di aiutare Napoli a 
crescere. A Napoli ci sono 
migliaia di preti che evange- 
lizzano senza clamore». 


Un Asburgo dal pretore 
Per anni ha dato poche lire 
alla portiera del palazzo 


terno del palazzo. 
Nell’udienza di ieri il pretore 
ha acquisito agli atti le depo- 
sizioni dei testi, complessi- 
vamente otto compresi quelli 
chiamati a favore dell’anzia- 
na portiera, rinviando la di- 
scussione della causa al 24 
gennaio 1991. 

Ad assumere Erminia Zanel- 
la nel 1958 era stata Marghe- 
rita d'Asburgo, che per molti 
anni aveva fatto del palazzo 
situato a San Polo la sua di- 
mora nella città lagunare. A 
quel tempo, si precisa nel ri- 
corso presentato dall'avvo- 
cato Paolo Mel, lo stipendio 
della portiera era di sole 
quindicimila lire e si è man- 
tenuto a livelli minimi (circa 
1150 mila lire) anche negli an- 
ni successivi. «Troppo poco 
— rileva il legale — anche 
perché alla donna non sono 
mai stati pagati i contributi 
previdenziali». 


informazione ‘commerciale 


Il sole non è più un problema 


per le macchie scure della pelle 
MILANO. E? ora disponibile, in farmacia, Epo- 


‘cler nella versione per la bella stagione. Epocler è 


l’unica crema schiarente a base di idrochinone al 
2% che oggi si presenta con filtro protettivo e 


consente quindi di esporsi al sole. 


Le antiestetiche macchie scure della pelle, fre- 
quenti sulle zone più scoperte come mani e viso, 
possono essere cancellate in 3-6 settimane di trat- 


tamento. 


Epocler, frutto della ricerca dei laboratori ameri- 
cani Whitehall, è la soluzione scientifica per tutte 
le stagioni alle macchie scure della pelle; da oggi 
si può trovare nelle due versioni cone senza filtro 


solare protettivo nelle migliori farmacie. 
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DIZIONARI 


. Come parli, Italia 


(nel Devoto-Oli) 


Servizio di 
Pier Francesco Listri 


FIRENZE — Non è un caso 
che l'altro giorno questo 
grosso libro sia stato pre- 
sentato nientemeno che al 
presidente della Repubblica 
in Campidoglio. Egli è infatti 
il custode dell'unità naziona- 
le e un dizionario (tale è que- 
sto libro) custodisce la lin- 
gua che è uno dei segni mag- 
giori della unità nazionale, 
ne raffigura il tratto e l’identi- 
tà. Anche se, come nel caso 
dell'italiano, la lingua è mu- 
tata assai più negli ultimi 
vent'anni che non nei cento 
precedenti. 

Dunque esce rinnovato, qua- 
si al quaranta per cento, il 
«Dizionario della lingua ita- 
liana» di Giacomo Devoto e 
Gian Carlo Oli, la cui vita na- 
sce nel 1967 con una maxie- 
dizione, molto fortunata, in 
due volumi con la sigla abbi- 
nata di Le Monnier e Selezio- 
ne. Nel ‘71 lo stesso diziona- 
rio è, per così dire, «screma- 
to» e predisposto in un'edi- 
zione per la scuola; infine, 
nell'87-'88, esce, completa- 
mente rifatto, un Devoto-Oli, 
ancora in due grandissimi 
volumi, a cura dello stesso 
Oli e di una vasta redazione 
di esperti, realizzato dalla 
fiorentina Le Monnier e di- 
stribuito da Selezione: è il 
top dei grandi dizionari. 
Oggi, da questo Le Monnier 
ha tratto il nuovo vocabola- 
rio, che comprende oltre 
centomila parole, ognuna 
con tutta la famiglia di parole 
che ne consegue, e che si 
giova di due peculiarità. La 
prima è l'incredibile sagacia 
concettuale delle definizioni 
dovuta, alle origini, al genio 
di quel grande linguista che 
è stato Giacomo Devoto (im- 
pareggiabilmente prosegui- 
to dal suo discepolo Oli); la 
seconda è che l’opera nasce 
dal congiunto impegno di 
tecnologie elettroniche e in- 
formatiche unita a una cura 
artigianale e, quasi indivi- 
duale, oggi diventata, in si- 
mili imprese, assai rara. 
Sfogliamo queste fitte due- 
milacentoquarantotto pagine 
di testo. Il criterio, insieme a 
quello di fulminanti definizio- 
ni di parole astratte e con- 
crete (che impedisce il fasti- 
dioso fenomeno dei rimandi 
interni tautologici, tipo «cani- 
nità, l'essenza dell'animale 
cane», «cane: animale che 
partecipa della caninità» e 
così il lettore ne sa meno di 
prima) è stato di dare am- 
plissimo spazio ai forestieri- 
smi e ai neologismi, cioè alle 
parole straniere (che hanno 
ormai invaso la lingua italia- 
na) e a quelle nuove, frutto 
della tecnologia e dei gerghi 
specialistici, non ultimo 


ROCK /USA 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


NEW YORK — Madonna, ma 
non solo lei. Negli Stati Uniti 
è un grande momento per la 
musica al femminile. Le clas- 
sifiche di vendita sono domi- 
nate da donne, siano esse 
soliste che componenti di 
gruppi. E di conseguenza an- 
che le scene dal vivo, i video- 
clip più trasmessi dai canali 
televisivi, i passaggi radiofo- 
nici sulle innumerevoli sta- 
zioni che popolano l'etere a 
stelle e a strisce vedono in 
quest'inizio d'estate una net- 
ta predominanza femminea. 
In questo fenomeno un suo 
posto di riguardo ce l'ha av- 
viamente la signora Cicco- 
ne, in arte Madonna. Il Suo 
nuovo album, intitolato «I'm 
breathless» (qualcosa come: 
«Sono senza respiro», ma 
anche «mozzafiato»), non ha 
fatto intempo ad uscire che è 
schizzato verso i vertici delle 
classifiche di vendita. I cana- 
li televisivi, musicali e non, 
trasmettono senza sosta il 
video di «Vogue», che aveva 
anticipato l'uscita  dell'al- 
bum. E l'operazione indu- 
striale che sta alle spalle di 
questa nuova, grande offen- 
siva della cantante-soubret- 
te vive anche di un tour che 
sta per esaurire le date ame- 
ricane per poi sbarcare in 
Europa, e del film «Dick Tra- 
cy» (con lei e Warren Beatty) 
che arriverà da noi solo dopo 
l'estate. 

A margine, una polemica: 
nello show.dal vivo, si è sco- 
perto che in alcune parti, per 
poter eseguire alcuni difficili 
passi di danza, Madonna 
canta in play-back. Pare che 
sia un vezzo sempre più dif- 


‘fuso, negli spettacoli musi- 


cali che prevedono coreo- 
grafie impegnative. 


quello politico. 

In questo dizionario trovia- 
mo «carineria» e «fai da te», 
«fast food» e «padre padro- 
ne», «vacanziere» e «War ga- 
me». C'e perfino «quizzaro- 
lo», assai ingrato termine, e 
«telenovelistico», altra paro- 
la mutuata dalla televisione 
quotidiana. 

Sarebbe interessante sten- 
dere un saggio su quanto la 
politica ultimamente ha dato 
alla lingua (quella politica, si 
noti, dalla quale pare che gli 
italiani si siano un po' stac- 
cati per calo di febbre ideolo- 
gica, per autentica delusione 
civile). In questo dizionario, 
per esempio, si trovano tutti i 
protagonisti italiani e stra- 
nieri di questi anni. Ci sono 
citazioni di e a proposito di 
Moro'e-di Craxi, di Bush e 
della Thatcher, di Gorbacev 
e di Castro e del Che Gueva- 
ra, fino a citazioni, sconfi- 
nando nell'economia e nel 
costume, di Agnelli (alla vo- 
ce «avvocato») e Berlusconi 
(«emittenza»). 

Molte parole derivano dal 
mondo musicale (ecco. i 
Beatles e i Duran Duran), 
non poche dallo sport (da 
Coppi a Borg da Antonioni a 
Zoff), tantissime dallo spetta- 
colo dove ritrovi, spiegate, 
parole come «travoltismo» 
(da Travolta) e «atomica» (la 
Hayworth), «amerikano» (da 


MOSTRA 

n_= mi 
I gioielli 
di Cartier 
ROMA — Sono stati già 
esposti al Petit Palais ‘di 
Parigi, e ora arrivano in 
Italia. sono i famosi 
gioielli di Cartier, visibili 
fino al 5 agosto in una 
rassegna aperta al nuo- 
vo spazio Accademia 
Valentino e intitolata 
«L'art de Cartier». 
Al centro campeggia la 
spada da accademico di 


Francia che Jean Coc- 
teau si fece realizzare, 
su proprio disegno, da 
Cartier nel 1955. E' un 


oggetto raffinatissimo,’ 
che raffigura il mitico Or- 
feo, ma è solo uno dei 
200 pezzi preziosi che 
appaiono in quest'«Ac- 
cademia», che così inau- 
gura la propria attività. 

Il ricavato dei biglietti 
sarà devoluto all’Asso- 
ciazione per i malati di 
Aids (e in particolare ai 
bambini), ente di cui fon- 
datore è Valentino, e 
presidente onoraria Ma- 
rella Agnelli. 


Le sorelle Wendy e Carnie e la loro amica Chynna 


Costa Gavras) a «ravvicina- 
to» tipica parola di Spiel- 
berg. 

Il lettore avrà capito che, ri- 
spetto al passato, i dizionari 


‘seri hanno cambiato marcia. 


Destinati ieri, in clima «puri- 
stico», a essere strenuamen- 
te normativi, a dire cioè quali 
parole è bene adoperare e 
quali invece sono da respin- 
gere, oggi essi servono a 
una più sottile necessità: 
quella di spiegare come e 
perché usiamo quella certa 
parola e che cosa essa vuole 
esattamente dire. 

Gian Carlo Oli, rimasto solo 
dopo la scomparsa del gran- 
de Devoto a condurre la stre- 
nua fatica di questo diziona- 
rio, è un linguista non preoc- 
cupato del presunto peggio- 


ramento attuale della lingua, “ 


italiana; contro i non pochi 
che la vedono imbastardirsi 
a vista d'occhio. Egli sostie- 
ne che «dobbiamo restituire 
credibilità alla parola, alle- 
narci a riconoscerne il valo- 
re e l'efficacia» ma nota che 
«se pure il lessico, in qual- 
che settore, dà l'impressione 
di essere sconvolto e mina- 
to, la sintassi italiana appare 
salda e non disposta a tolle- 
rare attacchi e violenze». 
Quanto ai criteri seguiti per il 
dizionario, Oli dice che «ci 
siamo comportati nei con- 
fronti di forestierismi e neo- 
logismi con assoluta apertu- 
ra, giacché anche le mode 
sono fatti forse secondari ma 
significativi del divenire sto- 
rico.di una società». 

In sostanza, al concreto plu- 
ralismo della società che vi- 
viamo si è voluto offrire un 
dizionario che renda omag- 
gio e spieghi il corrisponden- 
te pluralismo della lingua, 
spiegando con chiarezza ori- 
gine e significato di ciascuna 
parola nell'uso. E l’uso, ac- 
canto ai classici per le paro- 
le storicamente più significa- 
tive, è tirato continuamente 
in ballo nei moltissimi esem- 
pi di contesto in cui ogni pa- 
rola è usata. Vasto spazio, 
infine, è dato alle parole del- 
la tecnologia e della tecnica, 
non ignorandone la vitale 
importanza del mondo odier- 
no. 

Questo per il valore tecnico, 
di servizio, del dizionario 
Devoto Oli. Chi invece, intel- 
ligentemente, ne facesse og- 
getto di una lettura spassio- 
nata qua e là, ne trarrebbe 
molti motivi e spunti di rifles- 
sione sul come ‘oggi parlia- 
mo e dunque sul chi oggi sia- 
mo. La fine dei dialetti, l'im- 
perversare dei gerghi giova- 
nili, le estrose spinte lingui- 
stiche della pubblicità, il po- 
litichese, sono altrettanti ca- 
pitoli di questa tumultuosa 


‘vita del preduemila. 


(nella foto) formano le Wilson Phillips, che stanno 
ottenendo un grande successo in America con «Hold 


on». 


E un piccolo grande dubbio, 
che toglie il sonno ai nume- 
rosi fans: il flirt fra la diva e il 
bello ma stagionato Warren 
è già concluso? E' vero che 
lei è già tornata fra le braccia 
del rissaiolo Sean Penn? E il 
culturista italiano che fine ha 
fatto? 

Passiamo a cose più serie. 
La dominatrice delle classifi- 
che delle ultime settimane è 
stata Sinead O'Connor. La 
ventiquattrenne cantante ir- 
landese (che deve i suoi ca- 
pelli rasati quasi a zero al 
fatto di essersi arrabbiata 
quando i suoi discografici le 
spiegavano come doveva 
pettinarsi: bel caratterino, 
non c'è che dire...) ha con- 
quistato anche gli americani 
con il suo «Nothing compa- 
res 2 U», Ne ha venduto oltre 
cinque milioni di copie, di cui 


più della metà proprio negli 
States. Un bell'esempio di 
qualità sposata alla quantità 
(di dischi venduti). 

Dietro a lei, ancora e sempre 
donne. Paula Abdul qui è or- 
mai una diva di prima gran- 
dezza. Ventisette anni, figlia 
di un salsicciere brasiliano 
di origine siriana, con un 
passato di coreografa e un fi- 
sico decisamente non all’al- 
tezza (in tutti i sensi...), la 
cantante ha messo in fila ar- 
tisti molto più titolati di lei. 
Per le strade le ragazzine 
ballano copiando i suoi pas- 
si. Dicono che è lei l’«anti- 
Madonna». E prima o poi do- 
vrebbe esplodere anche nel 
Vecchio continente. 

Ai vertici c'è anche. Janet 
Jackson, la più giovane delle 
sorelline dell’efebico e sem- 
pre meno sopportabile Mi- 


Cultura e Spettacoli 


Îl MORANDI/ANNIVERSARIO 


Dipinto comune di cosa 


La lenta ascesa dell’artista 


_ 


consacrato da Longhi: o 


gg, 


un mito mondiale 


q’Q 


Giorgio Morandi fotografato da Herbert List. Accanto, una «Natura morta» eseguita nel1955. La mostra bolognese rappresenta il «clou» delle manifestazioni per il 
centenario della nascita dell’artista, dopo una serie di rassegne all’estero, che hanno comprovato la fama ormai mondiale del pittore e l’interesse, non solo della 
critica, che le sue opere suscitano. Curioso, infine, anche il carteggio Morandi-Brandi (Editori Riuniti). 


Servizio di 
Claudio Spadoni 


BOLOGNA — «Una volta tan- 
to — scriveva Riccardo Bac- 


° chelli su "Il Tempo" nel mar- 


zo del 1918 — ci permettere- 
mo di segnalare all'attenzio- 
ne pubblica un inedito, con 
l'intento di suscitare, se è. 
possibile, qualche. curiosità 
attorno al suo nome. Il pittore 
bolognese Giorgio Morandi è 
un ignoto. Scarso e difficile 
produttore, anche nel modo 
di esporsi, o meglio di non 
esporsi, tiene:un carattere di 
sceltezza e di riservatezza af- 
fine all'indole del suo stile». 
Proprio ignoto, a quel tempo, 
Morandi non era, ma certo il 
suo nome non circolava an- 
cora oltre le mura bolognesi. 
L'artista, di cui quest'anno 
riccorre il centenario della 


‘ nascita,‘ aveva 28 anni e le 


sue apparizioni in mostre di 
qualche rilievo erano quasi‘ 
irrilevanti. L'esposizione all’- 
hotel Baglioni nel 1914, as- 
sieme a Licini, Severo Pozza- 
ti, Giacomo Vespignani e Ma- 
rio Bacchelli, con una sorta di 
patrocinio dello stato mag- 
giore futurista, aveva suscita- 
fo qualche vivace commento 
nella stampa locale, che ave- 
va definito «secessionisti» i 
cinque giovani. 

Una mostra divenuta poi qua- 


si mitica, ma che al momento 
fece effetto solo in Bologna 
soprattutto per le generiche 
simpatie futuriste manifesta- 
te anche per il tramite di Ba- 
lilla Pratella. A lui, infatti, era 
stato chiesto di mandare per. 
la prima Esposizione libera 
futurista alla’ galleria Spro: 


vieri di Roma «roba avanza- 


tissima», e naturalmente pro- 
vocatoria. E Morandi è pre- 
sente alla mostra romana con 
alcune opere, per quanto non 
vantassero proprio i requisiti 
richiesti. Non a caso l’artista 
bolognese viene invitato an- 
che alla Seconda mostra del- 


la Secessione romana, dalla: 


quale sono significativamen- 
te esclusi i futuristi. 

Insomma, non molto per far 
parlare di sé fino agli anni 


della guerra che, per Moran--: 


di, riformato, sono ‘tempi di 
meditazione e di: lavoro. An- 
che:di ripensamenti, se è ve- 


ro, come testimonierà Lam-.. 
berto Vitali, che diverse ope- 
re vengono distrutte dall'arti- | 


sta. Ma nel ‘18, nell’articolo 


citato, Bacchelli mette già a. 


fuoco alcuni motivi non tra- 
scurabill della poetica mo- 
randiana, la dove afferma 
che tutta la sua opera «fran- 
camente moderna, ritrova i 
valori classici». 

E° dello stesso anno l'avvio 


dell'amico Raimondi, della 
breve ma straordinaria sta- 
gione metafisica, in un dialo- 
go a distanza con De Chirico 
e Carrà, già temprati dal so- 
dalizio ferrarese. E lo stesso 
De Chirico, infatti, qualche 
anno dopo, in occasione del- 
la mostra «Fiorentina prima- 
verile», senza rinunciare alla 
consueta requisitoria. sulla 
degenerazione della pittura 
moderna, afferma di provare 
conforto nel vedere «da qual- 
che anno sorgere, sviluppar* 
si e maturarsi con lenta, fati- 
cosa ma pur sicura mente, 
degli artisti quali Giorgio Mo- 
randi». 

E tirando l'acqua al mulino 
dei suoi miti personali, ag- 
giunge che «egli guarda un 
gruppo di oggetti sopra un ta- 
volo' con ‘l'emozione’ che 
scuoteva il cuore al viandan- 
te della Grecia antica allor- 
quando mirava boschi e valli 
e monti». 

Un'interpretazione —franca- 
mente impropria per «la me- 


tafisica degli oggetti più co-- 


muni» di Morandi, depurata 
come in nessun altro, d'ogni 
rimando letterario, d'ogni 
complicazione filosofica. Ma 
intanto, l'incontro con Mario 
Broglio, direttore della rivista 
«Valori plastici» e promotore 
della citata mostra fiorentina, 


aveva consentito a Morandi 
di esporre assieme agli altri 
del gruppo a Berlino'e in di- 
verse città tedesche. 

E successivamente la costitù- 
zione di «Novecento», coordi- 
nato da Margherita ‘Sarfatti, 
vede Morandi partecipare a 
diverse rassegne nazionali e 
internazionali del Movimen- 
to, anche se la posizione del 
pittore bolognese risulta piut- 
tosto defilata. Ha rapporti an- 
che col gruppo del «Selvag- 
gio», la rivista di Maccari, 
mentre Longanesi sull'«Ita- 
liano» lo qualifica come «il 
più bell'esemplare di Stra- 
paese». Qualche anno dopo, 
sempre «L'Italiano» gli dedi- 
ca un intero numero e l’'inter- 
vento critico è affidato alla 
penna di Soffici. 

Ma' è. Roberto Longhi, nella 
famosissima. prolusione. al 
corso di storia dell’arte, tenu- 
ta all’ateneo bolognese nel 
novembre del ‘34, a consa- 
crare Morandi con la sua in- 
discussa autorità. Vale la pe- 
na riportarne le parole, che 
‘concludevano il profilo stori- 
co della pittura bolognese 
tracciata dallo studioso. «E fi- 
nisco col trovare non del tutto. 
‘casuale che uno dei migliori 
pittori viventi d'Italia, Giorgio 
Morandi, ancor oggi, pur na- 
vigando nelle secche più pe- 


chael. Dopo aver vissuto per 
anni all'ombra del fratello e 
degli altri membri dell’infini- 
ta famiglia Jackson, ora Ja- 
net si è finalmente ritagliata 
un suo spazio. E sembra 
avere le carte in regola per 
non abbandonare la ribalta 
per un bel pezzo. 

E siamo ai due gruppi, uno 
interamente femminile, l'al- 
tro in parte. Contrariamente 
a quanto si potrebbe pensa- 
re, Wilson Phillips non è il 
nome e il cognome di un ner- 
boruto omaccione. Sono i co- 
gnomi di tre ragazze, due so- 
relle (Wendy e Carnie) e 
un'amica (Chynna, assoluta- 
mente splendida), unite dal- 
la passione per la musica fin 
dall’infanzia, che con il pri- 


mo album hanno messo. 


d'accordo tutti. 

Stile facilino, pop orecchia- 
bile ma di gran qualità, per 
produrre il quale si sono mo- 
bilitati alcuni dei migliori au- 
tori e session-men della sce- 
na statunitense. Il brano di 
punta s'intitola «Hold on», 
che è anche un video molto 
trasmesso dalle tivù. 

L'altro gruppo ai vertici delle 
classifiche americane, in 
questo periodo, è quello del- 
le Heart: due femminucce, 
che fanno da capoband, e tre 
maschietti, ridotti al ruolo di 
semplici comprimari. Fanno 
un buon rock, quadrato, ro- 
busto, incalzante, in qualche 
modo «all'americana». Han- 
no alle spalle già diversi an- 
ni di storia e qualche album 
di buon successo. Il nuovo 33 
s'intitola «Brigade» ed è ap- 
pena uscito anche in Italia. 
Anche per loro è facilmente 
prevedibile un futuro più ro- 
seo del passato. Attualmente 
sono in tour in Europa, dove 
sono molti a essersi già ac- 
corti di loro. 


Cresci 


‘Comunale di 


ROCK 
Madonna 
in diretta 


TORONTO — Vedremo 
davvero Madonna in te- 
levisione. Il concerto che 
la bionda rockstar ame- 
ricana terrà lunedì 30 lu- 
glio al nuovo stadio olim- 
pico di Barcellona, verrà 
trasmesso in Mondovi- 
sione. Lo ha confermato 
ufficialmente Gianpaolo 
Cresci, amministratore 
delegato della Sacis, ih 
una conferenza stampa 
che si è tenuta ieri a To- 
ronto, al termine dei tre 
concerti di Madonna allo 
«Sky Dome». 

ha confermato 
che la Sacis si è assicu- 
rata i diritti televisivi 
mondiali del «Blond Am- 


bition World Tour 1990», 
che in questo momento 
vede Madonna dividersi 
tra gli Stati Uniti e il Ca- 
nada. Tutti i concerti ol- 


tre Oceano risultano 
«sold out», cioè esauriti. 
11 29 giugno, Madonna si 
trasferirà in Europa. La 
sua tournée sul Vecchio 
continente partirà da Go- 
teborg, e includerà an- 
che l’Italia. Comunque, 
anche chi non potrà re- 
carsi allo stadio, si go- 
drà il concerto dal vivo 
su Raiuno, che il 4 set- 
tembre 1987 aveva già 
trasmesso .l’esibizione 
«live» di Madonna dal 
Torino. 
Quella volta si era rag- 
giunto un ascolto record 
con oltre quattordici mi- 
lioni di spettatori (share 
del 67 per cento). 


per Morandi, col sostegno 


rigliose della pittura moder- 


MUSICA / MONFALCONE 


Lo zio Sam? Preferisce le donne Chiare, dolci, fresche note. 


Nuova ondata di cantanti da hit-parade: Paula Abdul, Janet Jackson, le Heart... 


na, abbia però saputo sem- 
pre orientare il suo viaggio 
con una lentezza meditata, 
con una affettuosa studiosità 
da parere quelle di un nuovo 
incamminato», 

E ancora il Longhi, poco più 
di dieci anni dopo, aveva 
un'intuizione delle sue, chia- 
mando in causa un passo del 
«Tempo ritrovato» di Proust, 
come «la più esatta introdu- 
zione alla pittura di Morandi. 
Che soltanto scavando den- 
tro e attraverso la forma, e 
stratificando le ricordanze to- 
nali, si possa riuscire alla lu- 
ce del sentimento più integro 
e puro; ecco infatti la lezione 
intima di Morandi». 

Ma intanto altri esegeti mo- 
randiani avevano portato 
‘contributi importanti alla let- 


tura di un percorso silenzio-- 


so, appartato, privo di impen- 
nate o\eventi clamorosi, ep- 
pure straordinariamente 
complesso. Da Lamberto Vi- 
tali, subito attento all'opera 
grafica dell'artista, certo una 
delle più alte espressioni del- 
l'incisione moderna, a Cesa- 
re Brandi, con le sue impec- 
cabili analisi della struttura 
formale del lavoro morandia- 
no, e tuttavia non prive di un 
afflato poetico. 

Una voce dissenziente in tan- 
to concorso di opinioni così 
concordi sul valore dell’arti- 


sta, pur nella diversità delle 
prospettive critiche, fu quella 
di Licini, suo compagno di 


a Marchiori ha uno sfogo vio- 
lento. Parla dei quadri di Mo- 
randi esposti alla Quadriei 
nale: «Più tutti uguali, disci- 
plinati, corretti e messi in ri- 
ga... Osservando a fondo mi 
‘accorgo che le tanto celebra- 
te sottigliezze, raffinatezze 
coloristiche e tonali di Mo- 
randi non sono che delle su- 
perficiali, sorde e scolorite 
poltigliette di rimasugli delle 
scuole Settecentesche, Otto: 
centesche francesi». Ma nul 
la ormai intacca quello che si 
avvia a diventare un mito. Ce- 
sare Gnudi, lo stesso Mar- 
chiori; Lionello Venturi, Ludo- 
vico. 


pagnano il c 
randi fin oltre il Sessanta. 
Poi, la monografia più com 


pe; scritta da Francesco Ar- 
cangeli, che proietta l'artista 


ziati) 
Cont 

Mor: 

pola 

1966 
temp 
| dell’: 
prop 
conti 
scier 
la sc 
ria ] 
critic 
ì po 
stro 
una: 
dubk 
tario 
torio 
spaz 
Prim 
to u 
strut 
More 


giovinezza, che în una lettera\& 


pleta, più acuta, più parteci- | 


in un'orbita di stringente at- | 


tualità europea. Il resto, è sto- 
ria recente. Il mito morandia- 
no, appena offuscato, o per 
meglio dire messo tra paren- 
tesi in anni di proclamato ri- 
fiuto della pittura, è ritornato 
più solido che mai a imporsi 
suscala mondiale. 


Una tecnica e un suono impagabili nel pianismo di Dèszo Ranki 


Servizio di 
Fedra Florit 


MONFALCONE — Ci sono si- 
tuazioni nelle quali le parole, 
e nella fattispecie gli aggetti- 
vi (anche se ricercati con cu- 
ra), non riescono a descrive- 
re se non un pallido riflesso 
delle . emozioni provocate 
dall'emissione del suono. E 
questo «ovviamente quando 
le.componenti magiche di un 
bel suono, vario per tocco e 
dalle mille sfumature, sfug- 


gono alla «catalogazione», e° 


restano nella nostra mente 
come sensazioni chiare ma 
inesprimibili. 


Poi di un pianista (e stiamo. 


pensando a Dezso Ranki) si 
può cercar di carpire il «tipo» 
di tecnica (in questo caso 
composta, ma libera), si può 
ammirare l'uso del. pedale 
(per lo più parco e appena 
affondato), il gusto per certi 
«legato» (sapientemente ot- 
tenuti con ilo spostamento 
del peso) e la sontuosa ro- 
tondità degli «staccati»; si 


possono ammirare gli effetti / 
aspri contrapposti ai «gru- 
mi» ovattati, ottenuti con la 
sola abilità del tocco che la- 
vora a mezzo-tasto, e via di- 
cendo. | 

Ma, in fondo, faremmo una 
lunga lista in termini tecnici 
e, nel tentativo di carpire i 
segreti di Dezso Ranki, fini- 
remmo con lo svilire la nobil- 
tà del risultato finale: un suo- 
no indimenticabile e vivido, 
ricco di indefinibili sfaccetta- 
ture. 

La serata — penultimo ap- 
puntamento con «Danubio» 
— ha preso il via con «Gio- 
chi» del.contemporaneo un- 
gherese Gyorgy Kurtàg, bre- 
vi quanto intensi «schizzi» 
alquanto descrittivi, puliti 
nella costruZione stilistica e 
resi cangianti dalle coloratu- 
re di Ranki: pennellate preci- 
se, a tratti ispide (Il Cardo), 
opalescenti (Gioco d’amo- 
re), frammentarie e secche 
(Discorso in silenzio con il 
diavolo) o morbidamente ca- 


librate come nei «glissandi» 
(di polpastrello) del brano 
conclusivo. 

Altri due ungheresi, Barték e 
Liszt, hanno costituito il piat- 
to forte della serata. La Suite 
op. 14, le 3 Burlesche op. 8 
la suite «All'aria aperta» 
hanno evidenziato momenti 
diversi di un Barték perenne- 
mente intento a. elaborare 
una musica nazionale, con 
un incessante affinamento 
timbrico e una ricerca di so- 
luzioni armoniche in costan- 
te evoluzione. 

lisuono tondo e ben articola- 
to di Ranki ha dato smalto ai 
tre movimenti rapidi dell’op. 
14 che, con un gioco polifoni- 
co possente e plastico, sfo- 
ciano nella malinconia di- 
sperata del finale, tra richia- 
mi tematici ungheresi e 
orientali. Più capriccioso, vi- 
vace e spiritoso il ventenne 
Barték delle  «Burlesche», 
tratteggiate da Ranki con 
agitazioni finissime (tecnica- 
mente perfette), libertà fol- 
goranti e «humour» (connes- 


so a certe stilizzazioni paro- 
distiche del brano centrale). 
«Nuances» raffinate e timbri- 
che luminescenti hanno reso 
evocative le atmosfere dei 
cinque quadri campestri di 
«All'aria aperta», opera di un 
Bart6k attento alle mezze 
tinte e agli impasti color pa- 
stello. 

L'ultimo Liszt, un cangiante 
e modernissimo Liszt, ha 
tratto risalto dalle dieci com- 
posizioni offerte dal trenta- 
novenne pianista ungherese 
dopo l'intervallo. Una carrel- 
lata che avvicinava con gu- 
sto pagine essenziali, lette 
con grande fluidità tecnica e 
con. chiarezza propositiva, 
oltre che con sonorità pure 
come diamanti. Tutte doti 
che in Dezso Ranki si sposa- 
no a un innato gusto per so- 
luzioni interpretative origi- 
nali, poetiche anche allori 
la. partitura. impone ritmi 


acrobatici e aggressivi. At- |; 


clamazioni a non finire e un 
bis. 


MUSICA /TRIESTE 


Ottant’anni della Glasbena matica 


TRIESTE — Festa grande al Kulturni Dom 
per il primo saggio finale dell'Istituto di 
musica sloveno. In coincidenza con l'80.0 
della Glasbena matica, le otto manifesta- 
zioni previste fino al 20 giugno assumono 
rilevanza particolare e attestano il mo- 


mento felice dell’istituzione. 


Rivitalizzata al momento giusto da nuova 
linfa, proveniente dal circondario e dal 
Goriziano, saggiamente amministrata e 
capace di programmare stagioni concerti 
stiche di prestigio, alla Glasbena matica 
di via Ruggero Manna va riconosciuto il 
merito di non essersi rinchiusa in se stes- 
sa, di aver coinvolto con tenacia e spirito 
di sacrificio l'insieme detla cultura e del- 


l’arte locale. 


Per quanto riguarda le attività culturali, il 
progetto di legge, firmato dal ministro 
Maccanico, prospetta addirittura la tra- 


to», ma certamente i 


popolari. Fra queste il 
le che non a caso ha 
celebrativa. 


sformazione della Glasbena matica in 
Conservatorio statale. Non poche sareb- 
bero le difficoltà per fare un simile «sal- 


per un riconoscimento ufficiale. 

Gli ottant'anni di vita inducono a non fer- 
marsi e a proseguire sul sentiero intra- 
preso. La sfilata degli allievi migliori di- 
mostra la bontà dell'insegnamento, che si 
articola nelle discipline più frequentate, 
ma con un occhio di riguardo ad altre più 


Il Coro delle voci bianche, da quasi un de- 
cennio affidato alle cure del maestro Sto- 
jan'Kuret, ha offerto una prova di duttilità 
espressiva con pagine di Gallus, Schu- 
mann, Kogoj, Dipiazza e Merkù. 

Prima della parata strumentale — che ha 


tempi sono maturi 


celebre canto cora- 
introdotto la serata 


visto sfilare i pianisti Beatrice Zonta @ 
Vesna Zuppin, la flautista Erika Buzecani | 
il clarinettista Marko Stoka, il fagottistà 
Francesco Furlanich e, quindi, l'Orchestra 
dell'Istituto, diretta da Borut Logar — Goj 
mir Demsar, direttore della Glasbena ma° 
tica negli anni difficili e apprezzato critic0. 
musicale, ha ripercorso la storia dell’isti? 
tuto dal lontano 29 ottobre 1909; giorn? 
della fondazione della Società corale 
musicale, da cui è sorta la Glasbena mali 
ca. La parentesi oscurante, provocata d@ 

la prima guerra mondiale, le delittuose Ì 
timidazioni degli anni ‘20 e l'incendio del” 
la Casa del popolo, hanno indotto al risve” 
glio focoso e ansioso del secondo dopî; 
guerra. | risultati raggiunti sono sotto 
occhi di tutti. 


RS 


[Claudio Gherbi!! 


BOLOGNA — Con una an- 
tologica tra le più ricche di 
questo tempo Bologna ri- 
corda Giorgio Morandi nel 
centenario della nascita. 
Un panorama della ricerca 
del maestro emiliano alla 
Galleria d'arte moderna, 
| che comprende 280 opere, 
(180 delle quali dipinti): la 
mostra è al centro dell'ini-. 
ziativa morandiana 1990. 
Continua così il dialogo fra 
| Morandi e la sua città. Do- 
po la suggestiva vetrina del 
1966 e «Morandi e il suo 
tempo» nel 1985, il mondo 
dell’arte accoglie questa 
proposta realizzata con il 
contributo di un comitato 
scientifico e in accordo con 
la sorella dell'artista, Ma- 
ria Teresa. Nonostante la 
critica, che per lungo tem- 
po'ha voluto vedere il mae- 
stro bolognese relegato in 
una torre d'avorio, non c'è 
dubbio che da questo soli- 
tario, immaginato osserva- 
torio Morandi ha finito per 
spaziare lontano. 

Prima di essere considera- 
to uno dei maggiori «co- 
struttori» di nature morte, 
| Morandi è passato attra- 
il verso le visioni di Cézanne 
e Derain, giungendo a spe- 
rimentare negli anni della 


teci- 
Ar | 
tista 

> ale 
‘sto- 
idia- 
per 
ren | 
o Fi | Yn'incisione di Morandi, di 
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orsi 


(Giovedì 31 maggio 1990 


\MORANDI / MOSTRA 


Natura, l'amata 


A Bologna 280 opere, inediti, qualche sorpresa 


. Colpisce l’aspetto «futurista», 


s‘indaga la radice metafisica: 


dopo le celebrazioni all’estero 


(255 mila visitatori) un evento 


prima guerra mondiale an- 
che le influenze metafisi- 
che che provenivano da 
Ferrara. La vetrina di Bolo- 
gna va dunque bel al di là 
dell’immagine codifiata del 
maestro, che si rivelerà di 
gran lunga più ricco e im- 
prevedibile rispetto a qual- 
siasi definizione accertata. 
La sua pittura tonale, nella 
quale le povere cose fini- 
scono per godere di una 
sorta di resurrezione inti- 
mistica, finirà per essere 
oggetto di maggiore inte- 
resse per la massa dei visi- 
tatori, abituata com'è a co- 
noscere Morandi attraver- 
so queste identificazioni. E 
c'è poi l'aspetto di Morandi 
futurista, che colpisce: in- 
tanto, perché questo perio- 


do durò poco, e poi perché. 


non fu condiviso appieno, 


cui Bologna espone 


anche alcune opere del poco noto periodo futurista. 
Fu il Longhi a «consacrare» l’artista. p 


LIRICA / PESARO 


Rossini esce dal «silenzio» 


aro- | Servizio di È 
Elena G.Polidori 


ROMA— Riscoprire Rossini. 
| E' ancora questa la linea pri- 

vilegiata dal «Rossini Opera 
| Festival» che quest'anno, al- 
| la sua undicesima edizione, 
si propone di comepletare il 
recupero della produzione 
teatrale sconosciuta di Ros- 
sini e, parallelamente, di ri- 
leggere gli spartiti del gran- 
de pesarese in chiave mo- 


i di 
iun 
zze 
par | 


inte. 

ha 
om- 
nta- na 
eS2' Sulla linea della riscoperta, 
rel- | il Festival parte alla grande, 
9U= | con la prima mondiale «mo- 
ette | derna» di «Riccardo e Zorai- 
ds; de», una delle ultime grandi 
NGI partiture, composta nel 1818 
Ure | quando Rossini dimorava a 
doti | Napoli. La regia dell'opera è 


'Sa” | stata affidata a Luca Ronconi 


SO= | e l'orchestra sarà quella del 
gi" | Comunale di Bologna. Ma in 
ché | effetti il Festival rossiniano 
tmi | comincerà, quasi in sordina; 
AC | il primo d'agosto, con una ri- 
UN | visitazione. — ‘sempre in 

chiave moderna — di un'al- 
— | tra opera del musicista, 


| pressoché sconosciuta: «La 

scala di seta» per la regia di 

| Maurizio Scaparro. 

Un elemento di novità di que- 

] sta edizione del «Rossini 
|| Opera Festival» consiste nel- 


a e esplorazione di tutta la pro- 
duzione cameristica ros 

\niana, un settore che — qui 
Sta il punto — coincide per la 
maggior parte con il Rossini 
della maturità e del silenzio 
leatrale. Sono gli spartiti.che 

ll musicista compose al suo 

litorno da Parigi, quando, 

‘hieno d’amarezza, sentiva 

Che il suo lavoro non era 
\tompreso dal grande pubbli- 
0, infiammato (era il 1826) 

.. Ni spiriti romantici. 

Re Il musicista pesarese era ap- 
brodato a Parigi nel'24, chia- 
Mato dal re, Carlo X. Fu'pro- 
rio in occasione dell’inco- 

Onazione del 

fancia che Rossini portò sul 


ista 
stra 


ok 


nella sua visione totale. 
Alla manifestazione bolo- 
gnese — che ospita anche 
opere inedite hanno 
aderito collezionisti e mu- 
sei fra i più prestigiosi del 
mondo. Fra questi, il Pom- 
pidou di Parigi, l’Ermitage 
di Leningrado, la National- 
galerie di Berlino, la Pina- 
coteca di Brera, il Civico 
museo di arte contempora- 
nea di Milano e la Fonda- 
zione Magnani-Rocca di 
Parma. 

La vicenda artistica di Mo- 
randi (umana, culturale, 
storica) la si può probabil- 


mente sintetizzare con le: 


parole di Francesco Arcan- 
geli, che fu non soltanto 
suo amico, ma soprattutto il 
suo attento esegeta: «Mo- 
randi ci indica ancora, no- 
nostante tutto, al di là di tut- 
to, la volontà di una vita che 


con devoto affetto. 


Morandi chiede aiuto, anche per «non» esporre (nel '47, 
per esempio, affermando di desiderare più di ogni altra 
cosa silenzio e raccoglimento), o (nel ’56) per avere consi- 
gli pratici in vista del pensionamento anticipato e deside- 
‘rato. Ma-Morandi'Scrive anche, per.chiedere l'acquisto di 
particolari colori, per ribadire la sua necessità di-dipinge- 
re, aliena da rumori e mondanità. «Carissimo Brandi — 
scrive per esempio nel '57 — mi giunge, completamente 
nuova, l'iniziativa della consegna di una medaglia in Cam- 
pidoglio. Non mi sarebbe assolutamente possibile sotto- 
pormi a questo supplizio. Il mio unico desiderio, l’unica 
cosa cui aspiro è di avere un poco di pace indispensabile 


per lavorare». 


Il volume degli Editori Riuniti, con introduzione di Vittorio 
Rubiu, e a cura di Marilena Pasquali, propone anche quin- 
dici degli articoli che Cesare Brandi ha dedicato all'ami- 


co-pittore, 


MORANDI /LETTERE 
Tra un critico e un pittore 
25 anni di buone parole 


BOLOGNA — Col titolo «Morandi» (pagg. 256, lire 40 mila) 
gli Editori Riuniti mandano in libreria un singolare, impor- 
tante carteggio di Giorgio Morandi: quello, venticinguen- 
nale, con il critico Cesare Brandi. Sempre gli epistolari 
privati ci rivelano molto delle persone, e anche questo — 
di tono così «prudenzialmente» confidenziale: i due non 
smisero di darsi del «lei» — è un prezioso documento. 
Cesare Brandi consiglia l'amico artista, lo ragguaglia su 
mostre e premi, lo spalleggia contro le malelingue, lo pro- 
tegge da mercanti affamati, tenta di lanciarne l’immagine 


valga la pena di essere vis- 
suta». 

La mostra del centenario, 
iniziativa centrale — come 
si e detto — dell’anno mo- 
randiano, è la logica con- 
clusione del «Progetto Mo- 
randi/Europa» — sette mo- 
stre antologiche in sette 
musei europei, in Finlan- 
dia, Unione Sovietica, Gran 
Bretagna, Svizzera e Ger- 
mania. 

Se all’estero il successo è 
stato unanime (più di 255 
mila visitatori), il «Progetto 
Morandi '90» — ricco di al- 
tre iniziative ancora, che si 
terranno a Bologna e in al- 
tre città italiane nei prossi- 
mi mesi — verrà a chiarire 
anche in Italia la posizione 
di assoluto rilievo occupata 
da Giorgio Morandi nell’ar- 
te e nella cultura del nostro 
tempo. 

La rassegna rimarrà aper- 
ta fino al 2 settembre ed è 
curata da Marilena Pa- 
squali. Il catalogo, pubbli- 
cato dall’Electa, presenta 
saggi critici e testimonian- 
ze, «oltre alla riproposta 
della più significativa lette- 
ratura che ha. contraddi- 
stinto la sempre crescente 
fortuna critica di Morandi. 


y 


| Presentato 111.0 Festival: come novità, la produzione cameristica 


sovrano di. 


palcoscenico il «Viaggio a 
Reims», un’opera che sparì 
nel nulla dopo la prima rap- 
presentazione e che rivedrà 
la luce, inaspettatamente. e 
guanto mai clamorosamen- 
te, più di un secolo e mezzo 
dopo.a Pesaro; ritrovata qua- 
Ss! per caso. nell'abitazione 
del musicista. 

Dopo il «fiasco» della sua se- 
conda opera parigina, il 
«Guillaume Tell», che con- 
clude la sua carriera teatra- 
le, Rossini intuisce la sconfit- 
ta: il suo Modo di fare teatro 
non piace, le sue .idee non 
trovano il consenso del pub- 
blico. Sceglie il silenzio. Ma 
un silenzio attento, vigile ai 
movimenti culturali dell’epo- 
ca, fatto di lavoro sugli stru- 
menti e di musica che Rossi- 
ni, probabilmente, aveva 
composto solo per sé, 
Cominciare lo studio di que- 
sta produzione cameristica 
significa, per il Festival, «af- 
frontare il Rossini più segre- 
to e più tormentato». L'ope- 
razione, peraliro difficile, è 
divisa in due momenti: il.pri- 
mo riguarda i «Volumi Il e Ill» 
dei «Pèchès de Vieillesse» 
che vengono proposti per la 
prima volta in un'inedita for- 
ma teatrale; il secondo con- 
siste nella prima sessione 
dell’«Integrale dell'opera 
pianistica», la cui esecuzio- 
ne, in collaborazione con 
l’Ente concerti di Pesaro, oc- 
cuperà tre anni, per dodici 
concerti complessivi. —— 
Per quanto riguarda il primo 
momento, Bruno Cagli ha 
pensato a una ricostruzione 
teatrale di composizioni per 
Voce e pianoforte, che Rossi- 
ni scrisse nel ‘29 a Parigi, nel 
periodo conosciuto come «il 
grande silenzio». II titolo è 
«Atelier Nadar», per la regia 
di Lorenzo Codignola e con il 
coro della Filarmonica di 
Praga. La sessione dei con- 
certi si apre invece con la 
prima delle, cinque. cantate 
che Rossini compose a Na- 


poli in occasione delle cele- 
brazioni legate alla Corte dei 
Borboni, mecenati del musi- 
cista. 

Il ciclo, che terminerà nel 
'92, anno del bicentenario 
della nascita di Rossini, co- 
mincia con «Le nozze di Teti 
e Peleo» e prosegue con 
un'altra cantata, «La morte 
di Didone», un'opera che 
non ha niente a che vedere 
con i Borboni, ma che è vici- 
na alla prima data di compo- 
sizione. Le cantate saranno 
eseguite dall’orchestra del 
Gomunale di Bologna: 
Parlando della prossima edi- 
zione del «Rossini Opera Fe- 
stival», il sovrintendente di 
Pesaro, Gianfranco Mariotti- 
Ni, ha. sottolineato come 
«l'occasione pesarese abbia 
bisogno di tutta la fiducia del 
ministero dello Spettacolo 
per intraprendere il difficile 
itinerario alla riscoperta di 
Rossini», 

Ci sono poi alcune anticipa- 
zioni sulle due future edizio- 
Ni del Festival. II '91 si aprirà, 
probabilmente, con due rap- 
presentazioni, «Tancredi» e 
«Otello», assieme alla 
«Cambiale di matrimonio» e 
alla «Messa in gloria», in 
edizione integrale. Sicura- 
mente più ricchi i progetti 
per il '92, anno nel'quale le 
celebrazioni del bicentena- 
rio rossiniano andranno a 
coincidere con quelle per 
Cristoforo Colombo e Piero 
della Francesca. 

Gli organizzatori hanno pen- 
sato di proporre, in quest'oc- 
casione, una carrellata di 
scritti rossiniani: un'opera 
celebrativa come il «Viaggio 
a Reims», una nuova, come 
la versione integrale del 
«Guglielmo Tell», una ideo- 
logica, la «Semiramide» del 
periodo tardo-Barocco e infi- 
ne una simbolica, che chiu- 
derà la rassegna e verrà poi 
portata in tournée in tutti i 
maggiori teatri europet: «Il 
barbiere di Siviglia». 


LIRICA ) 
«Bellinb A 


fi 
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centenario | 
CATANIA — Per festegì 
giare i cent'anni il Teatro, 
«Bellini» di Catania ha 
scelto un'opera. lirica 
particolarmente signifi» 
cativa: quella «Norma»; 
che era andata in scena 
quando la struttura ven® 
ne inaugurata il 31 mag 
gio 1890. i 
«LaNorma! di cent'anni 
fa — spiega Mauro Bolo- 
gnini, regista dello spet! 
tacolo — non fu certo uri 
successo. per la scarsa 
qualità dei cantanti. Per 
quest'edizione sono stati 
scritturati : un direttore 
d'orchestra come Daniel 
Oren, due cantanti come 
Lucia Aliberti e Nicola 


Martinucci. e, soprattut: 
to, un grande della pittu- 
ra come Piero Guccione, 
che esordisce come sceg 
nografo. Certo, ci sono 


stati problemi. causati 
dai ritmi lenti di quest 

Teatro. Ma accade dap; 

pertutto in Italia. L'im- 
portante è che vada tutto, 
bene». si 
La «Norma», che andrà 
in scena oggi, è uno, 
spettacolo . particolar, 
mente atteso a Catania, 
«Puntiamo molto su que». 
sto spettacolo — dice; 
Cesare Orselli, direttore; 
artistico del Bellini’ — 
che jo considero una; 
passerella di ‘esordienti; 
di lusso’. La \Aliberti, 
Oren,.. Martinucci non 
hanno mai. fatto la ’Nor.i 
ma’. Nella prova:genera- 
le, però, hanno dimo 
strato di essere straordi-! 
nari». di 


Pi 


TEATRO / SIRACUSA 


Sofocle amalgamato 


fs 2 È 
Lo scenografo Paolo Bre 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


SIRACUSA — Se delle gran- 
di, tormentate. eroine sofo- 
clee, Antigone è tutta limpi- 
dezza, coscienza di soccom- 
bere, affronta i potenti e sog- 
giare alla loro tirannia, l’al- 
tra, Elettra non agisce, ma 
attende. Non muore, ma vin- 
ce. Comsuma la sua giovi- 
nezza ‘nel dolore e nel va- 
gheggio della vendetta. Non 
agisce, attende nel suo stra- 
zio e finirà vendicata. La vita 
di Elettra, bandita persino 
dalle mense regali, trascorre 
nel ricordo del'parricidio, nel 
ricordo dell'esule fratello 
Oreste, nella speranza muti- 
lata.che gli dèi.non possano 
essere così cattivi, non pos- 
sano.permettere. il trono ai 
déspoti, non possano sosti- 
tuirsi ad essi e sulla terra ca- 
Varne imprese nefande. 

Ogni rappresentazione di 
«Elettra» pone problemi ana- 
litici e critici da far rabbrivi- 
dire. Ama, per esempio, di 
più la Giustizia. oppure le 
passa sopra per poter assa- 
porare il solo gusto della 
Vendetta? E' rimasta fanciul- 
la dal momento dell’eccidio, 
oppure è diventata donna 
nel. progressivo martoriarsi 
del Dolore? O ancora, co- 


gni ha ideato p 


» 


m'ella stessa urla: «Vivendo 
inmezzo ai mali non è gioco- 
forza praticare il Male? 
Regista di questa «Elettra» in 
scena fino al 1.0 luglio al 
Teatro greco di Siracusa 
(per il trentunesimo ciclo di 
spettacoli classici) è il giova- 
ne e promettente Guido De 
Monticelli, che per prima co- 
sa ha dovuto risolvere i pro- 
blemi dell'enorme spazio 
dell’anfiteatro e del suo va- 
stissimo . palcoscenico. Lo 
scenografo Paolo Bregni ha 
ideato un doppio cerchio 
concentrico che simula le 
forme di un vulcano stilizza- 
to, dove il magma lavico che 
si agita dentro il cratere sono 
le coreute vestite da un uni- 
co enorme. telone che le di- 
scopre o.le fascia in abiti (di 
Zaira De Vincentiis) striati di 
grige macchie: | 

Al coro è affidata una vera e 
propria partitura musicale 
(di Mario Borciani) e il loro 
canto non sempre irresistibi- 
le, oltre a renderlo letteral- 
mente incomprensibili le pa- 
role divine di Sofocle, si pro- 
duce in citazioni certamente 
«colte», ma affastellate con 
modesto rigore critico, fa- 
cendoci sentire Beethoven e 
Monteverdì, Verdi e persino 
Puccini, antichi madrigali e 
sinfonie da melodrammi ve- 


TEATRO / TRIESTE 


Meglio restare fuori | Qui nonsi scherza, 


si recita l’amore 


«Blu, ma un po’ 


TRIESTE — Oggi e domani 
alle 21 al Teatro Miela in 
piazza Duca degli Abruzzi 3 
va in scena «Blu, ma un po” 
più chiaro», l’ultimo degli 
spettacoli teatrali. proposti 
per questa stagione dalla 
Cooperativa Bonawentura. 
Bobo Nigrone e il musicista 
Gabriele Duma sono gli in- 
terpreti di questo spettacolo, 
di cui sono» autori Walter 
Scoccia e lo stesso Nigrone, 
che collabora anche alla re- 
gia con Bruno Stori. 

C'è chi le cose le vede bian- 
che'‘o nere, e chi invece le 
vede «blu», ma un po' più 
chiare; ovvero c’è chi riesce 
a intravvedere le sfumature 
della vita. Questo spettacolo 
guarda proprio alle sfumatu- 
re e lo fa con gli occhi di un 
personaggio che della vita 
ha potuto vedere molto, dato 
che ne è sempre stato fuori. 
Esisa, le cose si vedono me- 
glio da fuori che da dentro. 
Sulla scena un attore e un 


‘musicista alternano parole e 


silenzi, che diventano musi- 
ca, auna musica che non tro- 
va difficoltà a parlare, dando 
vita a un gioco assurdo, tra- 
gicomico e poetico che oscil- 
la continuamente tra realtà e 
immaginazione, sogno e ri- 
cordo. 

Lo spettacolo, pur cercando 
una sua originalità nella 
struttura drammaturgica e 
narrativa, sì lascia influenza- 
re da un gusto e da una cultu- 
ra teatrale riconoscibili. Se 
più evidenti soho gli spunti 
surreali legati al teatro di 
Karl Valentin, alla «inade- 
guatezza» dei suoi perso- 
naggi e al suo continuo biso- 
gno che il mondo si adegui a 
lui enon viceversa, è possi- 
bile «leggere» nella situazio- 
ne, nei personaggi e nell’at- 
mosfera dello spettacolo, le 
influenze di altri autori del 
Teatro dell’Assurdo, da Bec- 
kett a Jonesco: 


più chiaro» da stasera al «Miela» 


er «Elettra» und 


4 


ristici. E' la parte dello spet- 
tacolo che lascia forse più 
sconcertati e perplessi, 
quando hon giunge addirittu- 
ra a sfiorare il melodramma 
e le sue spinte grandguigno- 
lesche. 

Per il regista, il modo centra- 
le della furia/della protagoni- 
sta è la smania di vendetta, 
che travalica quel senso di 
giustizia di cui si parlava. 
Con qualche riverbero freu- 
diano, la sua Elettra è una 
fanciulla mai cresciuta che 
sogna solo soddisfazione nel 
suo intimo e che nascerà alla 
vita nel nucleo centrale della 
tragedia, al momento del ri- 
conoscimento di Oreste cre- 
duto morto (in uno scontro 
fra cocchi in gara) in virtù 
dello straordinario finto rac- 
conto‘dell'agone»pronuncia- 
to dal Petagogo a cantare la 
dolorosa fine dell’eroe, ora 
presente in scena vivo e ve- 
geto, recando con sé, per 
non farsi subito riconoscere, 
una falsa urna cineraria con- 
tenente i propri supposti mi- 
serandi resti. 

Quello che dovrebbe essere 
(e. quantomeno. dovrebbe 
«anche» essere) un incontro 
reciprocamente liberatorio, 
intessuto di tenerissima ami- 
cale poesia, diviene in que- 


Il musicista Gabriele Duma (a sinistra) e l’autore e 
regista Bobo Nigrone, sono gli interpreti di «Blu, ma un 
po’ più chiaro» in scena oggi e domani al «Miela». 


Disomogenea e discontinua «Elettra» diretta da De Monticelli 


sto spettacolo unicamente la 
molla per lo scoppio della 
tragedia finale. L'abbraccio 
fraterno è già e soltanto pre- 
sagio di morte e non son fini- 
te le carezze che s'odono già 
i rantoli di morte di Clitenne- 
stra, straziata dalla furia 
vendicatrice della spada di 
Oreste. 

Quella che per Antigone, in- 
somma, era pura e libera vo- 
lontà di seppellire i resti del 
fratello entro le mura della 
città (e che per questo suo 
opporsi alle leggi dello Stato 
andrà incontro al sacrificio), 
per Elettra diviene il metter 
fine allo strazio interiore vo- 
mitando altro sangue in luo- 
go di quello versato anni fa. 
Ed è per questo, dicevo, che 
Elettra rinasce e si fa consa- 
pevolmente adulta solo nel- 


‘’l’udire le bestiali lamenta- 


zioni della madre che pro- 
vengono dal cratere. 

Lo spettacolo, peraltro, è di- 
smogeneo e discontinuo, 
sorretto da una nuova e po’ 
corriva traduzione di Bruno 
Gentili, e affidato a un «cast» 
di ‘interpreti per solito più 
che valorosi, ma qui lasciati 
ognuno un po' per conto lo- 


‘ro, a urlare anche nelle se- 


quenze meno plateali, facen- 
do sentire la mancanza di un 
vero e proprio filo condutto- 


TEATRO / ROMA 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — L’'annuale appun- 
tamento con il saggio di di- 
ploma:degli allievi del terzo 


corso dell’Accademia d'arte - 


drammatica è una ricorren- 
za «ghiotta» per gli appas- 
sionati di teatro. Nella picco- 
la. sala del Teatro. studio 
«Eleonora Duse» si dipana- 
no sempre atmosfere intri- 
ganti, complice uno spazio 
duttile che. viene puntual- 
mente rivoluzionato per trar- 
re il massimo di suggestione 
dal rapporto spettatori-atto- 
TI 

Il tema di quest'anno è Al- 
fred de Musset e il saggio si 
articola in quattro atti unici, 
dedicati alla memoria di 
Franco Enriquez che proprio 
con «Il candeliere» cominciò 
la sua attività di regista. Ma 
la scelta di questo autore, 
rappresentativo di una tem- 
perie decisamente postro- 
mantica, risponde anche a 
una precisa volontà di anali- 
si storica. 

Scrive il direttore dell’Acca- 
demia, nella breve presenta- 
zione dello spettacolo, che la 
scelta è stata guidata dall’in- 
tuizione di un parallelo tra la 
generazione giovanile po- 
stromantica e la generazio- 
ne dei giovani d'oggi, guidati 
(o forse sbandati) da un'i- 
dentica caduta di ideali. 

E davvero questi giovani 
personaggi di. de  Musset 
sembrano sperduti in un 
mondo che pare non avere 
nulla da offrire loro. Nulla, 
almeno, che sappia essere 
in sintonia con quella gene- 
rosità e freschezza interiori 


che licontraddistinguono. 


L’intelligente regia e adatta- 
mento di Lorenzo Salveti 
mettono il pubblico (trenta 
spettatori per sera) in condi- 
zione di immedesimarsi pro- 


re; anche perché alla mono- 
tematicità dell'Elettra di Mi- 
chaela Esdra non corrispon- 
de appieno quella che do- 
vrebbe essere un'amletica 
irresolutezza fra pensiero e 
azione, perdendo forse in 
squisita «modernità» il pian- 
todi un’eroina cui né Eschilo 
né Euripide seppero trasferi- 
re palpiti così dilatati fra Pie- 
tas e Crudeltà. 

Paola Mannoni ricalca toni 
più consuetudinariamente 
borghesi col suo manto d'oro 
brunito, mentre Mascia Mu- 
sy non possiede la persona- 
lità che fa di Crisotemi l’al- 
ter-ego della protagonista e 
lo stesso Oreste di Mario Cei 
non pare avere la squillante 
fisicità del ruolo. Esce dall’a- 
malgama, a modo suo ma 
con indubbia efficacia, Gian- 
rico Tedeschi, lungamente 
applaudito nel monologo fer- 
vidamente raccontato in una 
sorta di astratta atemporali- 
tà. Il carro finale che doveva 
trasportare in scena Egisto, 
s'è inceppato alla replica cui 
ho assistito, ma ne è disceso 
comunque Ireneo Petruzzi, 
tonitruante più che energico, 
mussoliniano nei modi e sto- 
nato di fronte all'ineluttabile 
morte. E oggi vedremo i de- 
sueti «Persiani» di Eschilo. 


fondamente con queste pro- 
blematiche, grazie, appunto, 
al sapiente uso dello spazio 
scenico. Bruno Buònincontri 
(che ha curato le scene) ha 
completamente rivestito le 
pareti della sala, allestendo 
un bel contenitore sui toni 
dell’azzurro, dalle propor- 
zioni leggermente sghembe, 
che limita al massimo i dia- 
frammi tra spettatori e inter- 
preti. 

«Spazio della mente», lo de- 
finiscono i curatori dello 
spettacolo, «astratto e allusi- 
vo», che sa piegarsi alle im- 
plicazioni drammatiche o 
scherzose dei quattro testi di 
de Musset. Ma siache l'amo- 
re resti un gioco, sia che di- 
venti tragedia, i giovani pro- 
tagonisti degli atti unici mo- 
strano un identico «costo» 
psicologico, uno spreco di 
energie emozionali, un co- 
stante «spiazzamento» ri * 
spetto ai meccanismi del 
mondo circostante. 

Dalle interpretazioni dei gio- 
vani attori risulta una diffusa 
identificazione con i perso- 
naggi mussettiani e, in certi 
casi, le loro prove appaiono 
decisamente toccanti, per 
quanto sia sempre antipatico 
stilare una classifica di meri- 
to. Eppure, proprio grazie al- 
le tematiche toccate, due so- 
no gli atti unici che più risul- 
tano completi e affascinanti: - 
«Fantasio», che il regista 
ambienta in una curiosa me- 
scolanza tra Rinascimento e 
Ottocento ‘romanticheggian- 
te e il bellissimo «Non si 
scherza con l’amore» che dà 
il titolo complessivo allo 
spettacolo. 

Posti di fronte al problema 
dell'inserimento in un cosid- 
detto «Sistema», gli interpre- 
ti hanno saputo dare il me- 
glio, sia tecnicamente che 
emozionalmente. 


MODE /LE PROPOSTE PIU’ ’IN° PER GLI AMANTI DEL TURISMO EQUESTRE 


Le vacanze in sella sono oramai 


uno dei modi migliori per scoprire 


luoghi insoliti e pieni di fascino 


Allenatevi bene prima di partire 


MODE 
In carrozza 
per il raid 


Le ippovie europee sono 
sempre più affollate. Ma 
anche in altri continenti 
non si scherza. L'Austria‘ 
è ad un tiro di schioppo 
dal Brennero e, volendo, 


. Acavallo dell’estate 


In Toscana sulle orme de- 
gli Etruschi; in Sicilia tra i 
boschi dei Nebrodi e dei 
Peloritani. Ma anche all'i- 
sola d'Elba per una setti- 
mana tutto compreso in 
cui le lezioni in maneggio 


VIAGGI /GLI APPUNTI DI SGORLON 
Pavia, lo scrigno 
dei re longobardi 


Giovedì 31 maggio 1990 


SAINT = distanza può es- 
Servizio di SEE Iaeaiganze cavallo [atrio SEI a AVaNE si alternano ai bagni di 
Giorgio Martini —— Ott parto i si e costumi seguendo dl famoso Î| | afoo di ol income. eso 
Equitazione, vacanze a ca- più categorica raccomanda- «Sentiero Europeo» che de si USE cho HEI poi 
vallo, turismo equestre. Or- zione è che, in entrambi i ca- COMGvleite [ERE] MRO Ss ti Le o fi: 
si, vi sia una più o meno soli- Îl Lago di Costanza. Cod SRI 3 3h 


mai non v'è giornale, spe- 
cialmente se periodico, che 
non dedichi a questi tre argo- 
menti servizi più o meno fre- 


da preparazione. 

Il turismo equestre pretende 
una conoscenza dell’anima- 
le, un'attrezzatura ed una 


La Baviera, gaudente re- 
gione della Germania 
meridionale, offre incan- 
tevoli passeggiate tra 


l'equitazione e del turi- 
smo (i primi crescono 
sempre di più, gli altri cer- 
cano formule nuove ad 


go le 


i Itrascu 


e l'int 
Imare 


TRO Nn preparazione atletica che EFecpumi noia scanni PARO PONGONO li ... i A St 3 STA 
Li Îi e veni 10 Ì 
cinque o sei anni gli italiani escludono qualsiasi tipo e aa molto vasto di esigenze; || | Il famoso ponte coperto di Pavia: costruito nel ’300 fu distrutto dalla guerra e ea 
O A o ro N, quetano, cade || [AU ela cla per || editto nel 951. Er 
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ai servizi militari (presto so- 
stituiti dai mezzi meccanici). 
Oggi, sui circa 300mila ca- 
valli (ma il numero è una no- 
stra ipotesi, non è stato an- 
cora fatto un censimento se- 


*visitare luoghi insoliti o addi- 
rittura esotici, vivere emo- 
zioni nuove. Il cavaliere ine- 
sperto proverà, con altro spi- 
rito e con notevole male ai 
muscoli, le stesse esperien- 


germanico 


(via Soperga, 36 telefono 
2820807 di Milano). 
Passiamo alla Francia, 
dove l’omologo della no- 
i stra Ante (nome e sigla 
sono identici e sia in Ita- 


sta. Sono «Vacanze a ca- 
vallo» (via Toce; Milano, 
telefono 02/ 6682288) e 
«Redini alla mano» (piaz- 
za Piemonte, Milano, tele- 
fono 02/4980526/4390902). 


sulla parete di una chiesa pavese, San Teo- 


doro, dove la città cinquecentesca è ritratta. 


con assoluta fedeltà. Qualcuna è anche ca- 
ratterizzata da una certa pendenza, ben per- 
cepibile anche senza strumenti. L'Italia è ric- 
ca di torri pendenti. Anzi, poco o tanto lo so- 


zio e di Sant'Agostino, il maggior filosofo cri- 
stiano dell'antichità. Chi ha forte il senso del. 
la storia e del passato in San Pietro di Pavia 
sente come impazzire la bussola della sua 


emotività. Anche il possente romanico della | 


facciata, tipicamente lombardo, che ricorda 
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che si limitano ad'-esercitarsi 
in maneggio ed a quelli che 
compiono passeggiate in 
campagna o incollina, le due 
formule accennate all'inizio 
— cioè il turismo equestre e 


VILLAGGI 
Benvenuti 
in Albania 


L'Albania è sempre me- 
no un «buco nero» nella 
carita geografica d’Euro- 
pa. Dopo irecenti segna- 
li di distensione con il 
mando esterno giunge 
ora la notizia del’inaugu- 
razione, prevista per la 
prossima etate, di un vil- 
laggio turistico per stra- 
nieri situato a Llogara 
sul mare Adriatico. L’a- 
pertura di questo villag- 
gio è stata annunciata da 
un responsabile del turi- 
smo albanese che ha an- 
che reso noto che sono 
cinque i villaggi situati in 
prossimità della tosta 
adriatica o del mar Jonio 
attualmente in costruzio- 
ne. Numerose società 
italiane e tedesche sono 
inoltre in trattative con le 
autorità albanesi per co- 
struire degli hotels, in 
particolar modo nella re- 
gione meridionale di Sa- 
randa dove ci sono di- 
verse decine di chilome- 
tri di spiagge senza alcu- 
na abitazione. 
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equestre) evitate di montare 
acavallo indossando jeans e 
scarpe da tennis: non solo è 
inelegante ma neppure pra- 
tico e quasi sempre fonte di 
Vesciche e piaghe. Uomo av- 
visato. 


SVIZZERA 
Il Nautilus 
dei laghi 


Come il capitano Nemo, il 
leggendario comandante 
del sottomarino Nautilus, 
ora anche chi si recherà in 
Svizzera potrà provare 
l'emozione di trovarsi 20 
mila leghe sotto i mari, o 
meglio sotto i laghi. A par- 
tire dal primo giugno infat- 
ti un sottomarino porterà i 
turisti nelle misteriose 
profondità dei laghi sviz- 
zeri. 

Il sottomarino, di proprie- 
tà della Deep Line svizze- 
ra, può ospitare un massi- 
mo di 16 persone, e dalla 
sua cabina pressurizzata 
e climatizzata si potranno 
‘ammirare, attraverso oblò 
panoramici e con l’aiuto di 
potenti fari subacquei, la 
flora e la fauna ad una 
profondità massima di 100 
metri. Le immersioni che 
avverranno nei laghi di 
Zurigo, Costanza, Lugano 
@ Ginevra, costeranno cir- 
ca 300 mila lire, e al termi- 
ne ad ogni partecipazione 
verrà consegnato un certi- 
ficato di immersione. 
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TURISMO TERMALE 


Impervi sentieri, guadi da attraversare ma anche 
suggestivi panorami e piccoli borghi dimenticati per 
chi deciderà di trascorrere l’estate a cavallo. L'unica 
avvertenza, per chi voglia cimentarsi con il turismo 
equestre, resta quella di non affrontare l’avventura 
‘senza un’adeguata preparazione alle spalle. 


MONDIALI / DELUDENTI LE STIME DEFINITIVE SULLE PRESENZE TURISTICHE A ITALIA 790 


Pallone non fa rima con pienone 


Dall’estero arriveranno in 800 mila portando in totale nelle casse italiane non più di 150 miliardi di lire 


GARDA ‘. 
Maxi pista 
| perle bici 


E’ stata inaugurata nei 
giorni scorsi la pista cicla- 
bile Peschiera del Garda- 
Mantova, frutto della col- 
laborazione tra le ammini- 
strazioni provinciali di Ve- 
rona e di Mantova. La pi- 
sta rappresenta una pro- 
posta unica in Italia, sia 
per le caratteristiche del 
paesaggio che attraversa, 
sia per l'estensione di 12 
chilometri. I presidenti 
delle province di Verona, 
Massimo De Battisti e di 
Mantova, Massimo Chia- 
venti, confusi tra una folla 
di ciclisti e marciatori e 
sotto un festoso striscione 
da corsa ciclistica, hanno 
tagliato il nastro. Il trac- 
ciato, che prevede un si- 
stema a reticolo di piste 
ciclabili, consente di go- 
dere dei punti più sugge- 
stivi lungo il percorso che 
collega Mantova al Lago 
di Garda. «Siamo certi — 
hanno detto gli ideatori — 
che in futuro si potranno 
attivare progetti comuni di 
valorizzazione di un’area 
di grande interesse della 
Padania». 


tu 


Cure con acqua sulfurea (Pudia) 

Bibita - Inalazioni - Insufflazioni - Humages - Fanghi - Irrigazioni - 
Bagni - Idromassaggi normali e speciali - Applicazioni dermatologi- 
che - Piscina termale - Saune - Fisiochinesiterapia - Ginnastica ria- 
bilitativa - Medicina dello sport - Reparto di estetica. 


Ammonteranno a circa 
800.000 le presenze di «turi- 
sti-tifosi» in Italia in occasio- 
ne dei mondiali di calcio se- 
condo «90 tour». Il tour ope- 
rator concessionario per la 
vendita dei biglietti dei Cam- 
pionati del mondo, creato da 
Alitalia e Ferrovie dello Stato 
tramite le controllate Italia- 
tour e Cit, ha confezionato 
circa 80.000 pacchetti turisti- 
ci, ognuno dei quali conte- 
nente una media di sei bi- 
glietti. Calcolando che la 
permanenza media di un tu- 
rista durante i Mondiali è di 
circa 7/8 giorni e che, a que- 
ste. presenze, si aggiunge- 
ranno gli accompagnatori ed 
i familiari dei turisti/tifosi che 
non assisteranno ‘alle parti- 
te, «90 tour» stima il suo po- 
tenziale di riferimento in 
800.000 presenze. Il valore 
dei servizi venduti da «90 
tour» all'estero supera i 70 
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Sauna - Piscina - Estetica - ldromassaggi - Fisioterapia - Servi- 
zio dietetico e sanitario - Serate danzanti da giugno a ottobre - 
Campi di bocce - Maneggio - Campi di tennis (terra rossa-mate- 
ko)-Gite e passeggiate guidate in montagna - Bus termale e ur- 


Italia - all’«U.S. Travel 
and Tourism Administra- 
tion», telefono 6595559 di 
Milano (dalle 14.alle 17). 

[g. m.] 


miliardi di lire, spese di viag- 
gio escluse. A questa cifra 
andranno comunque aggiun- 
te le spese per i ristoranti, lo 
shopping, i trattenimenti e le 
escursioni che produrranno 
una cifra complessiva stima- 
bile in circa 150 miliardi di li- 
re. Particolarmente positivo 
l'andamento delle vendite 
nel Regno Unito, favorito dal- 
la presenza ai mondiali di 
ben tre squadre nazionali: 
saranno circa trentamila i 
cittadini britannici che arri- 
Veranno in Italia, come ha 
confermato. il ministro del 
Turismo e Spettacolo, Carlo 
Tognoli, a margine di un suo 
colloquio con il ministro del- 
lo Sport inglese, Colin Moy- 
nihan. E dentro gli stadi, 
un'invasione, quella degli in- 
glesi, che potrebbe in parte 
mitigare. le pessimistiche 
aspettative degli operatori 
turistici italiani. 


lingua). Dieci anni fa, in- 
somma, si facevano le va- 
canze-studio. Ora è la vol- 
ta-delle vacanze in sella. 
[t:-d.ax] 


Luca di Montezemolo con la mascotte dei Mondiali. 
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.. Operatori turistici riuniti per servirvi meglio 


TURISMO INDIVIDUALE 


TURISMO DI GRUPPO 


Condizioni particolari per soggiorni climatici per anziani 
14 giorni di soggiorno con pensione completa. 

Trasporto da e per il Comune di residenza (Friuli e Veneto) 0, in 
alternativa, una gita da concordare (Austria, Sappada, Tarvisio ecc.). 


sviluppano attrazioni fortissime, pari all’in- 
differenza suscitata dalle periferie moderne, 
tutte uguali, tutte figlie del nostro tempo, che 
pare totalmente rassegnato alla bruttezza e 
alla mancanza di anima. Pavia ha le vie retti- 
linee, a reticolo ortogonale, come una picco- 
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MIRAMONTI, Arta Terme, m 442, tel. 0433/92076 - AL BENVENUTO, Tolmezzo, m 323, tel. 0433/2990 - ALLA 
FONTE, Piano d'Arta, m 564, tel. 0433/92105 - PARK OASI, Piano d'Arta, tel. 0433/92048-928930 - POLDO, 


mo, come il ponte di legno di Bassano del 


Grappa. Non è un falso, come dicono gli ar- i 
chitetti dal gusto difficile. E' invece autentico, | 


come tutte le ricostruzioni che vengono ese- 
guite soltanto per rimediare ai guasti della 
storia e della natura. x 


MONDIALI / EDITORIA 
Una guida a quattro ruote 
per aiutare gli stranieri 


Chi arriverà in auto nei pressi di Roma per assistere 
alla finale della Coppa del mondo, non dovrà più ango- 
sciarsi di fronte alle ondate di segnalazioni stradali che 
indicano il centro città. Basterà scorrere rapidamente 
un volumetto di un centinaio di pagine per trovare subito 
la direzione per lo Stadio Olimpico. Nello stesso modo il 
turista tedesco al seguito della squadra a Milano potrà 
avere in pochi secondi una indicazione di massima sul- 
le migliori opportunità gastronomiche offerte dalla Lom- 
bardia, sapere tutto sugli appuntamenti culturali nelle 
varie città. Per avere la preziosa pubblicazione basterà 
percorrere una qualsiasi autostrada italiana: la «Guida 
ai Mondiali in autostrada», realizzata dall'Aiscat (Asso- 
ciazione italiana società concessionarie autostrade e 
trafori) è infatti in distribuzione gratuita presso tutti i 
«punti blu» e quelli di vendita delle Viacard. Stampata in 
un milione di copie la guida, a cui hanno contribuito 
esperti del calibro di Luigi Veronelli, si propone come 
uno strumento indispensabile per favorire il raccordo 
tra passione sportiva e promozione del turismo, indi- 
cando agli automobilisti una serie pressoché infinita di 
opportunità extra calcistiche. 
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Servizio dietetico - Servizio medico sanitario - Bus termale e urbano per 
spostamenti da e per gli alberghi - Cure termali convenzionate. 
Inoltre particolari agevolazioni per: 

Serate da ballo con orchestra - Organizzazione tempo libero - Tombola 
‘gigante - Tornei di bocce - Incontri sanitari con dibattito - Gite e passeg- 
giate in montagna - Piscina - Maneggio. 


bano per gli spostamenti da e per gli alberghi. 


Piano d'Arta, tel. 0433/92577-92056 - SALON, Piano d'Arta, tel. 0433/92587-92003 - ARTA, Piano d'Arta, tel. 
0433/928807 - BELVEDERE, Piano d’Arta, tel. 0433/92181-92006 - CELLA, Arta Terme, tel. 0433/92297 - GAR- 
DEL, Piano d'Arta, tel. 0433/92153-92588 - ITALIA, Paluzza, tel. 0433/775118 - TRIESTE, Piano d'Arta, tel. 
0433/920681 - COMUNE RUSTICO, Arta Terme, tel. 0433/92218 - EDELWEISS, Piano d'Arta, tel. 0433/92012- 
GORTANI, Arta Terme, m 442, tel. 0433/928754 - CARNIA, Carnia di Venzone, tel. 0432/978013-978083. 


Indicazioni: malattie dell'apparato respiratorio, osteo-articolare, ga- 
strointestinale, del ricambio. Psoriasi, acne, seborrea, intertrigo. Riabi 
tazione postraumatica (informazioni tel. 0433/92022 - 928891). 

CORSI TEORICO-PRATICI PER LA PREVENZIONE E LA CURA INTEGRA- 
LE DELL'OBESITA'. 


Arta Terme: tel. 0433/9200? (A.RT.A VA77 ) Arta Terme: tel. 0433/92022 


TURISMO IN APPARTAMENTO 
Per informazioni tel. 0433/92002 


AEROPORTO 
+ VENEZIA - TESSERA 


‘AEROPORTO È 
RONCHI DEI LEGIONARI 


Giovedì 31 maggio 1990) 


Turismo 


TATE / ALLA BORSA DELLE VACANZE SALGONO GRECIA E SARDEGNA, IN CALO MARI ESOTICI E NORD EUROPA 


Il Mediterraneo alla riscossa 


La Grecia, la Tunisia e il Ma- 


| rocco, seguiti dalle spiagge 
delle Canarie e delle Balea- 


i re 


i, sono le mete più richieste 
dai molti italiani che stanno 
preparando le valige per fa- 
le. vacanze. all'estero. 
Vanno forte ‘però anche la 

osta del Sol, l'Andalusia.e 
Molte località spagnole, so- 

rattutto posti di mare: si de- 
lineano così nettamente i 
contorni di quella che i mag- 
giori tour operator nostrani 
hanno, già ribattezzato la 


* «resurrezione» turistica del 


‘Mediterraneo. 


Una resurrezione che sem- 


lbra riguardare in primo luo- 


: Igo le spiagge, ma che non 


i 


+ gno. 


trascura neppure le capitali 
l'interno di Paesi che sul 
mare «nostrum» si affaccia- 
ho. Atene, Rodi, Creta, Corfù 
guidano la hit-parade ( ma 
molte sono le richieste an- 
che per le mille isolette del- 
l'arcipelago greco), e Tene- 
rife spicca come la più getto- 
hata fra le Canarie. 
Fra le località che invece 
attono la fiacca (pur rien- 
trando in questo magico cer- 
chio che sembra racchiude- 
re l'Europa e il suo mare) ci 
lsono Malta ‘e la Turchia . 
‘Quest'ultima viene forse tra- 
iscurata perchè, dicono alla 
Aviatour Italia, «è considera- 
ita da molti ancora un paese 
un po' problematico». 


E' ormai consolidato il trend 
positivo e in.crescita della va- 
canza estiva in montagna; fra 


natura per rispondere alle 
molteplici esigenze del turista 
estivo si sta piazzando molto 
bene l'Alto Adige, il«cuore del- 
la Alpi», che potendo offrire lo- 
calità a differenti altitudini, si 
presta a fare da meta per le fe- 
tie in quasi tutto l'arco dell’an- 


infatti, nei. mesi estivi. la 
‘aggior parte dei vacanzieri 
ceglie paesi e paesini, fra i 
1200 e i 1500 metri, in primave- 
fa e in autunno sta riscuotendo 
n grosso successo la vacan- 
‘a nelle zone della vite, attor- 
ho ai 6-700 metri di altitudine: 
soprattutto nella Val d'Adige, 
dalla Chiusa di Salorno fin so- 
bra Morano e nella conca di 
Bressanone si moltiplicano le 
località attrezzate per acco- 
gliere i turisti della mezza sta- 
‘gione. f 
Così sono sorti grandi alberghi 
cittadini, ma anche centinaia 
di piccoie pensioni familiari 


le regioni più dotate da madre » 


Sempre stando alle le preno- 
tazioni finora giunte ad Avia- 
tour, gli italiani mostrano un 
calo di interesse per le mete 
«fredde» come. l'Irlanda, i 
paesi scandinavi, la Russia 
(dove la richiesta è alta solo 
per quanto riguarda i viaggi 
di gruppo, non quelli indivi- 
duali) e il Giapppone. Anche 
il Kenya, dopo anni e anni di 
«vacche grasse», conosce 
toni calanti mentre alla Fran- 
corosso non hanno dubbi: 
«Questa è l'estate della Tuni- 
sia e del Marocco, dell’Eùro- 
pa resuscitata. Sopratutto 
quella dell’ Est», Sul Iungo 
raggio vanno molto. béne i 
viaggi negli Stati Uniti (con 
soggiorni abbinati nelle più 
disparate. latitudini) e nel 
Messico; seguono a ruota |’ 
Indonesia, la Thailandia e 
Hong Kong. Fra le mete 
emergenti, per chi cerca non 
tanto il sole e il mare quanto 
piuttosto la natura inconta- 
minata, c'è la Tanzania. 

«La parte del leone però toc- 
ca alla Grecia — conferma- 
no alla Gomitours — che da 
noi quest'estate ha fatto regi- 
strare il 50-60% di prenota- 
zioni in più rispetto all'anno 
scorso. Bene anche il Porto- 
gallo e ancora meglio la Tu- 


Nisia, protagonista, sempre 


per noi, di un balzo in avanti 
del 20-25 % rispetto alle quo- 
tazioni diun anno fa». 


circondate dal verde di vigneti 
e frutteti: costruzioni ridenti in 
stile tipicamente tirolese, coni 
balconi spalancati al sole, il 
prato popolato di sedie a 
sdraio e, sempre più spesso, 
la. piscina. In queste zone si 
sta bene già in marzo (e infatti 
i ‘primi turisti arrivano: con il 
primo sole); poi c'è la fantasti- 
ca fioritura degli alberi da frut- 
to, tutta da vedere, e i bellissi- 


ESTATE /VACANZE SALUTE. 
isite e massaggi 
ner tornare nuovi 


C'è un «programma disintos- 
Sicante», per liberare il pro- 
Prio corpo dalle tossine e dal 
Sovrappeso accumulati inun 
anno di lavoro. Ce n'è un al- 
‘ro su misura per gli stressa- 
ti, e un altro ancora studiato 


apposta per combattere ru- 


ghe e cellulite. I| tutto affian- 
Pato da diete personalizzate 
|, naturalmente, da bagni 
osmetici, peeling, cure e 
lrattamenti estetici per ogni 
gusto. Gli «alberghi della sa- 
Ute» sono sempre più pub- 
blicizzati. D'altra parte, l'i- 
dea di abbinare una vacanza 
al mare, ai laghi o in monta- 


ina con una terapia più o 


' meno robusta è sempre più 


diffusa, anche a causa di uno 
‘stile di vita» sempre più 

ricitato e faticoso. Le mete 
Diù classiche e affermate di 
Questo nuovo tipo di turismo 
Sono sulle pendici delle Alpi 


litaliane, francesi, svizzere, 


austriache). Ma gli «alberghi 
della salute» Si stanno diffon- 
Mendo un po' dappertutto. 
Diù tradizionali e classici si 


no a Evian, Merano, Bressa- 
none, Villach, Chianciano, 
Saturnia, Isola d’Ischia. Ma 
molti altri, ugualmente buoni 
(e spesso piuttosto cari) ne 
sono sorti a Lignano, Alba- 
rella, Limone sul Garda, Ga- 
bicce, Perugia, Abetone. Per 
chi non s'accontenta dell’Ita- 
lia c'è un ampio Ventaglio di 
località estere, non tutte alpi- 
ne o Montane. Hotel terapeu- 
tici sono spuntati anche in 
Marocco, a Istanbul, a Mar- 
bella in Spagna, e perfino SU 
qualche isola greca. I prezzi 
sono estremamente variabili 
da offerta a offerta. L’agen- 
zia «Orizzonti», che propone 
uno dei cataloghi più ricchi, 
offre ad esempio un «pro- 
gramma antistress» di una 
settimana a Saturnia per 2 
milioni 150 mila lire, o un 
programma dietetico di «tha- 
lassoterapia» a Casablanca 
(sette giorni, aereo e trasfe- 
rimenti compresi da Milano 
o Roma) a 2 milioni 108 mila 
lire. 


Il lago di Molveno e il gruppo del Brenta. 
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In riva ai laghi spuntano i bagnini che faranno anche le guide turistiche. 
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un vecchio castello come: un 
‘opera d’arte. Per gli amanti 
dell'altitudine poi, ci sono le 
ascensioni sui ghiacci dell 
l'Ortles-Cevedale, a 4 mila 
metri: dove non arrivano le 
strade, che pure con il Passo 
dello Stelvio toccano i 2758 
metri, ci pensano gli impianti 
di risalita. 
Contemporaneamente alle at: 
trezzature, cresce in monta- 
gna il livello di organizzzazio- 
neidei servizi: dal.15 giugno al 
30 agosto i gitanti dei laghi 
trentini saranno tenuti sotto 


mi colori dell'autunno. | vacan- 
zieri della mezza stagione se 
ne vanno in novembre, quan- 
do già tutt'intorno i loro «colle- 
ghi» sciatori fanno le prime di- 
scese. 

Per chi ama la montagna esti- 
va non c'è solo la sedia a 
sdraio: la scelta fra passeggia- 
te, escursioni, ascensioni alpi- 
ne più o meno impegnative è 
vastissima. E la meta può es- 
sere un picco come un maso, 


controllo. da. bagnini come 
quelli che vigilano sulle spiag- 
ge. Scatta infatti a metà giugno 
l'iniziativa ribattezzata 
«Spiagge sicure» che copre 
sedici località fra cui i laghi di 
Levico, Caldonazzo, delle 
Piazze, di Lavarone, di Canzo 
lino. 

Le sedici postazioni di sorve» 
glianza saranno collegate con 
il Centro di trasporto infermi 


che garantisce in caso di ne- . 


cessità soccorsi rapidissimi.‘ 


ESTATE / LE ISOLE SVALBARD 
Orsi e ghiacciai 


incimaa 


I mondo . 


Da'questa estate comitive regolari di turisti italiani potranno rag! 
giungere le isole Svalbard, più di mille chilometri al di sopra del 
circolo polare artico, a circa 800 chilometri dal Polo Nord. Non 
per caso fu proprio dalle Svalbard che la spedizione polare di 
Amundsen e Nobile spiccò l'ultimo balzo nel 1926, a bordo del 


dirigibile «Norge». 


L'iniziativa, la prima del suo genere.intalia, è stata realizzata da 


un'organizzazione turistica tori 
l'ha presentata nei giorni scorsi 


nese, la «Sadem Express», ché 
illustrandone le caratteristiche e 


le finalità anche culturali e scientifiche. Il viaggio-spedizione, 


con partenza e arrivo a Milano, 


dura 12 giorni, la metà circa dei 


quali da trascorrersi a bordo di una motonave norvegese apposi- 


tamente attrezzata per la navig 


razione in acque glaciali e.in an- 


gusti fiordi. Punto centrale del viaggio è infatti l'esplorazione 
delle coste e dei mari di Spitzbergen, la principale delle isole 


Svalbard, alla ricerca di luoghii 
bianchi, trichechi, una quaranti 
del tutto inconsueta per gli eu 
anche possibile sbarcare nei pu 


ncontaminati e di una fauna (orsi 
na di differenti specie di volatili) 
ropei, con appositi battelli sarà 
inti più suggestivi. 


Per il momento non esistono alle isole Svalbard strutture alber- 
ghiere di alcun tipo; nelle tre notti previste di soggiorno a Lon- 
gyerbyen — capoluogo dell'arcipelago — l'ospitalità è assicura- 
ta nelle comunità-alloggio gestite dalla compagnia mineraria 
«Store Norske». Il programma del Viaggio si conclude con due 


giorni a Tromso, il 
trionale sulle rotte 
te radar del mondo per lo studi 
dove hanno origine le aUrore bol 
Due saranno le partenze previsi 


più importante porto della Norvegia setteni- 
polari (dove tra l'altro è installato il più poten 


o degli strati alti dell'atmosfera, 
reali). i 
te quest'anno, entrambe in ago- 


sto. L'anno prossimo è in programma un’intensificazione dei 


‘sori di barche a vela o a motore, 


viaggi, che potrebbero avere inizio sin dal mese di giugno. , 


Grado, l'Isola sulla quale volano’ 
sia i domestici gabbiani sia gli 
aristocratici aironi, e dove mito- 
logia, storia antica e moderna; 
hanno creato saghe e monu- 
menti imperituri, da oltre un se- 
colo è una delle perle turistico- 
balneari dell'Alto Adriatico, at- 
trazione per vacanze della buo- 
na società mitteleuropea. Da 
due anni a questa parte, per sod- 
disfare la domanda dei posses- 


Marina Azzurra, con alta im- 
prenditorialità, ha realizzato!! 
Porto San Vito, un Porticciolo dii 
concezione moderna dotato di' | 
150 razionali posti barca e di ‘ 
servizi di assistenza mare-ap- 
prodo. 5 

Con il suo Yachting Center (i 
armonia di intenti e di organi: 
zazioni con altri Circoli velici 
esistenti. sull'Isola) Porto San Vi-, 
to è divenuto, per elezione degli’ 
specialisti, l'«avamposto della 
nautica attrezzata e razionaliz- 
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ESTATE /LA MAPPA ITALIANA ED ESTERA DEL TURISMO IN BIKINI 


La sfida delle isole verdi 


Se Ibiza era la «follia 89», 
Formentera è quella di que- 
stanno. Va forte anche la 
Turchia, e attira pure l’eco- 
nomica Jugoslavia. Sul Tir- 
reno si prepara una stagio- 
ne ricca e lunga, sull'Adria- 
tico si spera che si attenui 
l’ostracismo tedesco e che 
funzionino le campagne 
promozionali. anti-mucil- 
laggine. In generale, le me- 
te esotiche non vanno for- 
tissimo: meglio le spiagge 
più vicine. La grande batta- 
glia dell'estate balneare si 
sta combattendo soprattut- 
to tra i sole italiane (Sarde- 
gna in testa) e quelle gre- 
che. Costa Smeralda o Mi- 
konos? Cala Gonone o Ro- 
di? Su questi dilemmi si 
giocano, a colpi di prenota- 
zioni, le battaglie '90 fra AI- 
pitour, Francorosso: e tutti 
gli altri grandi e piccoli ope- 
ratori italiani. «Terzo inco- 
modo» sono le Baleari, che 
quest'anno hanno visto 
moltiplicarsi i «charter» (la 
Going, ad esempio, propo- 
ne quest'anno. voli diretti 


anche da Treviso, Verona, 
Bologna e Pisa). La Grecia 
va molto forte, grazie ai 
servizi discreti, alla bellez- 
za e alla ricchezza naturali- 
stica delle sue isole, ai 
prezzi non troppo gonfiati 
(e alla leggera svalutazio- 
ne della dracma rispetto al- 
la lire). Accanto alle «soli- 
te» Mikonos, Rodi, Santori- 
ni e Creta, aumenta l'indice 
di gradimento di Karpatos, 
Skyros, Chios. Ma è difficile 
fare una graduatoria, poi- 
chè.i canali di prenotazione 
sono quasi infiniti, e ciascu- 
na stagione vede l’imprevi- 
sta esplosione turistica di 
qualche isola felice e sco- 
nosciuta. Con un milione e 
mezzo a settimana, volo 
compreso, si compra un ot- 
timo pacchetto «viaggio e 
soggiorno». Per chi teme 
l'aereo (ma non le file al 
tragheto) ci sono la Corsica 
ela Sardegna. Le Fs hanno 
potenziato i collegamenti 
tra Civitavecchia e Golfo 
Aranci. | big del turismo or- 
ganizzato si combattono a 


suon di «formule rinnova- 
te» e offerte più o meno 
speciali. Le maggiori novità 
di quest'anno sono i cosid- 
detti «pacchetti famiglia». 
La Columbus di Genova of- 
fre ad esempio sconti agli 
sposi, e fino al 20 giugno il 
noleggio gratis di una Fiat 
Panda a chi trascorrerà al- 
meno una settimana di va- 
canza sull'isola. Alpitour e 
Vacanze puntano invece su 
collaudatissimi villaggi e 
alberghi in alcune delle lo- 
calità più belle e famose. Si 
prevede un impatto turisti- 
co particolarmente massic- 
cio nella zona settentriona- 
le: Baia Sardinia, compren- 
sorio di Arzachena, arcipe- 
lago della Maddalena. La 
gratuita pubblicità all’isola 
di Budelli (al centro di una 
discussa vendita miliarda- 
ria) ha probabilmente avuto 
un certo peso. D'altra parte, 
già da un paio d'anni il nu- 
mero di turisti che giornal- 
mente vengono scaricati 
dalle motobarche sulle me- 
ravigiose isolette dell'arci- 


pelago maddalenino (Spar- 
gi, Razzoli, Santa Maria, ol- 
tre a Budelli e Caprera) è 
esorbitante, al punto che la 
classica gita -alla spiaggia 
rosa di Budelli è assoluta- 
mente. sconsigliabile in 
agosto. 

I prezzi degli appartamenti 
in affitto, per quanto riguar- 
da la Sardegna, partono ge- 
neralmente dalle 150 mila 
lire a testa a settimana, con 
punte un po' più basse nel- 
le località meno pubbliciz- 
zate (zona di Oristano, par- 
te centro-meridionale della 
costa Est). Con questa cifra 
non si può ovviamente spe- 
rare di trovare un posto let- 
to a Porto Cervo o a Porto 
Rotondo in luglio o agosto. 
L'avvio di stagione si an- 
nuncia buono anche nelle 
Eolie. In Sicilia l'andamen- 
to delle prenotazioni è buo- 
no in alcuni grandi e medi 
villaggi turistici e a Taormi- 
na, mentre segna il passo 
in diverse altre località bal- 
neari, 


O UNA DELLE METE PIU’ GETTONATE DI QUEST'ANNO 


Montagne quattro stagioni |Sui sentieri di John Wayne 


Cinquemila chilometri in caravan attraverso il West con poco più di due milioni a testa 


PHOENIX (Arizona) — John 
Wayne potrebbe spuntare da 
un momento all'altro. Con 
l'immancabile fazzoletto 
rosso al collo eil cappellone 
impolverato. Quando l'oc- 
chio del turista gira a 360 
gradi tra questi deserti scon- 
finati, spazia tra cactus e val- 
late rosso fuoco, ogni fanta- 
sticheria è possibile. John 
Ford? Ma non è quel signore 
anziano dietro la pompa. di 
benzina con .dlintramontabile 
«conchiglia» ? E quelle nuvo- 
lette là in fondo non sono. for- 
se un segnale di battaglia 
imminente? Nell'attesa di un 
improbabile attacco si ripar- 
te, magari masticando ta- 
bacco. Ogni tappa di questo 
viaggio alla scoperta di 
un'America quasi familiare, 
tanti sono i film che l'hanno 
immortalata da cinquant'an- 
ni a questa parte, è un amar- 
cord in salsa western. 

Il tempo ha modificato i det- 
tagli, le targhe non sono più 
in legno tarlato ma in lucci- 
canti pannelli verdi, le locan- 
de hanno l’aria condizionata 
e il tv color in ogni stanza, 
mai nomi restano quelli miti- 
ci dei grandi polpettoni cine- 
matografici. Salt Lake City, 
Denver, Santa Fe, Durango, 
Jackson. 

L'ultima trovata per calarsi 
nei panni dei pionieri, per 
inerpicarsi a piacere lungo 
gli stretti corridoi della Mo- 
nument Valley o per provare 
il piacere di un bagno tonifi- 
cante nelle fresche. acque 
del Lago Powell, è il cara- 
van. Dieci metri di lunghez- 
za, quattro cuccette comode, 
doccia ‘e frigo inclusi, il be- 
stione è in grado di regalarvi 
venti giorni indimenticabili in 
uno degli scenari più sugge= 
stivi degli Stati Uniti. 

l costi non sono proibitivi, co- 
me qualcuno potrebbe pen- 
sare, Treno Milano-Lussem- 
burgo, trasporto aereo Lus- 
semburgo-New York- Phoe- 
nix, noleggio del camper 
(con chilometraggio illimita- 
to e pieno di benzina alla 


partenza), tassa d'iscrizione, 


il tutto per poco più di due 
milioni a testa. A cui bisogna 
aggiungere circa un milione 
e mezzo di super per un tra- 
gitto che, come quello che vi 
proponiamo, è di circa 5000 
chilometri. 

Una volta sbarcati in Arizona 
e ritirato il camper l’avventu- 


ra va costruita tassello dopo 
tassello, con fantasia e intel- 
ligenza, per sfruttare davve- 
ro tutte le irripetibili occasio- 
ni di un viaggio del genere. 

L'organizzazione. fornisce 
un itinerario di massima, ma 
poi sta al cliente «costruirsi» 
la vacanza su misura e sce- 
gliere di volta in volta che co- 
sa vedere. Magari aiutando- 
si con una guida come solo 
gli. americani sanno fare 


| (Rarid' Mc Nally- Road Atlase 


Vacation Guide) che non so- 
lo indica curiosità, sentieri e 
scorciatoie ma allega, in ap- 
pendice, buoni sconto per 
l'ingresso nei vari musei, nei 
parchi o nelle riserve. 

Pronti ad affrontare deserti 
infuocati e temperature che 
a volte sfiorano i 50 gradi al- 
l'ombra i novelli pionieri 
possono partire alla volta 
dell'Utah, attraversare il Co- 
lorado e il Wyoming, puntare 
sul Montana, scendere nel 
Nevada e far ritorno alla ba- 
se attraverso Arizona e Cali- 
fornia. Le «stazioni» non 
mancano certo di fascino: 
dal Deserto dipinto alla Stra- 
da dei bisonti, dalla Foresta 
pietrificata alle sconfinate di- 
stese della Monument Val- 
ley. 

Con escursioni nelle riserve 
Navajo, lungo il Deserto di 
sale o nell’arcinoto parco di 
Yellowstone. L'unico vero ri- 
schio è quello di rimanere 
letteralmente incollati alla 
macchina fotografica: come 
non immortalare i bisonti 
che attraversano la strada 
incuranti del traffico o le ter- 
re rosse del Bryce Canyon? 
Come non lasciarsi sedurre 
dagli improvvisi temporali e 
dagli altrettanto repentini ar- 
cobaleni dalle parti del Mexi- 
can Hat (quella roccia incre- 
dibile che sembra il profilo di 
un messicano con tanto di 
cappello) o dall’'immensità 
del Grand Canyon, magari 
sorvolato a bordo di uno dei 
tanti ’trabiccoli’ del cielo? 
Senza parlare dei souvenir, 
dei mercatini indiani che, ad 
ogni passo, ti assalgono con 
il loro carico di colori e sug- 
gestioni. 

Come resistere ad una:vec- 
chia indiana, con il volto im- 
pietrito dal sole e dagli anni, 
‘quando; per pochi dollari, ti 
offre un pezzo della sua Sto- 
ria? 


Tutti fermi, all'ingresso del parco di Yellowstone, per far passare i bisonti 


ESTATE /USA 
Avventure 
a noleggio. 


Perchi voglia organizza- 

- | re. una vacanza in cam- 
per lungo i deserti e i 
parchi naturali degli Sta- 
ti Uniti il punto di riferi- 
mento è a Milano. La 
Tecnitravel. (tel.02. / 
8050089- 8059214) è in- 
fatti in grado di offrire il 
tour «chiavi in mano», la- 
sciando comunque al tu- 
rista tutto il piacere di 
manipolare il program- 
ma a suo Uso e consu- 
mo. Per 2 milioni e 
400mila lire a testa l'a- 
genzia provvederà ai bi- 
glietti del treno fino a 
Lussemburgo, al viaggio 
aereo Lussemburgo- 
Phoenix e ritorno, al no- 
leggio del camper. Nel 
prezzo sono compresi 
l'iscrizione e il supple- 
mento propano. Il costo 
del campeggio (obbliga- 
torio negli Usa). è di circa 
18 dollari a notte (catena 
KOA). Perla benzina oc- 
correrà circa un milione 
e mezzo per circa 5000 
chilometri. 


ESTATE /USA 
Lacasa © 
da viaggio 


Definirlo un caravan può 
essere riduttivo. Il mo- 
torhome «Southwind 31 
RT» utilizzato per questo 
viaggio alla. conquista 
del West è senza dubbio 
una vera casa viaggian- 
te. Lungo circa 10 metri, 
largo 2, 40 alto 3 e 20, è 
equipaggiato con un mo- 
tore Chevrolet a benzina 
di ben 14000 centimetri 
cubici ed è dotato di ogni 
comfort. Nella parte po- 
steriore troviamo una 
vera e propria camera 
da letto matrimoniale 
con annessi servizi e 
doccia, al centro il repar- 
to cottura con frigo, la- 
vello e forno e, a ridosso. 
della cabina di guida, un 
armadio e un soggiorno 
che, di notte, può ospita- 
re due posti letto. Una 
quinta cuccetta è dispo- 
nibile nella parte ante- 
riore. Nonostante le di- 
mensioni è facile da gui- 
dare, soprattutto nelle 
ampie autostrade ameri- 
cane. 


A GRADO UNA STRUTTURA ALBERGHIERA UNITA AL «MARINA» 


IL NAUTHOTEL DI PORTO SAN VITO 
OASI PER LA GIOIA DEL NAVIGATORE 


zata del Golfo di Trieste», cele- 
bre per le sue tradizionali rega- 
te. Porto San Vito non poteva ri- 
manere insensibile al prodigio- 
so aumento degli utenti interes- 


| sati all'esperienza marinara che 


non è fatta di sole regate, ma an- 
che di diporto, di crociere di- 
stensive, di brokeraggio, di assi- 
stenza cantieristica, di servizi, di 
scuola vela per la puerizia e per 
iniziati desiderosi di perfeziona- 


re l'arte della navigazione; di ri- 
cerca di alcune comodità alber- 
ghiere nello stesso ambito por- 
tuale dotatosi di aree idonee. 

Agendoin tale ottica espansioni- 
stica, Porto San Vito ha creato 
nel suo comprensorio, ampliato 
nel giro di soli due anni di eser- 
cizio, un Nauthotel Residenza in 
suites garbatamente. arredate, 
comode e razionali; ristorante, 
piscina, parchi giochi, Club Hou- 


se, corsi di vela con Optimist, 
420, Laser e, per chi voglia per- 
fezionarsi nella conduzione di 
barche d'altura, con cabinati. 

Lo Skipper Club del comprenso- 
rio sta allestendo due flotte di 
moderni J 24 e di Dehler 38, di- 
sponibili anche per crociere 
charter. L'Istria, le isole e le co- 
ste dalmate, con le oro celebra- 
te bellezze naturali, sono a po- 
che decine di miglia da Grado. 


> Accanto ai moderni servizi per imbarcazioni, la scuola vela, il brokeraggio per crociere, la poesia di un paesaggio d'incanto 


Crocieristi che da Sud fanno rot- 
ta per Nord, trovano in Porto San 
Vito e nel suo Nauthotel Resi- 
denza il confort ad hoc per il ri- 
poso del navigatore. A pochi 
passi dalla sua barca all'ormeg- 
gio sicuro, dispone nel silenzio 
incantato di ospitali graziose 
suites, mono, bi e trilocali, entra- 
ta autonoma, terrazza vista a 
mare, barbecue, aria salmastra 
e aromi d'erbe mediterranee; 


ESTATE /USA 
S. Francisco 
o Florida? 


Per chi non se la senta di 
affrontare ‘le incognite, 
alquanto limitate per la 
verità, dell'America in 
camper c'è:la nuova for- 
mula «I,T.Parade», che 
raccoglie le offerte di 
‘quattro affermati tour 
operator (Visitando il 
Mondo, Kuoni, Offshore 
e American Express). La 
pubblicazione contiene 
una serie di notizie utili 
per chi si accinge a visi- 
tare gli States oltre ad al- 
cune proposte speciali 
per. soggiorni a New 
York, Los Angeles, San 
Francisco, Miami e Chi- 
cago. Sono inoltre previ- 
sti ‘pacchetti’ secondo la 
formula Visit Usa e Ame- 
rica «à la carte» con me- 
ta. Florida, California, 
East e West Coast non- 
ché combinazioni «Gol- 
dengate» (da 12 a 16 
giorni per visitare gli 
Usa da costa a costa). 
Non mancano offerte per 
girare l'America in auto, 
in treno o in pullman. 


Ea 


spiaggia esclusiva per balnea- 
zione di élite. Ù 
Porto San Vito vuol dire «Mari- 
na» con approdo e con qualifica- 
to indotto artigianale per assi- 
stenza e riparazioni; scuola di 
vela con istruttori e skippers 
professionisti. Vuol dire possibi- 
lità di documentarsi sulla storia 
e sull'arte di Grado, della vici- 
nissima Aquileia e di altri centri 
‘antichi circonvicini; visitare i ca- 
soni dei pescatori sulle isolette 
lagunari; gustare la gastrono- 
mia ittica isolana e i vini doc 
isontini. Vuol dire insomma co- 
noscere un modo ricco di sugge- 
stioni. 

Contatti, informazioni e prenota- 


zione: 
NAUTHOTEL 
PORTO SAN VITO 
34073 Grado (Go) 
Tel.nî 0431-83500, 
0432-675524. 
Fax 0432/675845 


ii 
A 
Ì 
} 


7.00 Uno mattina. 


7.30 Collegamento con il Gr2. 


8.00 Tgi mattina. 


9.40 Santa Barbara (211). Telefilm. 
10.25 Roma: relazione del governatore Carlo 
Azelio Ciampi all'assemblea annuale 


della Banca d'Italia. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Il mondo nel pallone. | 24 Paesi del Mon- 
diale si presentano. Inghilterra (2.a par- 


te). 
13.30 Telegiornale. 
14.00 Tribuna referendum. 
14.15 Occhio al biglietto. 
14.30 L'albero azzurro. 


15.00 Primissima. A cura di Gianni Raviele. 


15.30 Cronache italiane. 
16.00 Big! Dossier. 
17.25 Spaziolibero. 
17.50 Tg1 Flash. 


17.55 Inaugurazione dello Stadio Olimpico di 
Roma alla presenza di S.S. Giovanni 


Paolo Il. 


19.00. Cuori senza età. Telefilm. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. » 


20.00 Telegiornale. 


20.40 Dal Teatro comunale di Gubbio, Pippo 
Baudo presenta: Gala per un festival, 
aspettando «Umbria Fiction Tv». 


23.00 Telegiornale. 
23.10 Droga, che fare. 


0.10 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


pofa. 


0.25 Mezzanotte e dintorni. 


Radiouno 


©Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 


16.57, 18.56, 20,56, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13,19, 21, 


23. 


6.08: Ondaverde, programmi in diretta 
per chi viaggia; 6,32: Pack, il settima- 
nale della terza Età; 6.40: Dse, 5 minuti 
insieme, «Che cosa è la lingua italia- 
na?»; 6.45: leri al Parlamento; 7.30: Gri 
lavoro; 7.40: Quotidiano del Gr1; 8.30: 
Tribuna Referendum comunicazione: 
Dc; 9: Nantas Salvalaggio conduce Ra- « 
dio anch'io '90; 10.30: «Italia, Italia, Ita- 
lia» (84): Gaetano Scirea, ricordo di un, 
grande campione; 11: Gr1 Spazio aper- 
to; 11.10: Rosaura, ovvero una scanda- 
losa convivenza (15); 11.30: Dedicato 
alla donna; 12.04: Via Asiago Tenda; 
13.15: Gr1 Chiama la radio, un caso al 
giorno; 13.20: La testa nel muro; 13.45: 
La diligenza; 14.04: Mosca ieri e oggi; 
15.03: Megabit; 
15.30: Stereobig, fra le 15.30 e le 16.45, 
78.0 Giro d’Italia, 14.a tappa, circuito di 
Klagenfurt; 16.30: Gr1 Sport; 17.04 li 
paginone; 17.30: Radiouno jazz '90; 
18.08: 
Musica del ’900; 18.30: Musica sera, 
microsolco che passione; 19.15: Ascol- 
ta si fa sera; 19.20: Gr1 mercati; 19.25: 
Audiobox, spazio multicodice; 20: Bric 
a brac; 20.20:,Mi racconti una fiaba?; 
20.30: Radiouno serata: giovedì, jazz; 
22.48: Oggi al Parlamento; 23.05: La te- 
lefonata, di P. Cimatti; 23.28: Chiusura. 


15: Gri Business; 


17.58: Ondaverde camionisti; 


STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30: Gri in breve; 
18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 19: Gri 


«Il Piccolo». 
9.30 Breakfast (r.). 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


ATAIONEAE 


9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 
na d'informazione a cura de 


7.00 Patatrac. Cartoni animati. 
8.00 L'albero azzurro. 
8.30 Capitol (297). Serie Tv. 
9.30 Tavolozza italiana. Napoli, stagione del- 
l’anima (8). 
9.55 Casablanca. 
10.00 La protesta. 
10.15 E' nata una stella. 
11.15 Peccati di gola. 
12.00 Mezzogiorno è... (1.a,parte). 
13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.15 Tg2 Diogene. 
13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 
13.45 Mezzogiorno è... (2.a parte). 
14,00 Quando si ama (635). Serie Tv. 
14.50 Saranno famosi. Telefilm. 
15.30 73.0 Giro ciclistico d’Italia. 14.a tappa, 
Klagenfurt (circuito). 
17.00 Tg2 Flash. 
17.10 Videocomio. 
18.20 Tg2 Sportsera. 
18.35 Casablanca. Libreria di Leonardo Valen- 
te e Gabriele La Porta. 
18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 
i 20.15 Tg2 Sport. 
20.30 «Il giudice istruttore». «Suicidio d'amo- 
re» con Erland Josephson, Christian Va- 
dim, Fiorenza Marchegiani, Daniele Du- 
blino, Aurore Clement e la partecipazio- 
ne di Vittorio Gassman. 
21.55 Tg2 Stasera. 
22.05 Tribuna referendum. 
22.50 Ritira il premio... Presenta Nino Frassi- 
ca. 
23.20 Ginnastica, Bolzano, torneo Grand Prix, 
finali. 
0.10 Tg2 Notte. T92 Europa. 
0.45 Cinema di notte. «TRISTANA» (1970). 
Film drammatico. Regia di L. Bunuel. 
Con C. Deneuve, F. Nero, F. Rey, L. Gaos, 
A. Cases. 


19.00 Tg3: 
19.45 Girosera. 


"T038 
23.30 Tg3 Sera. 


0.10 Tg3 Notte. 


«Patri 


sera; 21: «Italia, Italia, Italia» (84); 
21.32: Stereodrome; 23: Gri ultima edi- 
zione. Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 


compact; 21: Gr2 appuntamento flash; 
21.02, 23.59: Fm musica; 21.15: Disco- 

. novità; 21.30: Hit 33; 22: Improvvisan- 
domi; 22.30: Ultime notizie; 23.10: Fan 
club. Chiusura. 


7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 1527, Radi 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. FOdiono Radiotre. Gra: 7.18 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 9.43, 11.43. © i 1 1.18, 


11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 6.22: Bol- 
lettino del mare; 8: Un poeta un attore; 
8.10: Radiodue presenta; 8.45: «Un mu- 
ro di parole», altermine (9.10) Taglio di 
Terza; 9.34: Un filo d'aria; 10: Speciale 
Gr2; 10.13: A video spento; 10.30: Ra- 
diodue 3131; 12.45: Ermanno Anfossi 
presenta: Impara l'arte; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: «Beale e suo fi- 
glio» di A. Schnitzler; 15.30: Gr2 Econo- 
mia; 15.40: Pomeridiana; 16.45: Tempo 
giovani; 17.55: Il Pool sportivo presen- 
ta: da Roma, inaugurazione dello Sta- 
dio Olimpico alla presenza di Sua San- 
tità Giovanni Paolo II; 19: li fascino di- 
screto della melodia; 19.50: Radiocam- 
pus; 20.10: Le ore della sera; 21.30: Le 
ore della notte; 23.23: Bollettino del 
mare; 23.28; Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16; 17, 18; 19,21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 17.55: Roma, inaugurazione sta- 
dio Olimpico; 19.26, 22.27: Ondaverde- 
due; 19.30: Radiosera; 19.50: Stereo- 
dueclassic, un mondo di musica Hi-Fi e 


Giornali radio: 6:45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6:45: Sui giornali d'oggi; 7: 
Calendario musicale; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.30: Il concerto del mattino; 10: Il 
filo di Arianna; 11.45: Succede in Italia; 
12: Foyer; 14.10: Il Purgatorio di Dante; 
14.48: Succede in Europa; 14.53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro. al giorno; 
15: Novant'anni di musica italiana, 
1951-1960; 15.45: Orione; 17.30: Dse, 
Informagiovani; 17.50: Scatola sonora; 
19.15: Terza pagina; 21: «Il buon solda- 
to» di G. Guerrieri, opera in tre atti eun 
epilogo; 23.05: Intermezzo; 23.20: Blue 
note; 23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.58: Chiusura. 


dio. 


8.1 


STEREONOTTE 
23.31: Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro tra Italia ed Europa; 24; ii giornale: 
della mezzariotte, Ondaverde musiche 
e notizie; 0.36: Intorno al. giradischi; 
: Dischi caldi; 1.36: Le canzoni dei 
sica in celluloide; 2.36: 
Applausi a...; 3.06: Fonografo italiano; 
3.36: Allegramente; 4.06: Pagine piani- 
Stiche; 4.36: Lirica e sinfonica; 5. 


7.10 Telefilm: La grande vallata. 

8.00 Telefilm: Una famiglia ame- 
3 ricana, 

9.00 Telefilm: Love boat. 


13.30. Telefilm: Magnum P.I. 

14.30 Show: Smile. 

14.35 Musicale: Deejay television. 
15.30 Telefilm: Tre nipoti e un 


11.00 Eurovisione, Parigi, tennis: Internaziona- 
li.di Francia. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.10 Dadaumpa. 4 

14.30 Speciale Tg3. Assemblea annuale della 
Banca d’Italia. 

14.50 Videosport. Eurovisione, Parigi, tennis: 
Internazionali di Francia. Rubrica: Rally 


18.45 T93 Derby. Meteo 3. 
19.30. Rai regione. Telegiornale regionale. 
20.00 Blob. Di tutto di più. 


20.30 Samarcanda. Rotocalco in diretta del 


°23.35 Fuori orario. Cose (mai) viste. 
24.00 Appuntamento al cinema. 


la Colmenares (Retequattro, 14.35). 


nestra sul golf; 5.86: Il giornale dall'Ita- 
lia, Ondaverde notizie. Notiziario in ita- 
liano: 1, 2, 3, 4, 5. In inglese: 1.03, 2.03, 
3.03, 4.03, 5.03. In francese: 0.30, 1.30, 
2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 
1.33, 2.33,.3.33, 4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- . 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
voce di Alpe Adria; 15: Giornale radio; 
15.15: Controcanto; 18.30: Giornale ra- 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l’istria. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.30: La fiaba del mat- 
tino; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
: Karakorum; 9.05: Non tutto, ma di 
tutto; 9.10: Il folklore sudamericano; 
9.40: | sogni continuano, di Vladimir 
Jurc; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell'opera lirica; 11.30: Musica 
dallo schermo; 12: «Nulla è impossibile 
per l'uomo». | grandi avvenimenti del 
nostro secolo; 12.40: Musica corale; 
12.50: Musica orchestrale; 18: Segnale 
orario, Gr; 13.20: In primo piano; 14; 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Sipario alzato; 15: Intermezzo musica- 
le; 15.10: Jugoslavia 1941-1945; 15.40: 
World music; 16: Noi e la musica; 17: 
Notiziario e cronaca, culturale; 17.10: 
Racconto a puntate: Scipio Slataper: 
«Il mio Carso»; 17.25: Onda giovane; 
19: Segnale orario, Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


16.05 Telefilm: Falcon Crest. 
17.05 Telenovela: 


«Veronica, il 
volto dell'amore». 


17.35 Teleromanzo: «General ho- 


14.30 Il giudice, telefilm. 10.00 Telefilm: | Jefferson. maggiordomo. spital». 
15.00 Cinema: «IN MONTAGNA — 10.30 Quiz: Casa mia. 16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 18.30 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
SARO' TUA», commedia 12.00 Quiz: Bis, conduce Mike mati. more», 
musicale. Bongiorno. : 18.00 Telefilm: Arnold. 19.00 Show: «C'eravamo tanto 
116.45 Girogiromondo. 12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 18.30 Telefilm: L'incredibile Hulk. © amati». str 
17.15 Clip clip, musica, 13.30. Quiz: Cari genitori. 19.30 Telefilm: Denise. 19,30 Telefilm: Mai dire sì. 


17.45 Tv Donna. 
18.45 Il paroliere. 


19.00 Incontro con Amnesty Inter- 


national. 


19.15 Tele Antenna Notizie. 

20.00 Tmc News, Telegiornale. 
Montecarlo: 
«QUELLA SPORCA DOZZI- 
NA SECONDA MISSIONE», 


20.30 Cinema 


guerra. 
22.20 Pianeta mare. 


23.00 RtA sport: «La vela fa spet- 


tacolo» (r.). 


23.15 «Il Piccolo domani», Tele 


Antenna Notizie. 
23.45 Stasera sport. 


14.15 Qu gioco delle coppie. 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

15.30 Rubrica: Cerco e offro. 

16.00 Rubrica: Visita medica. 

16.30 News: Canale 5 per voi. 

17.00 Quiz: Doppio slalom. 

17.30 Qu abilonia. 

18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 

19.00 Quiz: Il gioco dei 9. S 


20.00 Cartoni: Teddy Ruxpin. 

20,30 Film: «HOWARD IL DESTI- 
NO DEL MONDO» con Lea 
Thompson, Jeffrey Jones. 
Regia di William Huych (Usa 
1986). Fantastico. 

22.35 News: Isole comprese. 

23.05 Sport: Viva il Mondiale. 

23.35 Grand prix, settimanale mo- 
toristico condotto da Andrea 


20.30 


22.35 
- 23.05 


19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 
20.25 Striscia la notizia. 
20.40 Quiz: Telemike. q 
23.10 Maurizio Costanzo Show. 
0.55 Striscia la notizia. 
1.17 Telefilm: Lou Grant. 


De Adamich. 
0.45 Show: Barzellettieri d'Italia. 
0.52 Telefilm: Sulle strade della 


0.05 


Film: «LA BATTAGLIA DEL- 
LE AQUILE» con Malcon 


McDowell, Christopher 
Plummer. Regia di Jack 
Gold (Gb-Francia 1976). 
Guerra. 


Cadillac. Programma dedi- 
cato ai motori. 


Sport: «Il grande golf», Heri- i 


tage Classic. 

Film: «L'AMANTE DEL TO- 
RERO» con Robert Stack, 
Joy Page. Regia di Budd 
Boetticher (Usa 1950). Av- 
ventura. 


1.45 Telefilm: Dragnet. 


PIRA STI TROIE OA SIR TR DERE RO LO re ieri 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


7.30 Robotech, cartoni. 
8.00 Capitan Harlock, carto- 


ni. 

11.30 La strana coppia, tele- 

' film. 

12.00 Storie di vita, telefilm. 

12.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

13.00 | cinque samurai, carto- 
ni. 

13.30. A tutto gas, cartoni. 

14.00 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 

14.45 Peyton. Place, 
manzo. 


telero- 


15,30 Felicità dove sei, teleno-. 


vela. 

16.30 Super sette. 

17.30 She-Ra, la principessa 
del potere, cartoni. 

18.00 Capitan Harlock, carto- 
ni. 

18.30 Bravestarr, cartoni. 

19.00 | cinque samurai, carto- 
ni. 

19.30 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 

20.30 «4 MARMITTONI ALLE 
GRANDI — MANOVRE», 
film con Gianfranco 
d'Angelo e Lino Banfi. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.30 «7. CERVELLI PER UN 
COLPO PERFETTO», 
film con Michel Bouquet 
e Marcel Bozzuffi. 

1.30 Colpo grosso, replica. 
2.30 Brothers, telefilm. 


TELEPORDENONE 


8.00 Muteking, cartoni. 

8.30 HuckFinn, cartoni. 
10.00 Calendar man, cartoni. 
10.30 Yattaman, cartoni. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Ken il guerriero, cartoni. 

114.30. Akkochan, cartoni. 

15.00 Muteking, cartoni. 

115.30 Huck Finn, cartoni. 

16.00 Calendar man, cartoni. 

17.00 Yattaman, cartoni. 

18.00 | Ryan, telefilm. 

19.00 Ruote in pista, program- 
masportivo. 

19.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, Telegiornale. 

20.30 Novanta, speciale Mon- 
diali di calcio. 

23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. 

23.45 Teledomani, Tg interna- 
zionale. 

0.30 | Ryan, telefilm. 


TVM 


18.00 «BOGART IL GIUSTIZIE- 
RE», film. 

18.50 Economia..., rubrica. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «SOTTO  L'INFERNO», 
film. 

21.50 Economia..., rubrica. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvmnotizie. 

22.50 «36 ORE. ALL'INFER- 
NO», film. 


California. 
1.52 Telefilm: Ai confini della 
realtà. 
TELEFRIULI ODEON-TRIVENETA 
15.30 In diretta da Londra: Mu- . 15-15 Telenovela: Rosa sel- 
sic Box. Vaggia. 


17.15 Passioni, sceneggiato 
con Carlo Hintermann, 
Dominique Bosquero 
(79) 


18.00 Cristal, telenovela. 
19.00. Telefriulisera. 

‘19,30 Giorno per giorno. 
20.00 Sanità oggi, rubrica di 


medicina. 
20.30 Sceneggiato: «Progetto 
Atlantide», con Daniel 


Gelin, Mita Medici (3). 
22.00 Telefilm: Il brivido e l'av- 
ventura. 
22.30 Italia a cinquestelle. 
23.00 Telefilm: Eroi da 4 soldi. 
23,30 Telefriulinotte. 
0.10 In diretta dagli 
News dal mondo. 


Usa, 


RETEA 


18.00 Teleromanzo: Il cammi- 
no segreto. 

18.30 Tv Magazine: Forma. 

19.00 TgA News, prima edizio- 


ne. 
19.30 TgA News, seconda edi- 


zione. 

20.00 TgA News, terza edizio- 
ne. 

20.25 Teleromanzo: Incatena- 
ti. 

21.15 Teleromanzo: Un amore 
insilenzio. 

22.00 Teleromanzo: Il cammi- 
no segreto. 


16.15 Telenovela: Colorina. 

17.15 Telenovela: Senora. 

‘18.15 Branko e le stelle, rubri- 
ca di astrologia. 

"18.30 L'uomo e la terra, docu- 
mentario. © 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Transformers, cartoni. 

20.00 Usa Today (replica). 

20.15 Branko e le stelle (repli- 


ca). 

20.30 Film. giallo (1978) «IL 
GATTO E IL CANARINO» 
con. Honor Blackman, 
Michael Callan, regia di 
Radley Metzger. 

22.30 Caccia al 13, 

23.00 Italia campione. 

24.00 Odeon sport. 

0.30 Autostrada, interviste on 
the road. 

0.30 | classici dell’erotismo, 
telefilm. 


« CANALE 55 


‘15.00 Woobinda, telefilm, 
‘18.00 | cartonissimi di Ch 55. 
‘18.45 Proposte di viaggi. 
19.00 Il segnalibro. 

19.10 Le stelle. 

19.20 Ch 55 News. 

20.00 | cartonissimi di Ch 55. 
21.20 Il segnalibro. 

21,30 Ch 55 News. 

22.00 |filmissimi di Ch 55. 
23.30 Ch 55 News. 

24.00 Le stelle. 


TELECAPODISTRIA 


13.45 Calcio, amichevole pre- 


mondiale, Austria-Olan- 
da (differita). 
15.30 Calcio, amichevole pre- 


mondiale, Germania 
Ovest-Danimarca (diffe 
rita). 


18.15 «Wrestling spotlight», i 
giganti dello spettacolo. 

18.50 Telegiornale. s 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.20 Rubrica automobilistica. 

19.30 Tg punto d'incontro. 

20.00 Minoranze, ricchezza 
d'Europa, rubrica. 

20.30 «Speciale Campo Ba- 
se», a cura di Ambrogio 
Fogar. 

22.00 Telegiornale. 

22.15 «Mon-gol-fiera», rubrica 


di calcio internazionale. 


23.15 Tennis, «Atp tour» sinte- 
si della World Team Cup 
‘e del Torneo di Bologna. 

0.15 «Hockey Nhl», National 
Hockey League, Play- 
off, Edmonton-Los An- 
geles, gara 4 (registra- 
ta). È 


TELEQUATTRO 


‘13.30 Medicina oggi (replica). 

113.50 Fatti e commenti, (1.a 
edizione). 

14.00 La rosa. 

19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 

22.55 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


. 


. TELECOMANDO 


Amarsi e morire. 


Buona la prima parte del film-tv di Franco Rossi 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Gli sceneggiati televisivi so- 
no più spesso fonte di delu- 
sioni e arrabbiature che di 
piacere della visione, e l’at- 
trazione che esercitano co- 
me alternativa i «veri» film 
trasmessi in tv è sempre as- 
sai forte. Finalmente possia- 
mo rivedere uno davvero 
buono, che a nostro parere si 
situa fra i migliori degli ultimi 
anni; «Storia d’amore e d’a- 
micizia», del quale abbiamo 
visto la prima puntata mar- 
tedì sera su Raitre. 

L'a regia è di Franco Rossi, 
un regista (è nato nel 1919) 
attivo nel cinema e nella te- 
levisione, ma che perlatv— 
diremmo — ha diretto i suoi 
lavori più importanti («Odis- 
sea», «Eneide», «Quo va- 
dis?»). Rossi è sempre stato 
ottimo nell’impostazione de- 
scrittiva. Riesce per esempio 
nella sua incantata «Odis- 
sea» nell'impresa quasi con- 
traddittoria di rendere sul te- 
leschermo un mondo di as- 
soluta magia e meraviglia 
senza rinunciare a una sem- 


-plice e pragmatica credibili- 


tà: le aeree manifestazioni 
delle divinità (ricordiamo Eo- 
lo e i suoi figli), le ombre, i 
presagi, la stessa voce del- 
l’aedo, che trasforma i nomi 
in leggenda, dialogano e 


s'impastano nella narrazio- 
ne con la materialità contadi- 
na, quasi greve, di Ulisse e 
dei suoi compagni di avven- 
tura. 

Ora, quel che rende così bel- 
lo «Storia d'amore e d’amici- 
zia» è — più importante del 
consueto intreccio per cui la 
storia dell’Italia verso la ca- 
tastrofe si riflette sulle mi- 
crostorie dei personaggi — 
la vivace, spaziosa, atmosfe- 
rica, e così convincente de- 
scrizione del ghetto ebraico 
di Roma negli anni Trenta. 
«C'era la\morte che ce gira- 
va intorno», avverte la voce 
in fuori campo della figlia dei 
protagonisti Davide e Sara: 
nella prima puntata questa 
consapevolezza è lasciata 
alla narratrice e allo spetta- 
tore, e ciò produce un senso 
di dramma e commozione 
che aleggia sopra questa vi- 
ta quotidiana tanto persuasi- 
vamente abbozzata, La sce- 
neggiatura di Guglielmo 
Spoletini riempie lo sceneg- 
giato di figure umane con- 
crete e indovinate, come il 
prete allenatore di pugili di- 
lettanti (il,ring, dice al na- 
scente campione Davide, è 
l’unico posto dove uno non è 
obbligato a obbedire a Gesù 
Cristo e porgere l'altra guan- 
cia). Queste prendono corpo 
in buone interpretazioni (ol- 


tre ai protagonisti, citiamo 
Ferruccio Amendola, Jac- 
ques Stany, Massimo Dap- 
porto, Nanni Svampa); nella 
loro bocca spesso suona una 
parlata ‘ebraico-romanesca 
di grande vivezza (l’arcigno 
cognato di Davide disegnato 
da Ferruccio Amendola). 

Il racconto si distende in epi- 
sodi.in genere brevi, vivaci e 
significativi, ma ha. la sua 
densità: è molto bello tutto il 
doppio corteggiamento di 
Sara, e per un attimo sembra 
che lo sceneggiato voglia av- 


‘viarsi sui binari di un «Jules 


et Jim» ebraico-proletario. 
Danno colore al racconto.al- 
cune figure di contorno ap- 
pena abbozzate, come il vec- 
chietto americano nella pa- 
lestra dei pugili, o quel vigile 
che in fondo ha tradotto il fa- 
scismo in severità burocrati- 
ca, ma si fa affascinare dal 
racconto del pugile suonato 
Nanni Svampa. ll regista rie- 
sce a dare una sensazione di 
vita collettiva: è tutto il ghetto 
che diviene protagonista, 
quando festeggia ecommen- 
ta le vittorie pugilistiche di 
David e l'eterno ciclo dei ma- 
trimoni e degli amori, ma so- 
prattutto in quei tocchi che 
danno il senso di una tradi- 
zione creduta immutabile (il 


bagno rituale di Sara prima | 


del matrimonio, con la mac- 
china da presa che risale 


lentamente il mosaico del 
candelabro a sette bracci). 

Si potrebbe osservare che 
troppi personaggi sono, im: 
motivatamente, francesi, il 
che può anche turbare un po. 
l'aderenza storica» (nella 
realtà don René, temiamo, sii 
sarebbe trovato. espulso: 


senza remissione). Questa? 


sovrabbondanza ci. ricorda? 
un po’ i romanzi gialli d'epo-i 


gelis, in cui per ragioni di 
censura tutti i personaggi 
ambigui, assassinati com- 
presi, dovevano essere stra-. 


nierine ne risultava un affol- 


lamento internazionale piut-* 
tosto incredibile. Ma questi’ 
sono i difetti delle coprodu-- 
zioni. * 


Nonostante ciò, nello sce- | 


neggiato non ci sono i parti- 
colari stridenti cui ci hanno. 


abituato le rievocazioni tele-.. 
visive. Il tocco leggero del. 


racconto non pesa mai (an-' 
che il fascismo emerge in 
modo. molto convincente, e 
drammatico, perché larga- 
mente indiretto). La regia si 
permette delle punte espres- 
sive (la proposta del furto, 
con le ombre dei due giova- 
notti sopra un. manifesto, 
quasi una citazione da Fritz 
Lang), ma senza enfasi. Ne 
Centa uniforte senso di uma-! 
nità. 


TV /RAIUNO 


I cento volti della «fiction» 


Pippo Baudo conduce «Gala per un Festival», con molti ospiti 


ROMA — Il presidente della 
Rai, Enrico Manca, annuncerà 
oggi a Gubbio la creazione del 
primo Festival internazionale 
della fiction. Per lanciare l'ini 
ziativa stasera, alle 20.40 su 
Raiuno, Pippo Baudo condurrà 
«Gala per un Festival- Aspet- 
tando Umbria Fiction Tv», 

Alla manifestazione, trasmes- 
sa in diretta dal Teatro Comu- 
nale di Gubbio, parteciperan- 
no attori e registi di fiction del 
passato e ‘ancora in attività, 
Sfileranno, così, sul palcosce- 
nico i protagonisti della «Pio- 
vra»: Vittorio Mezzogiorno, 
Patricia Millardet nonché Mi- 
chele Placido, che sarà pre- 
sente anche per raccontare la 
sua prima esperienza da regi-. 
sta avuta con il film «Pumma- 
rò». A questi si aggiungeranno 
Francesca Dellera per «La bu- 
giarda»; Delphine Forrest, .la 
Lucia nei «Promessi sposi» di 
Salvatore Nocita; Sergio Ca- 
stellitto per «Un cane sciolto»; 
Sergio Corbucci quale regista 
di. «Donne. armate»; Serena 


Grandi per «Donna d'onore»; 
Ugo Gregoretti come regista di 
«Maggio musicale»; Lina 
Wertmuller per «Sabato dome- 
nica e lunedì»; Bud Spencer 
per «Extra large»; Virna Lisi, la 
mamma di «Non:se ne voglio- 
no andare» e «E se poi se,ne 
vanno?»; Florinda Bolkan. e 
Catherine Spaak per «Affari di 
famiglia»; Lino e Rosanna 
Banfi per «Il vigile Urbano». 
Oltre. a. Enrico Montesano, 
ospite d'onore, interverranno 
anche quei cantanti che in 
qualche misura hanno parteci- 
pato a delle fiction interpretan- 
do magari solo la sigla. Amii 
Stewart interpreterà «Il deser- 
to del Sahara», Paul Young 
«Bagdad Café», Fiorella Man- 
noia «Dona Flor e i suoi mariti» 
ed Enrico Ruggeri «Giorni ran- 
dagi». 

«Umbria fiction Tv», ideata tra 
gli altri dal presidente della 
Rai Enrico Manca e dal diretto- 
re generale Gianni Pasquarel- 
li, si terrà dal prossimo anno 


nelle prima metà di aprile. Sa- 
rà un importante appuntamen- 
to che si svilupperà tra conve- 
gni, rassegne di nuovi fiction e 
mostre-mercato. 

Tutte le soap-opera, telenove- 
las, sceneggiati e’ tv-movie, 
verranno giudicati e premiati 
da due diverse giurie. 

In quattro distinte sezioni, si 
confronteranno'lavori europei 
che ‘saranno giudicati da una 
giuria extraeuropea, mentre fe 
altre opere, di realizzazione 
extraeuropea; Verranno giudi- 
cate da un collegio di esperti. 
Complessivamente verranno, 
quindi, consegnati otto premi, 
due per ogni sezione. 

«Il mio augurio —ha detto En- 
rico Manca — è che «Umbria 
fiction tv» divenga soprattutto 
illuogo in cui la televisione ita- 
liana, nelle sue due compo- 


. nenti pubblica e privata, co- 


struisca con le altre televisioni 
europee progetti di grande re- 
spiro culturale». 

[Umberto Piancatelli] 


TV i 
Colonizzati 
dall'inglese 


ROMA — Il sindacato at- 
tori. della Fis-Gisl non 
ama gli sceneggiati reci- 
tati .in inglese, con pro- 
duzione Rai. Ricorda | 
che'@nun'intesardot ‘igiu-- È 
| gno 1989 la Rai \«siiimpe- 
gnava a. realizzare .le 
proprie produzioni in lin- 
gua italiana e a scrittura- 
re attori italiani». Ora, in- 
vece, | per realizzare 
«Chi tocca muore» si è 
preteso dagli attori la pa- 
dronanza assoluta della 
lingua inglese. Per. que- 
sto il sindacato ha indet- 
to una mobilitazione di 
protesta. generale, «a 
garanzia della specifici- 
tà professionale degli at- 
tori italiani». È 


È i o i 
Deneuve, ghiaccio rovente | 


L'attrice francese nella torbida parte di «Tristana» di Luis Bunuel 


Alle 0.45 Raidue trasmetterà girato tra Francia e Spagna nel 


1970 dopo il trionfo internazionale della «Via lattea» (che era 
stato l'avvenimento del Festival di Cannes del '69). «Trista- 
na» è una summa del surrealismo romantico che Bunuel ave- 
va filtrato, rispetto ai suoi esordî, grazie all'esperienza mes- 


sicana degli anni ‘60. 


Rer raccontare l'orrore e la vend 


he vive con un patrigno anziano (Fernando Rey), pronto ad 


letta di una giovane orfana 


Ttalia 1, ore 23.05 


Roberto Baggio a «Viva il mondiale» 


ca fascista di Augusto de Anef || 


Rasrisp. 
Sai 


‘Snia BPL 


Rinasce! 


Rinascet 


| Rinascer 


Gero! 
Gerolimi 


\G.L. Pre! 


| Bor 


‘| Amsterde 


Francoto! 
Londra 
Sydney 
Zurigo 


Roberto Baggio interverrà alla puntata del programma «Viva | 
il mondiale», inonda su Italia 1 alle 23.05. Intervistato da Siria: | 


Magri 


calciatore neoacquisto della Juventus parlerà della 
sua carriera e dei recenti fatto che lo hanno visto al centro di’ 
polemiche per la sua cessione alla Juventus da parte del 


approfittare delle sue grazie in modo morboso, Bunuel scel- 
se la bellezza fredda di Catherine Deneuve che un critico 
aveva definito «un cubetto di ghiaccio fatto con il miglior 
whisky». Nella vicenda, Tristana accetta le angherie del suo 
protettore finchè non si innamora di un pittore romantico e 
giovane (Franco Nero) e fugge con lui. Tornerà, due anni 
dopo per vendicarsi e mostrerà tutta la crudeltà che la sua 
‘apparente sottomissione aveva nascosto. 

Nella descrizione di una Toledo barocca e sinistra, Bunuel fa 
uso dei suoi ricordi, delle sue ossessioni (la gamba zoppa di 
Tristana) e del suo fascino per il sesso morboso, firmando un 
capolavoro meno astruso di altri ma intriso nell’estetica della 
crudeltà. + ; 

Raidue, ore 20.3 


«Il giudice istruttore» indaga 


«Il giudice istruttore» (Raidue, 20.30) propone «Suicidio d'a- 
more». Con Erland Josephson, Christian Vadim, Fiorenza 
Marchegiani, Auore Clemente con la partecipazione di Vitto- 
rio Gassman. Regia di Florestano Vancini. Marito e moglie 
vengono trovati morti nel proprio letto. Tutto fa pensare a un 
doppio suicidio ela notizia che la donna era malata ditumore 
convalida latesi di un gesto disperato del marito che, pur di 
sottrarla a una dolorosa agonia, ha preferito la morte. Ma il 
giudice, contro il parere di tutti, decide di non archiviare il 
caso. 4 
Canale 5, ore 23.40 


«Maurizio Costanzo show» 


Alla puntata del «Maurizio Costanzo Show», in onda alle 
23.10 su Canale 5, parteciperanno: l'attore Christopher Lee, 
ospite della decima edizione del «Fantafestival» di Roma il 
musicista di tango argentino Astor Piazzolla; il presidente 
ella Lipu Francesco Mezzatesta, che interverrà sul referen- 
dum contro la caccia; la scrittrice giapponese Dorotea Liguo- 
ri; Ottone Mattei, autore del libro «Giappone in pillole»; l’attri- 
ce Tiziana Pini e Melchiorre Gerbino. Il programma di Mauri- 
zio Costanzo andrà in onda dal Teatro «Parioli» di Roma con 
interventi musicali di Giorgio Bracardi. La regia è di Paolo 

ietrangeli. 5 Y 

etequattro, ore 20.30 


«La battaglia delle aquile» 


- Nella «Battaglia delle aquile» (Retequattro, ore 20.30 si con- 


fronta il coraggio spaccone del giovane pilota Malcolm 
McDowell e la saggezza del suo comandante Christopher 


Plummer che conosce il «punto di rottura» nascosto in ogni. 


uomo di fronte allo spettro della morte. 


conti Pontello della Fiorentina. In scaletta anche un servizio 
sulla nazionale degli Stati Uniti. 


Capodistria, ore 20.30 


Fogar e ilsuo «Speciale campo base» 


L'Antartide, la sua situazione ambientale e il suo futuro sa: 
ranno al centro della puntata di «Speciale campo base», Il 
‘programma di Ambrogio Fogar in onda su Telecapodistria 
alle 20.30. Ospiti in studio saranno: Gianni Squitieri, di 
Greenpeace, e Mario Zucchelli, responsabile delle spedizio” 
ni scientifiche italiane alle basi antartiche. Saranno proposte; 
inoltre, le immagini delle due traversate antartiche di quer 
st'anno: quella internazionale del. medico francese Jeaf 
Louis Etienne con l'ausilio di cani da slitta, e quella a piedi di 
Messner e Fuchs. 


Raiuno, ore 23.10 
l«Si ritorna nel pianeta droga 


in onda alle 23.10 su Raiuno — i 


rentino, per parlare di il, 


A «Droga che fare» 
studio con Claudio ) 
denza e servizio pubblico, Carmine ed Enzo, due ragazzi 
Torre del Greco. È 

In veste di esperti interverranno Giuseppe Mammana, diret 
tore del Servizio tossicodipendenze di Foggia, Mario Santi: 
coordinatore dei Servizi pubblici dell’area fiorentina. È 
Il ministro della sanità De Lorenzo risponderà ai questiti s°' 
levati nel corso della puntata. 

Italia 1, ore 20.30 


«Howard e il destino del mondo» 


TRI 


‘«Howard e il destino del mondo» di Willard. Huyck, chel 


Italia 1 propone alle 20.30, è una favola gentile sul giov2' le 
papero Howard che parla molto, fuma sigari e viene catapli. 
tato dal suo pianeta extra-galattico sulla Terra. Troverà GA 
forto, nelle lande dell'Ohio, nell'amicizia di una canta! 
rock. 

Montecarlo, ore 20.30 


«Quella sporca dozzina seconda missione» 


In «Quella sporca dozzina seconda missione», che Monte” 
lo propone alle 20.30, il veterano Lee Marvin, reduce dal? un 
cessi del film precedente dal titolo quasi identico, guida el 
‘gruppo di commandos pronti a tutti oltre le linee tedesch@ io. 
’44 per uccidere un ufficiale tedesco. Singoilare la motivo 
ne; l'uomo progetta di uccidere Hitler e gli alleati giudi Tra, 
che ormai la morte del Fuehrer possa prolungare la gue 
anzichè abbreviarla. a 3 s 


« 


1090 


i BORSA 


Al nuovo massimo dell'anno grazie alla forte domanda su Fiat, Monte- 
dison e Pirellona. La riscoperta dei titoli guida, a lungo trascurati dal 
( + 1,02%) mercato, ha determinato un'atmosfera euforica tra gli operatori. 


1229,8 


DOLLARO ‘ 


Si limita a confermare i precedenti recuperi rimanendo pressochè 
immobile. La speculazione è infatti rimasta incerta sulla scelta della 
( di 0,01 % moneta del momento. L'oro, invece, è tornato a perdere terreno. 


135,05 


BORSA DI MILANO (3 LEEID) 


La lira si è rafforzata all'interno dello Sme. Unica, eccezione per la 
peseta, tornata sui livelli più alti dal 2 dicembre 1982. All'esterno del 
(-0,07%) sistema ancora un vistoso passo in avanti della sterlina. 
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LE CONSIDERAZIONI 
Bankitalia: oggi 
Ciampi dà i voti 
all’azienda Italia 


Servizio di 


Carlo Parmeggiani 


ROMA — L'ennesima strigliata al governo e alla cronica in- 
capacità di risanare il bilancio statale? O una relazione più 
«soft», tutta costruita sulla politica monetaria internazionale, 
sull'evoluzione dei mercati finanziari e creditizi in vista del- 
l'Europa senza frontiere e dell’unificazione delle Germanie? 
A pochi giorni dal tentativo di correggere i conti pubblici, 
dopo mesi di sussurri e grida sulla gestione dell'istituto, que- 
sta mattina il governatore della Banca d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi, avrà finalmente la parola. E potrà dare i voti ad un 
anno di economia pubblica e privata, replicare a chi vuole 
ridimensionare il ruolo dell'istituto (ma soprattutto di chi lo 
guida) e lanciare l’allarme sulla disinvoltura con cui viene 
gestita l’«azienda Italia». Lo strumento di attacco e di difesa 
saranno le tradizionali «considerazioni finali» che conclude- 
ranno l'assemblea dell'istituto di emissione. 

leri.i massimi dirigenti di Bankitalia hanno esaminato il testo 
in ogni suo punto, lo hanno limato e soppesato. Poi, inserata, 
il testo è stato stampato e oggi sarà distribuito agli oltre due- 
mila invitati (i «vip» della politica, del mondo bancario e della 
finanza al gran completo) che gremiranno i saloni di via Na- 
zionale. Anticipare anche solo una parte delle «considerazio- 
ni», attese ogni anno con spasmodica curiosità, è operazione 
pressocchè impossibile. Ciò non toglie che, alla luce degli 
avvenimenti più recenti, si possano circoscrivere alcuni capi- 
toli sui quali il governatore non potrà evitare di intervenire. 
Resterà? — Il governatore non si tocca, ha detto martedì il 
ministro del Bilancio Cirino Pomicino, entrato più volte in 
rotta di collisione con la gestione Ciampi, fino al punto di 
rimproverargli troppa autonomia in tema di politica moneta- 
ria. Nessuna oscura manovra contro via Nazionale quindi, 
nessuna scadenza al mandato fissata per legge (come preve- 
de un disegno di legge firmato dal liberale Biondi), ha detto 
ancora Pomicino. Aggiungendo però subito dopo: «Questo 
ovviamente comporta una responsabilità maggiore da parte 
del governatore, che dovrà autonomamente decidere il mo- 
mento più opportuno per concludere il proprio mandato». In- 
somma, dice in sostanza Pomicino, Ciampi si «autoregola- 
menti» sui tempi di permanenza al vertice di via Nazionale. 
Ma se la situazione è apparentemente così calma, perché, 
non più tardi di una settimana fa, il ministro del Tesoro Carli 
ha sentito il dovere di scendere in campo per ben due volte 
nello stesso giorno a difesa del governatore e dell'autonomia 
di Bankitalia? Carli è uomo freddo, incapace di mosse avven- 
tate. Se ha pensato di scendere in trincea, c'è evidentemente 
qualche buona ragione per farlo. Che una campagna contro 
via Nazionale sia in atto, ormai nessuno, tranne Pomicino, si 
sente di negarlo. Ciampi sceglierà di replicare? Probabil- 
mente sì, tanto più che in una interpellanza il missino Staiti di 
Cuddia aveva paventato le dimissioni del governatore pro- 
prio durante l'odierna assemblea. Come risponderà l'inte- 
ressato? Probabilmente come ha fatto da dieci anni a questa 
parte. Rivendicando, cioè, con fermezza la piena e sostan- 
ziale autonomia di Bankitalia. 

Manovra e dintorni — Il fisco è iniquo e non funziona, la 
voragine del deficit si allarga ogni giorno di più, i servizi 
fanno acqua, i contratti del pubblico impiego portano fuori 
controllo la spesa, non si è ancora verificata la variazione del 
rapporto fra spesa pubblica e prodotto interno lordo. Proble- 
mi immutati, che Ciampi non potrà fare a meno di aggredire 
con le sue «considerazioni». Lo fa da dieci anni (assunse la 
carica di governatore nel 1979), con grande efficacia e anche 
con grande determinazione. L'anno scorso disse esplicita- 
mente che le misure adottate dal governo per riportare in 
equilibrio i conti pubblici non erano disprezzabili, ma che si 
limitavano a «limitare» e non a risolvere «gli effetti delle ten- 
denze di fondo». Dalle considerazioni edizione 1990 il gover- 
no si attende una pagella sulla manovra di contenimento del 
deficit varata qualche settimana fa e un giudizio esplicito sul- 
la manovra triennale '91/'93 impostata sul churchilliano 
«sangue, sudore e lacrime». Le «considerazioni» dovrebbero 
riservare tuttavia qualche accento positivo all'opera del go- 
verno. Non si spiegherebbe altrimenti la decisione di ribas- 
sare di un intero punto il tasso di sconto, un indubbio segno di 
fiducia nella bontà dei provvedimenti adottati. Positivo anche 
il giudizio che Ciampi dovrebbe riservare al provvedimento 
che ha anticipato la liberalizzazione valutaria. 


Economia 


A SETTE MESI DALLA TRAGICA SCOMPARSA DI CARLO VERRI 


Principe al timone di Alitalia 


La sua nomina consente di liberare (per Biagio Agnes) l’ambita poltrona della Stet 


Il neopresidente (foto) 
ha 67 anni ed è uomo 
di Gava. Sarà però 
unre a sovranità 
limitata: dividerà 
parte del suo potere 
con il suo vice Festa. 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — Michele Principe è 
il nuovo presidente dell’Ali- 
talia. A sette mesi dalla tragi- 
ca scomparsa di Carlo Verri, 
l’uomo del «miracolo Zanus- 
si» cui Romano Prodi aveva 
affidato il rilancio della com- 
pagnia di bandiera, il comi- 
tato di presidenza dell’Iri ha 
finalmente sciolto le riserve. 
La nomina di Principe, 67 an- 
ni, grand commis. delle 
aziende di Stato e uomo di 
Antonio Gava, consente inol- 
tre di liberare la preziosa 
poltrona di presidente della 
Stet che, nelle prossime set- 
timane, dovrebbe accogliere 
l'ex direttore della Rai, il de- 
mitiano Biagio Agnes. 

Il nuovo presidente dell'Ali- 
talia, che oggi l'assemblea 
degli azionisti «coopterà» al- 
l'interno del consiglio d'am- 
ministrazione, sarà però un 
re a «sovranità limitata». Do- 
vrà cioè dividere buona par- 
te del potere assoluto che 
Prodi aveva posto nelle mani 
di Verri con l’attuale vicepre- 
sidente Filippo Festa e con 
l'amministratore delegato 
Bisignani, che in questi mesi 
ha governato l'azienda con 
piglio deciso. Che sia neces- 
saria una revisione delle 
«deleghe» all'interno del 
vertice Alitalia, lo ammette 
in una nota lo stesso comita- 
to di presidenza dell’Iri: «Al- 
la luce degli impegnativi 
obiettivi di risanamento e 
sviluppo dell’Alitalia, in un 
contesto internazionale for- 
temente competitivo, il comi- 
tato ha evidenziato che si 
rende necessario in tempi 
brevi un riesame delle pro- 
blematiche concernenti la 
struttura e l'attività dell'a- 
zienda». Riesame che sarà 
effettuato attraverso un pre- 
ventivo check-up della ge- 
stione, quindi con una revi- 
sione dei mandati. A benefi- 
ciarne maggiormente do- 
vrebbe essere proprio Bisi- 
gnani, che si vedrebbe attri- 
buiti poteri gestionali ancora 
più ampi degli attuali. 

Presidente della Stet dal 
1985, Principe era stato per 
un anno (dal '71.al '72) consi- 
gliere d'amministrazione 
dell’Iri, quindi direttore ge- 


nerale della Rai dal '75 al 
'77, infine presidente e am- 
ministratore delegato di Te- 
lespazio e Selenia. Il presi- 
dente dell’Iri, Franco Nobili, 
che la settimana scorsa ave- 
va definito la questione del 
rinnovo dei vertici delle ban- 
che. d'interesse nazionale, 
ha così aggiunto un altro im- 
portante tassello al grande 
puzzle delle nomine nelle 
aziende pubbliche. 

Il comitato di presidenza del- 
l’Iri non ha tuttavia risolto il 
problema dell’Italstat, la fi- 
nanziaria guidata da. Ettore 
Bernabei specializzata nelia 
costruzione di grandi opere 
e infrastrutture. Una costel- 
lazione di oltre 150 società, 
alla cui ristrutturazione No- 
bili non fa mistero di voler 
mettere mano al più presto. 
Il comitato di presidenza ha 
intanto deciso ieri che le per- 
dite di 617 miliardi registrate 
nel bilancio 1989, e dovute al 
fallimento della commessa 
per la costruzione del porto 
iraniano di Bandar Abbas, 
siano coperte dall’Italstat 
com mezzi propri, facendo 
cioè ricorso agli utili accan- 
tonati e alle riserve. La deci- 
sione di non intervenire po- 
trebbe impedire. lo svolgi- 
mento dell'assemblea di bi- 
lancio in programma per og- 
gi, e causarne un rinvio «di- 
plomatico» alla metà di giu- 
gno. 

La ristrutturazione che Nobi- 
li ha in mente, e al cui pro- 
getto sta lavorando-il cosid- 
detto «gruppo Simeoni» (dal 
nome del direttore centrale 
della. programmazione e 
controllo dell'ente di Stato) 
prevederebbe drastici ac- 
corpamenti, così da.ridurre a 
cinquantina le società del 
gruppo. Progetto. che trove- 
rebbe molte resistenze in 
ambienti politici per la scom- 
parsa di decine di presiden- 
ze e di incarichi operativi. 
Ma Nobili sembra deciso ad 
andare avanti. 

| vertici dell’Iri hanno inoltre 
esaminato ieri l'andamento 
del bilancio per il 1989 (un.at- 
tivo di 1615 miliardi contro i 
1263 dell’88), non nascon- 
dendosi tuttavia la preoccu- 
pazione per il pesante inde- 
bitamento della Rai e il suo 
andamento gestionale. 


MUTUI AGEVOLATI PER L'EDILIZIA 


È UN’INIZIATIVA 


della 


Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 


e della 


Cassa di Risparmio di Gorizia 


per la concessione di mutui agevolati ai privati, nei limiti di uno 
stanziamento residuo di circa 7 miliardi di lire, finalizzati all’ 


ACQUISTO, COSTRUZIONE 
E RISTRUTTURAZIONE DELL’ABITAZIONE 


e con le seguenti caratteristiche: 


— DURATA: 
— TASSO: 


da 10 a 15 anni, massimi 


4,65%, semestrale d’ingresso, successivamente indicizzato per la metà, 


sulla base dei parametri di variazione autorizzati dalla Banca d’Italia 


— IMPORTO: lire 75.000.000, massimi 


- DOMANDE: da inviare con raccomandata, entro e non oltre il 31.7.1990 alla 
CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA, 
Sezione di Credito Fondiario, via G. Carducci, n.ro 2/4 - 34170 GORIZIA 


Ogni informazione sui requisiti dei beneficiari, sulle priorità e sulle modalità di conces- 
sione ed erogazione dei mutui, così come i moduli di domanda, potranno essere richie- 
sti presso. gli sportelli delle seguenti aziende di credito: 


CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA 

CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 

CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE 
CASSE RURALI E ARTIGIANE DELLA REGIONE 
BANCA AGRICOLA DI GORIZIA tf 
BANCHE POPOLARI DI CIVIDALE, CODROIPO 
FRIULADRIA, GEMONA, LATISANA E UDINESE 


NOMINE 


Giovedì 31 maggio 1990 


Abi: e Barucci successe a Barucci 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — Barucci succede 
a Barucci. La battaglia per 
la conquista della poltrona 
di presidente dell'Abi si è 
inaspettatamente conclusa, 
grazie a un sottile escamo- 
tage, a favore del nuovo 
amministratore delegato 
del Credito Italiano, che po- 
trà così continuare il man- 
dato conferitogli il 27 giu- 
gno "89 e che scadrà nellu- 
glio del prossimo anno. 

Smentendo le voci che:sino 
a martedì davano per im- 
probabile una riconferma 
dell’ex-presidente del Mon- 
te dei Paschi di Siena, l’as- 
semblea dell’Abi ha scelto 
di «confermare e comunque 
nominare alla presidenza; 
per acclamazione, il profes- 
sor Piero Barucci»: unsiste- 
ma che consente di aggira- 
re la regola non scritta che 
prevede l'alternanza alla 
presidenza fra un esponen- 
te delle Bin e uno delle ban- 
che private, delle casse di 


risparmio o delle banche 
popolari. 

La svolta si è verificata ieri 
mattina, durante la riunione 
del comitato esecutivo del- 
l'associazione, nella quale 
il vicrepresidente anziano 
Luigi Arcuti ha preso la pa- 
rola per proporre la rincon- 
ferma di Barucci: il suo in- 
fervento è stato decisivo. 
Quando nel primo pomerig- 
gio i 91 banchieri (dei quali 
49 di area Dc, 18 socialisti, 8 
laici e 16 tecnici) si sono riu- 
niti nel consiglio dell’asso- 
ciazione, i giochi erano or- 
mai fatti. 

Tramontate le candidature 
di Giampiero Cantoni (Bnl) 
e di Lorenzo Idda (Banco di 
Sardegna), scartata l’ipote- 
si di un mandato pro tempo- 
re ad Arcuti e la possibilità 
di una rinconferma di Ba- 
rucci solo fino all’assem- 
blea di luglio, si è preferita 
la via della «conferma-no- 
mina», che è passata per 
acclamazione. 

Nel comunicato ufficiale |’ A- 
bi sottolinea che il consiglio 


ha fatto questa scelta «nel 
pieno convincimento del- 
l'opportunità di assicurare 
autorevole continuità alla 
guida dell’associazione in 
un momento assai impe- 
gnativo per il sistema credi- 
tizio nazionale». 

AI termine della riunione il 
presidente della Cariplo e 
dell’Acri (l'associazione 
delle casse di risparmio), 
Roberto Mazzotta, ha con- 
fermato che «si è fatto una 
scelta per la continuità, an- 
che perchè il passaggio di 
Barucci al Credit non era 
previsto e ha preso tutti di 
sorpresa, a partire dall’inte- 
ressato». Più cauto Giam- 
piero Cantoni (che era fra i 
papabili), che ha parlato di 
«soluzione soddisfacente 
soprattutto perchè è stata 
presa all'unanimità». 

Nella seduta di ieri il consi- 
glio ha anche provveduto a 
nominare alcuni membri 
per cooptazione. Si tratta 
dello stesso Barucci, ammi- 
nistratore delegato del Cre- 
dito italiano in sostituzione 


IL PROGETTO «QUALITA’ TOTALE» 


L’arma Fiat contro i Samurai 


Umberto Agnelli: «Nel 2000 il mercato non sarà aperto solo a pochi colossi dell’auto» 


Umberto Agnelli 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO —.Secondo Umberto 
Agnelli affermare che nel 2000 
le case automobilistiche mon- 
dialisi ridurranno a tre o quat- 
tro (Fiat, Volkswagen, nessuna 
negli Stati Uniti e il resto in 
Giappone), come ha fatto nei 


. giorni scorsi il presidente del- 


la Nissan, è «esagerato». 

«Certamente — ha affermato 
ieri a Venezia il vice presiden- 
te delia Fiat — il mercato mon- 
diale dell'automobile cambie- 
rà molto, ci sarà una situazio- 
ne fortemente competitiva fra 
le aziende del settore. Ma l’af- 
fermazione del presidente del- 
la Nissan, se non è stata travi- 
sata, mi pare eccessiva». 

Il numero due della Fiat ha 
spiegato anche che «il merca- 
to del Sud est asiatico è desti- 
nato a crescere molto, mentre 
quello europeo è ormai ai limi- 
ti della saturazione. Mi auguro 
che nei paesi dell'Est il merca- 
to dell'auto faccia un balzo in 


avanti, anche se penso che ci 
siano altri problemi da affron- 
tare prima in queste nazioni». 
Umberto Agnelli ha parlato 
nell’ambito della riunione del- 
la Federazione mondiale uten- 
ti di pubblicità, che si è tenuta 
alla fondazione Cini sull’isola 
di San Giorgio a Venezia, e ri- 
spondendo alle numerosissi- 
me domande, ha chiarito alcu- 
ni punti della nuova filosofia 
della. casa torinese. Quella 
‘qualità totale' che da qualche 
tempo sembra essere diventa- 
ta slogan e vessillo della Fiat 
nella lotta contro gli avversari 
giapponesi e la loro incredibi- 
le capacità industriale. 

Per quanto riguarda i prezzi 
delle auto, ha ammesso che 
nel nostro paese sono fra più 
alti che altrove, ma che si stan- 
no adeguando ai livelli euro- 
pei. Sulla eventualità di un'a- 
pertura della gestione azien- 
dale. con i sindacati nel consi- 
glio di amministrazione (la 
proposta viene dalla Cgil pie- 


, di Lucio Rondelli; Luigi Fau- 


sti, amministratore delega- 
to della Banca commerciale 
italiana in sotituzione di En- 
rico Braggiotti; Pier Carlo 
Marengo, amministratore 
delegato del Credito italia- 
no in sostituzione di Carme- 
lo Petyx; Roberto Ruolzi 
presidente della Banca po- 
polare di Lecco in sostitu- 
zione di Feliciano Beneve- 
nuti e di Luciano Silingardi, 
presidente della Cassa di 
risparmio di Parma in sosti- 
tuzione di Mario Talamona. 
Il problema del rinnovo del 
presidente dell’associazio- 
ne slitta quindi al luglio !91, 
quando assieme alle presi- 
denza scadrà anche la vice- 
presidenza dell’Abi. La 
scelta dovrà essere fatta al 
di fuori delle banche di inte- 
resse nazionale e potrebbe 
finire per cadere su un 
esponente delle banche po- 
polari o di quelle private, 
che sinora non hanno mai 
avuto un presidente dell’as- 
sociazione bancaria. 


montese) ha espresso un giu- 
dizio molto positivo. 

«Fino ad oggi — ha detto Um- 
berto Agnelli — è stato il sin- 
dacato a rifiutare di corre- 
sponsabilizzarsi nelle decisio- 
ni aziendali. Se sono pronti a 
farlo, le forme si troveranno 
certamente. L'obiettivo comu- 
ne è quello di migliorare la 
qualità della vita». 

Cesare Romiti, amministrato- 
re delegato della Fiat, in una 
sede diversa ha ribadito. Ilcon- 
cetto. 

«Alle organizzazioni sindacali 
— ha dichiarato Romiti in un 
articolo che apparirà sulla rivi- 
sta ‘Fortune' — vanno ricono- 
sciuti nuovi ruoli e nuovi com- 
piti. Ma loro devono ricono- 
scersi nei programmi di 'quali- 
tà totale». 

Insomma, la Fiat ipotizza un 
nuovo ruolo delle organizza- 
zioni dei lavoratori, simile a 
quello dei «circoli di qualità» 
(organizzazioni dei lavoratori 
che’ controllano la qualità del 
lavoro e del prodotto nei vari 


FREMORI DI 


reparti della fabbrica) giappo- 
nesi? 

Romiti non si sbilancia in que- 
sto senso ma ribadisce che 
«nella strategia della qualità 
totale c'è un ruolo. centrale 
della funzione del personale; , 
che si trova di frontre alla sfida 
di realizzare politiche nuove, 
spesso inedite, talvolta rivolu- 
zionarie». 


«Procedure burocratiche,_ 
spesso:consolidate.—ha\pfo- 


seguito Romiti — nonisono più! 
compatibili con un sistema di | 
impresa che richiede forti atti- 
tudini al lavoro interfunzionale 
è ed elevati livelli di mobilità 
delle informazioni interne. Go- 
struire la qualità significa rife- 
rirsi a un concetto di impegno 
generale e non particolare. 
Non ci sono responsabilità lo- 
calizzate ma responsabilità 
che fanno capo ad ogni uomo 
dell'azienda...». ; 
Insomma, un concetto molto 
simile a quello applicato nelle 
fabbriche giapponesi. 


PRESENTATO IERI A GENOVA IL BILANCIO 


Eridania, tutte positive le cifre del consuntivo ’89 | 
Gardini: «molto mobile» la politica della Ferruzzi | 


Dall’inviato 
Giuseppe Meroni 


GENOVA - «Il Gruppo Ferruzzi 
gestisce da 7-8 anni una politi- 
ca molto mobile, con l'obietti- 
Vo di diventare una realtà in- 
dustriale continentale. Per 
questo a volte possiamo dare 
l'idea di un complesso ancora 
alla ricerca di un assetto defi- 
nitivo. Ma è certo che il mondo 
produttivo ha camminato velo- 
cemente in questo. periodo 
verso dimensioni europee e 
noi siamo stati al passo. Ora 
siamo coinvolti in un mercato 
europeo e mondiale, e se il 
mondo - come crediamo - non 
si fermerà, noi saremo in gra- 
do di seguirlo nella crescita». 
Un Raul Gardini in grande for- 
ma ha inquadrato così, ieri 
mattina a Genova, i risultati di 
bilancio dell’Eridania, la so- 
cietà cui fanno capo tutte le at- 
tività agroindustriali del grup- 
po Ferruzzi. Gardini non ha 
nascosto soddisfazione per i 
risultati ottenuti, ma ha. anche 


DOVREBBE PROSEGUIRE PER TUTTA L'ESTATE L’«ONDA LUNGA» DI PIAZZA AFFARI 


Borsa, un coro ormai le voci ottimistiche 


MILANO — In piazza degli Af- 
fari le voci degli ottimisti sono 
diventate un coro. Soprattutto 
ieri, con la media delle quota- 
zioni di nuovo sui massimi de- 
gli ultimi due anni (Hindice Mib 
è migliorato dell'1,02 per cen- 
to) e con i titoli guida tornati a 
essere i protagonisti della se- 
duta. Gli scambi sono poi ri- 
masti voluminosi: grazie agli 
acquisti degli investitori esteri 
e quelli della speculazione, 
dei fondi comuni, dei grandi 
gruppi e della provincia. 

Insomma, il mercato azionario 
è tornato a coinvolgere la 
schiera degli appassionati. E, 
per la prima. volta, gli anni ‘90. 
hanno coinciso per le quota- 


tracciato le linee di quanto - 
soprattutto sul piano della ra- 
zionalizzazione e della ristrut- 
turazione di taluni:comparti di 
attività - resta da fare. 

| numeri, innanzitutto. Il grup- 
po'Eridania, cui fanno capo so- 
cietà che operano nei settori 
dello zucchero, dell'amido, 
degli oli (industriali e alimen- 
tari), dei mangimi e delle se- 
menti, ha registrato lo scorso 
anno un fatturato consolidato 
di 8.909 miliardi di lire, contro 
gli 8.459 del 1988 (+5,3%). 
L'utile netto è salito da 216 a 
298 miliardi (+37,9%),e il 
cash flow da 496 a 586 miliardi 
(+18,2%). Il patrimonio netto 
totale tocca ora i 1.738 miliardi 
(+12% rispetto ai precedenti 
1.552), mentre l'indebitamento 
finanziario netto è calato da 
1.784 a 1.591 miliardi (-10,8%). 
Il rapporto tra indebitamento 
finanziario netto e patrimonio: 
netto è sceso da 1,15 (dicem- 
bre 1988) a 0,91 (dicembre 
1989). Nel gennaio scorso è 


zioni con un rialzo del 9 per 
cento su quelle di cinque mesi 
orsono. Altrettanto soddisfatti 
sono così tornati i 700.000 soci 
delle banche popolari (media- 
mente salite del 16,3 per cento 
dal. 2 gennaio scorso), i pos- 
sessori di azioni di risparmio 
(nello stesso periodo migliora- 


te.spesso di oltre il 50 per cen-, 


to) e finalmente anche gli azio- 
nisti di alcuni titoli guida. 

A quando l'ingresso della se- 
conda mano? La borsa sta tor- 
nando di moda? Al riguardo le 
opinioni degli addetti ai lavori 
si spaccano apparentemente 
in due, nel senso che solo una 
minoranza se la sente di pro- 


Si RIGoTE che anche 
il 290 possa avere 

un buon andamento. 

A livello europeo 

‘si cercheranno nuove 
acquisizioni. Enimont: 
Gardini non parla. 


poi ulteriormente migliorato 
portandosi al valore di-0,80. Le 
indicazioni relative ai primi 
mesi dell'esercizio in corso, 
ha comunicato l'amministrato- 
re delegato Renato Picco, so- 
no positivi. Per la fine dell’an- 
no (e indipendentemente dal- 
l’auspicata liberalizzazione in 
Italia del prezzo dello zucche- 
ro) si prevede un fatturato di 
oltre 9.500 miliardi (+6,6%) e 
un utile aperativo netto del 
10% superiore a quello (546 
miliardi) dell’89. La capogrup- 
po ha infine deliberato la di- 


fetizzare il quadro di riferi- 
mento del mercato nel prossi- 
mo autunno per via delle mille 
variabili in gioco. La maggio- 
ranza degli operatori preferi- 
sce infatti commentare l’attua- 
le andamento dei corsi aziona- 
ri senza spingersi al di là del- 
l'estate. 

«Il rialzo può durare benessi- 
mo ancora un mese o due — 
esòrdisce l'agente di cambio 
Alex Compostella — in quanto 
le iniziative rialziste si stanno 
allargando e, sul fronte inter- 
no, non vi sono nubi all'oriz- 
zonte». Il riferimento del pro- 
fessionista va al livello dei tas- 
si che da più parti si ritiene 
possano | scendere di nuovo 


stribuzione di un dividendo di 
270 lire per i titoli di riparmio 
(230 nell'esercizio preceden- 
te) e di 240 lire per le azioni 
ordinarie e verdi (200). Quanto 
a questa ultima categoria di ti- 
toli, diffusi tra gli agricoltori, è 
stata annunciata la quotazione 
a patire dal primo gennaio 
1991, 

Questi risultati, hanno sottoli- 
neato Gardini e Picco, sono 
stati ottenuti in larga parte con 
una severa politica di ristruttu- 
razione che ha portato alla 
chiusura di alcuni impianti del 
settore saccarifero e dell'ami- 
do, alla ristrutturazione di al- 
tri, alla separazione in Europa 
tra la produzione degli oli in- 
dustriali e di oli per il consu- 


. mo, alla riassesto dei gruppi 


Lesieur e Koipe, all'acquisi- 
zione della Carapelli. 

«Questa intensa attività - ha 
detto Gardini - proseguirà an- 
che nel 1990» e sarà partico- 
larmente incisiva nel compar- 
to zuccheriero per il quale «sa- 
rebbe necessario chiudere 15 


dopo la riduzione del lasso di 
sconto al 12,50 per cento. Del- 
l’identica opinione è un altro 
agente di cambio, Leonardo 
Belloni, per il quale: «L'attuale 
tendenza del mercato non do- 
vrebbe modificarsi tanto pre- 
sto». 

Dà loro ragione n movimento 
corale del listino, con i rialzi 
superiori alla media registrati 
da. Generali e Fiat (entrambe 
‘acquistate prevalentemente 
dall'estero), ma soprattutto 
dalle. Montedison (42,6 per 
cento in chiusura), migliorate 
in seguito alle ripetute voci su 
un'imminente soluzione della 
vicenda Enimont. Aggiunge 


degli attuali 33 impianti, e in 
ogni caso dovrà essere effet: 
tuato un taglio. molto consi- 
stente». Nel contempo, tutta- 
via, il gruppo esaminerà tutte. 
le possibilità di nuove acquisi- 
zioni che si potranno presen- 
tare in Europa. Per quanto. 
guarda la British Sugar, nuo- 
vamente in vendita dopo che il 
governo inglese .ne impedì 
proprio a Gardini l'acquisizio- 
ne nel 1987, il gruppo Eridania 
non intende tuttavia procedere 
ad alcuna nuova trattativa. 
«Non riteniamo - ha detto & 
questo proposito Gardini - che. 
l'atteggiamento . del governo, 
britannico sia mutato, e non, 
c'è quindi ragione per prende- 
re iniziative in quella direzio- 
ne. 

Non una parola, infine, sul ca- 
so Enimont. Gardini ha solo 
negato che ci sia un «cattivo 
rapporto» con il potere politi” 
co. «E' solo un rapporto chiaro | 
- ha detto - e quindi costrutti: | 
vo». 


Compostella: «In fondo eran9 ‘| 
mesi che si parlava di un riale. 
zo delle banche popolari, M4 
nessuno sino all’altro giorn 
‘aveva dimostrato di crederci 
Invece, anche ieri, il mercati A 
ha proseguito a passi da g' 
gante la propria marcia tri0! 
fale (+2,11 per cento), co! le 
popolari di Crema, Lecc 
Novara migliorate ben oltrefi. 
per cento, sulla scia delle pe? p 
se quotazioni e dell'attes@ 
provazione del disegno dle Coal 
ge sulla riforma del compa!!9; 
Ma la prudenza è sempre. Pt 
teggiamento migliore da Mi 
tenere in piazza degli Affa! odi] 
[Maurizio 
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| ASSINDUSTRIA TRIESTINA 


«Basta chiacchiere» 


I nodi del «Pacchetto» - Toresella: «Ecco le nostre sfide» 


Servizio di 


Piercarlo Fiumanò 


. TRIESTE —La posta in gioco 
è alta. Non ci possono esse- 
. re incertezze. o. posizioni 
contraddittorie. E non si può 
neppure pensare che siano 
solo le imprese ad affrontare 
una sfida senza confini. Trie- 
ste ‘al centro dell'Europa. 
Trieste fra la Cee e il Come- 
con. Il presidente dell’Assin- 
dustria'triestina, Piero Tore- 
sella, difronte a un centinaio 
di delegati, presenti gli as- 
sessori regionali Rinaldi e 
Carbone, a poca distanza 
dall'assemblea generale del 
16 giugno, che vedrà la pre- 
senza del ministro del Teso- 
ro, Guido Carli, e del vice- 


presidente della Confindu-, 


stria, Carlo Patrucco, non ha 
ieri nascosto. il. suo. disap- 
| punto. 

ni Quella del presidente degli 
industriali triestini è stata 

una esortazione, un messag- 

gio lanciato soprattutto alla 
classe politica: «Dobbiamo 

| uscire — ci ha detto ieri To- 
resella —. dalla fase delle 
conferenze per cominciare a 
costruire. .La sfida per una 

città metropolitana come la 
nostra è realmente globale». 

PO= | Un invito alla concretezza, al 
pragmatismo, dove s'innesta 

Ue- | la variabile impazzita del 
che «Pacchetto Trieste» dopo la 
lità | decisione della Cee, nel 
ale | marzo dello scorso anno, di 
ale, | aprire una procedura per 
ida | violata concorrenza. sulla 
Ve, | legge 26. Inballo cisono ben 


lu | più che semplici agevolazio- 
ni fiscali e incentivi finanzia- 
he ri. Il «Pacchetto» è stato con- 


o l'.cepito.. come. volano iper 
più | sbloccare’ una situazione di 
i di È ‘emarginazione e di ‘squili- 
atti- È prio sociale delle due pro- 
ale | vince. 
lità | Ora la questione è passata 
Co: | direttamente nelle mani del 
ife- È ministero dell'Industria. Nel- 
gno | l'aprile scorso, in una lettera 
re. | al ministro De Michelis, il 
lo- | commissario Cee, sir Brit- 
lità | tan, ha concesso una tregua 
mo | che scade in questi giorni, 
chiedendo formalmente da 
olio | sospensione di ogni stanzia- 
alle | mento, anche per quanto ri- 
guarda la «26». La vicenda è 


Per il presidente (nella foto) non ci possono 
essere più incertezze: «Dobbiamo cominciare 
a costruire se non vogliamo perdere il treno 
conl’Europa». I piani degli industriali 

in vista dell’assemblea generale alla quale 
parteciperà il ministro del Tesoro Guido Carli. 
Ruolo e prospettive della piccola impresa. 


tornata a situarsi in un pas- 
saggio di estrema delicatez- 
za: «Si tratta di ridiscutere 
quasi tutto — dice Toresella 
—. Se modifiche ci devono 
essere si dovrà garantire 
una.ceria gradualità nei rien- 
tri». 

L’Assindustria difende la 
specialità di Trieste e Gori- 
zia. Nel parere presentato al 
Fondo Trieste (rifinanziato 
dalla legge per 283 miliardi), 
tenendo conto dei rilievi 
Cee, si considera la possibi- 
lità di facilitazioni di tipo in- 
diretto e agevolazioni in con- 
to interessi in luogo di quelle 
in conto capitale: «E ciò po- 
trebbe — secondo Toresella 
— consentire alle piccole e 
medie imprese, già penaliz- 
zate, di poter contare su ‘di 
una più ampia massa mone- 
taria». E nella. complessa 
trattativa sul «Pacchetto» gli 


industriali sollecitano l’am- 
ministrazione regionale ad 
assumere posizioni nette. E 
non.solo su questo, 

Sul piatto c'è anche il:proget- 
to Polis («si può procedere 
immediatamente alla. fase 
del centro direzionale», dice 
il presidente dell’Assindu- 
stria), le prospettive dell'A- 
rea di ricerca, dalla quale 
potrebbero innescarsi nuove 
attività produttive, le nuove 
infrastrutture. 

La partecipazione del mini- 
‘stro del Tesoro, Guido Carli, 
all'assemblea generale. ha 
quest'anno. un'importanza 
particolare. E' stato proprio 
Garli a proporre Trieste qua- 
le sede della Berd, la Banca 
europea per lo sviluppo. La 
scelta di Londra ha messo 
fuori gioco il capoluogo giu- 
liano ma le chances, per 
un'altra possibile candidatu- 
ra, restano immutate: «Era 
evidente — continua Tore- 
sella — che la scelta italiana 
sarebbe giunta in un mo- 
mento difficile. Troppo otti- 
mistico pensare:di poter su- 
perare l’asse franco-britan- 
nico. Tuttavia si potrebbe 
concertare qualche altra ini- 
ziativa. Trieste . potrebbe 
candidarsi a ospitare l’Istitu- 
to di studi per l’Est europeo. 
E affiora anche la prospetti- 
va di creare un centro finan- 
ziario off-shore». 

E tutto ciò non potrebbe che 
imprimere una più potente 
accelerazione all’industria 
triestina: «La nostra— dice il 
presidente dell’Assindustria 
—'è una realtà essenzial- 
mente. tipica. della: piccola 
impresa. Ed è un ruolo che 
deve. essereovalorizzato.! || 


‘settore’* ‘manifatturiero © è 


sempre stato largamente mi- 
noritario». Toresella espri- 
me anche un giudizio sulla 
recente decisione del gover- 
no di esonerare le imprese 
dal pagamento di alcuni one- 
ri. sociali: «Non possiamo 
continuare a competere con i 
nostri concorrenti europei in 
Una situazione in cui le retri- 
buzioni effettive degli operai 
sono.in realtà inferiori ma al 
tempo stesso il costo del la- 
voro è globalmente più ele- 


| vato». 


VISITA DI BIASUTTI 
Trieste: il rilancio del porto 
e le strategie dei Pacorini 


TRIESTE — Nei. giorni 
scorsi il presidente della 
«Giunta. regionale Adria- 
no. Biasutti. assieme .al 
neo-nominato presidente 
dell’Ente ‘autonomo del 
porto di Trieste, PaoloFu- 
saroli, si è.recato negli. uf- 
fici ed impianti della Paco- 
rini al Punto franco nuovo. 
Nel. corso dell'incontro 
Roberto. e Federico Paco- 
rinî hanno'illustrato al pre- 
sidente Biasutti le attività 
del gruppo, che sono .im- 
perniate sulla sede triesti- 
na, pur avendpo rilevanti 
ramificazioni a livello. in- 
ternazionale. 

Sono state esaminate ile 
grandi opportunità che'si 
schiudino. per il porto ‘di 
Trieste in collegamento 
con i fondamentali cam- 
biamenti politici ed econo- 
mici in atto nel Centroeu- 
ropa, tutto ciò in un qua- 


dro di rilancio ‘delle anti- 
| che funzioni emporiali di 


Trieste, adeguate negli'in- 
dirizzi e negli strumenti 
alle mutate necessità. del 
mercato. 

Il, presidente Biasutti, ha 
visitato. con grande inte- 
resse lo stabilimento della 
Silocaf, un'industria ad al- 
tissima tecnologia, con- 
trollata dal gruppo Pacori- 
ni e partecipata dalla Fin- 
porto.  Silocaf, un'opera 
costata quasi 20 miliardi, 


ha portato nel mondo del 
caffè aspetti di assoluta 
innovazione, che .hanno 
avuto risonanza a livello 
internazionale, al punto 
da motivare la costruzio- 
ne di un impianto analogo 
in Brasile, mentre sono în 
fase di studio ulteriori due 
realizzazioni negli Stati 
Uniti e nel Nord Europa. 

Alla fine dell'incontro è 
stato ‘rimarcato come la 
funzione di Trieste debba 
essere esaltata'da un ap- 
proccio sempre più orien- 
tato alla specializzazione: 


dei servizi ed al loro arric-‘ 


chimento con nuove tecni- 
che e sostanziali investi- 
menti. Adriano Biasutti ha 
manifestato | l’apprezza- 
mento per quanto visto ed 
ha assicurato l'interesse 
dell'amministrazione  re- 
gionale per lo sviluppo del 


porto inteso quale une dei 


principali fuleri dell 
nomia triestina, ravvisan- 
do in una crescente pre-. 
senza di Trieste nei traffici 
internazionali una. delle 
principali carte a disposi- 
zione della Regione e del- 
lo Stato per la collabora- 
zione con l’area centroeu- 
ropea, verso la quale la 
regione Friuli  Venezia- 
Giulia è da tempo forte- 
mente impegnata. Nella 
foto un momento della vi- 
sita, 


BOCCHINI, PRESIDENTE ASSONAVI 


Cantieri, momento buono 
No agli ostacoli della Cee. 


ROMA — «La Cee deve con- 
Vincersi che le direttive sull’in- 
dustria cantieristica costitui- 
scono la sola clausola di sal- 
Vaguardia di cui dispongono i 
costruttori navali europei. Il lo- 
ro abbandono non sarebbe al- 
tro che un atto di debolezza 
nei confronti di una concorren- 
za sleale». L'ha detto Enrico 
Bocchini, presidente dell’As- 
sonave (e di Fincantieri) 
‘aprendo l'annuale assemblea 
dei costruttori navali italiani 
che si è tenuta ieri a Roma alla 
presenza del ministro per la 
Marina mercantile, Vizzini. 

Dopo aver evidenziato che nel 


1989 il mercato mondiale delle , 


costruzioni navali mercantili, 
pur non essendo ancora remu- 
nerativo, ha finalmente mo- 
strato precisi segnali di espan- 
sione, il presidente dell’Asso- 
nave ha. indicato alcuni ele- 
menti negativi che permango- 
no in ambito nazionale. «In 
particolare — ha detto — si 
impone con la massima ur- 
genza la chiusura della proce- 
dura di infrazione avviata dal- 
la Cee contro la legge 234, 
perché dalla sua conclusione 
dipende l’operatività della leg- 
ge stessa». 

«AI nostro governo — ha anco- 
ra detto Bocchini — chiediamo 
maggiori garanzie perché nel- 
la Finanziaria siano previsti 
stanziamenti adeguati alle esi- 
genze del settore navale. L'e- 
rogazione dei contributi ri- 


schia, infatti, di subire ritardi 
sempre più rilevanti tanto da 
obbligarci ad avanzare una ri- 
chiesta di modifica della legge 
234. E ci preoccupa ancora 
l'indisponibilità per la copertu- 
ra per il prepensionamento a 
50 anni per circa 5 mila addet- 
ti». : 

Bocchini ha affermato che nel- 
l'ambito delle costruzioni mer- 
cantili, la cantieristica nazio- 
nale dispone oggi di un:carico 
di lavoro di assoluto rilievo. 
C'è ora la necessità di svilup- 
pare convenientemente que- 
sto impegno. La ricerca di più 
elevati standard di efficienza 
ed economicità costituisce og- 
gi l'obiettivo primario delle 
aziende del settore. 

In chiusura  Bocchini ha 
espresso il ringraziamento 
dell’Assonave al mondo arma- 
toriale italiano per le risposte 
date all'esigenza di rilancio 
della flotta nazionale e al mini- 
stro Vizzini per l'azione svolta, 
tanto a livello nazionale che 
comunitario, per una maggio- 
re attenzione ai problemi del 
settore marittimo italiano. 
Continuano intanto a essere 
ampiamente in rosso i conti 
della Fincantieri. Il bilancio '89 
si è chiuso con un deficit di cir- 


ca 250 miliardi su un fatturato - 


di circa 2.100 miliardi. Lo ha 
dichiarato il presidente della 
Fincantieri, Enrico Bocchini, a 
margine dell'assemblea Asso- 
nave. 


VISITA A TRIESTE 
Alla delegazione sovietica 
questa regione interessa 


TRIESTE — E' iniziata a 
Trieste la visita ufficiale 
nella nostra regione del 
presidente della rappre- 
sentanza commerciale 
dell’Urss in Italia Juli An- 
drianov, accompagnato 
dal direttore centrale Ev- 
genij Starostin, dal consu- 
lente economico Sergej 
Zonov e da quello legal 
Vladimir Shumilov. Due 
giorni intensi di contatti e 
colloqui con operatori 
economici e commerciali 
del Friuli-Venezia Giulia, 
grazie anche al consorzio 
regionale «Friuli-Venezia 
Giulia, Est Europa», allo 
scopo di incrementare e 
sviluppare i già consolida- 
ti rapporti che legano l'im- 
prenditoria delle nostre 
quattro province all’area 
sovietica. leri mattina, nel 
palazzo del governo re- 
gionale, il presidente An- 
drianov è stato ricevuto 
dall'assessore all'Indu- 
stria, Ferruccio Saro che 
nel corso del colloquio ha 
messo in luce il ruolo e il 
significato del Friuli-Vene- 


zia Giulia nei contatti con 
l'Est Europeo e l'Unione 
Sovietica in particolare, ri- 
ferendosi anche alla pros- 
sima approvazione di quel 
provvedimento di legge 
nazionale per le aree di 
confine che mette a dispo- 
sizione delle imprese re- 
gionali 600 miliardi di lire 
per la creazione di società 
miste. Una nuova fase di 
rapporti economici tra Ita- 
lia e Urss e sperabilmente 
tra il Friuli-Venezia Giulia 
e l'Unione Sovietica, quin- 
di, incrementando gli at- 
tuali contatti che già vedo- 
no l’imprenditoria regio- 
nale presente con nume- 
rose e quotate aziende sul 
territorio sovietico, hanno 
affermato sia Saro che An- 
drianov. Ciò anche se 
l’Urss. sta attraversando 
un difficile momento eco- 
nomico che si sta riper- 
cuotendo. negativamente 
anche su alcune aziende 
regionali, avendo blocca- 
to i pagamenti esteri in 
scadenza nei primi mesi 
di quest'anno. 


CONVEGNO A DUINO IL 4-5 GIUGNO 
Il problema del controllo societario: 
come adeguarsi alle direttive Cee? 


TRIESTE — Non ha mai troppo 
brillato l’Italia nel recepire con 
sollecitudine le direttive ema- 
nate dalla Cee. Una situazione 
che spesso ci ha messo in im- 
barazzo con gli organismi di 
Bruxelles e con gli altri Paesi 
comunitari, in genere più so- 
lerti ad applicare gli indirizzi 
dettati dal legislatore euopeo. 

Questa «impasse» tutta italia- 
na. sì riscontra con evidenza 
anche nel delicato settore del- 
la politica industriale e socie- 
taria, nel quale la Cee ha ope- 
rato con continuità nell’ultimo 
decennio attraverso tre speci- 
fiche direttive, che interessa- 
ho migliaia di aziende. 

La prima, risalente ancora al 
1978, riguarda la tenuta e la 
pubblicità dei documenti con- 
tabili delle società per azioni, 
delle. società in accomandita 
per azioni e a responsabilità li- 
mitata. Successivamente, 
nell’83, la VII direttiva, che: ri- 
chiede la preparazione di bi- 
lanci consolidati peri gruppi di 
società, e un anno più tardi 


(aprile 1984) VIII direttiva 
Cee, specificatamente emana- 
ta per armonizzare la forma- 
zione teorica e pratica e l’ido- 
neità professionale di chi con- 
trolla i documenti contabili 
delle società. 

Seppure con i già rilevati ritar- 
di, anche il nostro Paese sta 
cercando l'adeguamento della 
legislazione nazionale agli 
obiettivi formulati dalla Cee e 
una. specifica commissione 
istituita dal\ministero di Grazia 
e giustizia (la «Commissione 
D'Alessandro»), ha già licen- 
ziato un testo di decreto dele- 
gato per l'applicazione nell’or- 
dinamento nazionale della IV 
e della VII direttiva. 

Sugli orientamenti sinora for- 
mulati da questo ‘organismo 
ministeriale però non tutti con- 
cordano, anche in considera- 
zione dei diversi compiti e fun- 
zioni che verrebbero assegna- 
ti alle società di revisione e 
certificazione e ai collegi sin- 
dacali, in pratica chiamati an- 


cora a recitare un ruolo di pri- 
mo piano nel controllo societa- 
rio senza possedere sempre 
le strutture operative delle so- 
cietà di revisione. 

Momenti di riflessione, ma an- 
che di incontro e di confronto 
tra le diverse posizioni, saran- 
no offerti i prossimi 4. e 5 giu- 
gno al castello di Duino dal 
convegno «Il controllo societa- 
rio nella visione delle direttive 
europee: esperienze e pro- 
spettive», promosso dalla 
Scuola di amministrazione e 
controllo aziendale di Gorizia. 
AI convegno saranno presenti 
esperti e personalità «chiave» 
per il recepimento di queste 
direttive nell'ordinamento ita- 
liano. Tra questi Floriano D'A- 
lessandro, presidente della 
«Commissione D'Alessandro» 
creata al dicastero della Giu- 
stizia, e Roberto Robotti, pre- 
sidente nazionale dell’Assire- 
vi, a cui aderiscono le più im- 
portanti società di revisione 
italiane e straniere. 


È un volto familiare. 
E da oggi 
ha un volto nuovo. 


Abbiamo in comune radici e tradizioni, siamo cresciuti insieme ai 
vostri progetti e alla vostra fiducia. Per questo, per continuare a ù 
crescere insieme, il nostro nome è cambiato. Dall’unione tra Banca 


Ai due giorni di dibattito pren- 
deranno, inoltre, parte Vincen- 
zo Matturri, uno dei cinque 
commissari Consob, Vincenzo 
Salafia (magistrato di Corte di 
Cassazione), Giuseppe Bruni 
(Università di Verona), Giam- 
paolo de Ferra, docente di 
ritto commerciale all’Universi- 
tà di Trieste. 

Ulteriori contributi saranno poi 
forniti dal direttore della Scuo- 
la di Gorizia, Maurizio Fanni, 
da Ferdinando Superti Furga, 
membro della Commissione 
D'Alessandro, da Angelo Pro- 
vasoli, direttore. della rivista 
dei dottori commercialisti, 
nonché da altri docenti degli 
atenei di Trieste e Pavia (Livio 
Cossar, Giovanni Caselli, On- 
dina Gabrovec Mei, Giuseppe 
Verrascina), mentre le espe- 
rienze estere saranno illustra- 
te da studiosi e rappresentanti 
del mondo professionale pro- 
venienti da Belgio, Germania 
Federale, Spagna, Gran Breta- 
gna e Francia. ' 


GANARD 


di continuare a crescere insieme. E ora scendiamo nei dettagli. 
Parliamo della Carta Simpatia, una carta per accedere ai nuovi 
crediti offerta a chi ha già usufruito di prestiti personali presso i 


Cattolica del Veneto e Nuovo Banco Am- 
brosiano è nato il Banco Ambrosiano Veneto. 
Una nuova banca in cui ritrovate le stesse 
persone, la stessa fiducia, la stessa voglia 


Il nuovo nome della vostra banca ideale. 


Indini 


Ambrosiano Veneto 


nostri sportelli e i negozi convenzionati in 
tutto il Triveneto. È un fatto che parla di 
noi e di voi. Ed è una prova di quello che fa 
della nostra banca la vostra banca ideale. 


GRUPPO 
AMBROSIANO 


| 


| 
} 


ITALIA 90 /SQUALLIDO PAREGGIO SENZA RETI CON LA GRECIA 


Nazionale con le gomme a terra 


La squadra di Vicini è apparsa senza validi schemi: deludente il tandem di punta Vialli-Schillaci 


a in 


i 


= 


PERUGIA — L’inedita formazione azzurra in campo ieri sera contro la Grecia: Zenga, De Napoli, Ferri, Bergomi, 
Marocchi, Vierchowod, Giannini, Donadoni, Schillaci, Vialli, De Agostini. 


ITALIA 90 
Occhiali 


ai portieri? 


BRUXELLES — | portieri 
della nazionale belga 
hanno chiesto di poter 
usare gli occhiali scuri 
per difendersi dal sole di 
Italia 90. 

L'idea è venuta al portie- 
re titolare Michel Preud'- 
Homme, il quale ha di- 
chiarato che con il sole 
in faccia «il berretto con 
la visiera non serve a 
nulla». 

Non si sa se Preud'Hom- 
me, che usa gli occhiali 
scuri.negli allenamenti, 
potrà portarli anche nel- 
le partite dei mondiali, in 
quanto il regolamento 
Fifa vieta ai giocatori di 
indossare oggetti che 
possano provocare le- 
sioni agli avversari. 

La Federazione belga ha 
chiesto l'autorizzazione 
alla Fifa dicendo che, a 
suo parere, gli occhiali 
sono inoffensivi per gli 
avversari. 


TTALIA 90 
Franz forse 
in America 


WASHINGTON — Secon- 
do i giornali statunitensi, 
l'ex giocatore e attuale 
responsabile tecnico 
della Germania Ovest, 
Franz Beckenbauer, det- 
to Kaiser, potrebbe es- 
sere il futuro tecnico de- 
gli Stati Uniti. In un’inter- 
vista ripresa dalla televi- 
sione, l'allenatore tede- 
sco ha dichiarato: «Se 
me lo propongono, può 
essere che vada negli 
Stati Uniti per un paio 
d'anni». 

Beckenbauer giocò dal 
1977 al 1980 nella squa- 
dra del Cosmos di New 
York, nella quale gioca- 
rono anche Chinaglia e il 
leggendario Pelé. L’at- 
tuale tecnico della na- 
zionale statunitense Bob 
Gansler è criticato dagli 
esperti sportivi per i con- 
tinui cambiamenti ap- 
portati nella rosa dei gio- 
catori e per il suo atteg- 
giamento verso i gioca- 
tori latino-americani, de- 
finito «razzista». 


0-0 


ITALIA: Zenga (46° Tacconi), 
Bergomi, De Agostini, Viercho- 
wod, Ferri, Marocchi, Donadoni, 
De Napoli, Vialli, Giannini, Schil- 
laci (70° Baggio). 

GRECIA: Papadopulos T., Apo- 
stolakis, Papadopulos G., Mano- 
las, Kalinzakis, ‘Tsalukidis, Sara- 
vakos, Tursinidis (59° Tsantakis), 
Borbokis (65° Samaras), Nioblias, 
Marangos (79° Kofidis. 

Arbitro: Dos Santos (Portogallo). 
Note: calci d’angolo: 6-5 per l’Ita- 
lia, spettatori 35mila circa. 


Dall’inviato 
Giampiero Masieri 


PERUGIA — Tiepida come ci 
si aspettava, noiosina un po’ 


:- di più. Questa la prova degli 


azzurri ieri sera contro la 
Grecia a Perugia, davanti a 
35 mila persone, a -9 dall’ini- 
zio del campionati del mon- 
do. Le premesse erano mol- 
to chiare: squadra ancora 
imballata, con cinque gioca- 
tori che da un mese, ossia 
dalla fine del. campionato, 
non giocavano una partita 
vera. Vicini aveva lasciato 
fuori i tre del Milan, con que- 
sti cambi: De Agostini per 
Maldini, Marocchi per Ance- 
lotti, Vierchowod per Baresi. 
Davanti, esordiva la coppia 
Vialli-Schillaci. E' rimasta 
unita per 70 minuti, dopodi- 


Ma c’è una scusante: mancavano tre giocatori come 


Baresi, Maldini e Ancelotti. Resta da risolvere 


il problema dell’attacco: provata per venti minuti, 


con Baggio in campo, la soluzione «punta unica» 


chè Totò, nel senso di Schil- 
laci, è stato sostituito da 
Baggio. Molti i fischi che 
hanno accompagnato la so- 
stituzione dell’attaccante ju- 
ventino, ma in mezzo ai fi- 
schi si sono uditi anche dei 
chiari incoraggiamenti per 
Baggio. 

Insomma, come era andata 
quella nuova coppia? All’ini- 
zio abbastanza bene per 
Schillaci, salutato da applau- 
si per un paio di tentativi ab- 
bastanza risoluti, poi qual- 
che moto di disapprovazione 
verso la fine del secondo 
tempo e infine qualche fi- 
schio. Ci si chiede, ed è una 
domanda battente, che cosa 
abbia in mente ora Vicini per 
la partita di sabato prossimo 
ad Arezzo contro j francesi 
del Cannes. Sarà l’ultimo 
test prima dell’inizio dei 
campionati del mondo. L'e- 


ITALIA 90 /SORPRENDENTE AMICHEVOLE AL PRATER 


L’Austria ha battuto l'Olanda 


3-2 


MARCATORI: 3° Pecl, 46° Rij- 
kaard autogol, 49° Pfeffer, 60° Ai- 
gner autogol, 83° Van Basten. 
AUSTRIA: Linderberg, Russ (46° 
Baur), Pecl, Aigner, Streiter (26° 
Pfeffer), Schoettel, Artner (34° 
Zsak), Linzmaier, Herzog, Polster 
(62° Ogris), Rodax. 11 Hortnagl, 
15 Keglevits, 16 Reisinger, 17 Pfei- 
fenberger, 19 Glatzmayer, 21 Kon- 
sel, 22 Konrad. 

OLANDA: van Breukelen, Van 
Aerle, Rijkaard, R. Koeman, Van 
Tiggelen, Wouters, E. Koeman (66° 
Roy), Vanenburg, Van Basten, 
Gullit (74° Kieft), Witschge. 13 Ru- 
ties, 14 van’t Schip, 16 Hiele, 17 
Gillhaus, 18 Fraeser, 19 Van Loen, 
20 Winter, 21 Blind, 22 Menzo. 
ARBITRO: Rossner (Ddr). 
NOTE: serata fresca, terreno in 
buone condizioni, spettatori 35.000. 
A130” Peter Artner si è infortunato 
la caviglia destra in uno scontro con 
Rijkaard, In tribuna Giancarlo De 
Sisti, componente dello staff tecni- 
co della nazionale italiana che sarà 
la prima avversaria dell'Austria ai 
campionati del mondo. 


VIENNA — Che Vicini si 
preoccupi. Perché questa 
Austria che non perde da cin- 
que partite ha battuto anche 


l'Olanda campione d'Europa. 
E l'ha battuta con un punteg- 
gio che è dibentato meno cla- 
moroso solo nella parte fina- 
le dell'incontro, quando era- 
no in campo molte delle ri- 
serve di Hickersberger. E’ 
vero che queste amichevoli 
giocate a dieci giorni dai 
campionati del mondo vanno 
prese con cautela perché 
non tutte le squadre sono sul- 
lo stesso livello di prepara- 
zione e perché essere a po- 
sto oggi può diventare addi- 
rittura uno svantaggio doma- 
ni, ma questa Austria che 
continua a giocare contro le 
grandi squadre e continua.a 
metterle in difficoltà non può 


essere sempre un caso. An- , 


che se gli olandesi prima di 
questa partita hanno avuto 
appena il tempo per salutarsi 
e perfare la foto ufficiale. 

Ma al di là dei tre gol messia 
segno grazie alla complicità 
di una difesa arancione tut- 
t'altro che irresistibile, I'Au- 
stria ha impressionato so- 
prattutto quando l'Olanda ha 
attaccato e ha ritrovato‘a 
sprazzi il gioco che le ha per- 


ITALIA 90 / FURIE ROSSE AL LAVORO A MAGNANO 


ITALIA 90 / BRASILE 
Lazaroni si chiude per ore 
a discutere con la squadra 


ASTI — «Lavagem de roupa 
suja», è un detto brasiliano 
analogo al nostro «lavare i 
panni sporchi in famiglia». 
E' proprio quello che ha fat- 
to ieri mattina la nazionale 
«verde oro» nella sua prima 
uscita allo stadio comunale 
di Asti. Invece di cimentarsi 
in esercizi ginnici, corse, 
palleggi, i giocatori si sono 
stretti intorno all'allenatore 
Lazaroni per un lungo esa- 
me di coscienza. | giornali- 
sti e i fotografi sono stati te- 
nuti a distanza, dietro la re- 
te di recinzione del campo, i 
tifosi addirittura fuori dallo 
stadio, con grande delusio- 
ne di un manipolo di «sup- 
porters» giunti da oltreo- 
ceano, che hanno dovuto li- 
mitarsi a stendere i loro 
striscioni sul marciapiede 
della strada. 

Tre ore è durato il colloquio 
tra Lazaroni e i suoi uomini, 
suggellato da un applauso 
finale. Che cosa si saranno 
detti per così lungo tempo? 
AI centro della discussione 
la deludente prestazione di 
Terni. La sconfitta patita lu- 
nedi sera a opera di una 
modesta selezione umbra 
ha allarmato il tecnico, che 
ha perciò deciso di sacrifi- 
care gran parte dell'allena- 
mento mattutino per un'ap- 
profondita discussione sul- 
le cause e sui motivi del 
mezzo passo falso. 
«Bisogna migliorare dal 
punto di vista della velocità 
— ha sentenziato Lazaroni 
— e insistere nel provare 
gli schemi, perché si sono 
commessi troppi errori nei 
passaggi». 

Insieme con Lazaroni c'era- 
no gli altri componenti della 


«commissione tecnica»; il 
suo vice Nelsinho, i prepa- 
ratori Luiz Henrique e Ade- 
mar Braga, l'allenatore dei 
portieri Nielsen. Ma, circo- 
stanza ancora più significa- 
tiva, c'erano anche il capo 
delegazione Monteiro de 
Carvalho e il direttore del 
settore calcio della «Confe- 
dercao» Jorge Salgado 
(l'uomo più potente della 
delegazione brasiliana). 

Perché tanto «spiegamento 
di forze»? Il fatto è che in 
Brasile la sconfitta dei «ver- 
de oro» ha ridato fiato ai cri- 
tici di Lazaroni e — secon- 
do quanto risulta ad Asti — 


ha allarmato persino il pre- , 


sidente della Federcalcio, 
Ricardo Teixeira, che si sa- 
rebbe fatto vivo con una te- 
lefonata all'attuale quartier 
generale della squadra. 

Un intervento che ha lascia- 
to ilsegno e che ha convinto 
Lazaroni a parlare chiaro 
con i giocatori, anche per- 
ché quelli messi maggior- 
mente sotto accusa (a 
esempio Jorginho) hanno 
reagito chiamando in causa 
i compagni («si gioca‘in un- 
dici e le colpe delle sconfit- 
te vanno divise fra tutti»). 
C'è poi un'altra ragione che 
giustifica il lungo «faccia a 
faccia»: il tecnico ha proba- 
bilmente in animo di cam- 
biare alcune pedine della 
formazione base (si parla di 
Ricardo Gomes, Jorginho e 
Valdo) e ha bisogno che le 
sue decisioni siano accetta- 
te senza polemiche: «La no- 
stra forza è il collettivo — 
ha insistito — dobbiamo re- 


stare uniti, perché solo così - 


potremo sperare di vince- 
re». 


MAGNANO — «Tutti i gioca- 
tori sono im ottima forma e 
anche quelli che nell’ami- 
chevole di Lubiana avevano 
subito delle botte si sono 
completamente ristabiliti. 
Ora pensiamo a prepararci 
per la partita di esordio al 
«Friuli» il 13 giugno prossi- 
mo contro l'Uruguay. Da di- 
verse settimane ormai vado 
dicendo che quella sarà una 
partita forse decisiva per il 
prosieguo del nostro mon- 
diale». 

Luis Suarez, che ieri a Ma- 
gnano ha diretto l'allena- 
mento di ripresa della prepa- 
razione dopo due giorni di li- 
bertà, è apparso di nuovo 
sorridente e fiducioso circa il 
futuro delle «Furie rosse». 
«Come aveva già detto — ha 
precisato il mister — a Tarvi- 
sio avevamo impostato un 
certo tipo di lavoro, basato 
soprattutto sul potenziamen- 
to muscolare e sulla resi- 
stenza. Anche per questo 
motivo dall’amichevole di 
Lubiana non era possibile at- 
tendersi/cose strabilianti. 
Ora, qui a Magnano, svolge- 
remo invece una preparazio- 
ne più specifica, basata sulla 
velocità e sul perfeziona- 
mento di alcuni automatismi. 
Il nostro obiettivo rimane la 
partita del 13 giugno. A nulla 
serve essere informa a mag- 
gio. Noi dobbiamo essere 
preparati per quella data». 
Nulla di nuovo, quindi, è 
uscito ieri dalla bocca del 
mister il quale, però, per la 
prima volta ha detto di sape- 
re come affrontare l’Uru- 
guay. «Penso che amche lo- 
ro citemano un po' —ha det- 
to Suarez —: però è già da 
mesi che sappiamo come af- 
frontare quella squadra che 
gioca un gran bel calcio, co- 
me si è visto in queste setti- 
mane». 

Suarez ha quindi esposto il 
programma «a breve» della 
Spagna. Sono state confer- 
mate le amichevoli del 2 (a 
Pordenone) e del 6 giugno (a 


Dice di sapere 


come affrontare 


Uruguay, ma 


la tensione sale 


Trieste), mentre il mister ha 
anche previsto altre due ga- 
re con squadre dilettanti lo- 
cali, rispettivamente il 3 e 7 
giugno. «Queste due partite 
le abbiamo organizzate per 
permettere di giocare anche 
alle riserve — ha precisato il 
mister —; cioè che tutti rag- 
giungano la condizione atle- 
tica e psicologica necessaria 
per affrontare il mondiale. 

Nella tradizionale conferen- 
za stampa della mattinata 
non sono mancate le freccia- 
te polemiche, segno di una 
tensione che sale con il pas- 
sare del tempo. «Qualcuno 
ha detto che questa Spagna 
può essere una squadra ma- 
terasso?— si è detto polemi- 
camente Suarez — io non 
sono d’accordo. Non siamo 
qui per fare la figura dei ton- 
ti. Anzi. Il morale dei giocato- 
ri è alto e, anche se questo 
non basta, sono convinto che 
disputeremo un buon mon- 
diale». Per quanto riguarda 
gli avversari — Uruguay, 
Belgio e Corea — Suarez ha 
detto di non aver ancora sot- 
toposto i filmati ai giocatori. 
«Non è il caso di cominciare 
tanto presto con queste co- 
se; meglio incominciare a 
studiare le squadre avversa- 
rie pochi giorni prima della 
gara. Le azioni importanti ri- 
mangono così più impresse 
nella mente dei giocatori». 

Dunque. una tensione che 
cresce, com'è logico in que- 
sta fase, ma anche un grup- 


messo due anni fa di vincere 
gli europei. E' stato in questi 
momenti della partita che gli 
austriaci hanno fatto vedere 
una compattezza e una ela- 
sticità di manovre e di scam- 
bio dicompiti tra ivari reparti 
molto interessanti e anche 
abbastanza preoccupanti per 
i loro avversari mondiali. In 
queste occasioni l’Austria ha 
anche provato e riprovato il 
contropiede, prima.con la 
coppia Polster-Rodax, poi 
con quella Rodax-Ogris. Otti- 
mi gli scatti in avanti, apprez- 
zabile la velocità, deludenti 
le conlusioni, 


Questo è stto l'unico neo di . 


Una serata per l'Austria che 
ora corre, però, un rischio: 
quello che i suoi tifosi si 
aspettino troppo dai mondia- 
li. La partita è finita in un cli- 
ma di grande euforia sugli 
spalti e il troppo entusiasmo 
potrebbe danneggiare gli uo- 
mini di Hickersberger più di 
qualsiasi altra cosa. Per Gul- 
lit e compagni, invece, nes- 
sun entusiasmo e tanto lavo- 
ro da fare in questi giorni che 
li separano dal mondiale. So- 
prattutto deve assestarsi la 


. ESuarez s'innervosisce 


po che cerca di mettere da 
parte vecchie polemiche di 
club o vecchi rancori perso- 
nali. 

E' stato Martin Vazquez, neo 
acquisto del Torino, andato- 
sene un po’ sbattendo la:por- 
ta dal Real, a spezzare una 
lancia in favore della solida- 
rietà di gruppo. «Non voglio 
più parlare di queste cose, 
del mio trasferimento, dei 
miei rapporti con Mendoza 
(presidente del Real) e di co- 
se del genere — ha detto — 
sono qui, come tutti i miei 
compagni, per disputare un 
mondiale. Quindi è logico 
che al momento mi interessi 
solo di queste cose. Non ab- 
biamo rapporti con i nostri 
club. Quello che sappiamo lo 
apprendiamo dalla stampa». 
Anche Butragueno, apparso 
molto deciso, si è sintonizza- 
to sulla stessa lunghezza 
d'onda quando le domande 
sul futuro del Real Madrid si 
sono fatte troppo insistenti. 
«Il presidente e l'allenatore 
stanno lavorando per farne 
una grande squadra — ha 
precisato — sono loro che 
decidono. Non vengono cer- 
to a telefonarci prima di 
prendere delle decisioni. Noi 
qui vogliamo concentrarci 
sul mondiale». Stesso di- 
scorso, alla fine, lo hanno 
fatto anche Michel, Sanchis 
e Manolo, i più «gettonati» al 
termine degli allenamenti. 
leri un po’ di attenzione è 
stata data anche ad Andriu- 
nua, libero dell'Atletico di 
Bilbao, che un otidiano spor- 
tivo italiano dava al Lecce 
per la prossima stagione. 
«Non ne so nulla — è stata la 
risposta — e non voglio nep- 
pure parlarne. Certe notizie 
non so.come vengano diffu- 
se». Infine una previsione di 
Martin Vazquez. Secondo lui 
le favorite di questo mondia- 
le sono, nell'ordine, Brasile, 
Italia, Olanda, Argentina e 
Germania. La Spagna nep- 
pure citata. 


difesa, nonostante la buona 
volontà e la grande glasse di 
Frank Rijkaard che è sem- 
brato sprecato a correr dietro 
a Polster e Rodax. 

Deve crescere Gullit che an- 
che stasera, nei 74’ che ha 
giocato, non è stato superio- 
re al.50 per cento del miglior 
Gullit. AI «tulipano nero» non 
fanno difetto né il fiato né la 
volontà, gli manca però la 
naturalezza con la quale pri- 
ma faceva tutto quello che 
voleva in campo. Si vede che 
cerca di fare le cose di sem- 
pre e che le sue gambe non 
gli rispondono come vorreb- 
be. Ma se la condizione lo 
aiuta sarà solo questione di 
tempo. La crescita di Gullit 
coinciderà , è facile a preve- 
derlo, con la crescita. di tutta 
la squadra, a cominciare da 
quella di Van Basten, che ieri 
sera ha fatto un gol, fino a 
quella del giovane, ma anco- 
ra un.po' spaesato, Witschge. 
La partita comunque è stata 
immediatamente «segnata» 
dal gol iniziale di Pecl che ha 
permesso all'Austria di gio- 
care come preferisce. 


sperimento di ieri sera è sta- 
to abbastanza superficiale, 
soprattutto perchè la squa- 
dra era lenta, specialmente 
nell'arco del primo tempo, e 
mancava di schemi validi. 
Gran parte di questo è dovu- 
to certamente a una prepa- 
razione improntata per ora 
sulla resistenza e non sulla 
agilità, ma nel centrocampo 
azzurro si è notata chiara- 
mente l'assenza di un gioca- 
tore di personalità come An- 
celotti. Da parte sua, Gianni- 
ni ha avuto qualche passag- 
gio interessante, ma la mag- 
gior parte delle volte, e non è 
una novità, ha dato l’impres- 
sione di essere sul punto di 
fare cose determinanti, 
quando invece la conclusio- 
ne è stata abbastanza scon- 
tata, per dire banale. 

In definitiva, i più continui 
nell'azione sono’ stati De 


CALCIO / TRIESTINA 


La Spagna al «Grezan» 


Giocherà mercoledì tre giorni dopo il decisivo match col Cosenza 


ARBITRI 
A Trieste 
viene Bruni 


ROMA — Questi gli ar- 
bitri designati per l’ulti- 
ma giornata di B: Anco- 
na-Como, Cardona; 
Avellino-Pescara, Cec- 
carini; Brescia-Padova, 
Lombardi;  Catanzaro- 
Barletta, Guidi; Licata- 
Reggina (a Ragusa), 
Monni;  Messina-Ca- 
gliari, Coppetelli; Mon- 
za-Torino, Luci; Pisa- 
Parma, Cinciripini; 
Reggiana-Foggia, Sca- 
,ramuzza; Triestina-Co- 
senza, Bruni. 


GIUDICE 
Squalifica 
a Papais 


MILANO — Undici gioca- 
tori di serie «B» sono 
stati squalificati dal giu- 
dice sportivo della lega 
calcio. Per due giornate 
è stato sospeso Rosin 
(Reggina) e per una Ber- 
nazzani (Reggina), Caf- 
farelli e Camplone (Pe- 
scara), Cavallo (Pisa), 
Celestini (Avellino), Do- 
nà (Ancona), Osio (Par- 
ma), Papais (Triestina), 
Poli (Cagliari), Policano 
(Torino). 

Queste le ammende alle 
società: 20 milioni al Pa- 
dova e alla Reggina; die- 
ci milioni alla Reggiana; 
tre milioni e mezzo a To- 
rino e Barletta; due mi- 
lioni a Parma e Foggia. 


Agostini e Donadoni, spesso 
molto bene lungo la cosìd- 
detta bretella di sinistra. 

Festosa, come era immagi- 
nabile; l'accoglienza di Pe- 
rugia alla nazionale. Inizio 
abbastanza sciolto con un 
buon tiro di Ferri sul fondo e 
poi una eccellente triangola- 
zione Vialli-De Agostini-Vial- 
li conclusa con un tiro di 
esterno destro del sampdo- 
riano che ha mandato la pal- 
la a sfiorare il palo. Dopo 
uno spunto di Donadoni con 
palla fuori, buoni momenti 
agonistici da parte della Gre- 
cia, soprattutto con il centra- 
vanti Borbokis, controllato a 
volte con una certa fatica da 
Ferri, e con. Saravakos, il 
quale ha messo alle strette 
un paio di volte Bergomi. 

Nel secondo tempo, a dimo- 
strazione positiva dello stato 
atletico della squadra, la 
partita ha detto qualche cosa 


Rai3 
Montecarlo 
Teleantenna 
Capodistria 
Rai3 


di più sul\conto degli azzurri, 
per lo meno come intrapren- 
denza nel cercare il gol. E 
anche vero d'altra parte che 
qualche pericolo è stato cor- 
so in difesa, ma Tacconi, su- 
bentrato a Zenga, è stato 
molto bravo, per esempio, su 
un tiro di testa di Tursinidis. 
Da segnalare inoltre un sal- 
vataggio in angolo di Vier- 
chowod dopo un tiro di testa 
dello stesso giocatore greco. 
L'ingresso di Baggio ha ac- 
ceso una scintilla di curiosità 
intorno alla squadra in un 
momento nel quale il pubbli- 
co dava ripetuti segni di in- 
sofferenza, dovuti  natural- 
mente alla noia. Era chiaro 
che non c’era da aspettarsi 
spunti travolgenti da parte 
dell’Italia, ma forse una 
maggiore decisione sotto 
porta era attesa come viati- 
co, forse banale ma inevita- 
bile, per l'ingresso ‘ai cam- 
pionati del mondo. 

La partita lascia un punto in- 
terrogativo interessante ma 
forse anche inquietante. Vi- 
cini ha veramente bocciato 
Schillaci dopo settanta minu- 
ti? E poi, altra domanda, 
Baggio in coppia con Vialli è 
l'alternativa alla quale dob- 
biamo credere, oppure s'è 
trattato di un arrangiamento 
perl finale di partita? 


Da Parigi tennis 

«Sport news»: tg sportivo 
La vela fa spettacolo 
Calcio amichevole 
Videosport: Tennis da 


Parigi, rubrica «rally 3» 


Rai 2 


«73esimo giro ciclistico 


d’Italia»: organizzato dalla 
Gazzetta dello Sport, 14.a 
tappa 


Capodistria 


Calcio amichevole: 


Germania 
Ovest-Danimarca 


Capodistria i 


«Wrestlinig:spotlight»: i 


giganti dello spettacolo 


Rai 2 

Rai3 

Rai3 

Rai2 
Capodistria 
Teleantenna 
Italia 1 

Italia 1 
Capodistria 
Capodistria 


TRIESTE — Intanto la grande 
notizia: mercoledì prossimo, 
6 giugno, alle ore 20.30 il 
Grezar ospiterà un'amiche- 
vole di lusso fra la Triestina 
e la Spagna di Luisito Sua- 
rez. Già da tempo si ventila- 
va l'ipotesi di una ventata 
mondiale anche su Trieste e 
l'amicizia fra Giacomini e 
Suarez ha dato i suoi frutti, 
cosicché anche i triestini 
avranno modo di ammirare 
le «furie rosse» seppur in al- 
lenamento contro gli alabar- 
dati a tre giorni dalla fine del 
campionato. La Triestina nel 
darne l'annuncio ha comuni- 
cato che l’ingresso sarà gra- 
tuito. è 

Ma dal dopo campionato ri- 
torniamo‘al discorso che ri- 
guarda l'ultima domenica di 
questa tormentata stagione. 
Glialabardati hanno ripreso 
la preparazione martedì po- 
meriggio a Turriaco agli or- 
dini di un rinfrancato Giaco- 
mini, ancora soddisfatto del 
risultato e della prestazione 
di Cagliari. Tutti hanno rispo- 


‘sto all'appello, in buone con- 


dizioni di salute ritornando 
anche ieri per due sedute 
d'allenamento. Mancava sol- 
tanto Lenarduzzi per il quale 
6 finita la stagione anzitem- 
po e probabilmente anche il 
suo rapporto con il calcio. li 
simpatico «Stuzzi», eroe di 
tante battaglie sembra infatti 
intenzionato a cambiare to- 
talmente la sua vita dopo i 
tanti anni trascorsi in maglia 
alabardata. 

Presente invece anche il ri- 
trovato Papais che però do- 
menica non potrà giocare 
per la squalifica beccata do- 
po l’ammonizione di dome- 
nica per essere stato un po'- 
troppo brusco con Bernardi- 


‘ni, il motore del Cagliari. Ec- 


co dunque che per Giacomi- 
ni si presenta l'ennesimo 
problema di formazione, 
proprio in chiusura, ora che 


«Tg2 - Sportsera» 
«Tg3- Derby» 
Girosera 

«Tg2-Lo Sport» 
Mon-gol-fiera 

La vela fa spettacolo 
Viva il mondiale 
Grand Prix 

Tennis Atp tour 
Hockey Nhl 


aveva ritrovato il biondo ma- 
stino ricaricato e pronto al- 
l'ultima partita, che sicura- 
mente non sarà una passeg- 
giata. 

Il mister comunque non do- 


vrebbe avertroppo da preoc- |. 


cuparsi disponendo di un 
buon numero di guerrieri de- 
cisi a risollevare le sorti del- 
l’alabarda nella decisiva 
partita con*il Cosenza. Farà 
caldo infatti domenica al 
Grezar, in quanto se alla 
Triestina é sufficiente un 
punto per mantenersi in se- 
rie B, il Cosenza ne avrebbe 
bisogno di due per non ri- 
schiare qualche pericoloso 
spareggio. Dalla Calabria 
fanno sapere che non sarà 
una domenica tranquilla per 
la Triestina. 

Comunque gli alabardati 
proseguono con serenità la 
preparazione, con in pro- 
gramma sedute d’allena- 
mento oggi, domani e sabato 
mattina, sempre a Turriaco 
per non\sottoporre il terreno 
del Grezar a ulteriori mal- 
trattamenti dopo le tante ma- 
nifestazioni ospitate in que- 
sti giorni. A Turriaco infondo 
C'è ancche una maggior 
tranquillità, di cui la Triesti- 
na ha parecchio bisogno do- 
po un girone di ritorno così 
disastroso. 

Ora l’auspicio é che i tifosi, 
allaluce del risultato di Ca: 
gliari, abbiano perdonato la 
squadra per la figuraccia ri 
mediata col Como, e voglia: 
no accorrere numerosi do” 
menica a salutare la squa” 
dra, a sorreggerla nell'ulti: 
ma battaglia stagionale. - 
sa che da Cosenza sono Il! 
arrivo numerosi tifosi (si pa! 
la di un treno speciale) e. 89” 


‘ prattutto di tifosi eccellent!: 


chi dice il sindaco, chi dice! 
parlamentari locali. Poss! la 
le che in quell'occasione ja 
Trieste sportiva non fac© 
sentire la propria voce dl 
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| Bugno conse 


CÀ 


CICLISMO /L’ARRIVO DEL GIRO A UDINE 


Lo sprint di Cipollini 


Sport 


rva il primato - Oggi il circuito del Worther See 


UDINE — Tombola! Hai voglia 
a studiare strategie di promo- 
zione, lotterie e incentivi. Per 
anni il ciclismo italiano si è 
pianto addosso chiedendosi il 
perché della sua decadenza. 
Poi esplode l’effetto Bugno ed 
ecco che sulle strade tornano 
le mitiche «ali di folla». Centi- 
naia di migliaia di persone sot- 
to il sole ad aspettare quel 
guizzo rosa, milioni di tele- 
spettatori e, soprattutto, tanto 
interesse. Bugno in in rosa fa 
moda. Sulle strade non ci sono 
solo i vecchi appassionati, ma 
anche gruppi di nuovi tifosi. 
«Lotto per tenere la maglia ro- 
sa anche per non deludere la 
gente» aveva detto Bugno nei 
primi giorni della sua avventu- 
ra. E la gente non lo tradisce. | 
224 chilometri da Baselga di 
Piné a Udine sono una passeg- 
giata trionfale, Viene da chie- 
dersi quale sia la formula ma- 
gica. Un anno fa, prima dei 
Mondiali, Bugno era il favorito 
per tutti meno che per sé stes- 
so. Timido, introverso, insicu- 
ro: abbassava gli occhi prima 
di rispondere a qualsiasi do- 
manda. Oggi è un'altra perso- 
na, capace anche della sana 
arroganza del campione. Cosa 
è cambiato in otto mesi, dal 
Mondiale perso in discesa alla 
Milano-Sanremo e al Giro d’i- 
talia? «Ho imparato a osare, 
perché non avevo più nulla da 
perdere», risponde Bugno. 
Sembra la parabola del cicli- 


smo italiano, risorto dalle sue 
ceneri quando ha ritrovato il 
gusto della sfida, il piacere 
della lotta. Quattro grandi 
squadre hanno capito che per 
tornare a vincere si doveva 
cercare il confronto, non evi- 
tarlo. «Il Tour de France e le 
corse in Belgio — dice Bugno 
— mi hanno insegnato tantis- 
sime cose. Se fossi rimasto 
sempre in Italia stavo fresco:.. 
». Bugno il Giro ‘Italia ancora 
non lo ha vinto, mancano le tre 
tappe dolomitiche e c'è ancora 
in ballo la scommessa meteo- 
rologica, ma Bugno ha ragio- 
ne nel dire: «Non sono preoc- 
cupato dall'idea di perdere la 
maglia, se mi deve succedere 
di crollare vorrà dire che avrò 
fatto esperienza per il prossi- 
mo anno». E pensare che un 
anno fa accarezzava l’idea di 
mollare tutto per fare il camio- 
nista... Come un camion è an- 
dato invece Mario Cipollini, 
che ha vinto lo sprint da acro- 
bati nel centro di Udine. Codi- 
no biondo, occhio azzurro da 
sciupafemmine, aria da impro- 
babile olandese di lunigiana, il 
«nuovo Rik» (soprannome in 
onore dei grandi velocisti del 
Nord: Van Looy e Van Steen- 
bergenb) ha ritrovato il sorriso 
proprio quando cominciava ad 
entrare in fase depressiva. Al- 
la partenza confidava di sen- 
tirsi nervoso per astinenza da 
Vittoria. La Del Tongo ha inve- 
ce costruito uno sprint da ma- 


nuale. Ha cominciato a fare 
l'andatura a 15 chilometri dal- 
l'arrivo, in concorrenza con 
Carrera (per Bontempi, che 
però era caduto a 30.km dal- 
l'arrivo con Allocchio) e Pana- 
sonic. All'ultimo chilometro è 
la formazione olandese a ten- 
tare lo sprint lungo..La strada 
piega secca a destra agli 800 
metri. L'olandese Rozendal ha 
20 metri di vantaggio. Ma la 
Del Tongo non molla. Ballerini 
ricuce il «buco», portandosi a 
ruota Mario Cipollini. Il veloci- 
sta toscano guizza nell’impre- 
vista serpentina tra i portici. Ai 
300 metri Cipollini scatta lun- 
go, tentano l'inseguimento il 
sovietico Abdujaparov, Di Ba- 
sco, Rosola (toh, chi si rive- 
de... ), Fidanza e Bontempi che 
chiude al sesto posto. Ormai è 
«Guidone» l'uomo con il ceri- 
no acceso in mano. Dopo il tra- 
guardo è «nero»; la maglia 
strappata, il volto grondante, 
non ha voglia di parlare: in 
piena crisi di astinenza ora è 
lui. Oggi un'altra occasione 
per glisprinter. Si va in Austria 
— con l'ennesimo trasferi- 
mento di questo estenuante gi- 
ro — per correre tre giri del 
Worther See, il lago di Klagen- 
furt: 164 chilometri con parten- 
za e arrivo nella capitale della 
Carinzia. E da venerdì scatte- 
rà la tre giorni dolomitica: 16 
montagne da scalare in 72 
ore, 


GIRO 
Ordine 
d’arrivo 


UDINE — Ordine d'arrivo 
della 13.a tappa del Giro 
d'Italia di ciclismo, Basel- 
ga di Pinè-Udine di km 
224. 1) Mario Cipollini (Ita) 
in Sp 43435" alla media 
oraria di km 39.117 abbuo- 
no. 18"; 2) Abdoujaparov 
(Urs) s.t. abbuono 12"; 3) 
Di Basco (Ita) s.t. apbuono 
4’; 4) Rosola (Ita) s.t.; 5) 
Fidanza (Ita) s.t. abbuono 
2°';6) Bontempi (Ita) s.t.; 7) 
Wust (Rfg) s.t.; 8) Ander- 
son (Aus) s.t.; 9) Van Pop- 
pel (Ola) s.t.; 10) Baffi (Ita) 
St 

Classifica generale dopo 
la 13.a tappa: 1) Gianni 
Bugno (Ita) in 61h6'30" al- 
la media oraria generale 
di km 38.566; 2) Giovan- 
netti (Ita) a 4'16"; 3) Mottet 
(Fra) a 4'17"; 4) Echave 
(Spa) ‘a 4'49"; 5) Halupc- 
zok (Pol) a 5°10”; 6) Poul- 
nikov (Urs) a 5'22"; 7) Le- 
jarreta (Spa) a 610"; 8) 
Ugromov (Urs) a 651"; 9) 
Giupponi (Ita) a 6'5”; 10) 
Chozas (Spa) a 7'11"; 11) 
Chioccioli (Ita) a 8'32"'; 12) 
Pilipot (Fra) a 912". 


allenatore 


MILANO — E’ Mide D'Antoni 
il nuovo allenatore della Phi- 
lips Milano. D'Antoni, attual- 
mente negli Stati Uniti, rien- 
trerà a Milano lunedì prossi- 
mo per seguire direttamente 
ogni eventuale movimento di 
mercato. La società ha an- 
che precisato che, in omag- 
gio al capitano nel momento 
in cui lascia l’attività, viene 
ritirato «con effetto immedia- 
to il n. 8 delle maglie:di gioco 
della prima squadra». 
D'Antoni che nella personale 
incertezza di continuare o 
meno la carriera di giocatore 
‘aveva comunque seguito da 
vicino e con grande simpatia 
il tentativo della società di ri- 
portare Dan Peterson sui 
campi di gioco, ha accolto 
immediatamente e con gran- 
dissimo entusiasmo la pro- 
posta di iniziare proprio con 
l'Olimpia la sua nuova car- 
riera di coach. Viceallenato- 
re sarà Filippo Faina, come 
nelle ultime tre stagioni. 


‘TENNIS /GLI «INTERNAZIONALI» DI FRANCIA 


Mancini battuto da Davin 


Lo statunitense Andre Agassi è ora la «testa» più blasonata 


PARIGI:— Dopo la sorpren- 
dente eliminazione di Becker 
ed Edberg, le «teste di serie» 
scese in campo negli interna- 
zionali del Roland Garros han- 
no mantenuto il 
passando il turno. 
Così è stato per la testa di se- 
rie n. 3, lo statunitense Andrè 
Agassi, per il sovietico Andrei 
Chesnokov (n. 8), per la tede- 
sco-federale Steffi Graf (n. 1) e 
per Gabriela Sabatini (n. 4). 
Anche Sandra. Cecchini ha 
agevolmente superato il se- 
condo turno, regolando in due 
set. la francese Sophie 
Amiach. 

Nel singolare femminile non si 
è verificata sinora la caduta di 
teste di serie avutasi tra i ma- 
schi. Steffi Graf, la n. 1, ha li- 
quidato in 51 minuti l’america- 
na Jennifer Santrock 6-1, 6-2, 
mentre Gabriela Sabatini, n. 4, 
ha avuto qualche difficoltà per 
liberarsi di Susan Sloane, 
un'altra americana, che quan- 
do manovra la racchetta ricor- 
da un po' Chris Evert. L'argen- 
tina ha concesso due match 
point nel secondo set prima di 
imporsi per 6-0, 5-7, 6-1. 


pronostico 


TENNISTAVOLO 
La rappresentativa triestina 
ha raccolto ottimi risultati 


i ai recenti campionati italiani 


TRIESTE — Decisamente positivo il bilanci i it 
tadino ai campionati italiani, che si sono SL Roe 
io a Rimini. Dopo anni di tradizioni negative, che si stavano 
urtroppo. Ferolidando: i pongisti locali sono riusciti a sfatare la 
sue che li vedeva mancare all’a iime 
ortante della stagione. IR RNA LEGA ny 
in testa, senza dubbio Marzia Pann che ha collezionato qualcosa 
come un secondo posto nei terza, un secondo posto nei seconda 
ed è arrivata nelle prime otto assolute d'Italia, superando atlete 
sulla carta, molto più quotate di lei. ; 
Primo posto nel doppio maschile per Bertolotti-Mersi che confer- 
jano i buoni risultati ottenuti quest'anno nei vari tornei naziona- 
li un terzo posto, inoltre, nel doppio misto seconda categoria per 
la fortissima coppia Schuster-Pann che attualmente rappresenta 
il meglio in campo maschile e femminile del tennistavolo regio- 
e. 
Dai po' di delusione per il singolo, nel quale i vari Infantolino, 
Pacillo, Bertolotti, Mersi e Frediani sono usciti quasi subito. Una 


forte epicondilite, ha resistito nel doppio per non farcela proprio 


| formalità il singolo per Schuster che, essendo alle prese con una- 


nel singolare. 


Cosciani ha perso immediatamente da un avversario troppo for- 
te, Saltarini S Urizio hanno perso lo smalto dei tempi migliori; in 
uno sport che non troppa gente pratica agonisticamente, quindi, 
sono stati premiati finalmente anche in questa occasione, coloro 


certo. 


SENIGALLIA — Da Ostuni 
(Brindisi) a Senigallia la di- 
stanza è tanta, quanto enor- 
me è lo sforzo che il Coni e 


| ministero Pubblica Istruzio- 


ne, sotto il costante sostegno 
dell’Acri e Banche del Monte 
promuovono da anni per lo 
sport delle scuole. 

Nelle finali di squadra in Pu- 
glia nella pallacanestro, pal- 
lamano, pallavolo e calcio, il 
Friuli-Venezia Giulia ha colto 
tre prestigiosi successi cofì i 


i due primi posti nella palla- 
mano, in campo maschile 
con l’Istituto Malignani, in 
quello femminile con lo 


i i ' ii i, si ificano in pesanti 
i quali a onta dell'età e degli impegni, si sacrific: ) 
allenamenti, dimostrando una volta di più che i risultati sono la 
logica conseguenza del lavoro svolto. 5 RIO 

| vari Armani, Della Mea, Baricevio, la Milic e la Radovic, ‘la 
Peresson ancora molto giovane, fanno ben sperare per il futuro e 
| hanno hadisposizione strutture che i «vecchietti» non avevano di 


Stringher, ambedue di Udi- 
ne, secondo posto nella pal- 
lacanestro femminile per il 
Galilei di Gorizia. A Senigal- 
lia tiene banco l'atletica. Nei 
100 piani juniores Giada Gal- 
lina dell’Ist. Magistrale di 
Gorizia è prima in 12.05. Nei 
100 ostacoli allieve l'oro non 
sfugge alla triestina Marga- 
ret Macchiut dell’Ist. Magi- 
strale Slomsek che polveriz- 
za il primato dei campionati 
con un prestigioso 14,03. La 
Macchiut è una bella ragaz- 
‘za longilinea nata nel 1974, 
cresciuta nell’edera, ora at- 


In campo maschile, Andre 
Agassi, ormai rimasto la mas- 
sima testa di serie in gioco, ha 
avuto qualche esitazione ver- 
so la metà del primo set, dopo 
essersi portato alla guida per 
4-0, ma poi si è rimesso in car- 
reggiata e ha superato il se- 
condo turno battendo l’austra- 
liano Todd Woodbridge 7-5, 6- 
1, 6-3. «Quello che è successo 
a Edberg e Becker mi è servito 
da lezione e oggi mi sono det- 
to mentre scendevo in campo. 
che non potevo dare nulla per 
scontato», ha poi confessato 
l'americano. 

Tra gli italiani, da notare la 
buona prova nei singolari fem- 
minili di Laura Lapi e Sandra 
Cecchini, che passano al terzo 
turno, 

Edberg, ormai libero da impe- 
gni a Parigi, ha pensato bene 
di approfittarne per fare una 
settimana aggiuntiva di alle- 
namento sull'erba in vista di 
Wimbledon e si è iscritto al tor- 
neo di Beckenham, un sobbor- 
g0 di Londra, un evento tenni- 


.Stico secondario, in program- 


ma la prossima settimana, con 


leta di sicuro avvenire nelle 
file del Cus. Di recente aveva 
vinto il campionato naziona- 
le allieve di Caorle. Nel peso 
juniores Mariangela. Macu- 
glia si aggiudica il terzo oro 
per la nostra regione con m. 
13,20, bissando la. vittoria 
dello scroso anno; è allieva 
dell’Ite di Gemona. 

Nella. ginnastica ritmico 
sportiva Erika Baldini del Li- 
ceo Dante di Trieste s'aggiu- 
dica il quarto oro per un tota- 
le di punti 35.10, realizzati 
nei quattro esercizi obbliga- 
tori (fune, cerchio, palla, na- 
stro). Bronzo per Monica 


un montepremi di soli 5.000 
dollari, ma che ha il pregio di 
svolgersi nell'imminenza di 
Wimbledon. Tant'è che vi si 
era già iscritto Ivan Lendl, che, 
alla caccia di una vittoria negli 
open inglesi, perla che manca 
alla sua collezione, aveva pre- 
ferito disertare Roland Gar- 
ros. 

Non è escluso che anche Bec- 
ker finisca per andare a Bec- 
kenham, che vivrà quindi il 
momento più glorioso della 
sua storia tennistica. 

Non è mancata anche ieri 
qualche piccola: sorpresa. 
L'argentino Alberto Mancini è 
stato eliminato: dal connazio- 
nale Franco Davin. Bisogna di- 
re però che Mancini è solo 
l'ombra del tennista che lo 
scorso anno si qualificò per i 
quarti di finale di questo tor- 
neo. 

Il vincitore degli internazionali 
di Francia dello scorso anno, 
Michael Chang (n. 11), si è 
qualificato per il terzo turno 
superando in quattro set (7-5, 
4-6, 6-4, 6-3) lo svizzero Marc 
Rosset. 


AUTOMOBILISMO 
Lo slalom città di Trieste: 


ottimi i piazzamenti 
dei piloti di casa nostra 


TRIESTE — A quasi un mese 
di distanza dall’effettuazione 
del 3.0 Slalom città di Trieste, 
Trofeo A.C. Trieste, Coppa Ra- 
diotelex si possono fare i primi 
bilanci di una manifestazione 
che di anno in anno ha sempre 
riscosso maggior successo, 
Organizzata dal Trieste Ra- 
cing Club con la collaborazio- 
ne della Squadra Corse Trie- 
ste la gara era valida que- 
st'anno per il campionato tri- 
veneto della specialità e per 
quello regionale. Lungo la tor- 
tuosa strada che dalla Roton- 
da del Boschetto porta al Cac- 
ciatore si sono dati battaglia 
oltre trenta piloti molti dei qua- 
li triestini. 

Ma proprio a un «estero» è an- 
data la vittoria assoluta che 
mai ha ancora arriso a un pilo- 
ta di casa anche perché nes- 
suno di essi si è cimentato con 
Una vettura appositamente 
preparata per la specialità in 
questione. Ha. vinto quindi 
Bertin con una X 1/9 che ha 
preceduto solo di un soffio il 
triestino Roberto Marchi. su 
Fiat Uno Turbo della Squadra 
Corse Trieste. 


Spinelli del Sello di Udine. 

Il carniere si arricchisce poi 
di due altri bronzi, il primo 
ottenuto nella marcia di 4 km 
riservato alle ragazze junio- 
res. Gara faticosa con un ter- 
zetto che allunga in progres- 
sione: la campana di Caserta 
Giuseppina Giannino, la me- 
ranese Michela Hafner e la 
triestina Elena Verzegnassi 
dell'Istituto commerciale 
Carli passano nell'ordine il 
traguardo. È 

Nel disco juniores, settimo 


.posto per Elena Gubaro del- 


lo Zanon di Udine e ancora 


Ma sono stati senza alcun dub- 
bio i piloti triestini a emergere 
vincendo in diverse categorie: 
Giorgio Sferch primo nella n. 
3, Mauro Vindigni nella n. 4, 
Fabio Pecchiari nella n. 1, An- 
drea Sikur nella n. 2 mentre al- 
tri hanno ottenuto significativi 
piazzamenti. La manifestazio- 
ne, favorita anche da una bella 
giornata, si è svolta in modo 
perfetto e in perfetto orario e 
ha potuto contare su un nutri- 
tissimo pubblico. Oltre cento 


sono state le persone coinvol- ’ 


te nell'organizzazione tra 
commissari sportivi, tecnici 
quelli di percorso oltre che ra- 
dioamatori, C.B. e forze del- 
l'ordine. 

L'appuntamento è per la quar- 
ta edizione che è in calendario 
sempre per i primi di maggio 
del 1991 mentre ora l'appunta- 
mento con lo slalom è per il 
mese di settembre con la 
quarta edizione del «Confine 
aperto» gara a cavallo del con- 
fine tra San Dorligo e San Ser- 
volo sempre con l'organizza- 
zione del Trieste Racing Club 
e della Squadra Corse Trieste. 


| Studenteschi: regionali in auge 


un settimo posto alla staffet- 
ta dello stesso istituto com- 
posta da Merlo, Gigante, 
Campiello e Faggiani. Gra- 
zie alla sommatoria dei ri- 
sultati nelle varie discipline, 
lo Zanon conquista la meda- 
glia di bronzo, preceduta da 
Fidenza (oro), Verona (ar- 
gento). : 
Nella . ginnastica ritmica 
sportiva a squadre il Dante 
di Trieste, composto da Rita 
Boscarato, Sara Daris, Elisa 
Saletù va a piazzarsi in setti- 
ma posizione. 

[Ettore Segnan] 


& 


SPORT E° PACE. 


L'8 giugno scatterà ufficialmente ITALIA ?90. Alla vigi- 
lia dei Campionati del Mondo di calcio vogliamo ricor- 
dare a tutti gli sportivi chi lotta quotidianamente per la 
vita lanciando un appello di solidarietà a favore dei mi- 
lioni di bambini che ogni giorno muoiono di fame. Per 
questo motivo è stata realizzata una T-shirt per il tempo 
libero disegnata dalla “Maison Sorelle Fontana” a 
favore dell'UNICEF. La T-shirt, unitamente al cappelli- 
no ufficiale di ITALIA ?90 e ad un portachiavi, sono ven- 
dute a sole 21.000 lire in tutte le edicole assieme con una 
« cartina d’Italia comprendente le mappe e tutte le infor- 
mazioni utili sulle 12 città che ospiteranno le 54 partite. 


Sqrelle-fonlana. += unicef 


È un'iniziativa 


A sole 21.000 lire in tutte le edicole! 


Si ringraziano per la produzione delle T-shirt: MON- 
TECARLO S.r.l. Edizioni ACUE. Per la distribuzione: 
M.B.R.: CO.DI.SP.: S.P.LD.; CE.DI.CA.: TRIA; DI.NA.PE.. 
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IL PICCOLO 


Giovedì 31 maggio 


1999 


— IL PIU' NUOVO DEI NUOVI. — 


MARAN 


È tempo di nuovo, tempo di cambiare i vo- 
stri pneumatici col più nuovo dei nuovi: - 
MARANGONI TYRE. MARANGONI TYRE è il 
frutto di anni di esperienza e professionalità, 
ed è il pneumatico più avanzato espresso 
dallo stabilimento di Anagni. Ci sono voluti 
anni di studi e sperimentazione e un know 


NI TYRE. 


how superiore, ma adesso potete davvero 
contare sul pneumatico “più nuovo dei nuovi”. 
° MARANGONI TYRE vi offre tante ragioni per 
cambiare: prestazioni e durate elevate, a pro- 
va di-tempo, a prova di tutto, e, in più, la fidu- 
cia di chi li vende. Nel vostro interesse chie- 
detelo subito al vostro gommista di fiducia. 


A PROVA DI TEMPO, A PROVA DI TUTTO. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1; sportelli 
via Cornalia 17, telefono 
02/6700641 - BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 225222 - BOLOGNA: via T. 
Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - BRE- 
SCIA: via XX Settembre 48, tel. 
289026 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 2343106/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 7642828 - 
7642959 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 - 
Fax 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 3696 TO- 
RINO: corso Massimo d’Azeglio 
50, tel. 6502201 TRENTO: via Ca- 
Vour 39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
Versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 


- 19-24-25 lire 1320, numeri 20 - 
21-22-23 - 26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina allè ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


e______ 
CERCASI coppia o signora ve- 
ramente esperta lavori dome- 
stici con ottime referenze di- 
sposta trasferirsi villa in Firen- 
ze. Stipendio 35.000.000 annui 
a persona. Tel. 0431/999791 
orario ufficio. (G252) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


sn 
PERITO elettronico appassio- 
nato elettroacustica cerca la- 
voro settore alta fedeltà o Car 
Audio (anche come rappre- 
sentante). Tel. 0432-750405 
ore serali. (A57022) Nin 

RAGAZZA 2ienne ragioniera 
programmatrice precedenti 
esperienze lavoro, buon ingle- 
se, pratica computer, terminali 
lbm, contabilità telex fax, cer- 
ca lavoro come impiegata/se- 
gretaria o presso studio lega- 
le. Tel. 040/417505. (A57072) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


CAFFE? centrale Gradisca cer- 
ca banconiera possibilmente 
con esperienza. Tel. 
0481/960080. (B206) * 
CECASI diplomate/i primo im- 
piego. con ciclomotore. Pre- 
sentarsi ore 9 in via Corsi 2/C. 
(A57081) 

CERCASI cuochi per mense 
aziendali. Tel. 040/578316 dal- 
le ore 14 alle 16. (A2863) 
CERCASI signora referenziata 
veramente capace casa di ri- 
poso turno pomeridiano. Tele- 
fonare 040/764844 dalle 8 alle 
10. (A099) 

G.E.F. assume personale età 
minima 20 anni. Si offre fisso 
L. 1.500.000 + viaggi premio 
incentivi e auto aziendale. 
Scrivere curriculum a cassetta 
n. 2/N Publied 34100 Trieste. 
(A2854) 

IMPIEGATO cercasi associa- 
zione sportiva. Scrivere a cas- 
setta n. 5/N Publied 34100 Trie- 
‘ste. (A2885) 

STUDIO dottore commerciali- 
sta assume ragioniera pratica 
contabilità e paghe, disponi- 
biità immediata. Telefonare 
040/726863 per fissare appun- 
tamento. (A2893) 

2F grande società europea 


proprio settore per dilatazione «clero e gue —___ 
ine (ele Lavoroa domicilio. [qg| Acque Mobil 

S Agi > 7 7 7 
tamento organico con 90 con- Artigianato d'occasione e pianoforti 


sulenti commerciali. Età max PLURIMANDATARI, già indro- 


44. Auto. Offresi: fisso mensile 
1.410.000, provvigioni ai mas- 
simi livelli. Assistenza azien- 
dale. Lavoro in provincia di re- 
sidenza. Due promozioni entro 
12 mesi. Per colloquio in resi- 


dotti, cercasi per la vendita e 
la promozione di apparecchi 
elettrici ed’ elettronici indu- 
striali per la zona Friuli-Vene- 
zia Giulia. Indicare case ed ar- 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. Tele- 
fonare 040-811344. (A2842) 

‘A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 


A. Acquistiamo giacenze ere- 
ditarie, mobili, soprammobili, 
quadri, pianoforti, biancheria, 
curiosità del passato, tel. 040- 
366000 572921. (A2844) 

PITTORI triestini dell‘800-'900 


ACQUISTIAMO mobili piano- 
forti quadri tappeti vecchi og- 
getti di ogni genere sgombe- 
riamo cantine soffitte. Telefo- 


ticoli attualmente rappresen- 


personale tati, casella 73/M  Publied nare 040/366932-415582. 


(A57099) È 


denza ufficio 


restauri appartamenti. Telefo- 
049/8072871. (G232) 


nare 040-811344. (A2842) 


acquistiamo Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 040/368472. 


20124 Milano. (G800) 


ICIA P° 
SOTTOCONTROLLO 


* Imposta Comunale per l’esercizio di Imprese, Arti e Professioni. 


Software per . = 
la compilazione x 
delle Dichiarazioni ICIAP, f_ 
multicompatibile e —! 

facile da usare. 


Programma applicativo 

e manuale d'uso 

per PC IBM, Olivetti 

M24, Buffetti PC e 
Itri.compatibili. 


IMPOSE RSITAR GIONI 
CS 


Per informazioni chiamate 
I o inviate un fax ai numeri 
I qui sotto indicati. 
| Vi diremo qual è 
I il Centro-Servizio Buffetti 
più vicino a Voi. 
Tel.: 06/69.00.525/526 
Fax: 06/69.00.453 


Modulo continuo 
per la stampa 
delle Dichiarazioni ICIAP. 


Modulo discreto 
per la compilazione 
manuale. 


ancano solo 30 giorni, ma in 973 
M eeriserizio Buffetti tutto è 

sottocontrollo per facilitare e 
semplificare la Dichiarazione ICIAP dei 
contribuenti. 
Mancano solo 30 giorni, ma in 973 
Centri-Servizio Buffetti è possibile ac- 
quistare subito il più aggiornato soft- 
-ware per la compilazione ICIAP, tutti - 
i moduli continui o discreti perfetta- 


mente in regola con la legge e “ICIAP 


90”: una guida di 130 pagine con tutte da TL) 
le istruzioni e le agevolazioni sull’im- 
posta. 5 è 
Per il 30 Giugno, 973 Centri-Servizio 
Peano reato) REA 


Buffetti offrono a tutti i commercialisti, 
ai fiscalisti, ai ragionieri, alle associazioni 
di categoria, ai liberi professionisti, alle 
medio-piccole Imprese d’Italia certezza e 
sicurezza nella Dichiarazione ICIAP. 


Buffetti assiste 'il contribuente 
in 973 Centri-Servizio 
in tutta Italia. 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/93383. (C001) 
VENDITA di 20.000. composi- 
zioni a basso costo salotti ca- 
mere cucine taverne inoltre 
500 pezzi provenienti da villa 
antica. pianoforte lampadari 
mobili. Biemme mobili via Ca- 
pitalvecchio 84. Tel. 
0424/29052. (G217) 


12} Commerciali 
"er 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI CORSO 
ITALIA 28 primo piano. (A2428) 
GEREMI antiquariato, via Ca- 
dorna 2/D Trieste acquista e 
vende mobili, quadri, sopram- 
mobili, tappeti, argenti e vetre- 
rie di firma. Visitatecil. Tel. 
040/630484. (A2661) 


‘Auto, moto 
cicli 


n — ——— 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 040- 
821378-813246. (A2830) 

A112 LX 1983, LX 1985 Y10 LX 
Fire belle occasioni. Autocar 
Forti 4/1. 040/828655. (A2883) 
ALFA 33 giardinetta perfetta 
95 hp. Vendesi 9.800.000, 
040/368994. (A2886) 

ALFETTA 2000 serie oro aria 
condizionata 1983 vendesi 
5.500.000. 040/368994. (A2886) 
AUDI 90 1985 bella occasione 
Autocar Forti 4/1. 040/828655. 
(A2883) è 
CAMIONCINO Volkswagen 
portata 10 .quintali, vendesi 
4.500.000. 040/368994. (A2886) 
CAUSA cambio attività vende- 
si Fiat Tipo Digit 1400 ottobre 
'89, colore bianco, chiusura 


centralizzata, secondo spec- | 


chio, cinture. posteriori, po- 
chissimi km perfetta. Telefo- 
nare. 0481/46819 dopo 20. 
(C200) i 

FIAT Uno 45 Fire 5 porte 30.000 
km vendesi 6.900.000. 
040/368994. (A2886) 
GIULIETTA 1600 1983 40.000 
km perfetta vendesi 6.800.000. 
040/368994. (A2886) 

GOLF cabriolet 1500 GLS, Golf 
GTI 1981, Jetta 1600 GL 1987 
Autocar Forti 4/1. 040/828655. 
(A2883) 


JOKER Westfalia 1600 benzina 
come nuovo vende Autocar. 
Forti 4/1 040/828655. (A2883) 

TIPO 1400 DGT 1988 20.000 km 
grigio scuro vende Autocar. 
Forti 4/1 040/828655. (A2883) 

VENDO A112 Abarth 1.500.000, 
Ritmo 1.600.000, Panda 45, 


Golf 1981. Tel. 040/68064. 
(A57151) 

Roulotte 

nautica, sport 


VENDO windsurf Mistral anno 
‘89 tel. ore pasti 0481/520943. 
(B263) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCHIAMO per nostri clienti 


selezionati non residenti - ap- 
partamenti in affitto - nessuna 
spesa a carico proprietario 


Meridiana 040-733275. (A2793)' 


GORIZIA cercasi affitto labora- 
torio/negozio minimo 50 mq 
telefonare serali 040-307015. 
(B257) 


SOCIETA finanziaria cerca af- 
fitto entro settembre-ottobre 
ufficio 2 e/o 4 stanze in Monfal- 
cone, centro. Telefonare 
040/630610-65759, (A2875) 


ol «Appartamenti e locali 
Offerte affiltoi» 


IMMOBILIARE  CENTROSER: 
MIZI Sl’ uffici centralissimi va- 
lie metrature e appartamenti 
arredati per non residenti. Tel; 
040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
villetta altipiano, vasto parco, 
alberato, periodo estivo. S. 
Lazzaro 10, tel. 040/61712. 
(A2870) 

IMMOBILIARE CIVICA. affitta 
MADDALENA piccolo locale 
uso. deposito-magazzino. $. 
Lazzaro 10, tel. 040/61712, 
(A2870) 

IMMOBILIARE. CIVICA affitta 
centralissimi 5-6 stanze, cuci. 
na, servizi. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A2870) 


Capitali 
Aziende 
——t_ 
A.A.A.A.A. A. L.&S. mutui fi- 
nanzia fino a 30.000.000 in fir- 
ma singola con bollettini po- 
Stali. Tel. 040/578969. (A2811) 
A.A.A.A.A. A. L.&S. mutui per 
acquisto e ristrutturazione an- 
che. con 2.a ipoteca es. L. 
80.000.000 L. 635.000' per 15 
anni, L. 50.000.000 L. 493.00C 
per 10 anni. Tel. 040/567026 
(A2811) 


COMMERCIANTI 

‘prestiti personalizzati per ogni esigenza 
DIPENDENTI-PENSIONATI 
a tassi agevolati 
CASALINGHE 
‘senza seconda firma 
‘senza spese anticipate 


Trieste 
Via Donota, 3 


25 
MILIONI 


SUBITO 
TELEFONARE AL 
040, 631478 
0432 507266 


Udine 
Via Savorgnana, 22 


A.A.A.A.A. ASSIFIN finanzia 
menti, piazza Goldoni, 5 di 
pendenti, commercianti, att; 
giani, casalinghe; assoluta dl 
screzione: 040/773824 Assifir 
(A2850) 

A.A. PRESTITI a tutti firma Sir 
gola senza cambiali. Teleflz 
re 040/361591. (A099) 

AD abbisognandi dipendàt 
pensionati, aziende, final 
menti rapidi. Possibilità pr 
stati. 040/766681. (A2894) 


FINANZIAMENTI 
a dipendenti - artigiani 

| commercianti - pensionati 

| FINO A:300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 

Esempi L 5.000.000 60rate x119%) 
15.000.000. GO rato x35°% 


Eroghiamo in 24 ori 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA 


040/54523 — 0432/25207 


FINANZIAMENTI tassi 49evi 
lati, prestiti per ogni es!9Snzi 
040/370090-0481/411640- 
(A2805) d: 
FINANZIAMO fino a 30 Miliog 


y firma singola pensionati cor 


mercianti dipendenti altigi 
5 milioni: in giornata. Ti 
040/381461. (A57154) 


Continua in VII! Pagina | 


